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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


.j* 


Giunfa di sinistra in Sardegna 


U Stnftgna ha da lari una fltunta ài sinistra. Ha ottanuto 4* voti a favore^ tra asta- 
nuti a 97 voti contrari. Il nuovo govarne ragionalo, prasladuto dal socialista Franco 
Rais, è composto da clrtqua assassorl comunisti, tra socialisti, duo sardisti a duo 
soclaldamocratlcl. Hanno votato a lavora dalla giunta di sinistra, olirà I consiglieri dal 
, partiti cha ia compongono, I duo consigliari radicai!; si sono astanuli I tra rapubblicanl. 


J - 

Con quale linea il quadripartito affronta il terrorismo ? 


Divisioni e aspro polemica 


per la nota Psi suirAsinara 


Dopo convulse consultazioni il governo fa sapere che lo sgombero è in corso da tempo - Un co¬ 
municato del Partito repubblicano - Smentite le lettere di D’Urso e delle Brigate rosse a Craxi 


Di che parlarono 
in quel vertice ? 


La nota con la quale 
' la direzione del PSI ha 
chiesto — a poche ore 
dal quarto comunicato 
delle Br — l’immediata 
chiusura del carcere del- 
VAsinara introduee nella 
specifica questione del 
rapimento del giudice 
D’Urso e, in generale, nel¬ 
la linea di condotta delle 
forze di governo verso il 
terrorismo un elemento 
politico nuovo la cui gra¬ 
vità è stata subito! rile¬ 
vata da pià partì. Questa 
iniziativa pubblica segna 
una frattura nello schie¬ 
ramento di maggioranza 
e nello stesso esecutivo 
su una questione di estre¬ 
ma delicatezza. Ciò fa 
istantaneamente sorgere 
mterrogativi sulla volon¬ 
tà e postìbUità dell’at¬ 
tuale coalizione di essere 
all’altezza di simili deci¬ 
sivi problemi.- 


Parola poco 
attendibile 


S* di pochi giorni fa 
un vertice tra i tegre^- 
ri dei partiti éU maggio¬ 
ranza e il presidente del 
Consiglio sulla questione 
D’Urso. Nessuno seppe 
cosa si fossero dettì quei 
Srigenti m. una sede, 
éPaltro canto, priva di le¬ 
gittimità per decisioni at¬ 
tinenti al comportamen¬ 
to delle istituzioni. Sta 
ài fatto che nessuna dà> 
chiarazione successiva dei 
partecipanti sembrò de¬ 
lineare atteggiamento di¬ 
verso da qìtcUo di non 
cedere, in alcuna fórma, 
al ricatto terrorista. Se¬ 
condo affermazioni di 
esponenti della maggio¬ 
ranza, il governo non 
venne invéstito della 
questione deU’Asùura 
neppure da pmie della 
componente socialista. La 
segreteria del PRI.Jnol- 
tre, ha precisato che in 
qìiel vertice fu deciso che 
ciascun j^rtito della coa¬ 
lizione si vincolava al si¬ 
lenzio ' e alla reciproca 
consultazione. Ma ora, 
con l’iniziativa pubblica 
del PSI, quell’accordo ri- 
sttlta rotto e dxnanzi al 
paese si prospetta una 
coalizione disunita. Qua¬ 
lunque cosa dica il gch 
verno, la sua parola ri¬ 
sulterà poco attendibile 
perché ormai tutti sanno 
che dentro di esso vi to¬ 
no partiti e ministri di¬ 
visi sulla linea da tenere 
in una contingenza tanto 
grave. 

Ma al di là delle divi¬ 
sioni dentro la maggio¬ 
ranza, cfi la questione 
tostandole posta dall’ini¬ 
ziativa socialista. La gen¬ 
te è rimasta colpita dal¬ 
la cotncidenza temporale 
tra questa iniziatrva e la 
richiesta delle Br di 
chiusura immediata deU 
VAsinara. La stessa nota 
socialista riconosce che 
Za chiusura del carcere 
ora « pud apparire una 
concessione fatta al ri¬ 
catto terroristico •.Masi 
tratta di vn’apparensm 
sostanziale, proprio gueZ* 
Za che ha mosso le Br a 
scrivere la loro rivendi¬ 
cazione. ET sul terreno 
dell’* apparenza • che i 
terroristi intendono otte¬ 
nere una qualche forma 
di riconoscimento o legit¬ 
timazione politica da par¬ 
te dello Stato. Essi san¬ 
no che presso Vopimone 
pubblica tata tale deci¬ 
sione apparirebbe come 
uno scarnbio tra Stato e 
carcerieri di D’Urso, E 
sarebbe cosi avviata una 


scalata di ulteriori ricatti 
che potrebbero investire 
le mat^e, i problemi più 
dWéTSi. E eOtèbue il ief- 

' rotismo — anche un ter- 
' rotismo indebolito, iso¬ 
lato, diviso come quello 
- attuale — a porre e im¬ 
porre all’ordine del gior¬ 
no degli organi legittimi 
del potere problemi rea¬ 
li o artificiosamente crea¬ 
ti La normalità istitu¬ 
zionale, la dialettica po¬ 
litica ne sarebbero scon¬ 
volte, e al terrorismo si 
aprirebbe un insperato 
terreno in cui congiun¬ 
gere attacco armato e ri¬ 
còtto politico. - 

Bisogna invece riaffer¬ 
mare senza ombra di in- 
certexza che nessuna que¬ 
stione potrà essere af¬ 
frontata dalle autorità 
delia Repubblica sotto la 
pressione del ricatto, e 
che nessuna pretesa dei 
terroristi può essere pre¬ 
sa ùs considerarione. La 
ragione è evidente: se si 
dmtesàe darà loro Vim> 
pressione diwufpredispo- 
«Ugwv.dt «edmetdo,- le 
loro pratese si accresce- ‘ 
rèbbero in qÌMntitù e 
qiuiità mentre' le forze 
prepo^ alla lotta onti- 
terroristìea'ne risulteréb- 
hero frustrate. Potrebbe 
cosi andare perduto quel 
vantaggio, che con tanta 
fatica è stato acquisito, 
che è eostitìùto daU’aecre- 
schda capacità détto Sta¬ 
to di difendersi. Proprio 
questa accresciuta capa¬ 
cità rende, aZZo stesso 
tempo, possibile e obbli¬ 
gatorio lavorare per la 
seope^ del covo e la li¬ 
berazione del prigioniero. 
Quello che gli italiani 
chiedono non è tanto di 
sapere 'a che punto i il 
programma di alleggeri¬ 
mento di questo o quel 
carcere, quanto di sapere 
se U governo è in grado 
di ottemperare a una li¬ 
nea di fermezza. ^ 


I fìni veri 
dei terroristi 


La questione delPAsi¬ 
nara è un puro pretesto 
per i terroristi. Ora il mi¬ 
nistero detta Giustizia 
precìsa che il program^ 
ma di sgombero era stìtto 
predisposto da tempo ed 
è in via di attuazione e 
sarà eoHcluto in tempi 
b r evi Queslè informazio¬ 
ni pongono due próblemL 
Primo: Vesodo daWAsina¬ 
ra, di cui i terroristi era¬ 
no evidentemente a cono- 
scema dimostra che ad 
essi non interessa il fat¬ 
to • nmanitario • detto 
sgombero ma U fatto po¬ 
litico che lo sgombero ap¬ 
paia come vna concessio¬ 
ne al loro ricatto. Se&m- 
do: se U problema As> 
nera era già da tempo In 
«la di soluzùme, perchè 
non se ne era data no- 
fùte prima che scattasse 
Il ricatto dette Br? B per¬ 
chè esso è stato posto co¬ 
si clamorosamente dinan- 
zi al governo proprio da 
una forza di governo? Co¬ 
munque lo si osscroi, r 
episodio toma a propor¬ 
re, da un lato, 1 fini veri 
degU eversori, e dall’altro 
resistenza di una divisio¬ 
ne, di un disorientamen¬ 
to, di vna confusione, for¬ 
se di manovre politiche 
dentro la coalizione go¬ 
vernativa. U troppo chie¬ 
dere vna parola cìtìarifi- 
eatriee ehe rassieuri gli 
ftàliani e 'tolga ogni iZlv- 
sione ai terroristi? 


ROMA — Un'iniziativa di Cra¬ 
xi sul caso D'Urso ha provo¬ 
cato improvvisamente nuove 
divisioni e grande confusione 
nella maggioranza di gover¬ 
no sul punto^hìave della ri¬ 
sposta da dare alle Brigate 
rosse che da due settimane 
tengono prigioniero il magi¬ 
strato. I socialisti, con una 
nota della Direzione del par¬ 
tito diffusa il giorno di Nata¬ 
le. hanno chiesto la chiusura 
del carcere dell'Asinara: que¬ 
sta decisione, hanno sostenu¬ 
to. ueVè éSSefè « presa subi¬ 
to, annunciata tempestiva¬ 
mente e regolarmente messa 
in attuazione*. 

La sortita ha gettato l’allar- 
me nel campo governativo, 
sia per il carattere della que¬ 
stione che sollevava, sia per 
tutti gli interrogativi che fa¬ 
ceva gravare sulla maggio¬ 
ranza e sul governo (oltre che 
sulla loro sorte nell'immedia¬ 
to futuro). Si riapre una 


spaccatura come quella del 
caso Moro? E su questo sfon¬ 
do si giocano le carte della 
prossima crisi, o addirittura 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere, tema che ri¬ 
torna a ogni piè sospinto nel¬ 
le dichiarazioni dei maggiori 
leaders della ' maggioranea? 
Di questo si è parlato dietro 
le quinte, al di là delle di¬ 
chiarazioni ufficiali rilasciate. 

Forlani ha avuto contatti te¬ 
lefonici con tutti i segretari 
dei partiti governativi. H se¬ 
gretario del FRI. Spadolini, 
ha parlato tanto con il pre¬ 
sidente del Consiglio, quanto 
con Piccoli e Pietro Longo. 
Ha detto di aver trovato tut¬ 
ti « molto preoccupati », e 
con una nota della segreteria 
del PRI ha fatto rilevare: 1) 
che la questione dell'Asinara 
è di stretta competenza del 
ministero della Giustizia e 
quindi del governo; 2) che 
nell’idtimo vertice dei segre¬ 


tari della maggioranza cera 
scaturito un impegno comune 
di riserbo e di consultazione ». 
Con la sua sortita, quindi. 
Craxi è venuto meno a que¬ 
sto impegno. 

'E il governo? Forlani ha 
richiamato a Roma e ha riu¬ 
nito a Palazzo Chigi per una 
.buona parte del pomeriggio 
il ministro degli Interni Ro¬ 
gnoni e quello della Giusti¬ 
zia Sarti. Ne è scaturita una 
« precisazione * che è stata 
attribuita _nl ministro di 
Urrazia e uiustizia: essa af¬ 
ferma che fl programma per 
la chiusura della sezione 
speciale del carcere dell’Asi- 
nara cè da/tempo predispo¬ 
sto e viene progressivamen¬ 
te attuato, tanto che i dete¬ 
nuti della sezione Fornelli, 
già considerevolmente' infe¬ 
riori rispetto atte possibilità 

C. f. 


(Segue In penultima) 


Allora, la , crisi è finita? 
Secondo Tultlroo rapporto del 
Censis ' reconomia italiana 
avrebbe trovato un suo pun¬ 
to di equilibrio, adattandosi 
alle mutate condizioni inter¬ 
ne ed internazionali. Questo 
equilibrio i reso precario per 
colpa delle istituzioni, c Gli 
anni 70 — sostiene De Itila 
•— hanno visto un susseguir¬ 
si di passi che fanno rite¬ 
nere che non siamo in un 
tunnel buio di crisi da cut 
usciremo per cadere in una 
dimensione sottosviluppata, 
ma che siamo su un viadot¬ 
to forse troppo alto e con 
molti problemi... comunque 
le sfide che abbiamo datanti 
sono tutte da paese in svi¬ 
luppo, non in regressione b. 
Le cose stanno davvero così? 

Napoleone Colajanni sor¬ 
ride: e E’ come quando do¬ 
po un comizio, di fronte alla 
stessa gente, uno dice che 
la saia è mezza piena e l’al¬ 
tro replica che è mezza vuo- 
, ta. Il Censis mette < in luce 
una realtà autentica, non c’è 
dubbio: esiste una parte del¬ 
l’attività economica che prò-, 
duce reddito e occupazione 
più di quel che si creda. 


Intervista a N. Colajanni 


L’economia 


galleggia ma 
sta scivolando 


in «serie B» 


Quali, esattamente? 

Colajanni si alza, apre un 
armadio a muro. dietro la 
scrivania, nella ' sua stanza 
del Senato, ed estrae da una 
pila di carte un blocco notes 
formato gigante, tutto pieno 
di cifre e tabelle scritte a 
penna, a Ho fatto un po’ di 
conti — dice — perché vo¬ 
glio sempre dare un suppor¬ 
to concreto, non ” filosofi- 
»» 


co " a quello che dico. Ecco, 


rilevati un milione che 
fanno il doppio lavoro. Tutto 
ciò ha contribuito a tenere 
a galla l’Italia. Il problema , 
è sapere se questa soluzione 
può consentire di risolvere 
alcuni problemi di fondo, 
oppure no. Forse, conviene 
non cadere netta suggestio¬ 
ne del facile effetto e fare 
delle analisi equilibrate ». 

Vuoi dire, dunque, ebe per 
questo galleggiamento l'Ita¬ 
lia ba pagato dei prezzi? 


ti dò alcuni dati più signifi¬ 
cativi. ‘I 


it primo prezzo pagalo ri¬ 
guarda ta collocazione inter- 
, nazionale deireconomia ita¬ 
liana. Tra ■ il *76 e il '79, 
Tinduàtria alimentare ba au¬ 
mentato la sua produzione 
del 9,69%; le esportazioni 
del 42,11% e le importazioni 
del 20,33%. Dunque, ba di¬ 
latato il suo spazio sui mer¬ 
cati. Il tessile e abbiglia¬ 
mento ha accresciuto la pro¬ 
duzione dell'8,10%t l'export 


del 38,94% e l'import del 
30,88%. Anch'esso, quindi, 
ha accresciuto la sua quota, 
specializzandosi in beni di 
lusso (alta moda, ecc.). 

Invece la meccanica, pur 
aumentando la produzione del 
10,31% ha visto le importa¬ 
zioni salire più delle espor¬ 
tazioni: rispettivamente più 
23,52% rispetto a 17,43%. 
Peggio ancora la chimica: 
la sua produzione è stata 
molto alta (4- 19,15%), ma 
l'aumento dell'import è stato 
de! 34.38% c l'expsrL à a -, 
lito solo del 10,64%. 

Insomma, la ■ bilancia dèi 
pagamenti è stata tenuta su 
dal tessile e ' dairalimenta- 
re, mentre pro'prio neU’in- 
dnstria più moderna la no¬ 
stra posizione peggiora. Lo 
dimostrano i dati sulla com¬ 
posizione del commercio' e- 
stero. Sempre nello stesso 
' periodo, la percentuale dei 
prodotti meccanici sul totale 


delle esportazioni è scesa dal 
38,63% al 35,3%: quelli chi¬ 
mici dal 7,80 al 6,75%. Pa¬ 
rallelamente, sono aumenta¬ 
te le importazioni per questi 
due settori. t 

« li commercio estero del¬ 
l’Italia, dunque — sottolinea 
Colajanni — assomiglia sem¬ 
pre più, alla fine del decen¬ 
nio 70, a quello degli inizi 
del secolo: siamo competitivi 
nel tessile, nell’alimenta¬ 
re, nel legno e negli altri 
settori più tradizionali b. 

Il secondo prezzo riguarda 
il tasso di accumulazione, ov¬ 
vero la capacità di produrre 
risorse più di quante se ne 
consumino. £’ una questione 
strettamente legata alla pri¬ 
ma: infatti, è evidente che 
se crescono i settori a più 
bassa intensità di capitale 
(quantità investita per ad¬ 
detto) . e a limitato livello 
tecnologico, anche la pto- 
duttività si riduce. 

Colajanni ci fornisce altre 
cifre: gli investimenti nell’in¬ 
dustria nel decennio 70 sono 
dimilluti dell’1,65% l’anno; ’ 
mentre gli investimenti sui 
totale del valore aggiunto 
prodotto si sono ridotti ad 
una media del 4,5% l'anno. 
Proprio l'industria che fal^ - 
ùrica macchine agricole e in¬ 
dustriali ha aumentato la pro¬ 
duttività (cioè il prodotto per 
occupato) meno degli altri 
settori: + 1,23% l'anno ri¬ 
spetto al 3,63% dciralimcn- 
tare o del 7,38% delle indu¬ 
strie varie, cioè i tipici set¬ 
tori dove predomina la pic¬ 
cola e media impresa. 

Stefano feingolani 

(Segue in penultima) 


MATÀll UNA PAUSA POtSAIWO A VCUSmm 


Situazione esplosi™ 


a Napoli, n governò 
però non la afffònta 


Chiaromonte alla prima manifestazione dopo il sisma - Urgente 
un piano per i 50.000 senza casa - Sgomberati altri 30 palazzi 


Dalla nostra redaxjone 

NAPOLI — a La situazione delle zone terre¬ 
motate è gravissima. Quella di Napoli e del- 
Vetiorme agglomerato urbano che la cir¬ 
conda è addirittura esplosiva». Chiaromonte 
parla davanti ad un’imponente assemblea po¬ 
polare. nel cinema Metropolitan, grande e 
grenùto in ogni ordine di posti. Lo ascoltano 
migliaia di persone, in mezzo agli striscioni 
ed ai cartelli dei comitati di lotta di senza¬ 
tetto che sono venuti alla manifestazitKie. 
E’ la prima grande assemblea, del dopoter- 
remoto. Santo Stefano, come il Natìde, è 
passato God pv i comunisti napoletani: or¬ 
ganizzando le lotte dei prossinii gkmì. ati- 
moiando rinìziativa unitaria, confrontandosi 
come le mille drammatiefae esigenze del |m> 
polo dei senza-tetto. 

- cNott mi pare che 0 governo ed U com¬ 
missario Zamberletti si nano ancora resi 
conto della gravità del disastro e dei pro¬ 
blemi che ne derivano», dice Chiaromoote.' 
L'assemblea risponde con un forte applauso, 
n dima è rovente. C'è il calore e la passio¬ 
ne politica dei militanti che si s trin gono ìn- 
tomo al partito, come sempre nei momenti 
più diffic^ della vita della città; ma c’è an- 
ebe tanta tenskne. la tensione di cittadini, 
rimasti senza casa o esasperati da^ enormi 
disagi in cui si dibatte ogni gkimo Napoli. 
Chiaromonte snocciola le cifre di questa d- 
tuzione: 32 mila persone aUog^ano odle 


aule scolastiche. 11 mila negli alloggi dd- 
riACP già in gran parte assegnati ad altra 
gente, pure essa bisò^oosa di un tetto; v poi 
c'è la ooabitazione. decine di wiigiiai» di 
pascne che vìvono da amid o parenti. E 
poi. anom'a. quelli ebe non hanno ancora 
nieote di tutto questo. « Napoli ha bisogno di 
un piano organico e ttrgente per àtae un 
tetto, al massimo entro U 31 gennaio, a 50.000 
persone. Sono queste te cifre, questi i gran^ 
numeri del dramma napoletano. Ma questo 
piano, ancora oggi, non lo vedo; sento Zam- 
berletti. inzzece, die usa cifre e numeri dei 
tatto inadeguati atta situarione». 

L'intera assemblea, già prima déll’inter- 
vento di Chiaromonte. era stata la rappre- 
sentazione più efficace di questo dramma. 
Non a caso Donise. il segretario pro vin c i ale 
comunfata. l'aveva aperta landando un vero 
e proprie aDanne per il futuro di Nap^ 
€ C'è il rischio di una decadenza, perfino 
civile e euUtiràle. détta città. Siamo ancora 
nell’emergenza più dura e, in molti casi, 
la situazione d aggrava col passare dà 
piami. Il Camme ha fronteggiato con grande 
forza tutta questa fase, ma cori non si può 
andare avanti Servono almeno dOeeimila al¬ 
loggi prefabbricati, S più presto possibile; 
e poi un piano organico di roulotte, di case 


(Segue in penultima) 


Seduto dedicfrto olla vedova di Moo 


udiepiia segreta 
I suH'qutodifesa 


4-' / 
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Sul «Quotidiano del Popolo» una lottrico, che ha assistito al 
processo, chiede per raccusate le « pene più severe », le morte 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Cosa avrà mai 
detto Jiang Qìng nella sua 
c autodifesa »? Cosa c'è di 
tanto imbarazzante in quella 
seduta? n c dibattimento» 
condusivo del caso ddla ve¬ 
dova di Mao — l'unica dd 
died imputati per cui non 
sia tenninato — ha avuto 
inizio mercdedl. Un comuni¬ 
cato di poche righe dell'agen¬ 
zia c Nuova Cina», diramato 
odia stessa giomata. diceva 
che avevano parlato la pub¬ 
blica accusa e la stessa Jiang 
Qing. che si era «autodife¬ 
sa». E che la seduta non 
era tcrminats. Ms s tutt'og- 
gl non ai un che cou si sia 
detto in quella seduta di mer¬ 
coledì. né la televisione ha 
trasmasso fl consueto reto- 


oonto. Non che 1 filinati dd- 
le precedEnti sedute fossero 
oonwleti. senza tagli e senza 
sovraimpressiooi della voce 
dello speaker. Ma su questa 
non c'è profrio nulla di nullo. 

L'taiica traoda a pre p oai te 
la si può trovare neUa rubri¬ 
ca «Lettera al gìornals» dd 
< Quotidiano dd popolo ». Una 
lettrice che dioe di aver as¬ 
sistito ad «alcuna sedute» 
dd processo ù indigna per¬ 
chè Jiang Qing vuole appa¬ 
rire coese «ai’lenoceeta perse¬ 
guitata. perdiè ora si dà a 
vedere « modesta », mentre in 
passato «non pensava affat¬ 
to a dividero i propri "mo¬ 
nti'' con gli altri ». Detto al- 
trìincnti: diiaina la caosa la 
corresponsabilità di altri od¬ 
ia 


Bota. Peggio: anche per la 
parte èH « crimini » che Jiang 
Qing lioooosoe. si ostina a 
ripdere die ai trattava <fl 
cose «logiche» e «legali» e 
«ho «la rivoluziaDe non è aa 
pranzo di gala ». Inoltre rkn- 
putata osa aostencro, trasfor¬ 
mandosi da accusata in ae- 
onatrice, dw « la sua de ten - 
state e fl pt o ces B u seno flta 
gdi». Ansi minaccia i gladi- 
^ anche se li definisee «pe¬ 
one» guid^ da altri. La 
lettrice invita a «non aver 
pawa della sua autodifesa», 
perchè bisognava dare per 
aeontato che una donna cori 
«crudde» tentasse di stru- 
mentsìBssare anche quest'ifl- 


Si d gmun d O ì mb t g 

(S«gu« in panultima) 


Dove tutto 
, è sparito, 
: la storia 
' di Gabrìèlè 
che ^ce: 
macché: festa, 
io continuo 
a lavorare 


Dal nostro Inviato 

VALLE DEL SELE — Buon 
Natale. Per la mUlenovecen- 
fottantupesima volta stance¬ 
te nasce il bambino Gesù: pic¬ 
cole nuvole bianche ambra e 
céletle stanno U in bUico sui¬ 
te creste détta penisola sor¬ 
rentina, come U servizio buo¬ 
no da té detto Spirito Santo, 
e Volto dà cieli squilla di lu¬ 
ce. GB, tanto di mare. PB 
avanti, i monti Picentini si 
versano • addosso ombre se¬ 
grete. A CaZitri uno gira e 
punta al Nord per la volte dd 
Sete. Strada vuota: né neve 
né ghiaccio, né pecore né 
za mp ognar i , né camion ddZ' 
esercito. Vuota ta strada e 
vuoti i montì, come se aves¬ 
sero p repar a to tutto per gi¬ 
rarci un fUm sm un’epoca die 
non è questa- 

Imbocdtì a sinistra su per 
Calabritto, contro la luna. 
Odore di fuoco bagnato. Poi 
m corridoio di roulot t e s die 
sale come un osvedaUno li- 
neare fino al gomito détta 
strada, gira, fa altri duecen¬ 
to màri, pai fcfftfg Giusto B 
■a SMse te Cera i lampione 

IT Z 

messo a chiesa, c'd m car¬ 
tello « chiesa ». sedie, aa fon- 
datìno dna^to, una madon¬ 
na con bambino, un san Giu¬ 
seppe con bambino, un santo 
di proftto; uà garage a late 
do nne, ho a ih mi e p o s teri à 
cuaekmo gli spagh etti . Di gai 
to strada saie dritta pu lit a e 
opeai b ra nd piaBo dd lampm- 

case screpolate, incerte, poi. 


gB antidiisshna. 

«li c'era la chiesa 
di sant'AntMdow eoo l'aroo 
tutto ceseilslo in pietra, pro- 

r > dove d vedi la ruspa. E 
a sinistra, fl vecchio mu¬ 
nicìpio. li la via dcO'Aroo 
Popio. die Faroo ancora si 
può vedere. E in fondo, c'era 
il palsim di don Giacomo.. 
Don Giacomo, che? ». doinaw 
da questo fiooone Bt eB ì g enle 
al su oc e r o che i B eoa cru- 
vatta e giecchet te , noa tiene 
fredde questo suocero. Il gio- 
vem i nsi ste : «Quando si fa¬ 
ceva 11 nooK, si ficeva "fl 
palasso..." di che?». «Pa¬ 
pa». dtee B suocero, e suM- 
to procioa; «No, no. cho fa¬ 
si di- 
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(Sogua in ponultima) 




Caso Sid-Pecorelli : 
Maletti fa il nome 
del generale Mino 


n geomete Maleltf. talemgato Ira gkrai fa dal ma- 
glsbelo die indaga aoU'assasdmo dd gtanalìsta Pe¬ 
cari e sul trafugsoseato dd dssaitr dd SID pidMi- 
cato da «OP», si è difeso affennando di non s o ler si 
spiegare come possa e ss ere iifiatePi m fl piioo. Pai ìm 
parlato al magistrato A una vecchia * tnir<T i« tra h» 
stesso Fecoreili o 3 defttao oomandanle dd CC, gè- 
aerate Mino. A MG S 


À Laviano 
il pranzo 
organizzdQ 


«tuttofare» 
dì Genova 
One, Italie - 
insieme a tavola 




^Eurovisione 
rompe le trattative 
per il Mundlallto 


Dopo fl «BD» ddl'Emuvistaie. uffidalizsalo della HAI 
neOa giornata d Natele, è tornata In forse la trasmisdene 
TV in diretta ddle partile dd « MundiaBto » U r u g u a y an o. 
U RAI. cumuaque. ba tevialo mi «dasario te 
rica Latina nd t en tati vo di o i ii f me a 
per garantirò la traanbsione ad nostro posm. A 
tevMoo è anche mi esponent e - dril'ondtisHle «Ca¬ 
nale S», che d e t tene, come nette 1 dteM M teMmto- 



Dal nostro Inviato 
LAVIANO — A mezzogioruo, 
improvvisamente, cominciane 
a montare tubi lunocentì. E* 
Natale, un Natale straoràna- 
rio, pieno di sole a Laviano, 
uno dà comuà^rasi ai sudo 
dal terremoto dà 23 novem¬ 
bre. Le montagne attorno, bel¬ 
lissime. sono incorniciate di 
neve. Ma fa caldo suU’aUo- 
piano. E non solo per morite 
dà sole. 

«Oggi si mangia aB’a^- 
to». dice Giuseppe ASborìno, 
stessa sezione di Guido Rossa, 
gruista — in tempi normdtt — 
alVItalsider di Genova, tra¬ 
sformatosi ora in cuoco, in 
distributore di giocattoli, ùi 
montatore, tu uomo tuttofare 
nà campo-base di Laviano. E 
eoa altri eompagà dì fabbri¬ 
ca continua a montare tubi 
per fame tavóU. 

Ma poi che ve ne fate S 
questi tavoli? ' 

«Niente. Boi li sro o tdismo 
Ma oggi si può mangialo ol- 
Taperto e allara 
tutti all’aperto». 

Avevamo letto sa 
«B questa classe operate pe- 
novese che aveva sfiato te cor¬ 
teo per «non mantanere i aso- 
ridkiDali»; che non aveva na¬ 
scosto slogan razzisti. Ma do- 
v’è U razzismo? 

A Laviano i un mese ormai 
che si àUemano gruppi tfi 
operm génoveà, finora Ho, die 
hanno fatto di tutto, persteo 
montato un acquedotto, ed ea- 
cora te queste feste éé un 
turno di trenta operai «P>t 
ora — àcono — siamo gui te 
permesso non retribuito. A 
nostre spese, doè. Poi si ve- 
«teà». E intanto — instanea- 
bUi — continuano a darà da 
fare per U campo. Za mensa, 
tutto quello die può sercire 
per rendere migliore la cito 
nàV improvvisato accampa¬ 
mento di roulotte. 

«Dd resto — conferma Ugo 
Monteedii, ddla segreteria 
CGIL ddla lÀguria, die è qà 
assieme a Polli segretarie re- 
fteaote CISL — ItQ per cento 
de^ oper a i gm os ed ha aot- 
loscritto a favore dd teno- 
motett. Sono pochi? ». 

No. non sono podd, anche 
perché la manovra per fivide- ' 
re € contrapporre va avanti, 
per vie dioersc, al nord « al 
sud. C’è, infatti, anche a La¬ 
viano chi ha cercato fin dà 
primo momento di costruito 
ua razzismo olla rarescte. 

«Vengono qtd per togflefcl' 

^ ' Rocca 


BImì 

(Seguo in penultime) 
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PAG, 2 r Unita 

Con 40 voti favorevoli, 37 contrari e 3 astenuti 


VITA ITALIANA 


Sabato 27 dicembre 1980 


Sarde 


eletta lo giunta di sinistra 


n nuovo governo composto da 5 as¬ 
sessori comunisti, 3 socialisti, 2 sar¬ 
disti e 2 socialdemocratici — Un.pro¬ 
cesso lungo e faticoso — Un primo 
passo per una svolta alla Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con 40 iwti a fa¬ 
vore, tre astenuti e 37 voti 
contrari, il consiglio regionale 
sardo ha concesso la fiducia 
alla giunta presieduta dai so¬ 
cialista Franco Rais, e com¬ 
posta da 5 assessori comuni¬ 
sti, 3 socialisti, 2 sardisti e 
2 socialdemocratici. La giunta, 
oltre ai voti dei partiti che 
la compongono, ha ottenuto il 
voto favorevole (anche se non 
contrattato), dei due radicali 
e l’astensione dei tre repub¬ 
blicani. 

■ Si è concluso cosi un pro¬ 
cesso lungo e faticoso, aper¬ 
tosi dopo le ultime elezioni 
regionali, nel giugno del '79. 
All’indomani di quella scaden¬ 
za i partiti autonomistici di 
sinistra posero con forza la 
esigenza del superamento del¬ 
la discriminazione anticomu¬ 
nista. Dopo una serie di ten¬ 
tativi falliti, si costituì una 
■giùnta dichiaratamente tran¬ 
sitoria presieduta per la pri¬ 
ma volta da un laico, il social- 
democratico Alessandro Chi¬ 
nami, che però ripcte-^i lo 
schieramento tradizionale del 
centro sinistra, da tutti i par¬ 
titi riconosciuto ormai e asso¬ 
lutamente inadeguato ». 

Il voto della vigilia di Na¬ 
tale è il risultato della crisi 
durata tre mesi e contrasse¬ 
gnata da drammatiche trat¬ 
tative. Questa giunta di sini¬ 
stra'é laica, è-bene preci¬ 
sarlo, non ha affatto un ca¬ 
rattere provvisorio, ma rap¬ 
presenta un primo significa¬ 
tivo passo per una svqfta ajla 
Regione Sarda. Una svolta 
resa^ possibile, certo, dai rap¬ 
porti di forza tra la DC e gli 
altri partiti autonomistici, mo¬ 
dificati dal risultato elettorale 
del ‘79. Ma più che nel consi¬ 
glio — ha dichiarato il segre¬ 
tario regionale del PCI com¬ 
pagno Gavino Angius a qhiu- 


sura del dibattito che ha pre¬ 
ceduto la Votazione di fiducia — 
i rapporti di forza si sono 
modificati nella società isola¬ 
na. L’esigenza di una revi¬ 
sione profonda del modo di go¬ 
vernare ha fatto sirada nella 
coscienza dei saydi. Ci si è 
resi conto che il fallimento 
del secondo piano di rinascita 
non deriva da un andamen¬ 
to naturale delle cose, ma da 
una precisa ’ volontà politica 
e dalla . inadeguatezza delle 
istituzioni. Per cambiare una 
situazione di immobilismo e lo 
stato di impotenza che aveva 
caratterizzato i precedenti go¬ 
verni regionali, occorre mobi¬ 
litare tutte le energie, e in 
primo luogo le forze più sane 
e più interessate al cambia¬ 
mento: operai, contadini e pa¬ 
stori. pioimni disorciirjati. don¬ 
ne. tecnici, ceti medi. 

Proprio da qui partiva il 
progromma delt’intesn auto¬ 
nomistica. Purtroppo il bilan¬ 
cio è risultato sconfortante 
perché gran parte delle leggi 
avanzate approvate in quel 
periodo, è rimasta nraticamen- 
te 'inapplicata. Permanendo 
ancora la discriminante verso 
il PCI. l’intesa rimase, infatti, 
bloccata dalla centralità demo- 
cristiana perdendo la sua ca¬ 
rica rinnot-atrice. 

La risposta alla caduta di 
tensione non poteva essere un 
ritorno al centro sinistra, co¬ 
munque mascherato, secondo 
la proposta della destra demo- 
cristiana avanzata nel.corso 
della crisi. La risposta era, 
invece, di segno opposto: una 
giunta di unità autonomìstica 
della quale facessero parte i 
comunisti. Questo processo 
unitario, che sembrava giunto 
a un positivo risultato, è stato 
bloccato dal ' veto della Se¬ 
greteria nazionale democri¬ 
stiana e da ùn successivo 


mescolamento di carte dentro 
la stessa DC sarda. 

La giunta che si è appena 
formata registra la presenza 
dei comunisti, ma non quella 
dei democristiani. La diffe¬ 
renza rispetto al passato sta 
nelle cause di questa assen¬ 
za: il PCI veniva escluso dal 
veto democristiano, mentre la 
DC si è ora autoesclusa dal¬ 
la giunta. 

Il programma, illustrato dal 
presidente Fais, scaturisce da 
una elaborazione comune. 
< La novità del progetto di 
rinnovamento — spiega il 
compagno Angius — non de¬ 
riva affatto da geniali elabo¬ 
razioni individuali, bensì da 
un lavoro costante dell'intero 
arco delle forze politiche sar¬ 
de. ed ancor più dal grande 
movimento unitario di massa». 

Ed è proprio dal rapporto 


tra programma e movimento 
che scaturisce la forza del¬ 
ia nuova giunta. 

Elementi di debolezza pos¬ 
sono venire da .un eventuale 
scarto tra te asplrùzioni al 
rinnovamento da parte delle 
forze sociali, e le concrete 
realizzazioni dell'esecutivo. 
Su qtteslì elementi ha già an¬ 
nunciato la volontà di agire 
la parte più irresponsab’ile del¬ 
l’opposizione democristiana. 
Qui si avverte subito una dif¬ 
ferenza qualitativa tra l’op¬ 
posizione condotta dai comu¬ 
nisti in 31 anni di governo 
della autonomia, e l’opposizio¬ 
ne che preannuncio la mag¬ 
gioranza preambolare, della, 
DC. Da qui arrivano segnali 
di non collaborazione e di 
aperta ostilità. Una scelta del 
genere non potrà essere indo- 


' tare all’interno del partito scu¬ 
docrociato, ed aprirà soprat¬ 
tutto delle contraddizioni pro¬ 
fonde nel vasto schieramento 
di forze sociali e culturali del 
mondo cattolico. Il segno del 
dibattito interno alla DC Io 
si è colto negli interventi in 
assemblea, che hanno messo 
a nudo le due anime del par¬ 
tito di maggioranza relativa: 
una chiusa e settaria, tutta 
protesa allo scontro con i co¬ 
munisti e ricacciata su posi¬ 
zioni di netta conservazione; 
l’altra più aperta ai processi 
nuovi dai quali la DC rischia 
di escludersi di rimanere fo¬ 
gliata fuori. Se quest’anima i 
— rappresentata dal « leader » 
dell’area zaccagniniana. Pie¬ 
tro Soddu — riuscirò ad agi¬ 
re senza che le motivazioni di 
schieramento prevalgano sui 


contenuti reali di una politi¬ 
ca, è presumibile che la stes¬ 
sa DC comprenderà, infine, lo 
errore compiuto con la scelta 
dell’autoesclusione. i ' * . ' ' 

Il PCI, per bocca dei com 
pagni Gavino Angius e Be¬ 
nedetto Barranu ha indicato 
anche in consiglio regionale 
la necessità <■ urgente che la 
giunta di sinistra e laica fac¬ 
cia fino in fondo il suo dove¬ 
re, qualificandosi • prima dì 
tutto come « espressione uni¬ 
taria dell'intero popolo sardo». 

L’obiettivo è di giungere fi¬ 
no a un nuovo congresso di 
rinascita, che, come quello 
di trentanni fa, segni; un 
momento di raccolta delle ca¬ 
pacità creative e della tensio¬ 
ne unitaria dell’intero popo¬ 
lo sardo. > • 

Giuseppe Podda 


Per la prima volta la DC all'opposizione 

Alla Provincia di Reggio Calabria 
un'antministraiione PCI, PSI, PSDI 


Dal nostro corrispondente. 

REGGIO CALABRIA -r II consiglio prò- ^ 
vinciale di Reggio Calabria ha eletto, la 
sera del 24 dicembre una giunta demo¬ 
cratica di sinistra. Dì essa fanno parte 
due assessori effettivi del PCI. uno del 
PSI. uno dei PSDI, un de « dissidente ». 
Sono stati, poi. eletti un assessore sup¬ 
plente del PCI e imo del PSDI. Il presi¬ 
dente della giunta, il socialista tanno- 
pollo (che era stato designato nelle set¬ 
timane scorse con i voti di un centrosi- ‘ 
nistra imposto verticisticamente e. come 
si è visto, di difficile realizzazione) ha. 
subito dopo, rassegnato, con senso di 
correttezza, le proprie dimissioni. : . 

E* la prima volta, dalla Liberazione 
ad oggi, che la DC è costretta all'oppo- 
sizione da una maggioranza che_ha in 
sé le potenzialità di rinnovamento, è 
di capacità necessarie alla soluzione dei 
drammatici problerhi della i^ovincia di 
R. Calabria. ■ . 

Questo fatto politico,nella realtà 


calabrese e particolarmente a Reggio 
Calabria (dove il consiglio comunale è 
stato sciolto dal TAR per gravi irregola¬ 
rità nella raccolta e consegna dei dati 
elettorali) è stato una vittoria del buon¬ 
senso che ha le sue radici nel processò 
di unità a sinistra con la adesione del 
PCI e dei gruppi consiliari del PSI e 
del PSDI. ; . .. , . 

Parlare di milazzismo, trasformismo. - 
qualunquismo, di pateracchio del PCI è 
un maldestro tentativo di cambiare le 
carte in tavola. E’ un segno evidente — 
come rileva il segretario della-federa¬ 
zione comunista di Reggio Calabria. En¬ 
zo Fantò — che «i vaii componenti del ' 
cartello del potére (o del superpartito) 
hanno perso la testa. Sé qUalainò pensa 
che il PCI possa etóere una sorta dì 
ruota ^ di - scorta. Ebbene si tòlga • ogni. 
illusionè». Le reazicmi isteriche «sono una 
ulteriore riprova che abbiamò fatto be¬ 
ne e che il colpo assestalo é stato duro. 

« Perché il PCI avrebbe dovuto accet¬ 


tare ipotesi che non si sentivano di ac¬ 
cettare tutti i consiglieri del PSI g del 
PSDI? In base a quali valutazioni e pro¬ 
poste? Si abbia, invece, il coraggio di 
riflettere con serenità e pacatezza sui 
■propri gravi errori politici... ■ 

« E' un fatto di rilevante importanza 
continua Fantò — che sia stata sonora¬ 
mente sconfitta la tracotanza e l’arro¬ 
ganza della DC. rappresentata in consi¬ 
glio provinciale dal super inquisito Ma- 
crì che qualcuno pensava, addirittura, 
di eleggere a vicepresidente. A noi pa¬ 
re che tutta la sinistra debba, ora, dare 
il suo contributo a questa giunta. Essa 
porterà avanti un chiaro disegno di ri¬ 
sanamento e di rinnovamento; costitui¬ 
rà un punto di riferimento democratico 
cèrto, ancor più necessario dopo lo scio- : 
glùnento del consiglio cinhunale di Reg- ' 
'gio Calabria: potrà costituire il tMxeno 
di una seria ripresa unitaria di tutta la 
sinistra, in primo luogo fra PCI e PSI». 

Enzo Lacarìa 


Lo ha stabilito il CSM 


inauguraiioae senza 
cerimonie pubbliche 

I magistrati, dopo il rapimento D^Urso, ave¬ 
vano già deciso di disertare le assemblee 


ROMA — U Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura ha 
reso noto in un comunicato 
di avere disposto che - non 
siano tenute le assemblee in 
forma pubblica e solenne per 
l’inaugurazione dell'anno giu¬ 
diziario 1981. Le relazioni dei 
Procuratori Generali saranno 
trasmesse al Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura. 

. Iia decisione del CSM è 
stata presa in seguito alle 
decisioni adottate nei giorni 
scorS! dalia Associazione Na¬ 
zionale Magistrati e dalle or- 


Nèl 1981 a via 
al censimento 
della popolazione 

ROMA — Nel 1961 saranno 
eseguiti i csnsimsnti della 
popolaziona, della abitazla 
zioni, dell’industria, def 
commercio, dei servizi e- 
deirartigianato; nel-1962 
quello dsiragricoltura. il 
Parlantento ha approvato 
le .leggo che stabilisce, ol¬ 
tre al calendario dello ope- 
- razioni, anche l’entità e le 
modalità di finanziamen¬ 
to dei censimenti. L’Istat, 
nel frattempo, ha predi- 
epocto tutti gli adempi¬ 
menti per lo svolgimento 
dello operazioni. Il più im¬ 
portante è certamente il 
. censimento delle popola¬ 
zione giunto alla 12.esima 
edizione (il primo fu fatte 
noi 1871). Per i censimen¬ 
ti entrerà in funzione una 
macchina imponente. Do¬ 
vranno essere intervistate 
eltra 18 milioni di fami¬ 
glie disseminate in oltre 
• mila comuni. 

Oggi in TV 
conferenza- 
stampa 
di Forlani 

ROMA ~ La confarenza 
. stampa di fine d'anno dal 
presidente del Consiglio 
del ministri Forlani, orga- 
nizzàta daH’Ordine nazio¬ 
nale del flomallsti, sarà 
tr e s m e a s e in diretta oggi 
ad iniziativa del teleglor- 
nelo uno ouUa prima rata 
della televisione con inizio 
allo ora 11,90. La confa- 
rertza stampa avverrà nel¬ 
la sede dell’Ordina.nazio- 
nalo dei flomallsti. 


ganizzazion! forensi di diser¬ 
tare le cerimonie icompresa 
quella della Suprema ’ Corte 
di Cassazione, indetta per il 
7 gennaio). In segno di pro¬ 
testa per le inadempienze go¬ 
vernative di fronte alla grave ■ 
crisi in cui versa ormai da 
anni la magistratura. 

' Per quanto riguarda la 
Corte d’Appello di Roma, la 
cerimonia era stata flssbta 
per il giorno successivo. ‘ 
'» Mercoledì mattina, durante 
un incontro a Palazzo dei 
marescialli tra il vice presi¬ 
dente del C^onsiglio Superiore 
della Magistratura, doti. Zil- 
letti, ed il ministro di Grazia 
e Giustizia, sen. Adolfo SarU, 
era stato deciso di sottoporre 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca l’opportunità di sospende¬ 
re le cerimonie. Pertini ha 
quindi dato il suo assenso al¬ 
la decisione. ’ ■ 

Intanto la nuova giunta 
centrale delI’Associarione Na¬ 
zionale Magistrati. composta 
da c 3blagistratura Democrati¬ 
ca » e « Unità per la Costitu¬ 
zione », è stata ricevuta dal 
ministro di Grazia é Giustizia 
Sarti, dai presidenti dei 
gruppi parlamentari demo- 
cristiano Bianco, comunista 
Dì Giulio. liberale Bozzi, ra¬ 
dicale Agiktta. dai spretali 
dei partiti socialista Crasi e 
liberale Zanone. . 

In un comunicato, la ANM 
ha precisato che c in queste 
sedi la giunta ha espresso la 
viva preoccupazione delia 
magistratura associata per il 
sequestro del collega D’Urso 
ed ha esortato gli interlocu¬ 
tori a compiere ogni sforzo, 
nel rispetto della legalità re¬ 
pubblicana. per la sua inco¬ 
lumità e liberazione». La 
giunta, inoltre, ha fatto pre¬ 
sente la grave situazione in 
cui versa la magistratura in 
ordine alla sicurezza e funzio¬ 
nalità della giustizia con rife¬ 
rimento particolare anche al 
problema della iodipe^enza 
dei magistrati in tutti i suoi 
riflessL • . 

Gli espnnenti politici — 
prosegue. il comunicato — 
hanno assicurato li massimo 
impegno riguardo alla situa¬ 
zione del collega D’Urso ed il 
loro interessamento perchè al 
più presto siano realizzati gli 
obiettivi della magistratura 
associata. L*A.ssoc:azione Na¬ 
zionale Magistrati — continua 
il documento ~ ha dato atto 
della approvazione, in seno 
alla commissione giustizia 
della Camera, del disegni di 
legge suU’aumento di compe- 
tenrit del pretore e sulla de¬ 
penalizzazione e miàure al- 
. temaUv*. — - .. 


, ROJI.4 — Il ministro social 
-listi! della Sanità, Aniasi,-.Iii 
-'.presentato . un - c-decretoiie * 

■ a quanto! pare già .appro» 

. vaiò dal governo — che con* 
traddice raffermazione ;pià 
■ volte ripetuta dello stesso mi¬ 
nistro di voler agire per la 
rapida e . piena attitazione 
dèlia riforma sanitaria, ap* 
. provata dal Parlamento due 
anni fa. • 

MUTUE —. Nelle regìont del 
Sud e delle Isole, dove.non 
. sono state ancora create le 
' Unità sanitarie locali e dove 
quindi rerogàzione delFassi- 
stenza sanitaria era rimasta 

- sinora affidata ai commissari 
liquidatori delle diverse mu¬ 
tue, c è ; nominato un com- 

' missarìo unico regionale ». In 
sostanza va via un commissa¬ 
rio e ne arriva un altro. An- 
' zi, in pratica, rimane sem¬ 
pre qnello. Airartirolo 2 del 
decreto si precisa che « il 

- commissario . unico regionale 
f e i sub-commissari provincia- 
. li » dovranno- essere nomi¬ 
nali entro il 30 dicembre 

- prossimo dal presidente del- 
) la giunta regionale o proviii- 
. ciale «fra i dirìgenti degli 

enti n casse disciotti ». II po 
•lere — e quale potere! — 
T rimane a chi ce l’ha, alla 
^ DC. La gestione dei eommis- 

- sari « cessa con la completa 

attimione delle USL c, ro- 
munqne. non oltre il 30 giu- 
gno 1981 ». ._ 

. . Dunque, altri sei mesi di 
proroga.. .Trascorsi i quali, 

- se le giunte regionali sinora 
inadempienti — tulle (salvo 
la Sardegna dove si è costi¬ 
tuita ora una amministrazio¬ 
ne laica c di sinistra) diret- 

' le dalla DC é. dai partiti di 
centro-sinistra r— continue- 


-Négatiyo clecreto di Aniqsj : 


t ‘ " rt . 


Proroga dopo proroga 
rischia di saltare 
la riforma Aitarla 

Una serie di misure che incoraggia¬ 
no le forze ostili al rinnovamento 


ranno a non far nulla, si por¬ 
ri , il problema - di un’altra 
:— e sarebbe la quarta — 
proroga. II rischio i quello 
di un ulteriore deteriorameli- 
lo. dei livelli ■ di assistenza 
proprio nelle aone più deboli. 
.Perché le vecchie e fallimen- 
lari slrullnre sanitarie sono 
in disfacimento e , il nuovo 
servizio non c’è. 
ASSISTENZA PSICHIA'TRI- 
CA — Con il 1. . gennaio 
.1981 lutti i vecchi manico¬ 
mi dovevano scomparire: al 
loro posto funzionare ì serr 
vizi di tutela della salute 
mentale da coslilnire nel ter- 
rìlorìo. Anche qui la riforma 
va a farsi benedire; Antasi 
ha stabilito (articolo 3) mia 
nromza di 60 giorni, dopo 
di che lo • stesso minisiro 
rpnò» disporre una ulterio¬ 
re proroza v che non Doirà 
in ogni caso superare il ter¬ 
mine del 31 dicembre 1981 ». 
Dì cnnsevnenza le regioni 
rhe non hanno ancora pre¬ 
disposto i nuovi servizi de- 


. rentratì potranno tenere ' in 
vita gli ospedali psichiatri¬ 
ci. Non solo. Potranno con¬ 
tinuare a prosperare le cli¬ 
niche ' private alle quali il 
decreto riconosce esplicita¬ 
mente il diritto di manlene- 
; re le vecchie convenzióni. 

IGIENE te SICUREZZA DEL 
; LAVORO —Il ' controlla e 
• l’inlerirenlo nelle fabbriche 
per l’igiene ■ e la sicurezza - 
del lavoro non potrà essere 
esercitato dalle OSL neppure 
laddove esse esistono. Il de-, 
creta (articolo' 5) stahìllsre = 

; che « reffettivo servizio » «K • 
■ tale compito da parte delle ' 
USL sarà fissato con un sne-, 
ressìvo decreto (ma quan¬ 
do?). ' Intanto sono proro¬ 
gati i poteri dei commissari 
deR’F.NPI e deR’ANrC. doe 
' carrozzoni cari alla DC e al¬ 
la Confindustrìa. 

BENI DEGLI OSPEDALI — 
Iji Icgze di riforma sanita¬ 
ria impone il - passaggio di 
- tulli i beni (ca.ce, terreni,, 
azioni, gioielli) dei dìseióltì 


enti ospedalieri (beni frutto 
^ ; * di - donazioni di- priyali) : 

\i ; ' Cpmàni. Nel decreto (arti- ‘ 

; -r ■ 6)!. si dtcg . che- c p^fr V 

colaci, motivale deroghe po's- 
V. sono essere consentile con de- 
I ; / creto del ministro-della Sani- . 
là ». In .questo mòdo ingenti 
• - beni (l’ospedale Maggiore di- 
Milano che è Ira i maggiori 
, proprietari terrieri ^ della ; 

Lombardia) verrebbero sot- 
’ ’■ tratti al . servizio '• sznitarid. 
senza alcona garanzia che i 
Comuni possano in seguito 
eniràfne iii possesso. ' • 
TENTATIVI • ACCENTRA- 

- TORI — II decretò si con- 
" elude (articolo 9) con : una 
: norma che conférma un di¬ 
segno perìroloso; quello di 

in ' staccare con vari pretesti 
ri- dalle USL centri di ricerca 
in- ' o di formazione ' sanitaria, t 
H. . Uno di qnesti pretesti è la ■ 
il proclamazione del. carattere, 
ta- ' v'scienlìnco » ' di istilnii . di 
le- ; cura o di altri presidi sant- 
’ lari. E* sufficiente • che un 
SL «titP ■ ospedaliero abbia pre- 
e sentalo domanda per essere 
he riconoscinio a carattere sciiti- ' 

- tifico perché v le procedure 

-re di. trasferimento » ai Comn- 
ire ni siano sosnese. Sospensione ^ 
le- — precìsa il decreto — pos- 
(-e- sibila sino al 28 - febbraio 
«K • 1981. Sono circa 60 le de¬ 

lle ' mande già presentate; tra 
le-, : oneste'quella del «Rizzoli» ■ 
in- ■ dì Bologna. A questo propo- 
-o- silo il sindaco : di Bologna 
tri Zangherì. ha affermato; «Non 
ne ' mi sembra possibile -che • il 
il> ministro .Aniasi abbia ema- • 

nato un decreto contrario aL ‘ 
— 'la decisione del Consigliò re¬ 
ta- gionale. Non poò avere ema- 
di ; nato un provved i mento con- 
fii„ iraslanie con ogni princìpio 
Ili _ aulonetnislico ». '. 


* ’T; f * • - ' • 

La Finanza smentisce ili aver manipolata 


le registrazioni tele 





Dalla nostra redazione 

TORINO — «n procuratore 
della Repubblica Francesco 
Saluz^ mi ha autorizzato a 
smentire' le notizie apparse 
su alctini quotidiani, che at¬ 
tribuiscono al corpo della 
Guardia dì Finanza la mani¬ 
polazione (se mai vi è stata) 
dì alcune bobine di intercet¬ 
tazioni telefoniche^ effettuate 
per conto del rnagistnto eoe 
dirige l'hichiesta ”Sipra” ». 

A parlare è U generale di 
brigata delle < fiamme gialle > 
Domenico ÌPelIoso. comandan¬ 
te di zona del Piemonte e 
della Valle tfAosta. Siamo 
nel suo ufficio, nella caserma 
di corso rV Novembre, in¬ 
sieme ad altri colleghl della 
carta stampa^. La reazióne 
dèi vertici militari è stata 
immediata: la necessità ' di 
fugare tra i cittadini 11 so- 
j spetto che la Guardia di Fi- 
i nanza aia implicata - fci - un 


ennesimo acandalo e per 
giinta nella stessa città in 
cui si indaga sui traffici di 
petrolio, ha indotto il genera¬ 
le PeDoao a ’ convocare una 
conferenza stampa. 

Toniiamo all’affare Sipra. 
In seguito ad una denuncia 
del circolo Calamandrei A 
Roma, la magistratura ha av¬ 
viato un’indagine per accer¬ 
tare se la società di pubblici¬ 
tà ha gestito una contabilità 
amministrativa « nera », pa¬ 
rallela a quella ufficiale, di 
ottanta mniàrdi di lire. In 
questa direzione, 'sono stati 
messi sotto inchiesta e ritira¬ 
ti j passaporti, al presidente 
attuale. Ù compagno Vito 
Damìco. al vice presidente 
Gennaro Acquaviva (PSI) ed 
all’amministratore delegato 
Gianni' PasquareHi ' (DC). 
mentre r iHn» ^cooNadceiioni 
giudiziarie hanno raggiunto 
tutti i -dirìgenti Succedutisi al 


vertice della società dal *72. 
' Chi ba maiKimesso le bobi¬ 
ne.'daL momento che fl peri¬ 
to incaricato dal tribunale 
orof. Aurebo Ghio. ha stabili¬ 
to neUa sua {Kiizia che alcu¬ 
ne conversazioni sono inde- 
dfrafatli a causa dì una so- 
vrapposizkne di altre voci? 
Quale {sassi é stata usata nei 
trasmettere le registrazioni 
agli organi competenti? A 
quest’ultima domanda, ha 
iis{) 08 to il cokMinrìlo coman¬ 
dante del nucleo di polizia 
tributaria di Torino. Corrado 
f/> Giudice. resfxmsabOe del¬ 
le’indagini, «Le intercetta- 
tion! — ha detto l’alto uffi¬ 
ciale — sono state affidate a 
due esfterti. già autori in 
passato di operazioni simfli. 
^>gnl volta che sì intercettava 
qualcosa di significativo, ve¬ 
ti^ oonnadcato al magistra¬ 
to. Terminato il nastro, hi 
boUna veniva sigillata a con- 


IH 1 DI 


alim 


Perché la città 
non respinga 
i giovani militari 

Caro direttore ' - , 

siamo un gruppo di militari della Cee- 
chignola, avremmo da scriverti su molti del 
nostri problemi, ma stavolta vogliamo li¬ 
mitarci a trattare la quesiione della neces¬ 
sità di una apertura ai più numerosi canali 
di comunicazione tra soldati e società. 
Cominciamo coi segnalarti che è in atto 


ra elogiata incondizionatamente quella 
produzione, ora caduta in disgrazia. 

Siccome i colleghi più direttamente com» 
promessi nell’elogio del cinema stalinista 
tacevano, presi l’iniziativa di un avvio di 
dibattito, che trovò subito una reazione, as- 
I sai dura, di Umberto Barbaro nei miei con» 

■ fronti (egli giungeva persino a togliermi Or 
gni merito neU’episodio. che pure mi appar¬ 
teneva. de «L’armata s’agapò»^' e. invece, la 
piena adesione di Paolo Gobetti, il quale 
intervenne, nel n. 95 dello stesso anno, con 
lo scritto «Confessioni di un crìtico.comuni- 
sta». Il dibattito, ormai rubricato sotto il, 


un tentativo di tornare a fare uscire i mlll» titolo originario di «Sciolti dal “Giuramen- 




ornata ‘ con ima lettera di ' 
sccoai{>agnamento alla. Pro¬ 
cura delÉB RepuUiIica ». Pas- ‘ 
saggi intermedi — ha sot 
tolineato il colonnello Lo 
Giudice — li escludiamo. 

Viene ^wntaneo. in propo- 
Ao. ipotinare che la Guar¬ 
dia dì Finanza abbia già et- 
fettuato ma sua indagine 
«IntcrDa» per chiarire, per 
ciò che le compete, ogni a- 
apetto ddla vicenda. 

Resta però da vedere du 
ha interesse a fare dello 
scandalismo incoraggiandi. 
manovre itrumenUli tese a 
coliiire un ente a magidorart 
za pubblica, con m presiden 
te comunista, il quale in 
questi anni si è adoperato 
per smantellare queDe ineffi 
cienze e storture che hanno 
caratterizzato la Sipra negli 
anra passata. 

Mkholt Ruggioro 


tari in divisa durante la Ubera uscita. Esso 
prende le mosse da una richiesta in tal sen¬ 
so dello Stato Maggiore dell’esercito, a- 
vanzata, si dice, per controllare meglio i 
militari affinchè non cadano nella droga é 
nel «vizio». 

Se una cosa del genere passasse sarebbe 
molto grave, perchè intanto priverebbe l 
soldati della possibilità di partecipare a 
manifestazioni e riunioni; inoltre, andrebbe 
proprio he! senso contrario alla necessità di 
migliorare le condizioni di vita del militari 
nelle città che li ospitano, città con le quali 
essi hanno attualmente un rapporto di e- 
straniamento. da «deportati in libera usci» 
. ta»; e da questo derivano anche certi episo¬ 
di di teppismo o il cattivo rapporto tra cit» 
. tadinanza e soldati. 

A questo proposito è necessario che le 
Amministrazioni comunali e gli Enti locali 
in gènere, senza aspettare di avere rapporti 
con le autorità militari che sono invece inte¬ 
ressate a mantenere una separatezza e 
. quindi li ostacolano, favoriscano in tutti i 
modi il formarsi di un buon rapporto tra 
città e soldati: permettendo loro di circola» 
re ^atis sui mezzi pubblici'senza divisa, 
facendoli partecipare gratuitamente a con» 
certi e spettacoli in genere, organizzando 
visite guidate a monumenti e musei. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni soldati (Cecchigoola - Roma) 


Discutibili le motivazioni 
I esposte dai 32 compagni ’ 
.che entrano nel PCI 

; Caro direttore, V 
fi considero molto discutibili le motivazio¬ 
ni che hanno indotto «32 compagni del 
PDUP e del MLS a entrare nel PCI», come 
àvvèr/é con rilievo /Unità di domenica 21 
u.s. Essenzialmente per due motivi: ,, 

* I) essi affefmanó che la separazione dai 
■ lorp gruppi «non è stata vissuta conte di» 
scònoscimento 'dellà pratica politica e delle 
ihtuiiiord che hanno ca'ratteHzzdìo ih me» 

- -gBò l’èsperienzà del Manifesto prima e^del 
iPdUP-poi». Si deye.duhque arguire che essi 

rimangono-nella'convinzione dì aver fatto 
bene a schierarsi nettamente contro il PCI e 
che male facemmo noi. tanto per fare un 
èsempip, a impegnarci in una delle più acu¬ 
ite e importanti fotte per la democrazia e il 
socialismo di questo trentennio: la lotta 
dalleposizioni della «r^ sfiducia», prima, 
'e deità «maggioranza prógrammatiea par- \ 

I lamentare» poL E si deve arguire che essi 
I - rimangono anche nella convinzione di aver 
fatto bene a schierarsi sul fronte della dts- 

- suasione dei lavoratori e della divisione 
' della sinistra in senso fortemente anti-PCI 

perfarfallire il tentativo della «solidarietà 
democratica», come fu. ni più né menò, net ' 
propositi della destra interna e intemaiio- 
■■ naie: ‘ = 

2) essi definiscono «recente» (diciamo, 
per Pesattezza. di 20 giorni fa) la decisione 
del PCI di «liberare il Paese dal corrotto 
sistema di potere democristiano», dimo¬ 
strando dunque di perseverare nella convin¬ 
zione che con la scelta della «solidarietà 
democratica», del sostegno alla linea sin¬ 
dacale deWEUR e delPassunzione di forti ^ 
responsabilità nazionali pur essendogli ‘ 
preclusa la via del governo, il ìHoi non si 
pose Pobbiettivo di denunciare e combatte¬ 
re il sistema di potere della DC II che è 
francamente inaccettabile, i 

Insamma, stando alle loro parole. I «32 
compagni de! PdVP e del MI^» hanno de- 
'■ riso di entrare nel PCI nemmeno ammet¬ 
tendo che si è prodotto un terreno d’incon¬ 
tro a di confronto dati i gravi svantaggi 
derivati alla causa de! progresso dalla ca¬ 
duta della «solidarietà democratica» sotto 
i colpi convergemi della destra democra- 
stlana e delP estremismo di sinistra, ma 
.avendo riscontrato addirittura che final- 
mente il PCI i venuto sut «meriiO» delle ; 
posizioni de! Manifesto e del PaUP. A ben 
leggere, la differenza con Lucio Magri sa¬ 
rebbe solo quella che egli pensa che il PCI 
non c’i ancora venuto aboastanzcL 
Ora io non oso affermare che da chi prò- - 
viene da una esperienza, per giunta con ca- ■ 
riche direttive, di attiva e ostinata milizia 
anti-PCI e chiede la tessera di auesto parti- 
. to ri si dovrebbe almeno attendere il contri¬ 
buto di una costruttiva autocritica, ma mi 
pare difficilmente dimostrabile che adesio¬ 
ni COSI motivate (quasi una confluenza) 
possano favori qi^ chiarimento nella si¬ 
nistra italiano, e in special modo fra PCI e. 
PSI. che anche i «32» dicono di auspicare. 
Penso che lo rendano pià complicato e dif- ' 

A?4TONELLO TROMBADORI 
(Roma) 


'Dal titolo di nn film - 
al titolo di un dibattito 
a m errore della TV' 

Caro direttore. 

la definizione di «Sciolti dal “Giuramen- 
t to’*» (che dava il titolo alla puntata curata 
da Alberto Abruzzese e Rossana Rossanda, 
riguardante la destalinizzazione in Italia, 
nel programma «L’usignolo deH’nnperato- 
re», andato in onda sulla Seconda Rete il 
17 u. s.) non è di Paolo Gobetti, come disse 
lo speaker, ma mia. Essa Intitolava un mio 
•articolo apparso sul n. 84. IO giugno 1956, 
delPallora quindicinale «^nema Nuovo». ' 
per avviare il dibattito sopra un nodo che si 
era creato dopo il rapporto Kruscktv: o dire 
che Krusciov sbagliava nello stroncare una 
certa produzione cinematografica che ave¬ 
va ruotato intorno al film «Il giuramento» 
di Gaureli: oppure ammettere che si erario 
usati strumenti critici sbagliati qiiando s’e- 


to“». continuò per un anno, sulla stessa ri- ' 
vista, chiamando la partecipazione delia 
gran parte della crìtica cinematografica, 
non solo italiana. - 
' Giova notare che non è un caso se oggi, 
per definire un intero passaggio di cultura 
di quel periodo, si usano dizioni che nac¬ 
quero sopra una rivista di cinema. Con tutti 
i suoi limiti, lì nostro «impegno neoreali¬ 
sta» di allora fu evidentemente in grado di 
lasciare qualche durevole segno. 

RENZORENZI 
(Bologna) 

Quello che ho visto 
non era un Sud abulico 

Caro direttore. . \ 

dopo lo slancio di solidarietà verso le 
popolazioni terremotate, semprepiù spesso 
serpeggia fra la gente l'immagine di un uo¬ 
mo del Sud abulico, attendista, che si rifiu¬ 
ta di collaborare coni soccorritóri, che pre¬ 
tende una tale marca di latte anziché quella 
donata ecc. 

Se questa logica attecchisce, oltre agli 
ingenti danni materiali causati dal terre¬ 
moto, la povera gente.del Sud subirà lace¬ 
ranti danni morali. 

lo sono stato per sette giorni come volon¬ 
tario fra i terremotati del comune di S. Fele 
(Potenza, Bella, Ruvo del Monte, Muro 
Lucano. Pesco Pagano erano à due passi), 
insieme ad altri abbiamo trasportatò rou- 
lottes; ih città e in montagna, /e abbiamo 
lasciate vicino a case terremotate da sem¬ 
pre. La còUabórazionk della gente del posto . 
è stata totale: mai un rifiuto, sempre rin¬ 
graziamenti. ’ 

Le voci calunniose, ripetute anche in buo¬ 
na fede, servono solo a creare alibi a quelli 
che hanno da sempre permesso l'isolamen¬ 
to del Sud ed hanno divorato i soldi ad esso 
destinati. - 

MAURO MANGIALARDI 
(Ancon») , 

È rm. costiiam.^rèdj^ 

^r imitazione - ^ ^ 

CaraXJtiàtà. . • - - 

' sono 'anch’io d’accordo con le lettere 
' scritte dai compagni Pavanin di Rovigo e 
‘ Mazzola di Varese a proposito della cele- 
: trazione stài giornale dei compleanni del 
' compagni dirigènti. 

•Osservo anzitutto che una volta, forse. 

' ma ormài il sessantesimo compleanno di 
una persona non significa proprio più nulla 
di degno di nota A sessant’annt si è ancora 
nel pieno della propria attività. Per le com¬ 
pagne poi suona addirittura offensivo. 

■ In secondo luogo — diciamo la verità— 
questa abitudine di enfatizzare i complean¬ 
ni non fa p^e del costume iialiano, ma è 
propria dèi popoli del settentrione. È un 
costume che il PCI hà ereditato dal tempo 
in cui i suoi legami eolPCUS erano preva¬ 
lentemente imitativi. È dunque ora di libe- 
rarcene,senzaoffesapernessuno. - 
, ) . REMO BERNASCONI 

• •- ‘ v ' (Milano) 


Ma perché dovremmo 
scioperare anche noi . 
medici di sinistra? 

Caro'dìrèttore. 

insieme a qualche altro collega medico di ■ 
■ sinistra avevamo pensato di non fare to, 
sciopero dei cinque giorni che non ci pareva 
giuria e di dichiarare pùbblicamente i mo¬ 
tivi della nostra decisione.. Abbiamo cerca¬ 
to qualche contatto cori il partito ma ci sia¬ 
mo accorti che l’atteggiamento era di sotto¬ 
valutazione dei problema (non accadde così 
à suo tempo per i decreti delegati della 
• scuola?). A questo nùnto ci saremmo accon¬ 
tentati di non far io sciopero. 

' - Però airapparire sti/rUnità dell’articolo 
sullo sciope^ degli 80 mila medici mi è 
sembrato di capire che si prendessero per 
buoni i motivi addotti dai medici (se ci si 
credesse veramente sarebbe una grave inge- 
I ttuità) e che. con questa copertura, si aval¬ 
lasse uno sciopero contro «rirresponsabile 
atteggiainento del governo». Con questo 
spirito io ho scioperato. Capiscimi bene. 
Sciopero inriusto ma tutto fa brodo contro 
il governo che comunque «è ladro». La cosa 
noti è delle più limpide, ma per questi cin¬ 
que giorni pazienzà 

Il tutto si complicherà ai primi di gen¬ 
naio quando la categoria scenderà in scio¬ 
pero (se non ci saranno fatti nuovi) a oltran¬ 
za Siccome c’è poco tempo, vorremmo es¬ 
sere orientati un po’ meglio dal Partito. 
Pare^ ri sia un altro sindacato medici «più 
di siitìstra» del quale conosciamo solo il 
nome C.U.M.I.. che per ora ha solo 2.000 
iscritti i quali non scioperano. Sarebbe giu- 
sto aderirvi? I compagni dirigenti non po¬ 
trebbero farci sapere che cosa pensano? 

Secondo me è importante che i comutdril 
e altri medici di sinistra si sgancino dal 
sindacato corporativista che abbiamo e a- 
deriscano a un altra Faccio un esemrio: 
tutte le richieste, dal numero chiuso neiTU- 
niversità, alla diminuzione dei massimali, 
a! tempo pieno per gli ospedalieri, sono leg¬ 
gibili in una chiave: Fattuale sindacato e- 
sprimè il desiderio della maggioranza e 
rioè che, di fatto, nulla cambi anche se sul¬ 
la carta pnò esserci qualche cambiamento ■ 
interpretabile in vario modo. A noi di sini¬ 
stra — secolo me — interessa avere un • 
altra sìndtteato da opporre a questo e che 
possn trattare con il governo. 

. ; ' don. MARIA FERRO 

(teàlboe Caaaieae.-Toriao) 
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i una nspostà n 



n cavalier Berlusconi 
sembra beri attrezzato riéb 
l’argomentare la difesa dei 
propri interessi- Anche nel¬ 
la lettera a VUnità del 24 
u.s. egli ha esposto con do¬ 
vizia di argomenti le sue 
ragioni Queste sono state 
offerte al vaglio dei letto¬ 
ri ed io ho troppa fiducia 
nella loro intelligenza per 
scegliere di ribattere pun¬ 
to per punto. La filosofia 
del cavalier Berlusconi è 
palesemente di carattere 
commerciale. Giudichi il 
lettore se e in che misu¬ 
ra essa possa considerarsi 
esaustiva ovvero essere 
condivisa. La vicenda del 
Mundialito costituiva non 
più che uno spunto della 
mia intervista (VUnità del 
18 dicembre). Spero, per¬ 
ciò, che il dottor Berlusco¬ 
ni non me ne vorrà se nel 
rispondergli non ripercorre¬ 
rò tutte le sue argomenta¬ 
zioni, ma seguirò il fUo di 
ragionamenti più generali, 
presenti > anche nella . sua 
lettera, ma enunciati soprat¬ 
tutto da « penne illustri 
(quali quelle deU’avvocato 
Sandulli, di Bruno Visen- 
tini, di Carlo Bo e Leo Va- 
liani e di altri), alle quali 
gli editori che più hanno 
scommesso sulla privatiz¬ 
zazione del sistema infor¬ 
mativo italiano sono ricor¬ 
si, nelle ultime settimane, 
per ammantare di nobiltà 
e presentare come scelte di 
libertà una catena di ini¬ 
ziative - imprenditoriali, il 
cui ^ unico scopo è duello 
di fare quattrini. . ^ . 

Del resto, il cavalier Ber¬ 
lusconi, è della cordata e 
• tutti insième stanno predi¬ 
sponendo strutture di con¬ 
trollo _ oligopolistico ’ delle 
comunicazioni di massa, ap¬ 
profittando della vergogno¬ 
sa condiscendenza della 
classe politica di governo, 
la quale da ben cinque an¬ 
ni, ormai, disattende un do¬ 
vere politico nazionale’fon¬ 
damentale: quello di rego¬ 
lamentare remittenza ra¬ 
diotelevisiva in ambito lo¬ 
cale, dopo che la Corte co¬ 
stituzionale l’ha liberaliz¬ 
zata. Con nobili argomenti 
e filosofie d’acquisto si vuol 
trasformare in uno stato di 
fatto da convalidare con la 
l^e una situazione abnòr¬ 
me, minacciosa sia per gli 
interessi complessivi del- 
rindustria culturale italia¬ 
na, sia per i presupposti in¬ 
dispensabili a garantire la 
auUmomia naziohale in fat¬ 
to dì una risorsa strategi¬ 
ca quale l’informazione. La 
situazione alla quale'mi ri¬ 
ferisco è la creazione di al¬ 
meno quattro reti televisi¬ 
ve private, che ambiscono 
ad avere mano lìbera nel 
trasmettere sull’intero ter- 
ritorio nazionale e persino 
nel ricevere e trasmettere 
Immagini e messaggi da e 
per l’estero. ’ L’interesse 
economico che guida questi 
gruppi è la spartizione di 
un mercato pubblicitario in 
crescita, di ^cune centinaia 
di miliardL ■ Gve • la loro 
logica venisse assecondata 
dal legislatore, il, servi¬ 
zio : pubblico' radiotelevisi¬ 
vo verrebbe rapidan^te 
emarginato. - 
Nella campagna in corso 
per la piena liberalizzazio¬ 
ne dell’etere, rargomento 
principalmente adoperato 



per Tetere 
c'è libertà 
e libertà 


è quello della libertà di in¬ 
formazione. Corifeo di que¬ 
sta battaglia è il Corriere 
' della Sera, il quale il 23 
scorso sottolineava, non a 
caso in prima pagina, il va¬ 
lore politico della conces¬ 
sione del satellite al grup¬ 
po , Berlusconi per trasmet¬ 
tere il Mundialito: creazio¬ 
ne di un precedente, in se¬ 
guito al quale non si po¬ 
trebbero porre più argini 
all’azione delle televisioni 
private sull’intero territo¬ 
rio nazionale. ' 

Primo gruppo, di proble¬ 
mi: è l^ittimo ciò? Per¬ 
chè, invece, mi è accaduto 
di ricordare che ' solo la 
RAI può chiedere all’auto¬ 
rità competente l’uso • del 
satellite, secondo la legge 
italiana? E’ soltanto un giu¬ 
dizio infondato, il mio, ov¬ 
vero un accodamento all’ar¬ 
roganza della RAI, secondo 
quanto il dottor ^rlusconl 
mi rimprovera? Tocca chia¬ 
rire un intrico non sem¬ 


plice di situazioni e di pro¬ 
blemi 

L’emittenza radiotelevisi¬ 
va in ambito locale è libe¬ 
ra, per la legge italiana, fin 
d£d 20 luglio 1976, e cioè 
da quando tale principio 
venne sancito da ima sen¬ 
tenza della Corte costitu¬ 
zionale. Dopo di che non è 
intervenuta alcuna legge a 
regolare che cosa debba in¬ 
tendersi per « ambito lo¬ 
cale». Per trasmettere se¬ 
condo regole definite sa¬ 
rebbe necessario che 1 sog¬ 
getti che ne facciano ri¬ 
chiesta si vedano assegnata 
una frequenza e seguano 
procedure da determinare, 

! affinché vengano ricono¬ 
sciuti . come operatori le¬ 
galmente autorizzabili dal 
ministero delle Poste a 
svolgere la propria attività. 
Checché dica il cavalier 
Berlusconi, in assenza d’una 
legge che regoli la materia 
non si. possono invocare .di¬ 
ritti da chicchessia. 


Utenti ed emittenti 


' Rigorismi di un fanatico 
: del ^ monopolio ! pubblico, 
ovvero di un pretoriano 
(più 0 meno beota) della 
RAI? Non credo. Ripristi- 
: no la realtà dei dati giuri¬ 
dici perché credo che alla 
certezza del diritto siamo 
^ interessati tutti: utenti del¬ 
l’informazione e RAI, ma 
anche emittenti private 
grandi e piccole, nonché i 
ministri competenti. Ciò va¬ 
le. soprattutto per quel 
; gruppi privati che hanno 
investito decine di miliar- 
di nell’emittenza radiotele- 
i visiva. ” . i;, . 

. n mio ragionamento è' 
! molto semplice e per nul- i 
la imbarazzato dalla pesan-1 
. te realtà che lo sviluppo 
non. regolamentato , dell’e-; 
mittenza privata ha ormai 
costituito. Tanto più che, i 
personalmente, penso die 
l’assetto ottimale di un si-! 
sterna informativo misto ' 
■' pubblico-privato dovrebbe 
consentire la diffusione na- 
" zionale anche all’emittenza 
' privata, purché riiriangano 
' in mano pubblica la pro¬ 
prietà del mesi di trasmis¬ 
sione ed il controllo della 
quantità e della qualità del¬ 
l’offerta dei privati, secon- 
' do precisi canoni dì legge. 
Ma fino a che uria nuova 
legge non c’è proprio chi ne 
voglia accelerare la gesta¬ 
zione deve difendere cori 
rigore la l^e esistente. 


" Innanzitutto vi è la leg¬ 
ge 103, che regola la e- 
mittenza radiotelevisiva a 
raggio ‘ nazionale secondo 
prindpl che la definiscono 
un « servizio pubblico.» di 
preminente interesse nazio- 
. naie, ■ prevedendo la con¬ 
cessione del suo esercizio 
in esclusiva ad una azien¬ 
da di proprietà pubblica. In 
secondo luogo, vi è il Co¬ 
dice postale, alia luce dei 
'quale i mmistri delle po¬ 
ste die si sono succeduti 
‘dd luglio ’76 a oggi risili- 
taino quanto, meno inadem¬ 
pienti per i comporUmen- 
ti tenuti in questi anni ih 
tema di < fr^uenze e di 
mancata aùtorizzàzione ai 
privati che abbiano fatto 
-, richiesta di trasmettere via 
etere in ambito locale. Per 
questi ulttini, poi, vi è.Ia 
prescrizione rigorosa dell’ 
ambito locale. Come si fa a 
sostenere — Berlusconi 
non è il solo — che, in a^ 
senza d’ùna I^è che de¬ 
finisca l’ambito locale, -in 
mancanza di un piano ag¬ 
giornato delle frequenze, 
senza che alcuna eniitten- 
te privata sia stata ' auto¬ 
rizzata a trasmettere finora 
e senza die sìa stato defi¬ 
nito neppure l’istituto del- 
rautorizzarione, coinè si 
può sostenére die, in Me 
contesto, un qualsiasi pri¬ 
vato die ne faeda ri^ie- 
Bta in tempo utile al mini¬ 


stro delle Poste abbia 11 di¬ 
ritto di collegarsi al aatel- : 
lite? O'non è questo una 
I tecnologia fatta rà^ta per 
trasmettere addirittura a 
raggio transcontinentale? 

' £lcco perché affermo che, 
B0*lo la RAI può chiedere ^ 

. legittimamente di usare 11 . 
' satellite: non già per alli->' 
neamento agli interessi a- 
zlendaii della RAI, bensì 
perché, essendo essa la so¬ 
la emittente autorizzata — 
anzi impegnata per legge 

— a trasmettere sull’inte¬ 
ro territorio nazionale, al¬ 
do stato dei fatti solo es¬ 
sa può legittimamente fa¬ 
re richiesta e uso del sa¬ 
tellite. Non solo: penso an¬ 
che che il ministro delle 
poste non possa riconosce¬ 
re diritti diversi senza ri¬ 
schiare anche egli di for- 

" zare l’assetto normativo o- 
' - peranté, esponendosi cosi 
" all’intervento dell’autorità 
-J, giudiziaria. 

Quanto poi ai principi. Ci 
'si può limitare a dire che 
la libertà di informare con 
la radio e la televisione al¬ 
tro non è che una manife¬ 
stazione della libertà di 
pensiero, la quale va attua¬ 
ta anche con questi mezzi 
di comunicazione allo stes¬ 
so modo che con qualunque t 
altro? Certo, il principio ! 
della libertà è un ancorag- - 
gio abbastanza preciso per¬ 
che ne discendano opzioni 
altrettanto precise ad e- 
sempio per un sistema in¬ 
formativo plurale anziché , 
monopolistico. Ma il prò- ; 
blema che abbiamo di fron- ! 
te non è tale che ci si possa , 
dividere fra assertori e ne¬ 
gatori della libertà, veri o 
presunti. Non è questione 
astratta di principi Si deve 
mettere in conto prima di 
tutto i dati che attengono 
alla specificità del mezzo 
di comunicazione del quale 
stiamo parlando, remitten¬ 
za radiotelevisiva via etere, 
appunto. 

Si può sostenere, T che 
in presenza dei. mezzi 
audiovisivi di massa la li- ! 

. bertà degli utenti coincida 
perfettamente con la liber¬ 
tà piena di usare l’etere da 
parte di emittènti private, 
grandi o piccole che siano? 
Al contrario,. si dovrebbe 
entrare nel merito dei 
modi concreti ih cui 
questi ’ mezzi di comu- 
nicaàdne funzionano a 
scala intemazionale e ve¬ 
dere chiaro nell’evoluzione 
' del sistèma ' ih|òrihàtiv6 
mondiale per décidere éol- 
' locazione; obiettivi e'àuto-, 
nomia del sub-sistema ita- 
. liano. Si dovrebbero tocca¬ 
re temi di rilevanza strate¬ 
gica poiché le comunicazio¬ 
ni di massa hanno a che 
fare strettamente con l’in- 
V dustrià militale e spaziale, 
con l’industria cultùrale e 
pubblicitaria, che sono tut- 
,ti campi dominati dalle 
, gpndi multinazionali ame- 
!; rican^ oltre die di evidCT- 
■ t® rilievo politico per l*ah- 
tonomia nazionale del pae¬ 
se. Solo cosi si acquistreb- 
^ berò tutti i dati necessari i 
jpoché là comunità nazio¬ 
nale scelga meditatamente 
i modi per assicurare le 
proprie libertà e la propria 
' autonmiUa anche ih tema 
^'di infórmasmie e di oo-. 
nmnicazioni di massa. 

- Giuseppe Vacca 



Il movimento di Psichiatria democratica oggi 


manicomio 



nonesi 



TRIES’TE — In Francia è 'ap¬ 
pena uscito Psichiatria demo¬ 
cratica .- L’espèrieriza : italia¬ 
na di Jean Lue Metge (nel¬ 
la collezione di Gentis. pre¬ 
fazione di Robert Castel). In 
Germania è apparso U mese 
scorso, e ha avuto subito un 
ottimo successo, I nuovi ve^ 
siiti della psichiatria di Klaus 
Hartung, che ha compiuto a 
Trieste una ricerca durata 
due anni. Un altro studioso 
tedésco, Thomas Simons, del 
Max Planck Institut, ha pub¬ 
blicato un’antologìa di scritti 
di Psichiatria democratica; e 
ancora un volume si segnala 
in Olanda. ST un risultato di 
tutto rispetto, che mostra un 
indiscusso prestigio in spoli¬ 
tica estera *: eppure in Italia, 
uno dei più importanti quoti¬ 
diani ha voluto intentare un 
sProcesso a Franco Basaglia», 
dopo la, sua marie. - Oggi,. a 
distoma'm-due o Wm^i, i 
maggióri esponenti di Psidiia- 
bria democratica guardano con 
distacco, e'con una punta di 
tranquilla ironia, a gudrepi- 
sodio. Dìcotìó Agostino Pirèl- 
la, Antonio Slavich e Franco 
Roteili: « Nel rilanciare il mo¬ 
vimento. abbiamo voluto discu¬ 
tere e confrontàrd con tutti 
Una cosa. perù, non accettia¬ 
mo: e sono i "processi”». ' 
Il rifiuto di un linguaggio 
perseòdorio e gtudiiiano è 
a dir pow naturale per ehi. 
da quasi vent’anni, si batte 
contro l’ideologia psìchiatrtea 
e la sua pratica repressiva. 
Basterebbe rUegoere quanto 
disse U gruppo di fomitzkme 
al primo convegno naztóhale 
di Psidiiatria donocratica, 
che si - tenne, a-Gorizia nel 
74: € ...non gruppo politico 
autojumo, bensì costante ri¬ 
ferimento al moviTuento del¬ 
la sinistra, perché una psi- 
ehiaZria nuova, Uberàioria a»- 


■ “ - Violenza sociale e riforma 
; « antiistituzionale »: quali sono 

; > ; le posizioni del gruppo 

. formatosi intorno a Basaglia 
A colloquio con Pirella» Slavich e Roteili 


J ;■ r- 

zicité oppressiva, non può che 
èssere crìtica • nei confronti 
dell’attuale assetto sociale. 
EscUisa anche la scelta pre-, 
giu^iale di un particolare 
indirizzo scientifico: ogni teo¬ 
rìa deve esere valutata sulla 
base della pratica che con¬ 
sente e stimola». . . r 

Ma <qual è, oggi, la pratica 
di Psichiatria democratica? E 
che cos’è questo gruppo che, 
nato . come movimento negli 
anni 60, ha sattraversato».le 
istituzioni senza approdare, 
lieome à. siìceessp.j invece m 
' Francia, ad una sótuzkme neo- 
techiéa . della ' psichiatria? 
« Qualcuno, e più di qualcu¬ 
no — rispondono Pòretìa, Ro- 
t téUi e SIotHch ~ ha detto die 
Psichiatria democratica era 
forte e credibile quando ave¬ 
va un obiettivo chiaro, rico¬ 
noscibile; rabbattìmento del 
'manicomio. Con la riforma del¬ 
l'assistenza psichiatrica, e per 
il fatto che le mìj^'pri ener- 
: gie del movimento sIsOrio spo¬ 
state sul territorio, la diiarez- 
za e la compattezza dd grup-. 
po si sardtbero invera appan¬ 
nate. Su questo punto aveva 
risposto Ba^glia: Franco. 
disse: il fatto che ^ psichia¬ 
tri d^nocraticì debbano misu¬ 
rarsi direttamente sulla violen¬ 
za sodale. Il dove si forma, è 
un rischio ma è anche un mo¬ 
do ^ ripartire. £* sonpre la 
stessa concezione dialettica dd 
moviménto, che spòsta di con¬ 
tìnuo Q terréno <fi kttà. E poi, 
I manicomio non -è stato an- 


-■‘i 

cora abbattuto. E oggi c’è la 
riforma sanitaria. Quindi, l’im- 
pegno è dì collegarci a tutti 
gli operatori sanitari, a quan¬ 
ti vogliono a^ilicare la rifor¬ 
ma in un modo, per Cosi di¬ 
re. antustituzionale. Bisogna , 
ripetere che la violenza ^ non 
passa , solo nei manicomi, ma 
anche negli ospedali generali: 
abbiamo saputo, per fare un 
esempio, che in un reparto dì 
gastroenterologia sono state 
usate delle dnghie di conten¬ 
zione. Ma quello die d inte¬ 
ressa. più in generale, è co»- 
gliéfe la còhtràddizioné ba fi 
nitrii tiiodo di essere é quello; 
della ‘medicina,, anzi. deU’isti- ' 
tuzione medica. E’ qui che va 
fatto il confronto. Perdié in 
questi anni noi abbiamo imi¬ 
tato una m^lcina diversa, 
negli approcci e nella cultura, 
avddnandod ai problemi dd- 
la prevenzione: e po! perché 
c’è un’analogia metodologica, 
dì linea, tra le condizioni di 
nocività 'déi lavoratori in fab- ^ 
brìca e quellé dd degenti ne- 
gli ospedali psichiàtrici ». ' . : 

Dopo la morte . di Franco 
'Basaglia, che di Psichiatria 
democratica era il segretario. 
U gruppo ha deciso dì costì-- 
tuirst in ; un coordinamento 
nazionale che raccoglie le 
realtà e le esperien^ regio¬ 
nali più significative. Una 
delle prime < uscite» di ri- 
Jondadone del movimexdo è 
stala api^nto q^, a Triste, 
dove nei giorni scorsi si è 
evolta un’assemblea, confluita 


successivamente in un conve¬ 
gno della CGIL sui temi della 
psichiatria nella riforma sa¬ 
nitaria. 

E* stato un modo di ripar¬ 
tire? € Si, di ripartire — dico¬ 
no Pirella, Roteili e Slavich 
— e di ritornare ad un più 
stretto collegamento con > il 
sindacato in un momento in 
cui, vedi il decreto ministe- 
riàle. si ■ fanno più seri ■ i 
rischi di una Controriforma». 
E Franco Roteili, che dirìge 
l’ospédale ' psichiatrico di 
Trieste (Slavich è direttore 
di quello di Genova-Quarto, 
mentre Pirella coordina i 
sérvizi psichiatrici della Pro¬ 
vincia di Torino), aggiunge: 
€ La situazione si può riassu¬ 
mere ood: dò che la leggo 
definiva eccezione, il letto 
o^)edaMat). diviene o sta di¬ 
ventando la regola; e dò che 
definiva regola, le strutture 
di quartiere, le alternative al 
rioovee, diviene eccezione».. 

A Trieste, non è così. In 
una città di 300.000. abitanti, 
vi sono sei centri di -sàlute 
mentale, ognuno dei qucdiidi- 
spone di quattro medi^ a 
tempo pieno, di 20-25 infer¬ 
mieri e, di quattro assistenti 
sociali ó sanSarie. Nell’ospe¬ 
dale civile cittadino vi sono, 
accanto al ■ pronto soccorso, 
due stanze in cui un paziente 
non può essere ricoverato, in 
caso (di crisi, ^ più di una 
notte: al mattino viene affi¬ 
dato al servizio territoriale 
di appartenenza, che dispor¬ 
rà per la sua assistenza. In 
cìUà vi sono anche apparta¬ 
menti di griiupà (alineno una 
ventina) e U manicomio ha 
cessato le sue funzioni: non 
ammette più nessuno come ri- 
covérdlò e chi vi si trova è 
in condizioni di ospitalità. 
c Abbiamo rispettato — com¬ 
menta Roteili — la scadenza 
dd 31 dicemlxe. fissata per 


Un'asiombtoa atraporto 
nei mantc'mto di Goriztar 
alla fine degli enni *60 
(Foto di Mario Dondero). 


legge. Anzi, Tabblamo anti¬ 
cipata di molto, dimostrando 
che l’abbandonOt il manico¬ 
mio e il servizio di diagnosi 
e cura sono tre nemici che si 
possono sconfiggere ». ì ’ 

I servizi di diagnosi e cura 
sono oggi il punto di maggio¬ 
re ambiguità costituito dalla 
legge. Dovrebbero rappresen¬ 
tare-À'eccezione (un massimo 
di quindici posti letto in qual¬ 
che ospedale generale), in ri¬ 
sposta alle condizioni di emer¬ 
genza e di crisi: in effetti, 
troppo spesso si vanno costi¬ 
tuendo come una pratica co¬ 
mune e rnolte^sono le spinte 
per un loro ampliamento a 
una loro diffusione. 

< E* il solito, vecchio tenta¬ 
tivo — dicono Slavich, Pirella 
e Roteili — di stringere l pro¬ 
blemi psichiatrici nella forbi¬ 
ce controllo-abbandono. E la 
falsa alternativa della repres¬ 
sione o dell’inerzia si riaffac¬ 
cia nell’cbbrobriosa persistenza 
di certi- manicomi e nel mol- 
tipliceusi delle denunce che da 
essi provengono. Proprio per 
questo l’obiettivo resta non so¬ 
lo quello di liberare gli inter¬ 
nati. ma di togliere al mani¬ 
comio, con la sua stiruttura 
repressiva e gerarchica, ogni 
funzione ospedaliera. E la no^ 
stra proposta, lo ripetiamo 
qui, è di rendere questi luo¬ 
ghi degli alloggi sia pure im¬ 
propri, ancora imbarazzanti 
per i soli avrati diritto: doè, 
coloro che vi sono dentro ' e 
che non possono essere but¬ 
tati sulla strada. Dei luOghi, 
insomma, che valgano alme¬ 
no come riparazione dei "dan¬ 
ni di guerra”, e nei qiiali.si 
possa vivere e sopravviv^e. 
Chiamiamoli pure aree socio¬ 
sanitarie: è una ddii^one 
che va bene, perché è mutile 
parlare di abbattimento del 
manicomio, fino a quando 
• permarrà la sua funzione giu¬ 
ridica, anche per l soli inter¬ 
nati». ' . 

- Insamma: la riforma deve 
ancora passare attraverso U 
defunto manicomio. E è an- 
■ che per questo che Psichiatria 
democratica, secondo un lin¬ 
guaggio che lè è caro, rum ha 
terminato la clunga miccia» 
attraverso le istituzionL zJn 
questi anni -— dicono Pirella, 
Roteili e Slavich — abbiamo 
verificato tutte le trasforma¬ 
zioni del ”poUtico”, dd ’”cul- 
turale”, de^ "apparati". La 
lettura che ci veniva da ll a pra¬ 
tica, ci ha sempre garantito 
uno spazio critico, che è stata 
crisi per noi, ma che noi ab- 
biamq ip .jiualche mo^ get¬ 
tato àddrasò agli altrl^ NSù 
èvstato un modo di dire, ma 
$ essere:, e ndla peaticabHi- 
tà delle istituzioni, nella loro 
permeabilità, ci siamo spo¬ 
stati da un posto all’altro la- 
. sdando altre persone che «»- 
'tiniiavàno fl nostro lavoro. Di 
fronte ad una medicina, che 
nel migliore del casi sì è fatta' 
terapia, ma che disdegna iiar- 
làre ■ di cura, noi rivendichia¬ 
mo Io scopo di curare: e se 
attraversiamo le istituzioni, è 
per far valere que^. D no¬ 
stro bflando e i nostri impe¬ 
gni si fondano sulla consape¬ 
volezza ' che la psichiatria è 
prima di tiitto gestione di 
disordine e di miserià; e co¬ 
me tale è scranoda ad ima 
società che se vuole ignorare 
il proprio disordine e la pro¬ 
pria miseria, non è ancora 
una società dvite ». 

Giancarlo Angelonf 


La le^e sulla docenza: uni¬ 
versitaria e sulla 1 sperimen¬ 
tazione organizzativa e didat¬ 
tica è entrata nd vivo del¬ 
la sua attuaiìonè: converrà 
seguirne passo passo gli svi¬ 
luppi. per le conseguenze 
grandi : che possono derivar¬ 
ne alle strutture della didat¬ 
tica universitaria e della ri¬ 
cerca ' scientifica in Italia. 

L’awraimento più rilevan¬ 
te e più recente, da questo 
punto di vista, è il parere 
espresso dal Consilio univer¬ 
sitario nazionale sulle que¬ 
stioni relative all’avvio del¬ 
la sperìmentaziaDe ' diparti¬ 
mentale. Si tratta di un do¬ 
cumento di grande rilievo, che 
testimonia ancora una volta 
Tutilità di un organismo co¬ 
me il CUN e l’impegno da 
esso profuso nd rendere il 
più rapidamente ^ecutivo il 
mandato ddla legge. 

Non mancano però taluni 
motivi di perplessità e ^ dis¬ 
senso, che conviene rendere 
espliciti in questa fase in cui 
il parere, pur essendo defi¬ 
nitivo. può essere sottoposto 
ad un’utile discussione e an- 
die a qualche correzione. Del 
resto, la prima esigenza che 
si avverte è quella di allar¬ 
gare il dibattito e di portar¬ 
lo nelle sedi universitarie: in 
questo senso, può dispiacere 
Q tono lievemente imitativo 
del documento, scandito dal¬ 
l’uso costante del verbo c do¬ 
vere » (« devono », « dovrà », 
c dovranno un po’ inso¬ 
lito per una serie di norme, 
che, secondo la legge (art. 83, 
comma 3). dovrebbero limi¬ 
tarsi a fornire i « criteri 
orientativi » (non le « rego¬ 
le » o le < leggi ») del dipar¬ 
timento e i suoi € limiti di¬ 
mensionali ». 

A qualsiasi discorso nel me¬ 
rito, i deve onestamente pre- 
. mettere che qi^k) riguar^te 
la sperimentazione dipartimen¬ 
tale è la parte più confusa c 


I rischi dì una cattiva gestione della legge sulla docenza 

II vecchio e il nuovo all* 



improvvisata della legge. Do¬ 
vrebbe ormai essere evidente 
a tutti che la pretesa assurda 
di far convivMe vecchie e 
nuove strutture (Facoltà e 
Istituti, da una parte, diparti¬ 
menti, corsi dì laurea e dotto¬ 
rati dì ricerca, dall’altra), 
rappresenta la classica buccia 
di banana, su cui potrebbe sci¬ 
volare qualsiasi tentativo se¬ 
rio di sperimentazione. Tanto 
valeva allora, visto che non 
era possibile pra resistenze 
fortissime, far decadere istan¬ 
taneamente le vecchie strut¬ 
ture. e rimandare ad un prov¬ 
vedimento organico di riforma 
dell’intera materia la soluzio¬ 
ne meditata ddle questioni' 

Orto rinsìeme dì queste 
contraddizioni rende tanto più 
meritorio lo sforzo di chi ave¬ 
va il compito di dùarire i 
numerosi punti rimasti nel¬ 
l’ambiguità e nella confusio¬ 
ne: ma avrebbe dovuto for¬ 
se. al tempo stesso, suggeri¬ 
re una maggiore dose di pru¬ 
denza nello sviluppare in un 
« sistema » troppo coercitivo 
quanto nella legge sì presen¬ 
tava. al contrario, in forma 
eccessivamente in^terminata 
e aperta. 

Ma veniamo al dunque, pro¬ 
cedendo per punti, anche per 
seguire meglio le diverse par¬ 
ti del documento del Consi¬ 
glio universitario nazionale. 

A n CUN insiste in manie- 
^ ra esclusiva sulla funzione 
scientìfica del dipartiinento. 
Questo può apparire eccessi¬ 
vamente drastico, visto die 
la legge attrìbuisra al diparti¬ 
mento anche compiti di orga¬ 
nizzazione, della didattica, ao- 


prattutto quando (e i casi sa¬ 
ranno numerosi) i dipartimen¬ 
ti riassorbiranno in sé, an- 
in fase di sperimenta- 
zìone, i vecchi istituti. ' 

In quest’ultimo caso, si vor¬ 
rebbe sapere in concreto co¬ 
me distinguere una prìnu fa¬ 
se di «identificazìoiie dì pre¬ 
cise aree di ricerca», da una 
successiva, e in qualche-mo¬ 
do subordinata, rappresenta¬ 
ta dagli € accorpamenti di¬ 
sciplinari», a meno di . non 
voler gettare ^ a luogo - l'uni- 
versHà italiana nel caos dd- 
le competenze ' tstitutiDoali 
messe in oonflitto fra loro. 

A Nonostante queste obiezio- 
^ ni l’indicazìooe die il di- 
partiniento sia fondamental¬ 
mente una struttura di ricerca 
scientìfica è rìspettabilissàna 
e trae alimento da formulazio¬ 
ni ' abbastanza precìse ddla 
legge. Tuttavìa, questa strada, 
se imboccata, va percorsa fino 
in fondo (e percorrerla fino 
in fondo significa ammettere 
die in questo campo le mo- 
dellizzazionl quando escono 
dalle definizioni più generali 
e schematiche (dipartimento 
orizzontale, verticale, trasver¬ 
sale, ecc.), sono veramente 
assurde e finproponibOl. Se 
Velemento ^seriamente fonda¬ 
tivo dd ^partimento è Tipo- 
tesi di ricerca scientifica, la 
valutazione della serietà dd¬ 
la proposta può essere data 
soltanta caso per caso. Mi 
rendo conto che questa è un* 
affermazione-lìmite: ma te af¬ 
fermazioni-limite vengano for¬ 
mulate sperimentalmente pro¬ 
prio allo scopo di individuare 
la direzioDt corretta d’ai pro¬ 


cesso. Ora. O documento CUN 
s^ue da questo punto di vi¬ 
sta la logica esattamente op¬ 
posta: dopo aver definito 1* 
ipotesi maggiore, la snatura 
subtffdinandda ad alcuni vìn¬ 
coli die. in questo quadro 
non hanno nessuna ragione 
di essere. Farò due esemin. 

A n documento del Consiglio 
^ universitario nimonale 
raccomanda caldamente di e- 
vìtare duidicarioni di dip^- 
mènti peÒa stessa area ^ ri¬ 
cerca 'all’ìntenio dello stesso 
ateneo. E perché mai? Qui ve- 
rainente una lo^ca istituzio¬ 
nale. o pp ur e raduàvamente 
amministrativa, prevale su di 
una logica puramente sdeo- 
t ifica. Chi i nfatti, potrà ra- 
^ooevolmente sostenere che 
non esìsta la possibilità di 
studiare lo stesso oggetto dì 
ricerca secondo metodi, finali¬ 
tà ed obiettivi comptetainen- 
te diversi e magari contrap¬ 
posti? Sì ha l’impressione che 
il CUN trascura rimportanza 
del fatto che esistano nelle 
università italiane tradìzìani 
di ricerca e sedimentazioni 
roetoddogidie. die oostìtuisoo- 
no poi la sostanza stessa del¬ 
la sperìmentaziooe sdentifi- 
ca in tutti i ramid. 

A Questa impressione è ac- 
^ centuata dal capitolo del 
documento CUN. in cui si legi¬ 
fera sulle afferenze dd singo¬ 
li docenti c ricercatori ai di¬ 
partimenti. Secondo il ConsL 
gite univerdtarte nazteoate. 
infatti, prima vengono costi- 
tolti i dipartimenti, poi i do¬ 
centi (queMasi docente) ri- 
diicdono raffereaza: te Oom- 


missteoe di ateneo decide la 
congruenza di tali richieste 
(pra ì dipartimenti atipìd. il 
CUN). Questa posiztene dd 
CUN deriva da - una reale 
oscurità ddla legge, te qua¬ 
le si limita ad affermare: 
«AI singolo professore o ri- 
cracatore è garantita te po^ 
sibOìtà di opzione tra più di- 
partimeùU o istituti » (art. 84 . 
comma 1). Un’apfdicazioDe 
letterale di questo oscuro prin¬ 
cipio (non si dice, infatti, 
quando e a quali coodizteai 
dovrdibe verificarsi tate op- 
ztene) poiterdibe a gravisst* 
me e unpondwa Mi 
guenze. 

Proviamo infatti gd 
ginare. al <£ fuori di facili 
dottrinarismi, quale sia per 
essere una concreta procedura 
di costituzione di dipartimento. 
Teniamo per ferma te posizte- 
ne del Cl^ che alte base dd 
dipartiinento d siano « settori 
di ricerca attici in ciasctm 
atroeo». Perché questa ipo¬ 
tesi sia identificatele, occor¬ 
re die un gruppo dì docen¬ 
ti, o un istituto, o |riù isti¬ 
tuti ddla stessa Facoltà o 
di diverse Facoltà, donaneo- 
thM> attraverso la laro pro¬ 
posta resistenza attiva d’uà 
tale settore di ricerca. Tate 
ixopasta. dopo aver seguito 
fi suo iM (Consiglio di Fa¬ 
coltà. Commìsstene di ate¬ 
neo ed eventualmente CUN). 
viene formalizzata. A quel 
punto, dentro U rec^nenSe «fi- 
'ventato improvvisamente vuo¬ 
to (S quei (Bp art ì men t o — un 
puro e semplice in votoerp 
istituztenate —, potrebbe ver¬ 
sarsi qualsiasi contenuto, in¬ 
dipendentemente dalia volon¬ 


tà dei docenti o degli isti¬ 
tuti proponenti cioè dei de- 
praitarì esattamente dì qud- 
ripotesì dì ricerca sdedin- 
ca. die ha reso possìbite la, 
oostituzteaé qùd diparti¬ 
mento. Se si vuole trasfor¬ 
mare la spernnentazteoe di¬ 
partimentale in una guenra 
per bande, questa send^ te 
strada più efficace. . 

Poiché la legge non lo A- 
ce ma oeandie te esdude. 
sarebbe bastato che il CUN 
avesse previsto per l’acoet- 
toztene ddrafferenza (fi do¬ 
centi e ricercatori non pro- 
ponentL oltre che fl vaglio 
della Commissiooe (fi ateneo 
e eventualmente (ludlo suo 
proprio.. l’asseliso almeno 
maggiaritarte dei droenti o 
d^ Istituti pwponè n t L Al- 
trnnenti. la serietà e Torga- 
nkìtà (Ute riomea sdentiB- 
ca va a farsi benedire. 

A Anche il ( fisc orso sui cli- 
^ miti (fimcnsionalt» dd di- 
partìroento lascia motto insod¬ 
disfatti. Qui verrebbe voglia 
(fi dire cte ronico fimtte £• 
mensionate congruente adorna 
lo^ca (fi ricerca sdeteifica 
è (pKQo insito odia ricerca 
sdentifica stessa: per affron¬ 
tare oppor tu namente un set¬ 
tore (fi rteerca.'sono neces¬ 
sari tutti i docenti che ser¬ 
vono per affrontore (|ad set¬ 
tore di ricerca. Anche (lue- 
sta è (m’affennastene-limitc; 
ma serve a far. capire come 
in (piesto cangio sia teade- 
guato il Unguagglo dd nume¬ 
ri. Perché non possono esse¬ 
re costituiti dipartimenti, se 
non con Tapprovaztene dd 
CUN. in quanto atipid. ao 


non fuCoolgeno àlnaio se¬ 
dici profesasri ufficiali? (Dd 
(]aali vengono èonsiderati eqf^ 
valenti died professori oi^ 
nari!). E dove sono, se d 
si .mette sul terreno dd po¬ 
ro cafcoio quactitàtivo ddte 
forze, i ricercatori? Perché 
non dovrdibe essere attivato 
un (fipartìmento che nosco 
dalla proposta e dalte ricer¬ 
ca (fi due ordinari, due as¬ 
sociati. tre dd vecchi assi* 
stenti e. poniamo, trenta ri¬ 
cercatori? ^ 

Ih ogni caso. 3 dimensio¬ 
namento su sedici professori 
uffidalì (o dieci onfinaii) la- 
sena intendere che fl CUN 
esprìme una precisa indica- 
zteoe verso fl grasso (iipaiti- 
fhento. Anche ^ mcdte per¬ 
plessità. E* m moddlo orga¬ 
nizzativo. (juesto, che tende a 
coinddere con un’idea ddla 
scienza, che mi pare alquan¬ 
to dùcutitele. 

Personalmente, sono convin¬ 
to che sia destinato a fhni^ 
nM male più facnlmeote un 
(fipartìmento troppo grasso 
che uno troppo pkcolo. E al¬ 
tera cade (fui opportuna l’ifl- 
tìma osservaztene. Il CUN, ec¬ 
cessivamente puntighoso. co¬ 
me ho cercato (fi di n ai s tra - 
re, od disegnare profili e nel 
mopoire numeri, ha compiii- 
to — mi pare — una svista 
abbi^nza damoroBs. p roprio 
nell'ìndicare i «limiti dìroen- 
stenafi». Per limiti (fincnaio- 
nafi s’intende qiia)ooM. se non 
erro, che sta fra due nwne- 
ri. fra una superficie c un 
tetto, tra un mbrinio e un 
massimo. D CUN si è rioor- 
dalo soltanto dd minimo, e 
ha tesetelo fl 


sfa volta, si buon senso dd 
professori ■ universitari. Di 
conseguenza, non potremo 
avere dipartimenti con meno 
(fi sedid inofessori ufficiali, 
ma averne di 300 o 

di 400. 

' Coodudendo. Ih questi co¬ 
me in attri p(mti..mio degli 
aspetti ; più positivi di que¬ 
sta legge consisteva ndl’affi- 
darsi alte sforzo autoncano di 
elaborazteoe e (fi organizzà- 
zteoe dei docenti e ali’autooò- 
mia delle sedi universitarie. 
Questa occasione non va per- 
(iuta. Personalmente, tra fl 
zisefate di una cosiddetta 
sperimentozione selvaggia e 
qudte di una irregginientazio 
De (xatralizzatrice e tenden- 
dafanenle borócTatìca. prefe¬ 
risco fl primo. Se dipend^se 
da me. riduneà te oondisoni 


vincolanti poste dal CDN • 
accentuerd al massimo te 
funzione giudicante e te ze- 
sponsabilìtà delle (temmissio- 
Dì (fi ateneo. Ad omogeneizza¬ 
re i eurricula sotto delegati i 
corsi (li laurea (a questo pro¬ 
posito. non sarebbe male se 
la (inferenza dei rettori pren¬ 
desse l’imziativa dì convoca¬ 
re conferenze nazkoali dei 
singoli c(x^ di laurea, per 
rìve(tere tutta la materia re¬ 
lativa alla didattica, ai eam- 
cala e alla formazteòe piirares- 
sionale). E per' fl resto, mi 
preoccuperri so ^ltut t o (fi 
discutere 1 eontenutì culturali 
e scientìfici della sperimenta- 
zìone: che sono l’btc Rhadus, 
hic salta (fi tutta te faccenda, 
senza fl (juale il resto è pura 
formalità. 

Alberto Asor Rose 
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Emilio Tadìni 
L’Opera 

«Un libro crepitante e insìenie leggibilissimo» 
(Ghilìsno Gramigna, «Girriete ddte Sera») 

«Per la prima volta uno scrittore 
ha saputo assimilare la ve» lenóne di Gadda» 

\ • (GkiigioZsn^eL’E^irezso*) 

«Un racconto di trascinante malìria strutturale» 
(Domenico Porzio, «Panoesma») 
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Un mese dopo il sisma: viaggio tra la gente che ha avuto il coraggio di restare 

^Risollevarsi^, là scommessa di lioni 

n paese non ha smobilitato • Tra i giovani che hanno firmato l’appello • « Non siamo rassegnati » • Il fondamenta* 
le apporto dei volontari - Si apre il primo consultorio nel piccolo centro semidistrutto • Le donne in prima fila 


Dal nostro Inviato 

LIONI — « Un mese, un mese 
soltanto. Se ce la facciamo 
a reggere per le feste e nelle 
settimane successive, che sa¬ 
ranno le più duro e le più 
tristi, se ce la facciamo a si¬ 
stemare per gennaio le prime 
famiglie nei prefabbricati. 
Lioni avrà cià vinto la stia 
battaglia: iZ paese non smo¬ 
bilita, non si rassegna e non 
lascia che altri decidano del 
suo destino *. ■ 

Il compagno Gioino, vice 
sindaco n^V amministrazione 
di sinistra, crede in questa 
scommessa. Da qui — aggiun¬ 
ge — se ne sono andate po¬ 
che persone, 6mila circa sono 
rimaste, qualcuno sta già tor¬ 
nando e cl chiede: t Allora. 
cosa c'è da fare, da dove co- 
minciamp a ricostruire? >. 

Ci credono i giovani che 
hanno, firmato l'appello rivol¬ 
to a Pertini, agli uomini di 
cultura, ai loro coetanei di 
tutta Italia . per incontrarsi a 
Lioni il 1. gennaio in un Ca- 
' podanno di speranza; cl cre¬ 
dono le donne che. rispettan¬ 
do un impegno preso prima 
del terremoto, dopodomani 
Augureranno in un prefab¬ 
bricato il consultorio; gli edili 
che stanno per dar vita alla 
loro priina cooperativa: arti¬ 
giani e'commercianti che han¬ 
no perso tutto (tma — dico¬ 
no — che senso avrebbe an¬ 
dare a ricominciare altro¬ 
ve? *): i contadini che stan¬ 
no facendo miracoli per sal¬ 
tare le loro bestie dal freddo 
ih attesa che arrivino Je stal¬ 
le mandate non dalla Regione 
Campania ma dalla Regione 
Lazio. . ■ 

Con un volontario toscano 
vado a trovare alcuni dei gio¬ 
vani che hanno lanciato l'ap¬ 
pello. Stanno in un asilo tra¬ 
sformato ih deposito di viveri 
è indumenti, stanchi, ma con 
tanta voglia di parlare. Ce 
l'hanno con quelli che se ne 
sono andati, con chi è ancora 
titubante: Sbagliano, non ca¬ 
piscono che se molliamo noi 
giovani è inutile andare a 
chiedere agli altri, agli amia- 
rri, di seróllarsi di dosso la 
apatia è aver fiducia. Biso- 
^pna sttìngere-A tempi, ritm- 
■ nere a: lavorare *. - . : 

' -"Cé l'hanno ’Onche 'con ehi 
descrìve la popolazione delle 
zone terremotate come una 


NelPìncontro segreto Zamberlettì 
ha rassicurato i de della (Lucania 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Doli'incontro togroto tra 
ZambariattI a la Giunta ragionala luca* 
na. avvenuto alla viglila di Natale, al aa 
solo che sarebbero stata ricomposte le 
divergenze emerse per la prima volta cla¬ 
morosamente (intervista dal presidente 
della giunta lucana Verrastro al T03) 
tra II commissario e gli esponenti del 
governo regionale. Zamberlettì per rassi¬ 
curare 1 dirigenti della OC lucana si è 
Impegnato a sostenere, nella seduta del 
Consiglio del ministri del 29 prossimo, la 
proposta della costituzione di un organi¬ 
smo di raccordo della Iniziative per la zo¬ 
ne terremotate della Basilicata. 

Gli assessori regionali democristiani 
vogliono dividere nettamente gli inter¬ 
venti da mettere In atto nelle due regioni 
colpite dal sisma del 23 novembre. La 
proposta In fondo non ò dispiaciuta a 
Zamberlettì che, a quanto si sa, ha e- 
spresso un giudizio ^sitivo sulla class» 
dirigente lucana. 

' Intanto, dopo la reazioni negativa al 
vertice segreto, espresse dalla segreteria 
regionale del PCI, il compagno Mario 
Lettlerl, a nome del gruppo comunista 
alla Regione Basilicata, in_una dichiara¬ 
zione, ha denunciato ia uiunia di boi¬ 


cottare Il comitato Istituito di recente 
per coordinare gli Interventi. ' 

81 vuol dare al Comitato — ha detto 
Lattieri — un carattere consultivo, perché 
la classe dirigente lucana è Incapace di 
praticare vie nuove anche di fronte a 
situazioni che richiederebbero II massi¬ 
mo di efficienza e di visione unitaria net 
governo In questo momento dell'emergen¬ 
za e deH'awlo della ripresa. > ’ 

Lettlerl al i Inoltra occupato, con una 
Interpellanza presentata alla giunta re¬ 
gionale. della situazione degli stabili 
lACP, ■ Se è vero che l'efficienza non 
esclude il rigore, non mi sembra rigoro¬ 
so — sostiene II consigliere regionale del- 
PCI — il comportamento dello lACP di 
Potenza che senza interpellare quanti 
hanno riscattato gli alloggi ha ritenuto 
di avviare i lavori ^ di - riparazione degli 
stabili che guarda caso hanno più o me¬ 
no tutti subito danni spesso In modo 
grave». ; ■ 

Per quanto riguarda l'attività del Par¬ 
tito oggi pomeriggio, presso il salone del 
Centro di formazione professionale della 
Regione (ex INAPLI) al rione Risorgi¬ 
mento, si riunirà II comitato regionale con 
il compagno Gerardo Chiaromonte. 
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massa di rassegnati, di igna¬ 
vi. « Non è che alcuni casi di 
passività non ci siano siali 
e non ci siano — dice Dome¬ 
nico Santoro, studente in me¬ 
dicina — ma la nostra gente 
non è certo di questa indole, 
non siamo tutti fatti così, 
questo è razzismo. Tanti di 
. noi sono rassegnati perchè in 
vita loro hanno avuto soltan¬ 
to . bastonate, sono stati co¬ 
stretti sempre ad assoggettar¬ 
si a chi comandava per otte¬ 
nere le cose più elementari, il 
sussidio, la pendone, U di¬ 
sbrigo delia pratica. Ma ades¬ 
so, perchè non vengano a le¬ 
dere come fatichiamo, con 
quanto orgoglio e disperazio¬ 
ne vogliamo ricostruire U no¬ 
stro paese e 2, nostro futuro? 
Per questo_ abbiamo detto: 
venite da nói q Capqdqhno, 
venHé q vedere . e, : ^pratiìit- 
\1o,- dìtèci se defe dii^fjl. od 
aiutarci verahiehié *. 

€ Hanno sempre tradito le 
nostre speranze — dice Alfon¬ 


so Finelli — con che diritto 
vengono ora a farci la lezio¬ 
ne, a giudicarci? Ci spieghi¬ 
no. invece, perchè non hanno 
saputo soccorrerci in tempo, 
con mezzi adeguati ^ Non so 
che cosa avremmo fatto sen 
za l’aiuto dei volontari, di 
quelli che sono venuti dalla 
Toscana, da Roma, dal Vene¬ 
to. senza i metalmeccanici di 
Bergamo. Abbiamo ancora bi- 
sogm di loro, ma sappiamo 
benissimo che le sorti del pae¬ 
se dipendono soprattutto da 
noi. dalla sua gente ». 

B le donne? Ci sono sot- 
ianto quelle avvolte itegli 
aciolll neri, che sanno pian¬ 
gere e supplicare? Non d 
vergognamo né degli scialli 
neri né delle lacrime — dice 
Rosetta — bionda, minuta e 
infaticabile. Vho vista la pri¬ 
ma volta martécd mattina, 
25 novembre, ‘ . . 

Correva per una via di Lio¬ 
ni: € Lassù a San Bernardi¬ 
no (U centro antico dèi paese. 


n.d.r.) si sente gente che si 
lamenta sotto le macerie; stia¬ 
mo cercando come pazzi qual¬ 
cuno che venga ad aiutarci a 
scavare*. Adesso confessa di 
non ricordare niente di quel¬ 
le ore. € Ma — spiega — cl 
siamo riprese presto dallo 
smarrimento. Avevamo rac¬ 
colto quasi tremila firme per 
il consultorio che la Regione 
Campania non aveva né pre¬ 
visto né finanziato. Volevamo 
aprirlo il 30 dicembre. A otto 
giorni dal terremoto abbiamo 
fatto la nostra prima riunione 
e si è scoperto che eravamn 
molte di A dm gruppo ori¬ 
ginario: almeno 50». 

*E abbiamo eapito subito 
che fi sisma aumentava i no¬ 
stri compiti, che fi eonsutto- 
rio doveva diventare esso 
stessè una leva della rinasci¬ 
ta. Abbiamo eomindóto a lo- 
voré r e con i gióvani, per la 
riapertura dette scuòle; édr- 
; bìamo avviato una ricerca 
sutt'occupazkme femmsntte 
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percento 


scadenza fgennaio 1983 


rendimento effettivo 



percento 


prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 

9050 


cedola semestrale 


esenti da ogni imposta presente e futura 

In pubblica sottoscrizione e In rinnovo del buoni quadrienneli lO^A scadenti il 1* gennelo 1991. La epanifonl af 
effettuano presso la Banca d’Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente al rinnovi, presso 
gli uffici postali. Per le operazioni di rinnovo, all’atto del versamento dei buoni in scadenza, verrà oorritpeaie 
all’esibitore llmporto di L 1,50 per ogni 100 lire di capitale nominale rinnovato. I nuovi buoni, gii Interasst 
nonché tlmporto corrisposto all’atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
dall’Imposta sulle successioni, daH’imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per alti tra vivi e par la ooatituztona 
del fondo patrimoniale, nonché dall’Imposta sul reddito delle persone fisiche, dall’Imposta avi /addito dalle 
persone giuridiche e dall’imposta focale sui redditi. Inoltre te cedole di teli buoni sono accettate In pagamento 
delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la acadanza di aaaa, 

fino al 16 gennaio in pubblica sottoscrizione 

le operazioni di rinnovo termineranno il 30 gennaio 
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LIONI <— La tendopoli allestita daireserelte 


raccogliendo migliaia di sche¬ 
de per vedere come inserirci 
; nella ricostruzione, per ela¬ 
borare un progetto da sotto¬ 
porre al comune *. . ^ ' 

« Vedi, noi qui avevamo pia 
un patrimonio di lotte,, di ini¬ 
ziatine, avevamo idee precise. 
Certo, siamo avvantaggiati ri¬ 
spetto ad altri paesi. Prendi 
S. Angelo dei Lombardi, atà 
vicino. E’ un centro ùrbant» 
fatto essenzialmente di attivi¬ 
tà impiegatizie: attorrio la 
campagna. Il contadino piene 
in paese una volta la settima¬ 
na. ver fi mercato o per ne- 
eesrìtà burocratiche. Il : ter¬ 
remoto ha spopolato Sanf An¬ 
gelo. Sano rimasti i contàdmi 
nelle campagne circostanti, 
ma fi centro urbano è deser¬ 
to. A Lkini è diversò: tra a 
cóntadhtb ' e Timpiegato c’é 
tutta una stratìficeànane sur 
eìale- diversa. ìègafà - ad-at^ 
dtà produttive: Vartigìano, fi 
commerciante, molte pìccole 
aziende e occupazione femmi¬ 


nile. Le donne vogliono tor¬ 
nare a lavorare : pongono una 
^ sola condizione: mai più Io 
. sfruttamento e il sottosalano 
I j di prima del terremoto. Ades- 
'so ci unisce una comune vo¬ 
lontà: bruciare le tappe, cac¬ 
ciare da Lioni la rassegnazio¬ 
ne, riparare subito le case che 
si possono rendere agibili, ri¬ 
mettere in moto i meccanismi 
della vita civile e socìalé*. 

; Avremo presto un centro 
sociale — continua Rosetta — 
e un asilo nido messi a dispo¬ 
sizione dalla Toscana.. Ci ba¬ 
sta poco personale specializ¬ 
zato, poi vogliamo Imparare a 
gestirli da soli, con gente di 
Lioni, R consultorio che si 
inaugura dopodomani lo av¬ 
vieremo insieme, noi donne 
del posto, assieme ai volon¬ 
tàri. Vogliamo i prefabhritàtì 
perché •€ sómìgìkmo» óUe èa- 
sè^è conséntimo ài nuclei Ja-: 
miliari non solo dì riparàrst 
mèglio ma di ritrovare m mi¬ 
nimo di bitìmUà, Vogliamo 


che vengano esperti a discu¬ 
tere con noi e a dirci se su 
questo territorio è possibite e 
utile ricostruire,'quali norme 
osservare per difenderci dal¬ 
la sismicità. E vogliamo aire 
la nostra su come Lioni deve 
essere ricostruita. Abbiamo 
voluto che i bambini tornas¬ 
sero a scuola per non lasciar¬ 
ti in mezzo olla strada o nel¬ 
le roulotte; perchè i bimbi u 
scuota sono fi segno più evi¬ 
dente che la vita riprende. 

La scuola funziona a tempo 
pieno, dalle 9 alle 17. I bam¬ 
bini stanno preparando fi giar- 
nalmo: I prhni disegid mostra¬ 
no soltanto macerie: adesso 
l’oggetto più disegnato i un 
bèl sole che splende alto nel 
cièlo, sulle case nuove dì Lio- 
ni R giornalino sarà pronto 
per Capodanno, un^Capodan- 
no che i giovani e tutta Lioni 
vogliono, celebrarè nel segno 
détta speranza, . 

Antonio Zollo 



Si aggiornano - solo quelle di interesse militar» 

Aiuti in rftardo anche 
mancano le carte geografiche 

Presentata dal PCI una proposta di legge per creare nn 
Servizio cartografico - Regioni ferme all’onità d’ItaUa 


FIRENZE — Se Tesercito è 
riuscito ad intervenire con 
una certa tempestività nel 
Friuli, lo si deve anche al fat¬ 
to che le carte geografiche dì 
quella regione, cdie ha, come 
è noto, una grande importan¬ 
za strategica, erano sufficien¬ 
temente aggiornate. ' 

leveoe rultimo aggiorna- 
.mento cartografico delllrpi- 
nia a dett’bdera zona terre¬ 
motata risale al 19^: e chie¬ 
sto è uno degù elementi, an¬ 
che se non il solo, cdie ^ega 
certi ritardi nei soccorsi. Ma 
rirplnia non è nemmeno il 
peggio: In altre regioni come 
la Liguria -e il I^emonte, le 
carte addirittura non sono sta¬ 
te aggiamate dagU anni in cui 
Torino era capitale d’Italia. 

Siamo clcè aU’anno zero del- 
Tinformazione cartografica, 
strumento essenziale per una 
corretta gestione dd territo¬ 
rio. Qoe^ alcuni dei dati 
emerri nella conferenza stam¬ 
pa che i! PCI ha tenuto nella 
sede ddl’IsUtoto geografico 
nUUtare di F i re nz e, per iDn- 
strare la sua prcpoeta di leg¬ 
ge suU'istituzìooe dì un Servi¬ 
zio geograUoo nazionale e dì 
un Servizio cartografico na¬ 
zionale. 

- L’iniziativa comunista — co¬ 
me ha detto fl compagno Gian¬ 
luca Cerrina. uno dei fìrma- 
tari della proposta — mira a 
un progressivo riorefino di tut¬ 
to fl settore, fl cui coordina¬ 
mento dovrebbe essere affi¬ 
dato ad un unico organismo, 
fl Servizio cartografico na¬ 
zionale che do v rei garanti¬ 
re al più presto un momento 
di unificazione operativo e efi 
indirizzo di. tutti gU organi 
caitograUci deDo Stato. D So*- 
vlzio si avvarrà della consu¬ 
lenza di un comitato sdenUn- 
co, che dovrà determinare le 
tipolt^ caitografiche e com- ‘ 
pUare un calale^, doè una 
sorta di cbanca dei dati» di 
bdte la bdormazioni esistenti. 

La proposta di legge preve¬ 
de an^ ri s ti t uziooc d^TsU- 
luto geografico nazionale, in 
sostiturione MVattuale lati- 
tuio aeoarafko militaraL 


Intanto il Touring ha pronta 
una mappa delle zone distrutte 


àOLANO — n Toorlng Club 
italiano ha realizzato una 
carta delle ione terremota¬ 
te .— consegnata in migliaia 
di eoide a] commissario Zam- 
beriettl — die costituiaoe un 
Indl^iensabile strumento di 
lavoro per ^ Interventi de¬ 
gli opnatorl incaricati dd- 
la rioostmzlone e stadi di 
carattere generale, r un fo- 
^lo alla scala di 1:300^10(1, 
con la sitaarione della via- 
bUltà ai 15 dicembre IML 
che pone In evidenza con li 
colore Testenslone e la gra¬ 
vità dei dannL Nel retro è 
riprodotta la stana zona, eon 
la sola rappresentazione di 
aUtaU. strade, «orsi iTaoqaa 


e eooflni dei com u ni, per le 
annotazioni che ciascun ope¬ 
ratore potrà eeqsuiie lavo¬ 
rando in loca- 
- L’aggfomemento deOa car¬ 
ta è stato reso posslbUe an¬ 
che grazie agli elementi for¬ 
niti dallTstituto geognfloo 
militare, dal Consilio nazio¬ 
nale delle ricerche (progetto 
finallnato « geodinamica ») 
e dal Servizio cartografico 
della Rqgiooe Kmilia-Roma- 
gna. che hanno raccolto 1 da¬ 
ti con rilevazioni sul terreno 
e fotografie aeree. L*<qierm 
sarà messa a dispcaltione, 
inoltra, di ogni ente che ne 
abbia nsoenità operattvm. 


Leggere scosse tellnriche 
r^^istnite in tutta Italia 


ROlCA — Far Natale a Sa» 
to Stefano la terra ha tra¬ 
mato In tutta Ralla. Sc orna 
telluriche sono stata rsgisttm- 
ta in divane località, sia al 
nord che al sud. La ptft graa- 
sa (tra il 4. e u & gnulo del¬ 
la scala MercaUi) è stata av¬ 
vertita ieri, alle 9,13. oelTal- 
to maoezatese. L’epicentro si 
fa risalirà ad una ventina 
di chUooietri da Camerino^ 
tra Mootipio e Monte Appen- 
nlna Anche la Valle Padtzta 


ha a 

PO il sisma del 33 diemnbcà. 
Dalla vigilia a ieri una deci¬ 
na di seoaae del 3.-3. grado 
della scala McrealM sono sta¬ 
te registrate oeUa provlneia 
piacentina 

LVnservatorio le w i i ane ha 
segnalato scosse, per fortuna 
Uevissime. anche nell’area 
napoletana Sempre neOe se¬ 
ne terremoCate del sud un’ 
altra sooesa è stata registia- 
to a ~ ■ 


I soldati montano pmite 
in nna zona terremotata 


POTENZA — Un ponte ms- 
tallioo tipo cBaii^» di cir¬ 
ca 19 metri di lunghesm è 
stato montato nel pcmeiig- 
fio dal soldati del KMsimo 
battaglione cTorre» del ge¬ 
nio pionieri nei presti del 
corauite di Tranratela nella 
parte meridionale (Mia pro¬ 
vincia di Fotensa n nuovo 
ponte. In sostttuskine di un 
manufatte in Bwninto anna¬ 


te fatto eronare dal terremo¬ 
to del 31 iMvembre, consen- 
tirà di ragglnncsre circa 38 
masserie, una ttaiione di 
trasformatiotie dsU'BasI ed 
me stataUimeato termale ri- 
mesti IsolatL n 
degù stanentl 
<M pente è stato co mpiut o 
sua luce di rtflsttorl noi giro 
di potila ora . 


^SdbatQ 27 dicembrt 1980 


Le prospettive aperte dall'autemozlone 

Se il computer 
entrasse 
in biblioteca 


ROMA — Chi ha mai frequen¬ 
tato una biblioteca per pren¬ 
dere in prestito un libro eda 
lettura*? Pochissimi. Quanti 
studiosi hatmo affermato di 
non mettere piede nelle no¬ 
stre biblioteche da decenni? 
La maggioranza. Sono i due 
«spetti della stessa inefficien¬ 
za che da sempre caratteriz¬ 
za il c sistema * italiano, dav¬ 
vero indegno di un paese ci¬ 
vile. Un solo dato può foto¬ 
grafare la situazione: in In¬ 
ghilterra U 50 per cento del 
libri che si pubblicano ven¬ 
gono venduti alle biblioteche, 
nel nostro paese l'I per cento. 
Disordine, doppioni, grossi 
concentramenti di raccolte al 
nord, deserto al sud. Le bi¬ 
blioteche più importanti sono 
quelle create prima dello Sta¬ 
to unitario. 

E il Sud è rimasto a quell’ 
epoca. Né i vuoti sono stati 
riempiti dalle Iniziative degli 
enti locali, come è avvenuto 
per le zone amministrate dal¬ 
le sinistre. (3osì il terremoto 
è giunto a spazzar via quelle 
poche struUurè che c'erano, 
aggravando ancora di più il 
divario già esistente. Non ci 
sono, come ricordava il com- 
passo Chiarantc, so!ta.nto ì 
danni a Pompei o ai musei, 
ma è tutto il tessuto culturale 
di due regioni che è stato 
colpito. Né il governo sem¬ 
bra avere adeguata consape¬ 
volezza del disastro. 

Né il governo l'ha avuta in 
questi’anni per strutture cen¬ 
trali come le biblioteche. La 
foto^afia che è emersa al 
seminario di studi (M PCI 
sull'arg(»nento. ha oónferma- 
to i vecchi sotilegamenti. i 
nuovi problemi^ l’angusta vi¬ 
sione (fl un ministero che ten¬ 
de ad accentrare tutto e a 
nulla far funzionare. Il semi¬ 
nario era stato indetto per 
esaminare un progetto elabo¬ 
rato da una cemunissione del 
consiglio hazkmale del mini- 
sterd dei Beni culturali, per 
dotare il paese (fl un modenio 
sistema di biblioteche. Pro¬ 
vate a immaginare; alla testa 
un centro nazionale di eòordi- 
namènto che catal^ tutto il 
materiale' esltienté, cùrà 
bibliografia nazionale, parté- 
: c4>a ai pri^aimni di coptrolr 
h) bibltognrilcò universale. 
Alla € periferia» le bibliote¬ 
che. concepite come unità di 
servirio. (^alunque ponto del 
sistema è in grado À rispon¬ 
dere alle richieste, in peren¬ 
ne («Uegamento col e cervel¬ 
lo» centrale. Diceva Angela 
Vinay: «S* questo un minimo 
di razionalizzazione imposto 
dall’introduzione delTautoma- 
zione. Quest’ultima, infatti, 
ha un senso solo se serve a 
collegare, non a creare inte¬ 
riore confusione a motttpUea- 
none». 

Una disorganizzazione che 
ha pesato, e non poteva esse¬ 
re altrimenti, andie nella po¬ 
litica che gli enti locali am¬ 
ministrati dalla sinistra, han¬ 
no condotto in questi anni. 
Lo ricordava Novèlla Sansoni, 
assessore alla Cultura della 
Provincia di Milano, in una 
relazione èbe aveva al cen¬ 
tro due questioni; un’analisi 
sstorica» (le bihlìotecbe han¬ 
no surrogato carenze cultura¬ 
li complessive, per cui si sono 
pteseiÀate Più come centro 
culturale, rischiando di per¬ 
dere il loro € specifico»), 
una proposta progettuale (co¬ 
me utilizzare ()uesu> struro^ 
to per rifondare una scultura 
éA libro », oggi aggredita dal- 
rìmmagìne. senza perdere il 
contatto con il territorio) per 
creare strutture pemacentt 
in grado di rispondere al bi¬ 
sogno di cultura stimolato pro¬ 
prio dalle iniziative localL 

Dal dibattito sono emerse 
imìposte (specializzare le M- 
lfik)te(flie kicafl. crearle odo 
la partecipazione delia gen¬ 
te). preoocupaziODi (che le 
sotite non cadano dall’alto, 
tite o(m si scada nel tecnici- 
amo). denunce (sullo stato di 
singole strutture, sul disastro 
del sud del quale fl governo 
non ha an cia a coltola por¬ 
tata). 

Più die mai alkra. sono 
n ecessarie scelte concrete per 
superne qiMla difficoltà che. 
conae ricordava la compagna 
Ale ssan d ra Bfehicoo nel suo 
intervento, ha segnato anche 
il nostro partito: rimrecdo 
tra strategia generale e artt- 
ctiaziani delle politiche di set- 


Soelte che ti inquadrino nd 
imogetto (fl legge che il PCI 
sta tiabocondo per la rifor¬ 
ma dei beni cultorali. Con 
<iuali obiettivi? Spiega il 
compagno Giuseppe Chiaran* 
te neOe sue conclusioDi: «fi* 
chiaro che non vogttamo sol¬ 
tanto una pura razionalizza- 
ztone délTasistenta, ma non 
possiamo non porci roòtettiso 
di portata Vitalia Ameno agili 
standard europei per quanto 
riguarda quaào settore. An¬ 
che sul pisno dalla eapaq'tà 
teeidea abbiamo U dovere di 
dare ria pe rt a precisa, sa std- 
sio m p o nte che si pena co¬ 
me fona di gowma « piaao 
tìtolo». 

AMzo die I deolo gi a oflMao- 
tisU; è nooossario avere k 


paese come il nostro, anche 
la creazione dì un * sistema* 
di biblioteche ha un valore 
politico che va ben al di là 
della pura razionalizzazi<xie. 
Del resto, se non fosse cosi, 
non ci sarebbero tante resi¬ 
stenze a non farlo. - ' 

Matilde Passa 


Sottoscrizione 
deirUDI 
per due 
consultori 

ROMA — « Vogliamo dare 
ai bambini e alle donne di 
Napoli due consultori mobi¬ 
li. Ma per comperarli abbia¬ 
mo bisogno di sòldi». L'ap¬ 
pello arriva dall'ÙDI che, 
aU'ihdomani del terrémoto 
si è data da fare per offrire 
dove fosse possibile un so¬ 
stegno sanitario assistenzia¬ 
le e sociale. Ora, superata 
l’emergehza si pongono altri 
drammatici problemi: come 
quello del 60 mila sfollati di 
Napoli che sottolinea l'UDI 
a non-sono riconosciuti ter¬ 
remotati e dove migliala di 
donne s bambini vlvons nel¬ 
le navi, nel container, nelle 
scuole». 

«Vi à un pericolo per la 
salute - — afferma ancora 
l'Unione Donne Italiane —- 
un pericolo grave di perdita 
di identità per tante donne 
tolte dalle case e dalle atti¬ 
vità produttive». E’ per que¬ 
sto che rUDl vuol portare 
due consultori che siano 
« punto di riferimento per le 
donne, un pimto di aiuto per 
tutti i problemi — dramma- 
tiauitl — della. gravidanza, 
della sessualità,'delia niater- 
nità, della contraccezione». 

Le forse per gestire 1 servi¬ 
si ci sono, mancano 1 30 
milioni necessari a procùrare 
1 due consultori mobili ab- 
tressatL Chi volesse contri- 
tmlre può versare nel conto 
corrente n. 16600, Banca Po¬ 
polare dell’Alto Lazio (UDÌ 
prò terremotati IW). Si pos¬ 
sono effettuare versamenti 
presso gli uffici postali tra¬ 
mite vaglia ordinario o tele- 
grafieo intestato a «Banca 
popolare'dèU'Alto Lario. via 
uffici del Vicario-Roma. spe¬ 
cificando, ^nell'apposito - spv 
rio: udì prò teiremotatl 
SOcc .n. 16600; oppure presso 
le 8e(U deU’UDI narionale o 
provinciale. 


D papa - 
autocénsura 
ima frase : 
sull’aborto 

CITTA’ DEL VA-nCANO — 
Di fronte a cinquantamila 
pearsone il papa ha celebra^ 
to la messa, la mattina di 
Natale. Nel messaggio nata¬ 
lizio al mondo, letto in quar 
rantadue lingue, il ^pa ha 
ricordato per primi i ter^ 
remotati e ha fatto nn ao 
cenno a « coloso al quali 
vengono negati 1 fondamen¬ 
tali diritti umani». Ha con¬ 
cluso con un appello alla 
paoe^ in un mondo ancora 
tanto « minacciato ». 

S papa non ha letto, inve¬ 
ce, una parte del messag¬ 
gio (contenuto sul testo dì- 
stribnito alla stampa) nti 
quale si fa un riferimento 
all’aborta SI tratta di po¬ 
che righe in cui alla solUtor 
rietà per tutu ookHo che 
muoMM «per mani assassi¬ 
ne » aggiunge un richlanao a 
cdoro «le (mi vita è minàc- 
clata già nel grembo deBa 
madre». • 


LaFNSI 
denuncia 
U contratto 
giornalistico 

ROMA — Crisi della fastio- 
ne del o(mtratto giornalisu- 
eo per respoosabUltà degli 
editori della corta sUnqiata 
a (Mia Rol-tv e oonvecazlo- 
ae del congresso notionols: 
questi ^ argomenU eentrott 
essminsU dalla Fadesotiooo 
n a z i on a le (Mia stsm]^. 

Dopo un approfondito (Si- 
battito. la ghmta ese c nU v a 
— Informa un oomonlcato — 
ha inviato un telegramiBa 
alla federazione d<^ edito¬ 
ri in eoi si notifica l^per- 
tura di una vertenza rulla 
grave crisi della gesti(me (M 
contratto nazionals di lavo¬ 
ro ghnaliztioo, la cui Mfl- 
cocia « è stata vanificata 
dalle pesanti Inadempienze 
editoriali dovute alle frequen¬ 
ti deelziani unilztetaU di ri¬ 
strutturazione. dalla intro- 
duziODe strisciante delle tec- 
iwiogla. fuori daUa normati¬ 
va oontrattoalc, dti ptegreo- 
tivo logQramento de&e eon- 
dizioni economiche». La 
Fhti chiede rapertuim del 
oonfrento con la rappresen¬ 
tanza editoriale entro U proe- 
stmo mese di gennaio. Ana- 
logo MfjTiniina è stato tn- 
viato all'fotenind, anche per 
1 riflzati che la vertenaa lia 
zolTaoooido integrativo (M 
glomaUsU RaL 

r stato inoltre de el eo di 
la convocazione del 
congresso nariona- 
^ atampa italiana a 
Bari p« 1 giorni 1»33 mog- 
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L’ufficiale del SID fa il nome del defunto comandante dei GC 

Malettì ha dichiarato al magistràto: 
«Pecoroni era amico del gen. Mino» 

Interrogato sul trafugamento del dossier pubblicato da « OP », si è difeso dicendo che non si sa 


spiegare come possa essere accaduto - « Riferii tutto ai superiori » - Sarà ascoltato di nuovo Casardi 


ROMA — Doiw Maletti, toc¬ 
cherà airammiraglio Casardi. 
L’ex capo dèi SID sarà ascol¬ 
tato nuovamente nei prossimi 
giorni dal sostituto procuratore 
Sica, che indaga suiromicidio 
del giornalista Mino Pecorelli 
e sul trafugamento degli atti 
dell’indagine c M-FOBIALI » 
scomparsi dagli archivi dei 
servizi segreti e pubblicati 
dalla rivista di Pecorelli. 

Martedì scorso il magistra¬ 
to ha interrogato a lungo il 
generale Gianadelio Maletti 
giunto da poco dal Sudafrica 
(dove risiede) e l’ufficiale ha 
.sostanzialmente detto due co- 
.se: 1) ha affermato di non 
riuscire a capire come è po¬ 
tuto accadere che fossero 
stoti fotocopiati gli atti di 
quella indagine e come mal 


noi è scomparso anche l’ori¬ 
ginale del dossier dagli ar¬ 
chivi del SID. Tuttavia Ma¬ 
letti ha parlato al magistrato 

— non si sa in quali termini 

— dei rapporti di amicizia 

tra Pecorelli e il defunto ge¬ 
nerale Mino, comandante dei 
carabinieri. 2) Ha sostenuto 
di avere sempre riferito tutto 
eirt che veniva fuori dall’in¬ 
dagine cM-FO-BIALl» 

(comprese le gravi responsa¬ 
bilità dell’ex comandante del¬ 
la Finanza Raffaele Giudice) 
al suo diretto superiore, cioè 
aU’ammiraglio Mario Casardi, 
che all’epoca dirigeva il SID. 
Da ani l’esigenza del sostitu¬ 
to procuratore Sica di torna¬ 
re ad ascoltare Casardi, che 
finora non ha ricevuto alcuna 
comunicazione giudiziaria. 

Il generale Maletti, invece. 


il pomeriggio del 2 è stato 
interrogato in presenza del 
suo avvocato di fiducia, Pie¬ 
tro Lia, in quanto è indiziato 
per l’articolo 51 del codice 
penale, che riguarda appunto 
il trafugamento di. atti custo¬ 
diti in uffici pubblici. Soltan¬ 
to poclii giorni fa Malettì era 
tornato da Johannesburg, do¬ 
no essersi rimesso da u na 
lunga convalescenza, essendo 
rimasto recentemente ferito 
in un incidente stradale. 

Ora Maletti si trova in Ita- 
Ua per rispondere alle accuse 
formulate nei ■ suoi confronti 
.sia dalla Procura della Re¬ 
pubblica che dal generale di 
corpo d’armata Tito Corsini, 
incaricato dal ministro della 
Difesa Lagorio di compiere 
una indagine disciplinare sul¬ 
la torbida vicenda. Una pri¬ 


ma parte di questa indagine 
ministeriale, come è noto, si 
è conclusa proprio nei giorni 
scorsi e gli t atti sono stati 
trasmessi al dottor Sica: il' 
generale Corsini ha accertato 
resistenza di « rilievi penali » 
a carico di ufficiali del SID. 
Però ancora non c’è una ri- 
costruzione • dettagliata r- e 
completa dei fatti, utile a ca¬ 
pire come, quando e da chi il 
dossier con le prove a carico 
dell’ex comandante della Fi¬ 
nanza fu passato al giornali- ' 
•ita Pecorelli. invece di essere 
utilizzato per colpire i cor-, 
rotti. .i, . -■ 

Nel lungo interrogatorio dì 
martedì scorso, come accen¬ 
navamo, il generale Maletti si 
è difeso dicendo di non sa¬ 
persi spiegare come possa 
essere avvenuto il trafuga- 


h ^ 1 

mento. Rispondendo ad alcu¬ 
ne domande del dottor Sica, 
poi Maletti ha anche fatto il 
nome ? del defunto generale 
Mino, che comandava l’Arma 
dei carabinièri. In una inter¬ 
vista di qualche settimana fa. 
Maletti disse che fu Mino a 
farlo incontrare con il gior¬ 
nalista Pecorélli. sollecitando¬ 
lo a riappacificarsi con luì. 
dopo che questi lo aveva at¬ 
taccato aspramente dalle pa¬ 
gine della sua rivista < OP >. 
Negli ambienti giudiziari so¬ 
no circolate voci secondo le 
quali ora Maletti si sarebbe 
'difeso d’cendo al giudice Sica 
; che ■ una copia del dossier 
scomparso fu data in visione 
proprio al generale Mino, a- 
mico di Pecorelli.-La notizia 
però, non è stata finora con¬ 
fermata, ; ■ 



Giovanni Benelii . 



Luigi Ciccarelli, Domenico Cerqua • Gennaro Cacace, uccisi in auto la notte di Natale 


Continua l'angosciosa attesa di notizie 

Chiusi nel loro dramma i fomiliiiri 
del magistrato sequestrato dalle Br 

Le ricerche sul litorale laziale e sulle montagne abruzzesi ! 


; ROMA — La ’ famièlia ' dei- 
magistrato Giovanni D’Urso 
ha passato questi giorni fe¬ 
stivi segnati dall’angoscia per 
le sorti del proprio congiunto 
senza voler ' ricevere alcun 
' giornalista, chiusa nel pro¬ 
prio dramma. ' La signora 
D’Urso e le figlie hanno tra¬ 
scorso il Natale in casa, con¬ 
fortate da numerosi parenti 
anché da fuori Roma, atten¬ 
dendo invano un nuovo cenno 
dei rapiUwi. Numerose le te¬ 
lefonate giunte a casa del 
giudice rapito, da parte di 
- colleghi e amici che hanno vo¬ 
luto testimoniare la loro so¬ 
lidarietà a questa famiglia 
' colpita dalla criminale impre¬ 
sa delle Brigate rosse. A 
qualdie giornalista che chie¬ 
deva di essere ricevuto, la 
. signora D’Urso ha risposto 
che preferiva non incontrare 
estranei e rimanere sola con 
i propri congiunti. 

La figlia maggiore del ma¬ 
gistrato, Lorena D’Urso. ha 
detto per telefono ad un cro¬ 



nista dèiragetizìà Ansa: -<Stiaf 
mo ancora aspettando una ri¬ 
chiesta precisa, qualcosa, dai 
rapitori di papà ». Il comuni¬ 
cato numero 4, diffuso dai 
terroristi il 23 dicembre scor¬ 
so, è . stato interpretato dalla 
famiglia in modo non diverso 
dai precedenti messaggi. «Di¬ 
cono sempre la stessa cosa — 
ha commentato ancora Lore¬ 
na D’Urso — TAsinara, l'A- 
sinara, ma una richiesta pre¬ 
cisa. chiara, la stiamo sem¬ 
pre aspettando ». La ragazza 
ha poi precisato che dopo 1’ 
ultimo messaggio delle Br la 
famiglia non ha a\’uto incon¬ 
tri con le autorità. 

. Intanto le indagini della 
polizia e dei carabinieri so¬ 
no proseguite anche in- que¬ 
sti due giorni di festa senza 
risultati. Le zone dove sono 
state concentrate le ricerche 
della « prigione ». come si sa. 
sono quelle del litorale lazia¬ 
le a nord di Roma e dei mon¬ 
ti confinanti tra il'Lazio e 1' 
Abruzzo. 


i Pròprio in Abnmo l’àltro 
ieri si è conclusa una c^Jera- 
zione antiterrorismo che in un 
primo tempo si riteneva col¬ 
legata aU'inchiesta sul rapi¬ 
mento di Giovanni D’Urso. 
In provincia dell'Aquila sono 
state arrestate due persone: 
un dipendente di una società 
installatrice di impianti e li¬ 
nee telefoniche e un altro 
giovane del quale non è stato 
fatto sapere nulla. Entrambi 
sono accusati di partecipazio¬ 
ne a bande armate dalla ma¬ 
gistratura di Milano, nell’ 
ambito di un’indagine che si¬ 
curamente non riguzirda l’ul- 
tima azione criminosa com¬ 
piuta dalle Br a Roma. 

Nella capit^lIe, intanto, due- 
centoquindici volantini delle 
Br sono stati trovati ieri mat¬ 
tina in un mercato rionale, 
in un parco pubblico e in 
una strada del quartiere Tu- 
scolano. Si tratta di copie dei 
comunicati numero l e nu¬ 
mero 2 diffusi dai terroristi 
dopo il sequestro di Giovanni 
D’Urso. 


A Portici, alla periferia di Nopoli 






incontro d^fforir g 
crivellati di colpi nello BMW 

Anche le tre vìttime • erano armate - Nessun precedente penale - Uno di lo¬ 
ro aveva un’industria di prefabbricati - Trenta milioni ritrovati nell’auto 


' Dalla nostra redazione > ' 

NAPOLI — Nemmeno il Natale ha fermato la mano dei 
killer: seguendo un copione ormai drammaticamente 
consueto, le loro pistole non hanno conosciuto nemmeno 
questa sosta. E U pomeriggio del 24 scorso, a Portici, 
nell’immediata periferia di Napoli, 1 loro colpi hanno 
ucciso ancora. - ' : . . 

Sono -txe le vittime di- questav«strage di Nàtale» 
di paese: Domenico Ceicuà. ài2i anni. Luigi ClccóreUl, 
di 33 anni, Gennaro Cacace, di 
V Soào stati uccisi a bórdo dell’auto di proprietà di 
Domenico Cercua, " una " « BMW » targata NA : F00694, 
trovata in una stradina periferica, Domenico Cercua 
aveva un'industria di prefabbricati |n cemento; Luigi 
Ciccorelll. ;.,geométrà,. ' aveva.. unàc..i?.iccpla,. imprèsa>c.§J; 
pitturazioni. C’à . un, uesso; fra lardorq^mòrte e;!^-loroi 

attività?-. V-'I • 

Alla polizia non rispondono. Di certo. • però^ i tre : 
avevano con loro, quando sonò. àtaU ritrovati, trenta 
milioni ih assegni non ancora commerciàtL Forse un 
appuntamento d’affari, forse dovevano trattare qualche 
appalto. Fatto sta che la loro morte avviene in un 
momento in cui il racket sta tentando di allungare le 
mani sulla grossa torta della ricostruzione. ~ Quando 
sono stati trovati, dopo una segnalazione telefonica 
anonima alla polizia, i tre erano letteralmente crivellati 
di colpi. Gennaro Cacace, che si trovava sul sedile 
posteriore, stringeva .ancora nella mano sinistra una 
< Mauser » 7,65,- (regoìanhénte denunciata). ; ^ 

Evidentemente un tentativo disperato di difendersi, 
che i killer, più rapidi, hanno stroncato sotto il fuoco 
di un numero impressionante di coIpL • 

SI è ora scatenata ima ridda di interrogativi. 

I tre sapevano, di àndàre incontro al rischio di uno 
scontro a fuoco o andavano solo a discutere una trat¬ 
tativa d’affari? • E. di ^ che affari si trattava se, tutti 
e tre incensurati, hanno pensato di arrivare all’appun¬ 
tamento armati? . 7; 

Poco prima • del triplice delitto, ^ avvenuto intorno 
alle 15,30, si erano recati alla aliale dèlia Banca com¬ 
merciale di Portici, dove si sono trattenuti fino alle 15. 

Nonostante gli sportelli avessero chiuso prima quel 
giorno (cioè alle 11,30). i tre si erano trattenuti fino 
a quell’ora. ; Avevano potuto farlo pérctìé erano cono¬ 
sciuti nella filiale della Banca commerciale, e,-per 1 
clienti di riguardo si usa fare un piccolo strappo 



Arrestato Mòscatìello 

assaltò 

§m:N0UlVANSr : 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI Up nuovo arre- 
è .sj^.etfà4uatò.dai 
-Tatóni^.néy’ambito deUè .in-, 
dagini- sulla cellula. « Caser-, 

-tana» di Prima Linea. Si 
tratta di Francesco Moscatiel- 
lo di 29 anni da Casagiove 
' e che risulta domiciliato a 
Caserta al rione S. Agosti¬ 
no 7, laureato in legge, in¬ 
fermiere presso l’ospedale 
« S. Giovanni » dì Roma.. H 
giovane è stato catturato pró- 
prio n^la capitale, il giorno 
di Natale, nella pensione « La 
Gioconda » in via Merulana 
dove alloggiava. Il Moscatel¬ 
lo, c^ne del resto altri com-.. 
ponenti del gruppo di (Jàser- 
ta, avrebbe partecipato al¬ 
l’assalto avvenuto il nove 
aprile scorso a Napoli in via 
Cmceziooe. a Montecalvario,- 
contro I’ANSI, un istituto di; 
studi sociologici. A quell’azio¬ 
ne prese parte lo stesso Mar¬ 
co Fagiano. 

Fu quella — a quanto ri¬ 
sulta — un’c impresa > dì ca¬ 
rattere sperimentale, finaliz¬ 
zata, insomma, a saggiare le 
capacità e la determinazione 
di questi giovani. fiandieg- 
giatprL Risulta anche ite a 
questi esami preliminari un 



Francesco Moscatiello 




po’ tutti gli « aspiranti ter¬ 
roristi» di Terra di Lavoro 
furtHio prmnossi a pieni voti: 
tanto cte a ciascuno dì loro 
fu .«concresso» il nome di 
battaglia. I carabinieri sosten¬ 
gono che al «raid» contro 
TANSI, partecìp^ono altri 
due giovani: il diciannoven¬ 
ne. Silvio Stasiani, già col¬ 
pito da ordine di cattura il 
due dicembre scorso e tut- 
bxti latitante e una ragazza, 
anch’essa latitante, sulle cui 
genéralìlà gli inquhenti man¬ 
tengono Q riserlw. 


Tragica vigilia di Natale a Milano 

Rapina dal parrucchiere 
Sparano e uccìdono 14enne 


Un colpo ha raggiunto al cuore la ragazza che stava lavorando 


MILANO — Maria Ghiara non 
ha potuto conoscere il ' suo 
quindicesimo Natale- Il proiet¬ 
tile esploso da un giovane ra- 
{Hnatore ha spento in un atti¬ 
mo trapasMiidoIe il cuore, jl 
futuro dei suoi quattordici 
anni. 

E'. accaduto la sera della 
vigilia di Natale, in un nego¬ 
zio di parrucchiere della pe¬ 
riferia milanese. Maria Chia¬ 
ra De Filippis, quattordici 
anni compiuti da poco, lavo- 
rav’a da qualche tempo con 
la zia. Anna Colella. di 31 an¬ 
ni- n lavoro le piaceva. Sem¬ 
pre puntualissima, aveva im¬ 
parato a destreggiarsi fra ca¬ 
schi e messe in piega' con abi¬ 
lità e passione. Quando la 
tragedia è esplosa nel pìccolo 
^ laboratorio di via Nikolajevka, 
Maria Chiara ha appaia ini- 
• ziato a dare i primi lecchi dì 
spazzola ai capelli di una 
cliente. E’ il tardo pomerigj; 
gio di mercoledì: sono le 18.35 
e il piccolo negozio è in piena 
attività. 

Improvvisamente la porta 
■ a vetri si spalanca e, insie¬ 
me con l’aria fredda dell'in- 
' verno, entrano due giovani. 

<Que.sta c una rapina. Da¬ 
teci i soldi. Subito» urla uno 


dei rapinatori spianando una 
pistola. Pochi attimi di silen¬ 
zio teso; le sei clienti riman¬ 
gono impietrite dal terrore. 
Maria Chiara in piedi in fon¬ 
do ed negozio, resta immobile 
con la spazzola in mano. • 
Poi la tragedia. ' 

Anna (Colella non riesce a 
trattenersi, i nervi cedono e 
la donna ha imo scatto. Un 
morimento brusco, un gesto, 
ed è purtroppo, quanto basta 
perchè da una delle due pi¬ 
stole parta un colpo. Uno solo. 
Ma c sufficiente ad uccidere. 
Maria Chiara, senza un ge¬ 
mito. si affloscia a terra con 
il cuòre perforato da un 
proiettile. Ma per alcuni se¬ 
condi nessuno, forse nCKKire 
i due banditi, si accorge di lei: 

Anna Colella si lancia co¬ 
raggiosamente sullo sparato¬ 
re. Si ode una seconda deto¬ 
nazione. ma il colpo va a 
vuoto. Disorientati dalla inat¬ 
tesa reazione della donna i. 
rapinatori battono in preci¬ 
pitosa ritirata, a piedi, inse¬ 
guiti da Anna Colella che do¬ 
po alcuni passi perde di vista 
ì banditi. i. , 

Quando la donna, con il fia¬ 
to grosso, rientra nel negozio. 


Maria Chiara è ormai morta. 
Inut^ la corsa all’ospedale 
San Cario dove i medici^ non 
possono che constatare fl de¬ 
cesso della ragazza. 

' Poco dopo, in piaoa Anita 
Garibaldi, gli assassini di Ma¬ 
ria Oiiara tornano -in azk>. 
ne contro una passante. Ma¬ 
ria Restelli. di 50 anni. 

La donna , mentre cammina¬ 
va sul marciapiede. - a poca 
distanza da via Nikolajevka, 
liene affrontata da due gio¬ 
vani. uno biondo, l'altro bru¬ 
no con uno strano berretto 
rosso sul capo, che tentano di 
strapparle la pelliccia. Maria 
Restelli si difende, resiste al¬ 
l’aggressione ma viene dura¬ 
mente percossa, gettata a ter¬ 
ra e derubata della borsetta: 
poche migliaia di lire in tutto. 
I banditi fuggono lasciando a 
terra una pistola tedesca ca¬ 
libro 22 dalia quale mancano 
due colpi. ■ 

Certamente (le descrizioni 
dei testimoni coincidono alla 
perfezione) si tratta dei rapi¬ 
natori-assassini che hanno 
fulminato Maria Chiara De 
Filippis nel negozio della zia. 
La polizia presume che ' si 
tratti di tossicomani alla ri¬ 
cerca di soldi per una dose. 



MILANO — Maria Chiara do Filippis (al contro), la rapaxn 
uccisa da dèe giovani rapinatori 


Il processo per la strage 

Il Comune di Bologna 
ricorre in Cnssniione 

Negata la piena costituzione a parto civile 


Dalla nostra redadone 

BOLOGNA — I legali del 
Còiiiane di Beiogna — l’aw. 
Angiola Sbaiz, preridente del 
Conriglk) degli Ordini forensi 
e cporidi^i^ comunale per la 
Democrazia Cristiana, e Tavr. 
Giuseppe Giaroperio — han¬ 
no chiesto alla Corte di Cas¬ 
sazione annullare l'mdì- 
nanza con la quale il consi¬ 
gliere istruttore aggiunto Al¬ 
do Gentfle ha negato ai {ai- 
vati, agU enti elettivi e ai 
sindacati i titoli |)er estende¬ 
re la costìtuziooe di {Mute ci¬ 
vile. nella inchiesta per l’in- 
fame attentato del 2 agosto, 
anche ai reati di assodaziODe 
sovversiva e banda annata. 

L’iniziativa del giudice i- 
strottore bolognese aveva 
colto di sorpre^ tutti, perfi¬ 
no gii stessi difensori ^ 36 
intpotati fascisti. Travritp tiii- 
mediatamente da un coro 
di crìtiebe il giudice ri era 
affrettato a sostenere che la 
sua non era stata una inizia¬ 
tiva «{jolitlca» ma un {irov- 
vedimcnto puramente «tecni¬ 
co». 

In altre parole dinanzi alla 
complessità e al volume delle 
urgenze indagatorìe il Sudice 


Gentile aveva ritenuto utile 
sbarazzarsi da subito deU’tn- 
: gomitante presenza nel pro¬ 
cesso delle parti civilL La 
sua decisione è stata giudica¬ 
ta dai legali del Comune di 
Bologna abnonne e pertanto 
ìnqxignabìle fter Cassàzione. ; - 

n giudice istruttore, come 
è noto, aveva ipotizzato che 
solo lo Stato, inteso come 
entità. assolutista, avrebbe 
{jotuto, eventualmente, ‘ far 
valere il diritto di costituirsi 
{>arte civile attraverso i inì- 
nistri che ri fossero ritenuti 
lesi dai piroetti e finalità 
della associazione sovversiva 
e dalla banda armata. Ciò 
sebbene gli imputati fascisti 
siano stati, tra l’ritro. chia¬ 
mati a difendersi, come ri 
legge nel capo dì imputar^ 
ne. dalla ' specifica aca^ 
di - voler «sof^ximoe il 
"sistema’’ delle rappresentan¬ 
ze elettive e democratiche». 
Ma resclurione decisa d’ini¬ 
ziativa del giudice istruttore 
viola la legge {wrehé non ha 
n^inire osservato. baniM fat¬ 
to notare i legali del Comune 
di Botola, Tobbligo di sen¬ 
tire prima l’opinione del 
{Hibblico ministero. 


Clamorosa rivelazione ò Firenze 



Organizzato da terroristi italiani e tede¬ 
schi — Una segnalazione e una rapina 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Il cardinale di 
Firenze, monsignor Giovanni 
Benèlli doveva essere rapito 
da terroristi tedeschi e ita¬ 
liani di Azione Rivoluziona¬ 
ria. ^ - ^ 

' La clamorosa rivelazione è 
contenuta in un verbale alle¬ 
gato àgli atti deU’inchiesta 
che i giudici di Firenze pri¬ 
ma e quelli .di Livorno poi 
hanno condotto sul gruppo 
terroristico di matrice anar¬ 
chica, Azione. Rivoluzionaria. 
Il piano per rapire l’arcive¬ 
scovo di Firenze « saltò » per 
la cattura di una « formazio¬ 
ne mista» di italiani e tede¬ 
schi alle porte di Parma. • 
Nel febbraio del *79 ' il 
Bimdeskriminallamt, la {lolizia 
criminale della RFT avvertì i 
servizi di sicurezza del Vimi¬ 
nale che alcuni terroristi te¬ 
deschi si trovavano in Italia 
per preparare una clamorosa 
impresa. Guarda caso il 25 
febbraio, alle porte di Parma 
una pattuglia di polizia inter¬ 
cettò una ’<128 » C(Mi due gio- 
yàni e due dorine. I quattro 
. sotto le bocche dei mitra non 
tentarono nemmeno la fuga. 
Erano Rocco Martino, origi¬ 
nario di Cutro (Catanzaro), 
studente di medicina a Pisa, 
e Willy Rudolf Piroch; Car¬ 
mela Pane e Jhoànna Har- 
twig. 

Ve-La cattura dì Piroch e della 
Hartivig consentì per la pri¬ 
ma volta di approfondire il 
discorso sui collegamenti del 
terrorismo internazionalé. l a- 
vendo finalmente la prova i- 
nop{M]gnabUe della loro ' esi¬ 
stenza. La coi^ia tedesca fa¬ 
ceva certamente parte della 
Roth Arme Fràktion. associa¬ 
zione eversiva - tedesca svi¬ 
luppatasi nell’area di fian¬ 
cheggiamento della, banda 
Baader Meìnhof.^11 Piroch e 
la Hartwig sono consid^ati 
dei dihamìtaidii Lui è uno 
' ^leciàlista. ; È’ - stato - dentro 
per quattro anni dopo un at¬ 
tentato alla caserma della 
gendarmeria. ^ Francoforte 
sul Meno. E’, successo nel ‘73, 
cinque anni dopo l’inmo .deL 
l’azione armata - dei gruppu¬ 
scoli eversivi nella Germania 
Federale. 

Quello che sembrava solo 
un timm'e della {xilìzia 'cri¬ 
minale drila RFT. adesso 
trova conferma nelle dichia¬ 
razioni di uno dei - militanti 
di Azione Rivoluzionaria se- 
c(Hido il quale terroristi ita¬ 
liani e tedeschi volevano ra¬ 
pire il cardinale Benelii. La 
cattura del quartetto «euro- 
terrorista » fece saltare il 
piano. A Parma la « forma¬ 
zione mista » doveva effettua¬ 
re un «esproprio» in una 
banca per finanziare il cla¬ 
moroso sequestro dell’arci¬ 
vescovo di Firenze. 

Secondo le rivelazioni del 
terrorista, il piano era già in 
fase avanzata. Tutto era stato 
studiato alla perfezione, si 
doveva passare solo alla fase 
operativa. L’operazione dove¬ 
va essere portata a termine 
entro il più breve temiM 
{Mssibile pa rilanciare Azio¬ 
ne Rivoluzionaria dc^ i duri 
colili ricevuti a Livorno dove a 
seguito del fallito - sequestro 
di Tito Neri, aveva {lerduto 
l’intero « stato maggiore » 
(Messana. Cinìeri. Monaco. 
Faina latitante. Meloni). 

I quattro arrestati a Parma 
dovevano soltanto reperire i 
fondi pv finanziare la cla¬ 
morosa imiiresa di cui la {lo- 
lizia criminale della RFT a- 
veva avuto notizia. Ma chi 
avrebbe compiuto material¬ 
mente il sequestro del cardi¬ 
nale? n toTorista che ha 
vuotato il sacco dice di non 
sa{ierIo o almeno cosi sostie¬ 
ne. Gli investigatori sono 
convinti invece che egli sa{>- 
pia molto di più. n sequestro 
ddl’a r e i v e oco vo «fi Firenze 
rientrava nei piani di Azione 
Rivolmìanaria come sostiene 
Enrico Pagherà (U « ricercato 
in galera» come viene chia¬ 
mato in un documento A- 
rione Rividurionaria die in 
sostanza rignifìca « condanna¬ 
to a morte»). 

Probabilmente il sequestro 
dd cardiale di Firenae a- 
vrebbe visto all’opera altri e- 
lementi die non sono né Pi¬ 
roch né la Hartwig anche se 
nessuno di {ireciso sa quale 
sìa il loro peso in seno al- 
Torganizzazione eversiva A- 
rione Rivoluzionaria. La cop¬ 
pia tedesca non ha mai ri¬ 
sposto alle domande dei , ma- 
^strati. I due tedeschi, alla 
luce di quanto è stato rivela¬ 
to. {lotrebbero essere • gli 
«esiiòli» mandati ad orga¬ 
nizzare. 

n raid di Panna dd quar¬ 
tetto’' ìtalo-tedesco die . poteva 
apparire un episodio isolato, 
(foim quanto è stato rivelato, 
ki realtà non era altro die 
un « atto preiiaratorìo > a 
qualcosa di molto più damo- 
roso. come sar ebbe stato il 
rapimento di monsignór Be- 
ndU, arclv es co ro di Fiiense. 

Giorgio fehorri 


Evadono in due 

.1 ' 

dal carcere di 
Cìttàidi Castello 

PERUGIA -r- A Città di Ca¬ 
stello (Perugia) due de^niwl 
’ hanno approfittato della not¬ 
te di Natale per fuggire d^ 
carcere nel quale erano stati 
rinchiusi; dovevano scontare 
ancora pochi mesi poi sareb¬ 
bero stati messi In libertà. 

I due detenuti, Marcello 
Sediari e Gennaro Gaetano, 
sarebbero stati messi in li¬ 
bertà rispettivamente il 13 
marzo e il 23 aprile ’81; ap¬ 
profittando della vigilia di 
Natale, con uno stratagem¬ 
ma hanno raggriunto 11 tet¬ 
to del carcere mandanìenta- 
; le, ' hanno forzato una botola- 
abbaino e sono fuggiti per i 
tetti indisturbati. ■ . 

La loro fuga è stata molto 
breve: nel pomeriggio sono 
stati entrambi arrestati ; da 
agenti della polizia di fron¬ 
tiera a Pontechiasso. All’ar¬ 
resto dei due evasi ha col¬ 
laborato la polizia svizzera. 



' tenuti napoletani sono dalla 
r nòtte del 25 asserragliati in 
’ una cella per protesta contro 
Il loro mancato trasferimén¬ 
to nelle carceri di NapòlL 

I reclusi, durante la notte, 

. hanno tentato di catturare 
tre agenti di - custodia che 
sono i>erò riusciti a divinco¬ 
larsi e a rinchiùdere i cin¬ 
que- detenuti nella celln dal¬ 
la quale si rifiutano oca; di 
. uscire. . • ' V: -' / ; 

Nella tarda mattinata ; di 
ieri, i reclusi, che rifiutano 
^ anche il cibo, hanno formaliz¬ 
zato le loro richièste prima 
al Procuratore capo dèlia 
Repubblica di Caltanlssetta, 
dott. Patanè. e succcKlrà- 
mente al giudice di spi^ 
glianza, dott: DI’Ns^o ; 

^ • l^koitificata il : 
terrorista «r liéTO » 
ncciso in Svizzera 

i -AARAXJ.fSvlxzeara) i—Sl.chla- 
I mava Frank Schubeit, aveva 
23 anni- ed era probabilmen¬ 
te diretto in Svizzera per cer¬ 
care armi destinate al suo 
movimento, li terrorista -^dl 
estrema destra tedesco, ri¬ 
masto ucciso nel tragico e 
duplice conflitto a fuoco av¬ 
venuto il giorno di-Natale,.in 
prossimità di Coblenza. Nel¬ 
la sparatoria due agenti del¬ 
la {lolizia elvetica sono rima¬ 
sti uccisi ed altri due feriti^ 

Sulla personalità di Schù^ 
beri le autorità cantonaU di 
Aarau preferiscono non dare 
{lartlcolarL - ■ 

Accanto al cadavere dri 
terrorista, sulle cui tracce 
era da circa due giorni la 
polizìa tedesca,. sono stati 
trovati diversi càrleatorL 
Schubert era annato, oltre 
che della pistola, di un col¬ 
tello. 

A Bonn dove Schubert è 
stato identificato dalle im¬ 
pronte digitali e dai docu¬ 
menti teletrasmessi dalla 
Svizzera le autorità . tedesco- 
occidentali sospettano che 
Schubert fosse un corriere di 
armi. Ai servizi segreti risul¬ 
ta inoltre che il gtovaim ter¬ 
rorista giunse a Berlino 
ovest dalla Germania 'orien¬ 
tale nel 1977. 
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Si riaprono 1 cancelli al DIAG di Massa, 

0 la Montedison vuol liceriziàré a Ferrara 

Un positivo accordo chiude la vertenza apertasi in Toscana dopo la nube tctósica del 17 agosto - L’in¬ 
tervento dell’ente locale per tenere sotto controllo l’inquinamento dell’aria, ^ ^500 '«esuberanti» 


Dai nostro inviato 

MASSA — i licenziamenti non 
ci saranno. La vigilia di Na¬ 
tale ha portato la buona no¬ 
tizia per i novecento lavora¬ 
tori degli stabilimenti Monte¬ 
dison di Massa Carrara e di 
Linate. Il DI AG, la grande 
fabbrica toscana di fitofar¬ 
maci. riapre i battenti con 
la promessa di non fare mai 
più paura alla gente di Mas- 
. sa. L’accordo è stato rag¬ 
giunto al termine di una ner¬ 
vosa ed incandescente setti¬ 
mana di contatti più o meno 
ufficiali durante la quale il 
* caso DIAG » è rimbalzato 
dagli - uffici di Foro Bona- 
parte al Consiglio Comunale 
di Massa, fin sulle scrivanie 


dei ministri del Lavoro e del¬ 
la Sanità. E’ stata una cor¬ 
sa contro il tempo per bloc¬ 
care il perverso meccanismo 
dei licenziamenti messo in 
moto dalla holding ■ chimica 
l primi .segnali della « scol¬ 
ta » sono arrivati nella serata 
di martedì. Mentre a Massa 
I lavoratori bloccavano per 
cinque ore la stazione ferro¬ 
viaria esasperati per la € sta¬ 
si » delle trattative, da Roma 
. il ministro alla Sanità tele¬ 
grafava ' Che il • « discusso » 
impianto pilota del DIAG non 
vresentava elementi di peri¬ 
colosità. La commissione spe¬ 
dale dell'istiiuto superiore 
della Sanità . incaricata di 
esprimere i < pareri tecnici > 


sugli impianti della fabbrica 
di .fitofarmaci ha sciolto in 
questo modo gli ultimi osta¬ 
coli che si frapponevano alla 
ripresa del dialogo tra gli 
enti locali, i sindacati e la 
Montedison. 

Pochi giorni prima, infatti, 
il Consiglio Comunale di Mas¬ 
sa aveva votato a larga rnag- 
gioranza (DC. PCI, PSI, e 
indipendenti) un documento 
in cui si .stabiliva dì rilascia¬ 
re le licenze ' di produzione 
per tutti gli impianti tranne 
che per « la reazione gas li¬ 
quido del pilota >, .il • < CI¬ 
DI AL*. ed il «ROGOR» 
(que.sVUltimo ancora sotto se¬ 
questro per ordine del preto¬ 
re). Il rilascio dei permessi 


Entro il 1981, al Petrolchimico 
dovrebbero rimanere in 3,150 


' Dal nostro corrispondente . v. ' 
FERRARA — 500 lavoratori (fra cui circa 
• 70 impiegati) del fetroichimico Montedison 
di Ferrara saranno licenziati entro il 1981., 
t* gravissime decisione è stata comunicata 
dalla direzione generale del gruppo chimi¬ 
co, prima di Natale, durante la fase conclu¬ 
siva della trattativa aziendale In atto da pa¬ 
recchi mesi al Petrolchimico ferrarese e re¬ 
lativa all’ applicazione del contratto nazio¬ 
nale. • 

■ • Questo ..ennesimo attacco frontale aH’oc- 
cupazione. che avviene In assenza di qual¬ 
siasi pieno di rilancio del gruppo del Petrol- 
:himlco • ferrarese, dovrebbe avvenire, stando , 
alle intenzioni della Montedison, in due for-' 
me: licenziamento immediato di tiitte le ■ 
unità, oppure ricorso alla cassa integrazio- • 
ne straordinaria prer tutti, operai ed impie¬ 
gati. con esclùsìone comunque del rientro 
in fabbrica dei lavoratori interessati. 250 la- 


• voratori dovrebbero essere espulsi ad Ini¬ 
ziare dal prossimo gennaio. Poi. dal febbraio- 
. fnsurso slt^rì fìsio 

pietamento’d^le 500 unità entro lì 31 dicem¬ 
bre 1981.. 

-1 reparti Interessati dalle gravi riduzioni 
saranno quasi certamente il 30. e U 12. (rila- 
vorazione moplen e poliesteri), l'ABS (pro- 
; dotto altamente soflsticato). 1*8. (polistirolo) 
ed il 21. (termocollanti). La Mcntedison pro¬ 
segue dunque nella drastica riduzione occu¬ 
pazionale, in tutto il gruppo. A Ferrara i li¬ 
cenziamenti dovrebbero portare le unità oc¬ 
cupate, a 3.150, da circa 4.000 che erano po¬ 
chi anni fa. • 

/ La ^ustifìcazione della Mcntedison è che, 
anche per prodotti ricercati come l’ABS (che 
-a Ferrara ha il maggior centro produttivo), 
ir mercato non tira. 


Franco Stefani 


per i due impianti < sospet¬ 
ti* è stato subordinato .al 
parere della commissione 
speciale nominata dal mini¬ 
stro' Aniasi. Ed è proprio su 
questo scoglio che si erano 
arenate le trattative. La Mon¬ 
tedison' chiedeva IHmmediato 
rilascio di tutte le licenze ' 
€ senza perdere ulteriore tem¬ 
po > pena il licenziamento in I 
tronco di tutti i dipendènti ' 

Quando il ministro del La¬ 
voro ha convocato le parti, 
si era giunti sulla dirittura 
d’arrivo. Il documento ■ del 
Consiglio Comunale massese 
poteva ormai divenire la ba¬ 
se di accordo per la riaper¬ 
tura dello stabilimento. Così 
è stato. Il DIAG è la prima 
fabbrica chimica che, secon¬ 
do un accordo sottoscritto con 
gli enti locali, dovrà giocare 
a carte scoperte: per j tecnici 
deirunità sanitaria locale non 
ci dovranno essere segreti. 
Gli ufficiali sanitari, avranno 
il diritto di conoscerà il tipo 
di lavorazione che viene ef- 
.fettuato negli, impianti,, po¬ 
tranno àontrollqrne il proces¬ 
so e sottoporranno a verifi- I 
' che cGìiiiitue gli impiantì per 
impedire nuovi « incidenti >. 

Tutte le precise disposizio¬ 
ni di prevenzióne e di con¬ 
trollo contro gli inquinamenti 
che erano elencate nell’ordi- 
. ne del giorno del Consiglio 
Comunale massese sono state 
accolte. La Montedison si è 
impegnata a. sistemare nella 
sede del cornune un terminal 
del sistema di monitoraggio 
dell’qria in modo che. ammi¬ 
nistratori. e tecnici possano 
controllare minuto per minuto 
la situazione. < Forse per la 
prima volta in Italia — spie¬ 


ga Umberto Barbaresi, sin¬ 
daco di Massa . — .si riesce 
ad ottenere una programma¬ 
zione congiunta tra Montedi¬ 
son ed Ente locale nella sal¬ 
vaguardia della salute dei-cit¬ 
tadini e nella gestione di im¬ 
pianti ‘ a ’ tecnologia avanza¬ 
ta*. Può divenire - un esem¬ 
pio anche per altre fabbriche 
ch’tniche che oggi vivono un 
difficile rapporto con il ter¬ 
ritorio ■ circostante. tPer ' noi 
amministratori, per i sinda¬ 
cati: e gli operai del DIAG 
— aggiunge il sindaco di Mas¬ 
sa — inizia una nuova fase 
, della lotta per vigilare sul¬ 
l’applicazione dell’accordo e 
per ricomvorre Vunifà' della 
popolazione*. Dopo la notte 
di paura del 17 agosto, quan¬ 
do la nube levatasi dai ma¬ 
gazzini della fabbrica costrin¬ 
se all’evacuazione forzata di 
tutto il quartiere, e dopo Vav 
velenamento dei mille pozzi 
arte.sioni con i prodotti del 
cROGOR». per l’industria di 
fitofarmaci di Ma’^sn si apre 
ora un nuovo capitolo. ■ ■ •c . - 
I lavoratori in que.sti mesi 
di Igtta hanno avuto contro 
anche una parte deHa popo¬ 
lazione che non voleva- abi¬ 
tare accanto alla €fobbrica 
dei veleni*. A chi chiedeva 
la chiusura del - DI AG i i la¬ 
voratori hanno risposto pun¬ 
tando le proprie carte su una 
scommessa: riuscire a gover¬ 
nare la tecnologia ck'mica e 
mantenere unita la difesa del 
posto di lavoro con la difesa 
della salute. « E’ - una scom¬ 
messa — dicono al consiglio 
di fabbrica — che dobbiamo 
vincere a tutti i costi >, , ^ • 

Andrea Lazzefi 


E’ quasi certo: 
a febbraio -^-12 
la contingenza 

In busta paga dei lavoratori 28.668 lire 
lorde (20 mila nette) - Dollaro stabile 


ROMA — La contingenza scat¬ 
terà probabilmente di 12 punti 
a febbraio, portando un au¬ 
mento di 28,668 lire lorde (20 
mila nette) nelle , buste paga 
dei lavoratori. La previsione 
è stata formulata dagli esperti 
in base ai primi dati sul co¬ 
sto della vita di dicembre che 
indicano aumenti dei ' prezzi 
dein% a Torino, dein.36% 
a Milano e‘ dell’1%' a Roma. 
Per avere un quadro più esat¬ 
to dèlia situazione, e fare una 
previsione . più . precisa , biso¬ 
gnerà. comunque, attendere 
l’andamento, dei prezzi in gen¬ 
naio, dal momento che la con¬ 
tingenza sarà calcolata in b-a- 
se ai valori del carovita di no¬ 
vembre. dicembre e gennaio. 

A contribuire airaumento 
del costo della vita in dicem¬ 
bre— secondo gli uffici sta¬ 
tistici ‘di Torino. Milano ’ e 
Roma — sono stati 1 prodotti 
alimentari, dell’abbigliamento, 
i combustibili e l'elettricità. 

Una forte spinta inflazioni¬ 
stica è venuta in questi mesi 
dall’aumento delle materie 
prime. . Secondo uno studio 
della Confindustria.. sul mer¬ 
cato ■ internazionale ’ i prezzi 
dèlie materie prime hàniio 
subito, in ottobre un aumento 
del 2.6% rìsj^to al mese di 
settembre. I rialzi hanno in¬ 
teressato i pròdotti alimenta¬ 
ri (-t-8.4%) e i combustibili 
(-1-2%). in parte comnensaU 
da ribassi delle-materie ori- 
me oer Tindustria (—0.9%), 
Dall’oltobre • 1979 •• all’ottobre 
del 1980 raumento dei prezzi 
è stato der37.1%. Pér le ma¬ 
terie alimentari, gli aumenti 
hanno riguardato quasi tutti i 
prodotti, pd ecceziqné del ca¬ 
cao. del : thè e degli olii che. 


al contrario, hanno avuto lie¬ 
vi diminuzioni del prezzo. 

Tra i combustibili liquidi, le 
quotazioni del petrolio sono 
rimaste stabili, mentre si è 
aviito un apprezzàbile aumen¬ 
to dei prezzi del gasolio, del¬ 
la benzina e dell’olio combu¬ 
stibile. 

' Intanto il dollaro, dopo che 
in questi giorni alcune ban¬ 
che Usa avevano diminuito il 
« prime rate * ha interrotto 
la sua ascesa, stabilizzandosi 
su quasi tutte le piazze. 


Secondo 
il Tesoro 
per ora niente 
({lira pesante » 


ROMA — Si farà o no la 
« lira pesante » (una nuo¬ 
va banconota equivalente" 
a mille lire attuali)? Al¬ 
la vigilia di Natale, «am¬ 
bienti > del ministero del 
Tesoro hanno fatto preci-, 
sarà dalla agenzia ANSA 
che « non. esiste - alcun 
progetto di introdurre la 
lira pesante» — cosi scrive 
il breve flash d’agenzia 
— rispondendo alla Iloti- 
zia da noi pubblicata. Gli 
stessi ambienti, inoltre, 
sottolineano che ■ la nuo¬ 
va banconota non verreb- 
. be stampata a partire da 
.'febbraio ». Dalla Banca d’ 
Italia, invece, non è arri¬ 
vata alcuna precisazione. 



sciopero SUI 





La «tregua» nelle ferrovie fini^ il 

Astensioni dal lavoro articolate nei porti (eselnsi traghetti) - La FISAFS ha in pro^amma^ nna set¬ 
timana di agitazioni « anche contro le intenzioni di Formica » - Collegamenti con le isole fermi il 7 e 8 


ROMA — Da oggi riprendo¬ 
no gli scioperi articolati de¬ 
gli equipaggi dei rimOTchia- 
toci. indetti dalla, federazione 
CGIL-CISL-UIL. L’azione pro¬ 
seguirà fino a] 31 dicembre, 
e si aggiunge alle agitazioni 
dei marittimi (dell’armamen¬ 
to - pubblico e privato)., die 
stanno attuando 48 ore di 
sospensione del lavoro, artico¬ 
late — una giornata a équi- 
liaggio — dal 10 dicembre al 

10 .gennEÙo. Ieri, a Genova, 
erano ferme nel porto sei na¬ 
vi: la < Pancaldo » e la 
< D’ Azeglio * della società Ita¬ 
lia; ; la « Villar Perosa * e la 
« Paola C. » della flotta Cro¬ 
sta; la « Nipponica * del Lloyd 
Triestino è la < Serenissima * 
ddTAdriatica. ' ' 

Per f<7tuna. in questi gior¬ 
ni dì festa dal blocco delle 
navi passeggeri e . merci at¬ 
tuato dai marittimi sono esclu¬ 
se le navi-traghetto, che as¬ 
sicurano i ' collegamenti con 
le isole, che si fermeranno 

11 7 e rs gennaio, quando, 
però, la maggior parte del 
« flusso » natalizio dovTebbe 
essersi consumato. Chi invece 
ha deciso di utilizzare il tre¬ 
no. per il lungo ponte di Na¬ 
tale. può trovarsi in difficoltà 
ai ritorno: dal 3 gennaio, in¬ 
fatti, « scattano » le minaccia¬ 


te azioni di sciopero degli au¬ 
tonomi. ' r ;■ f . - . l 

Per il 3, Il 4 e il 5 gen¬ 
naio la FISAFS ha indetto, lo 
sciopero d^li addetti alle 
stazioni, che dowebbero anti¬ 
cipare di 3 ore la = fme del 
proprio turno di lavoro (nel 
compartimento - di - Palermo 
que^a agitazione parte inve¬ 
ce alle 21 del 6 gennaio, per 
concludersi alla stessa ora 
del 7): bisognerà vedere se 
in questa occasione Formica. 
mLnistru dei Trasporti, mette¬ 
rà in pratica ^quanto ha di¬ 
chiarato alla vigilia di Na¬ 
tale in unMnteiyista, e che 
cioè questi lavoratori dovran¬ 
no - avere trattenuta Tìntera 
giornata di lavoro, e non.solo 
le tré ore. ' ' 

E’ inoltre da ten^ presen¬ 
te che alTazione del personale 
di stazione parteciperanno an¬ 
che gli addetti aUe nàyi-tra- 
ghetto. ■ che ' non doyi^bero 
effettuare l’ultima corsa nel¬ 
le 24 ore comprese tra le 
ore 20 del 3 ,e la stessa ora 
del 4 gennaio. Sempre la FI- 
S.AFS ha indetto, a conclusk^ 
ne dì quésta tmnata di scio¬ 
peri. una giornata dì asten¬ 
sione dal lavoro, dalle 21 del 
6 gennaio alla stessa ora del 
7. su tutto il teriitorio nazio¬ 
nale, di tutti , { ferrovieri. 


escluso il. personale di sta¬ 
zione; • ■ 

I dirigenti ' della FISAFS 
hanno anche dichiarato che 
gli scioperi — peraltro già-in 
programma da tempo pò* le 
questioni delle < anzianità 
pregresse » e dell'estensione a 
ferrovieri dei benefici della 
legge 312 del pubblico impie¬ 
go — saranno anche «di prote¬ 
sta * contro le dichiarate in¬ 
tenzioni di Formica di tratte¬ 
nere l’intera pomata di la¬ 
voro. anche nei casi di « mini- 
astensioni ». Che. ha, detto il 
ministro, spesso provocano 
più danno di scioperi che han¬ 
no la durata della intera gior¬ 
nata. Lo stesso ministro ha 
precisato anche che questo ti¬ 
po di scioperi ha spesso « ef¬ 
fetti perversi >, consentendo 
a chi. ha scioperato di recu¬ 
perare ■ con ore straordinarie 
le astensioni a inizio di turno, 
per cui il risultato finale è 
un aurnento del salario men¬ 
sile. . ; ' ' 

. ■ . ' ^ • 

Oltre tm milione e mezzo di 
lavoratori del pubblico impie¬ 
go potrebbero scioperare entro 
la prima quindicina dì. gen¬ 
naio se — come dichiarano 
CGIL. CISL e UTL — non ci 
sarà una svolta per il rinno¬ 
vo contrattuale ’79-’81. 
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da un azionista, 
finisce in tribunaie 

L’assemblea che aveva deciso raumen* 
io del capitale priva del numero legale 


TORINO — n 12 febbi^ la 
Piai dovrà comparire davan¬ 
ti ai giudici, per sentirsi con¬ 
testare la validità dell’assem¬ 
blea stracH*dinaria degli azio- 
nistl : tenute/ai pruni di no¬ 
vembre. durante la quale fu 
deliberato il raddoppio dèi 
capitale sociale. " 

Per quella data è state in¬ 
fatti iscritta a nKdo 'dal tri¬ 
bunale di Torino la prima u- 
dienza della causa promossa 
contro la Fiat da un legale 
torinese, l’aw. Spallino, che 
tutela alcuni piccoli azionisti, 
stufi di veder sist^nàtìcamèn- 
te trascurate le loro critiche 
alia gestione di Agnelli e dei 
massimi dirigenti Fìat. 

Nel ricarso.alla magistratu¬ 
ra (dì cui il nostro giornale 
ha ^to notìzia, alami giorni 
fa) si sostiene die .nella as¬ 
semblea straordinaria Fiat 
dell’ll novembre, sarebbero 
state commesse varie irrego¬ 
larità,, e principalmente due: 
sarebbe mancato il numero 
l^ale per votare * l’aumen^ 
dì capitale e sarebbe stata 
fatte all’ultimo momento una 
aggiunta arbitraria al testo 
.da votare. ' 

n ' numot)' legale sarebbe 
mancato perché al momento 
del-voto'sard>berD state rap¬ 
presentate in ^sala- meoo' del¬ 


la metà delle azionL mentre 
l’art. 2369 del codice civile ri¬ 
chiede il voto favorevole dei 
possesorì di oltre metà del ca-. 
pitale quando si deve appro¬ 
vare Temissiaìe di nuove a- 
zìonì privilegiate (uno dei mo¬ 
di in cui è stato praticato lo 
aumento di capitele Fiat). I- 
noltre. nell’onùne del giorno 
messo ai voti sarebbe state 
insérìta a sorpresa, senza pre¬ 
ventiva discussione, la possi¬ 
bilità dì sottoscrivere l’aumen- 
to di capitale a fronte deUe 
azioni proprie esistenti nel 
portafoglio Fiat, favorendo 
cosi i grossi azionisti. 


Accordo 
tra la 

Tóyo Kogyo 
e Ford 

HIROSHIMA — La magglme 
industria automobilistica giap¬ 
ponese «Toyo Kogyo ». che 
produce la «Iilazda», ha an¬ 
nunciato di essere in tratta¬ 
tive con la «Ford« america¬ 
na per la produzione cmnune 
di una vetture di piccola ci¬ 
lindrata che verrà messa sol 
mercato a prezzo basrissima 



Gli operai hanno sospeso rocenpàzione - La protesta con> 
tro una richiesta di cassa integrazione per 225 dipendenti 


PIS'nCCT (Matera) - E' sta¬ 
te sospesa l’occupazione del¬ 
lo stabilimento pi^rolchimico 
dell’ANIC effettuata dalle 
maestranze p^ protestare 
contro la richiesta della di¬ 
rezione aziendale dì mettere 
in cassa integrazione 225 di¬ 
pendenti. L'accordo è stato 
raggiunto dopo tratteti\'e du¬ 
rate tutta la notte del 24 tra 
consiglio di fabbrica e dire¬ 
zione aziendale. Quesfultima 
ha sospeso il provvedimento 
di cassa integrazione. La de¬ 
finizione della vertenza è sta¬ 
te rinviate al 5 gennaio pros¬ 
simo, quando le parti si in¬ 
contreranno nuovamente. 

i 2850 operai dello stabili¬ 
mento, che produce fibre' sin¬ 
tetiche per rindustria tessi¬ 
le. avevano occupato gli uf¬ 
fici • della direzione aziendale 
ed aN’evano annunciato di vo¬ 
ler autogestire la fabbrica 
sino a quando l’ANIC non 
avesse aderito alle loro ri¬ 
chieste. 

Un tentativo di mediazione 
dell' assessore all’ Industria 


della Regione Basilicata, Viti, 
non aveva dato risultati. Mo¬ 
menti di tensione si erano a- 
vuti quando la direzione a- 
ziendale aveva fatto allonta¬ 
nare dagli impianti i capi 
reparto, minacciando di fer¬ 
mare anche i reparti a cido 
continuo. 

Discordi scmo le giustifica¬ 
zioni della ridiiesta di cassa 


integrazione. L’arienda sostie¬ 
ne che si tratte di un provve¬ 
dimento temporaneo dovuto, a 
difficoltà dì collocamento sul 
mercato del iu*odotto (25 mila 
tonnellate di fibre sarebbero 
I giacenti nei magazzini), men¬ 
tre i sindacati temono che fl 
prow'edimento preluda ad una 
graduale e definitiva riduzio¬ 
ne di attività 


Vìa libera ai super 
ispettori di Reviglio 


ROMA » Oli ispettori trlba- 
Uri. lo speciale corpo di su¬ 
per investigatori fiscali, vo¬ 
luto dal ministro delle nnan- 
ze Reviglio per coordinare e 
imprimere una svolta alla lot¬ 
ta aU’evasione, sono una real¬ 
tà. La Corte dei Conti ha re¬ 
gistrato il decreto di nomina 
emanato nei giorni soorsL La 
registrazione è avvenuta in 
seconda battuta perché in 
un primo momento la Corte 
aveva respinto il decreto 
chiedendo ulteriori approfon¬ 


dimenti su alcuni punti spe¬ 
cifici. Ottenuti i chiarimenti 
1 « Supeiispettori » hanno 

ora ottenuto anche l’avallo 
del supremo organo di con¬ 
trollo anunlnistrativo. I «su- 
permen » dei fisco entreranno 
in servizio da] primo gennaio 
1961 e secondo quanto stabl- 
llsce la legge istitutiva, do¬ 
vranno controllare Tattlvltà 
di accertamento degli uffici, 
eseguire, ma in via straordi¬ 
naria. verifiche e controUl, 


Storia esemplare di un 
organizzatore di 




RO)L\ - Biglietto da visite: 
trentacinque chili di spaghet¬ 
ti, un bidone «fi «pelati» ed 
un fiume dì vino al Bernini 
hotel. Questi fl «name and 
address » di Robert Kunni- 
gham, alfiere di Ronald Rea- 
gan in Europa. Regia ed or¬ 
ganizzazione della fantasma¬ 
gorica veglia loto elezioni 
presidenziali USA - é sempre 
dell’intrapreodente . Kunni- 
gham. showman si ma andie 
direttore ed editore dei « Dai¬ 
ly News ». la testate che sin 
dairinizk) ha tirato là volate 
al partito i^wbblicano statu¬ 
nitense. Alia < kermesse > 
(partecipa la cre m a daDa so¬ 
cietà americaiia romana ed 
anche an «fi^ace Donai Cat- 
tin) brilla l’assenza dei cin- 
quantaquattro operai ddla In- 
tercom. CHie siano per U par¬ 
tito democratico? 

. Certo è che reditore, show¬ 
man, ed anc^ peopiieterio 
della società, l’basfatta pro¬ 
prio grossa! Ha licenziato 
senza rispettare nessuno de¬ 
gli accordi sindacali quindici 


lavoratori della sua azienda. 
Le motivaziooi? «Sono cala¬ 
te le commesse e. quindi, mi 
trovo in difficoltà economi¬ 
ca »: avrebbe detto Kunni- 
gham. Ma lavoratori sten-- 
tano a' credere al disastro 
della finanza. < Chi si può 
permettere di allestire quella 
feste (500 invitati. R.d.r.) non 
.se la può passare così ma¬ 
le»: dicono alla Intercom. In 
un incontro airufficio del La¬ 
voro la direzione aziendale 
si era dichiarate d’accordo 
all’introduzione della cassa 
integrazione per i 15 lavora¬ 
tori con' fl ritiro de! liceo- 
zìamenti. mentre dopo pochi 
grand, invece, la revoca vie¬ 
ne ritirata e conf^mati i li¬ 
cenziamenti. 

La storia deH’arienda tipo¬ 
grafica è «esemplare». Na¬ 
sce come Dapco nel *78 e 
nella tipografia sì ' stampa 
L’Umomld, organo ufficiale 
del PSDI. hcAta Continua, più 
altre comme ss e che fanno 
camminare a gonfie vele l’a¬ 
zienda. Gli operai ricordano 


come in quel perìodo, addi¬ 
rittura sì facevano anche die¬ 
ci ore dì straordinario al gior¬ 
no. Poi (fon tratto comincia 
il crollo economico con una 
accumulazione di trecento mi¬ 
lioni di deficit. . 

Le solozìobi proposte dalla 
azienda sono tre: o si chiude, 
o vi fate una cooperativa e 
vi accollate tutte le spese o 
accettate una riduzìoae del¬ 
la paga contrattuale in favo¬ 
re del mantenimento del pó¬ 
sto di lavoro. I lavoratori, 
sotto la minaccia da licen¬ 
ziamenti e della chiusura, ac¬ 
cettano la terza «ipotesi». 
Si torna al lavorò ma subito 
dopo la Dapco viene messa 
in liquidazione e nasce la 
Stacmor. Durante queste fa¬ 
se le organizzazioni sindacali 
scoprono che il deficit del¬ 
l’aziènda non era determina¬ 
to, come diceva la direzione, 
dalla cessata pubblicazione 
deirUnumifd e di Lotta Con¬ 
tìnua (passata ad altra stam¬ 
pa) ma per evasioni contri¬ 
butive. 


Ora il nuovo ' nome della 
azienda torna il «sereno» ma 
sempre sulla pelle dei lavo¬ 
ratori che rimangono : senza 
contributi. A questo ' punto 
« mister » Kunnighaìn. forse 
steòco di dover lavorare per 
altrui giornali, ne fonda uno: 
il < Daily News > che va a 
gravare (guarda caso!) tutto 
(venticinque mflkrai al mere) 
sulle spalle della tipografia. 
Nel settembre del *79 siamo 
di nuovo a tara. Tutto si ri¬ 
solve con un nuovo nocne del¬ 
l’azienda. Intercom. E siamo 
ai granii d’oggi. 

Qu^ta volta i lavoratori si 
fanno coraggio e denunciano 
la loro situazione sia al sin¬ 
dacato che agli enti di previ¬ 
denza e all’Ufficio del Lavo 
ro. Ma fl tenace padrone non 
demorde, rispolvera il suo co¬ 
prane e gri^ di nuovo alla 
crisi concretizzando le minac¬ 
ce: quindici licenziainenti. E 
bravo «mister» Kunnigham! 

r. san. 


pensioru 


Il pagamento 
alla distanza 
di 12 anni 

• ' . ' ir' 

Quale difendente dell’ 
ONMI in base all’art. 22 
della legge n. 315 del 3 
maggio 1967 feci domanda 
l’ll-12-1968, al ministero 
del Tesoro — Direzione 
generale degli istituti di 
previdenza — per il pas¬ 
saggio della mia posizio¬ 
ne contributiva dail’INPS 
alla CPDEL. La domanda 
fu accolta e in base 'ai 
conteggi fatti mi doveva¬ 
no essere restituite lire 
567.765. Non solo non ho 
avuto ancora niente, ma 
il ministero non si degna 
di rispondere né a me né 
airiNCA. E’ semplicemen¬ 
te 'vergognoso che una 
pratica dopo 12 anni non 
sia stata ancora : risolta. 
Chiedo, pertanto, il vo¬ 
stro Intervento perché sia 
effettuato il rimborso e mi 
siano pagati gli interessi 
per il danno ricevuto a 
causa della svalutazione 
monetarla. 

EDDA TINARI 
. Pescara - 


na al (Comune ove mi è 
stato riferito che tale do¬ 
cumento risulta trasmes¬ 
so a Roma il 20 ottobre 
scorso con posta norma¬ 
le. Ctome devo ora rego¬ 
larmi? 

DARIO CALAMASSI 
Empoli (Firenze) 


Il documento è stato fi¬ 
nalmente ■ acquisito agli 
atti della Direzione gene¬ 
rale . delle pensioni di 
guerra e, in questi gior¬ 
ni. la istruttoria della tua 
pratica ha iniziato il suo 
còrso secondo l’ordine cro¬ 
nologico di arrivo delle 
domande. Da quanto ci è 
stato riferito dai compe¬ 
tenti uffici abbiamo mo¬ 
tivo di ritenere che entro 
sei mesi — se- tutto va 
bene — tu ' avrai dirette 
comunicazioni in merito 
alla definizione della iva 
pratica: nel caso contra¬ 
rio ■ interpellaci ancora. 


Qual è 
r articolo 
applicato 


A seguito del nostro in¬ 
teressamento - la Direzio- 

f ne generale degli istituii 
di previdenza ha provve¬ 
duto all'introito della som¬ 
ma ■ di lire 1222.281 • ver¬ 
sata . pcT' tuo 

- conto-ai sensi dell’art. 22 
della legge n. 315 del-3 
maggio 1967. Di tale som- 

. ma lire 677.695 sono state 
imputate a - totale scom¬ 
puto del contributo di ri¬ 
scatto e il rimanente im¬ 
porto di lire 545.585 sarà 
rimborsato con provvedi¬ 
mento in corso di perfe¬ 
zionamento. ■ , . , . 

‘ Per quanto riguarda gli 
interessi per il ritardato 
pagamento di tale somma 
non ci sono, purtroppo, 
norme che ne prevedono 
la corresponsione. Ciò non 
toglie che, dopo aver ri¬ 
scosso, tu puoi ugualmen¬ 
te rivolgerti al. giudice per 
tentare di ottenere che. ti 
siano risarciti i danni da 
te subiti per il pagamento 
effettuato dopo oltre 12 
. anni. / ■ / 

;L’ INPS: 

Vha ragione , ; ; 

Sono un pensionato del 
Fóndo speciale autoferro- 
tramvieri con più di 40 
anni di servizio compren¬ 
sivi di 22 anni di-esonero 
pér anUfascisino. In pèn- 
sione per malattia, all’età 
di 60 anni feci càusa all’ 
INPS per il ■ ricónosclmèn- 
to degli anni (oltre 22 an¬ 
ni) . trascorsi fuori dell’ 
ATAC e durante i quali 

- avevo lavorato, in vàrie 
officine con regolaré ver¬ 
samento dei contributi. La 
causa è durata sei. amii è 
infine l’ho vinta,con de- 
ootrenza aprile 1962. Fino 
a ' gennaio-febbraio 1980 

. mi hanno ^ ^ pagato lire. 
264.360 al mese compreso 
l’assegno di mia moglie. 
Dal marzo 1980 mi è sta¬ 
to sospeso il pagamento 
e dopo vari reebuni ho 
avuto un assegno di lire 
382,800. il 15-71980 ho avu¬ 
to lire 181.420 e ÌM6-9-1980 
rm altro assegno di lire 
151.420. Ho reclamato al¬ 
lo sport^o dell’INPS per 
l’esiguo importo delia pen¬ 
sione e mi è stato detto 
che l’impcato è basso in 
quanto io sono titolaze' di 
un’altra pensione da par¬ 
ate del Fondo speciale. E* 
mai possibile che per 22 
anni e più mi spetta una 
cifra così bassa? ■ - 

LIVIO DIOTALLEVI 
Roma 


A seguito della risposta 
datami dall’ Ufficio con¬ 
tenzioso della Direzione 
generale delle pensioni dì 
guerra. Il quale asserisce 
di non ravvisare ne] mio 
'caso gli estremi per l’ap- 
plicazicne dell’art. 81 del 
D.P.R; n. 915 del 1978, fac¬ 
cio presente che tale ar¬ 
ticolo ammette- l’addebito 
soltanto nel caso di do¬ 
lo. Il 18-6-1980 ho chiesto 
la proroga dell’addebito e 
là urgente definizione del¬ 
la richiesta di aggrava¬ 
mento- della mia invalidi¬ 
tà, ma non ho avuto àn¬ 
cora alcuna risposta. 

- TONINO GERVASI 
' ■ ' Valguamera - (Enna) 


Purtroppo VINPS con tei 
ha ragione. Sulla base, 
infatti, di guanto lei scri¬ 
ve possiamo confermare 
che la pensione non può 
essere alta, dal momento 
che la sua anzianità assi- 
curativa ■ e contributiva 
non consente di poter U- 
qùidare una pensione suf¬ 
ficiente per i bisogni per¬ 
sonali e fammari. Tenga 
poi presente che la sua 
pensione è stata liquidata 
con il vecchio sistema 
contributivo fin vigore fi¬ 
no al 1968) e non con quél- 
io retributivo, che è sensi 
altro più favorevole. In 
altri termini la sua pen¬ 
sione è stata calcolata sui 
contributi versati e non 
sugli ultimi stipendL 

H documento 
è arrivato 
a destinazione 

n 1. novembre 1980 mi 
avete comunicato che al¬ 
la Direzione generale del¬ 
le pendoni di guerra non 
risulte pervenuto il docu¬ 
mento inviato dal Cima¬ 
ne di Empoli. In relazio¬ 
ne alla - vostra risposta 
mi sono recato di perso¬ 


■'7n fase di applicàzióne 
del testo Vriico delle nor¬ 
me in materia di pensio¬ 
ni di guerra, per un erro¬ 
re materiale (sembra un 
errore meccanografico) 
relativo al periodo 1-1-1979- 
31-1-1980. ti è stata con¬ 
cessa una grossa somma 
in più: Per tale indebita 
érogazione non si '■ può in¬ 
vocare. la -, norma di cui 
. all’art. 81 del • DPJL. n, 
915 del 1978' in quanto non 
si tratta di un.errore, con¬ 
tenuto nel provvedimento 
di concessione del tratta¬ 
mento-pensionistico ma di 
un errore di carattere me¬ 
ramente esecutivo. Stan¬ 
do così le cose al più po¬ 
tresti' chiedere. alla Dire¬ 
zione provinciale del Te¬ 
soro, facendo-presente le 
tue 'precarie condizioni 
economiche, che l’addebi¬ 
to ti-venga diluito il più 
che possibile. Speriamo 
che la- tua richiesta ven- 
gd presa ih esame. 

Ripresenta il 
ricorso alla 
Corte dei Conti 

\ - Desidererei oonoeoere i 
. déttagdi della Sentenza n. 

• 97 d^ 1980 della Corte Co- 
.stituzìonale in merito ai 
ricórsi per le pensioni di 
guerra. Presentai doman¬ 
da di pensione di guerra 
nel giugno del 1962 e mi 
fii negata in quanto la 
malattìa denimciata era 
insorta dopo 5 anni dal- 
. la cessazione del servizio 
di gflerra o attinente la 
guerra. Non avendo a suo 
' tempo presentato ricorso. 

' posso farlo ora In base al¬ 
la suddetta sentenza? In 
- alternativa, posso pres^ 
tare un’altra domanda te¬ 
nendo conto che è insorta 
una nuova grave malattia 
come conseguenza di duel¬ 
la denunciata alTatto del- 
' la domanda di pensione? 
Desidererei inoltre avere 
notizie in merito a una 
sentenza della Corte dei 
' Conti su un ricorso — ac¬ 
colto favorevolmente — da 
me presentato in relazio¬ 
ne a una malattia Insor¬ 
ta dopo i 5 anni dalla fi¬ 
ne della guerra. 

- ENNIO V EN T U RINI 
Sarzana (La Speuda) 


Per effetto della nota 
sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale in materia di 
termini sui ricorsi per le 
pensioni di guerra, tv puoi 
anche ora presentare ri¬ 
corso and Corte dei Con¬ 
ti axverso U prow^imen- 
to negativo del ministero 
del Tesoro. Precisiamo, pe¬ 
rò, che per quanto riguar¬ 
da la tua nuova malattia 
assunta come conseguen¬ 
te a quella per la quale 
dovresti ancora fare ricor¬ 
so dna Corte dei Conti, 
occorre che tu, per U 
relativo riconoscimento, 
inoltri istanza successiva¬ 
mente a una decisione fa¬ 
vorevole della Corte stes¬ 
sa in merito alla prima 
malattia. 


a cura di F. Vifeni 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANE 

MUl mUMO . 

VM» F. M, 7f . Tal. (M) «ajtUlF 
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DOmUCA 

□ Radio 1 / 



UMU 


□ TV 1 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8; 10^; 
13; 17; 19; 31; 23. 6; Risve¬ 
glio musicale; 6,30: Il topo 
In discoteca; 7: Musica per 
un giorno di festa; 9 30 Mes¬ 
sa; 10,13: Croce e delizia; 11: 
Rally; 11,50: La mia voce per 
la tua domenica; 12,30-14.30- 
16.30: Carta bianca; 13,15: E 
le stelle non stanno a guar¬ 
dare; 14: Jazz attualità ’80; 
15.20: Tutto U calcio minuto 
per minuto; 18,30: ORI sport¬ 
tutto basket; 19,30: Musica 
break; 20: «Le contea d'Hoff- 
mann», opera di Jacques Hof- 
fenback; 22,35: Facile ascolto; 
23,10: In diretta da radiouno 
La telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI ’R.àDIO: 6,06; 
6,30; 7,30; 8.30; 9,10; 11,10; 
12.38; 13 30; 15,18; 18,25; 16.30; 
19.30; 22,30. 8-6,08-6,35-7.05- 

7,55: In diretta da via Asiago 
Sabato e domenica: 8,15: Og¬ 
gi è domenica; 8.45: Video 
flash, presentano Q. Guarino 
e Giuseppe Nava; 9,33: Il 
baraccone; 11: Radiograffltl: 
12: GR2 anteprima sport; 
12,15: Le mille canzoni; 12.43: 
Hit parade; 13.41: Sound 
track; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,30: Domenica 
sport: 16.20-17,15-18,32:, Do¬ 
menica con noi; 19,30: Il pe¬ 
scatore di perle; 20,25; Ricor¬ 
date Tommy Dorsey?; 21.10: 
Nottetempo: 22,50: Buonanot¬ 
te Europa. 


n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,25; 9,45; 11,45; 13.45; 18,35; 
19,10; 20,45; 23,56. 6: Quoti¬ 
diana radlotre; 6,55-8,30- 
10,30: n concerto del matti¬ 
no; 7,28; Prima pagina: 9,40: 
Domenica tre; 10,30: Concerr 
to d^ coro da camera della 
RAI; 12: n tempo e 1. giorni 
(2); 13: Dlsconovltà; 14: Le 
ballata dell'Anticrate; 15,30: 
Suono - L’actistlco e Teiettro- 
nlco in musica; 16,30: Il pas¬ 
sato da salvare; 17: H barbie¬ 
re di Siviglia, opera di G. 
Roeslnl; 19.40: Un racconto 
di William Thacheray. regia 
di A. Zuochl; 20: «Pranzo al¬ 
le ottos; 21: Stagione sinfo¬ 
nica della RAI di MUano; 
22,30: I problemi della psi¬ 
chiatria oggi; 23: Il jazz. 


10 L’OCCHIO CHE UCCIDE • PICCOLE FOLLIE CON 
MARTY FELDMAN > • Regia di John Roblns 

10.35 UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi FaiL Musiche 
di Ravel e Llszt 

11 MESSA 

11.35 SEGNI DEL TEMPO di Liliana Ghiaie 

12.15 LINEA VERDE, a cura di P. Fazzuoli 
13-14 TG L’UN A di Alfredo Feoruzza 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 PiPPO BAUOO PRESENTA DOMENICA IN.i. di B. 
Broccoli, G. Calabresi, P. Torti 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.35 DtSCORINO ^ Settimanale di musica e dischi 
15,20 NOTIZIE SPORTIVE 

16.30 NOVANTESIMO MINUTO . “ 

18,10 NOTIZIE SPORTIVE 

20 TELEGIORNALE 

20,40 MOSE’ di G. De Boslo (quinta puntata), con Buri Lan- 
caster. Irene Papos, Marina Berti 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE • I^ogramml per sette aere 
23 TELEGIORNALE 


□ TV 2 . , • ■ : 

10 ANTOLOGIA DI SUPEROULPI - Fumetti In TV 

10.45 MOTORE ’80 - Rubrica settimanale 

11.15 GLI INDIANI DELL’AMERICA DEL NORD di Daniel 
Dubols - « La morte del bisonte » 

11.30 PROSSIMAMENTE e cura di Pia Jacoluccl 

11.45 TG2 - ATLANTE a cura di Tito Cortese 

12.15 QUI CARTONI ANIMATI - «Attenti a... Lunnl» 

12.40 ANTEPRIMA CRAZY-BUS - Presentano Mllly Carluccl 
e Alfredo Pappa 

13 TG2 • ORE TREDICI ' 

13.30 POLDARK (12. p.). eco Robin Ellls e JIU Townsend 

15.15 TG2 - DIRETTA SPORT 

16.30 CRAZY BUS c AUTOBUS PAZZO*, condotto dal «Gat¬ 
ti di Vicolo Miracoli». Seguirà: «Nemici per la pelle» 
con Renato Rascel e Giuditta Saltarlnl 

18.40 TG2 * GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Crcnaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie « A » 

19 I PROFESSIONALS 

19.50 TFLEGIORNALE 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 DRIM • Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassla 
21.55 T02 • DOSSIER a cura di Ennio Mastrostefano 

22.50 TG2 • STANOTTE ' ’ ' 

23.05 RICHIE AVENS E TAJ MAHAL IN CONCERTO 


□ TV 3 

10-12 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

14,30 MARATONA DI HOCKEY SU GHIACCIO ' '; 

16.45 FESTA DI FUORIGROTTA - Sagra popolare Ixi diie 
atti, versi, prosa e musica di Raffaele Vivlani 

17.40 BIG BANDS, di Vittorio Bonoli e Vittorio OUvleri 

18.40 TEATRO ACROBATI di Vittorio Lusverdl 
19 TG3 

19,20 CONCERTONE - «Manfied Mann Eaxth Band e Elkie 
Brooks ». Presenta Sergio ManclneUl 

20.40 TG3 - LO SPORT ' 

21^5 TG3 - SPORT-REGIONE 

21.45 VINO E PAROLE • «L’ambiente» (L p). di Beppe 
Bellecca 

22.15 TG3 

22,35 INCONTRO CON LA MUSICA CILENAt CANTI PO¬ 
POLARI E DI RICERCA 


[ GIORNALI RADIO: 7,18; 
8,10; 12; 13; 14; 15; 17; 21; 
23. 6: Risveglio musicale; 
6,23: Storie di Natale: 7,25: 
Balocchi e consumi; 8,30: Ma 
che musica; 7,45: Parliamo¬ 
ne con loro; 9: Radio an¬ 
ch’io ‘80; 11: Quattro quarti: 
12,30: Voi ed lo ’80: 13,23: La 
diligenza; 13,30; Via Asiago 
Tenda con R. Cocciante; 
14,03: n pazzarlello; 14,30; H 
martello delle streghe, viag¬ 
gio nel mito e nella super¬ 
stizione; 15,03: Rally: 15,30: 
Errepiuno; 16,30: Quella fa¬ 
tale mirabile costola...; 17,03: 
Patchwork: 18,35: Occhiello, 
titolo, sommarlo, catenaccio; 
19,30: Radiouno jazz *80; 20: 
«Sipario aperto», di M. San¬ 
tarelli: 20,40: Disco roseo; 
21,03: Peccati musicali; 21,30: 
Dischi fuori circuito; 22: O- 
blettlvo Europa, 22,30: Mtisl- 
ca Ieri e domani; 23.10: La 
telefonata. 

□ Radio 2, 

GIORNALI RADIO: 6,05; 
6,30; 7.30 : 8,30 ; 9,30; 10; lUO; 
12,30; 13.30; 16.30; 17,30; 18.30; 
19 30; 22,30. 6-8.06-6.35; 7.55; 
8.11; 8,45: I giorni: 8,01: Mu¬ 
sica e sport; 9,05:. «Amore 
quotidiano» (7) di O. Sam- 
maritano; - 9,32: Radlodue 
3131; 11,32: Le mille canzoni; 
12,10-14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.43; H suono e la' 
mente; 13,41; Sound track; 
15,30; CR2 economico: 16,32: 
DLscoolUb; 17.32: 11 gruppo 
Min presenta: «I promessi 
sposi» (al termine: le ore 
della musica); 18,32: Da New 
Orleans a Broadway; 19,50: 
Speciale GR2 cultura; 19,57: 
Spazio X; 21426: Teatro di 
radlodue: «Altrimenti impe¬ 
gnato». di s. Graj. 

□ Radio 

GIORNALI RADIO: 6,46; 
7àS: 9,45; 1145; 13.45; 15,Ì5; 
.18,45; 20,45; 23.55.6: Quotidia¬ 
na radlotre; 8.30-10,45: Il con¬ 
certo del mattino; 7,38: Pii¬ 
ma pagina; 9.46: 11 tempo « 
le strade: 10: Noi, voi, loro 
dònna; 12: Musica «eristica; 
13: Pomeriggio musicale; 

15,18: GR3 cultura; 15^0: 
Speciale un certo dlaootso; 
17: La scienza per 1 bambini 
(12 p.); 17^: Spaziotre; 21: 
Nuove musiche: 21,30: Uomo, 
scienza, metafi.^ca; 22,05; Co¬ 
me scriveva Mozart; 23: H 
jaò;; 23,40: H racconto di 
mezzanotte. 



□ ,TV 1 

12.30 DSE: OLI ANNIVERSARI di & Mlnlunl 

13 TUTTOLIBRr settimanale di informaaione librarla 

13.30 TELEGIORNALE 

14 DSE: I CITTADINI PARTECIPANO • «La scuola» 

14.30 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA 

15 LUNEDI' SPORT 

17 TO 1 FLASH 

17.06 3. 2. 1... CONTATTOI 

18 DSE: « LA RIVOLUZIONE AGRARIA » di H. Beddley 

18.30 MUSICA MUSICA programma di L. Gigante L. Castel¬ 
lani . 

18,50 L'OTTAVO GIORNO a cura di Dante Facdolo 
19,20 LA LUNGA CACCIA (5.) « In trappola) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20,40 JOHN WAYNE: PROFESSIONE YANKEE: « Chlsum ». 

con P. Tucker, O. George. B. (Jabot. Regia di Andrew 
' Mac Laglen ’ 

224» LA CASA COME UN'ISOLA di Michele Gandln (3. p.) 
« Le mille paure ». 

23,05 TELEGIORNALE 

□ TV 2 . 

12.30 MENU' DI STAGIONE conduce Glual Saochettl . 

13 TG2 ORE TREDICI v 

13.30 OSE: L'INDUSTRIA DEL BAMBINO «Lo spazio» 

14-18 IL POMERiOOIÒ 

— nel corso del programma: 


14,10 MAIGRET SOTTO INCHIESTA (1. Pl) con Gino Cervi 
e Andreina PagnanL Regia di Mark» Landi 

14^ SERENO VARIABILE QUIZ a cura di O. BevUaoqua 

(replica) 

16,30:LA BANDA DEI CINQUE: «t cinque a caccia delle 
carte rubate» regia di Peter Duffei (L parte) 

17 TOa FLASH 

17,06 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 

18 DSE: SCHEDE GEOGRAFICHE: «La Germania » (12) 
a cura di M. V. Tornassi 


1830 PETER dia. Animati - TO 2 - SPORT SERA 
19,06 BUONASERA CON.. « IL PIANETA TOTO' » 
19.4ST02 STUDIO APERtÒ ’ 

20,40 STAGIONE OPERE E BALLETTI • Dal XH festival dei 
due MoruH di Spoleto: «Marta Maria». Regia di Oecar 
Aralz - ; 

22,06 CRONACA «I 38 giorni di Mlraflorl» 

23,06 TO 2 STANOTTE 


□ TV 3 




16,46 AIDA (1962). Regìa di C. Fracaael con sòphia Loren, 
Loris Maxwell, Luciano Della Marra, Afro FoU ~ 

18.» UNA DOMENICA. TANTE- DOMENICHE a Odia dL 

Claudio Pasanlsi I 


1360 TEATRO ACROBATI di VItteclO Lwardl ^ 
1930 T03 SPORT REGIONE 


20.06 DSE: MUSICA SERA di Daniela PsUadlnl • Armando 
Ramadori 

»A6 GIORNI DI PESTA (U Luigi Zampa (idtbi» puntata) 
21,29 LE CENTO CITTA’ D’ITALIA: « SIRACUSA » 
t%m DSE; INFANZIA OGGI « La lUMtluocha • 
tt.19 T0 3 

22,50 TO 3 LO SPORT 


MAmm 30 


□ Radio 1 


□ TV 1. 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14: 15; 19; 21; 23. 6: 
Risveglio musicale; ^ 6,30: Al¬ 
l’alba con discrezione; 7,15: 
ORI lavoro; 7,25: Ma che mu¬ 
sical; 8,40: Intervallo musi¬ 
cale; 9: Radio anch'io '80; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io '80; 13,25; La diligenza; 
13,30: Via Asiago Tenda; 
14,03: L’inconscio musicale; 
14.30: Malcostume mezzo gau¬ 
dio: 15,03: Rally; 15.30: Erre¬ 
piuno; 16,30: " Il rumore del 
teatro, di Luigi Gozzi; 17,03: 
Patchwork: 18,35: Cantano 1 
Beatles; 19,30: Pagine dimen¬ 
ticate della m\L‘;tca italiana; 
19,M: La civiltà dello spetta¬ 
colo; 20,45: Easy listenlng; 
21,03: Cinecittà; 21.30: Musi¬ 
ca dal folklore; 22: GRl 
sport tutto basket; 22,35: Mu¬ 
sica Ieri e domani: 23,10: lA 
telefonata. 

□ Radio 2 ^ 


124M OSE: «LA RIVOLUZIONE AGRARIA» di H. Baddley 
(replica) 

13 GIORNO PER GIORNO a cura di U. Guidi 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CHROMAKEY FOLIE: I BALLETTI DI TILT con Ste 

fanla Rotolo 

1435 PUPO IN CONCERTO di Hoaul Franco 
15.25 SPECCHIO SUL MONDO; TGI - INFORMAZIONI 
15,55 LE CINQUE STAGIONI. Regia di Gianni Amico, con 
Gianni Santuccio, Tino Carraro, Tino Scotti (ultima 
puntata) 

17 TG 1 FLASH 

17.(» 3. 2, 1.„ CONTATTOI 

18 L. VAN BEETHOVEN (Ultima puntata) 

18.30 PRIMISSIMA: ATTUALITÀ’ CULTURA 

19 LEONIGLIO dls. animati 

1920 LA LUOA CACCIA di J. Crlse (6.) « La caccia con- 
= tlnua», con Jan Francis e Imon Tumer 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.40 L'ALBERO DI NATALE E’ SEMPRE VERDE regia di 
R. Krelser, con E. Asner. R, Baldlng. B, Davidson 

22.20 LOREDANA BERTE’ 

23.20 TELEGIORNALE (al termine SPECCHIO SUL MONDO) 

□ TV2 


GIORNALI RADIO: 6,06; 
6,30; 7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 
13,30; 1350; 16.30; 1750; 1850: 
19,30 : 22,30 . 6-6,06-6,35; 7.05; 
7,55; 8,45: I giorni; 9.06: «A- 
more quotidiano» (8 p.); 

952-15; Radlodue 33131; 10: 
Speciale GR2 sport; 1152: 
Bambini a tavola (1 p.); 
11.56: Le mille canzoni; 12,10: 
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: ■ Contatto radio; 13,41: 
Sound track: 1550: QR2 eco¬ 
nomia; 16,32: Disco club; 
17,32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: il gruppo Min. 
presenta «I promessi sposi»; 
(al termine le ore della mu¬ 
sica); 1852: In diretta dal 
Caffè Greco; 19,50: SpazloX; 
22: Nottetempo. : 

□ Radio 3 

GIORNALI ”RÀDIO: • 3,46; 
'755; 11.45; 16.46; 15,15; 13.^.-; 
20,45 ; 2356. 8; ^otidiana ra¬ 
dlotre; 6,55-850-10,45: H con¬ 
certo del mattino; 7,28: Pri¬ 
ma pagina; < 9,45: Tèmpo # 
strade;. 10: Noi, - voi. loro > 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18: GR3 cul¬ 
tura: 1550: «Un certo discor¬ 
so»; 17: Schede arte; 1750: 
Spàzlotre; 21: Appuntamento 
con la scloua; 2150; Musi¬ 
che di Mozart; 22,10: A futura 
memoria; 23: H jazz; 23,40: 
H racconto di mezzanotte. 


1250 IL NIDO DI ROBIN « Picchia concoiroiza» di P. Fra- 
zer Jonea ’ ' 

13 T02 ORE TREDICI V 

1350 OSE - SCUOLA MEDIA: Una scuola che si rinnova 

14,00 « IL POMERIGGIO » - Nel corso del programma: 

14,10 MAIGRET SOTTO INCHIESTA di G. Slmenon (2. p.) 

■ con Gino Cervi e Andreina Pagnani 
18,25 DSE - usando LA CINEPRESA 
14.00 «BIO BENO, COME UNA COLONNA SONORA» 

1650 LA BANDA DEI CINQUE: «I cinque a caccia delle 
carte rubate » - Re^ di Peter Dufiel 

1750 TG2 - fLASH % 

17,06 ■ IL POMERIGGIO» (2. parte) 

18,00 DSE • IL BAMBINO E LA PSICANALISI (7. p.) di Sa¬ 
bina Manes . . 

1350 BUONA SERA CON... «H pianeta Totò» di GianoBfto 
..... (Soveml 

191^ TELÉOlÒRNALB 'v-'- ' ;.■ 

20.40 « DI TASCA NOSTRA ». a cura di Tito Cortee» 

2150 LA SIGNORA E 1 SUOI MARITI - Regia di JJb. Thomp- 
aoo, con Paul Newman, Robert Mitchum, Dean Martin 





13,43 RIOOLETTO (1947) • Musica (B CMufleppe Verdi con 
Tito Gobbi, Mario PlUppeschl, Marcella Govoni - Orche¬ 
stra dell’opera di. Roma diretta da Tulio Semfln 


! 1359 UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE, a cura di 
-Claudio Fasanl» ' . . 

1359 TEATRO ACRÒBATI di Vltt4wÌo Lwvaldl 
1950 T03 

1950 TV> REGIONI 

20,09 DSE: MUSICA SERA (U Oanleia Failadmi e Arnaldo 
Ramadori 

8055 LA GRANDE OCCASIONE a cura di Fle^orglo De 
Florentla 

8150 IL DOLORE di StanlsÙT Bar 

8250 T03 ^ - ^ • 


KSRCOLBX 31 


□ Radiò 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 17. 19. 21. 21,55 
circa. 23. 6: Risveglio musi¬ 
cale; 655: Storie di Natale; 
7,15: GRl lavori; 755: Baloc¬ 
chi e consumi; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8,40: Intervallo 
musicale; 9: Radio anch'io 
'80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed io '80; 1355: La diU- 
genza; 1350: Via Asiago ten¬ 
da; 1453: Destinazione musi¬ 
ca; 1450: Idbro discoteca; 
15,03: Rally; 15,30: Fkrepiu- 
no; 1650: 11 colpo di glotti¬ 
de: 17.03: Patchwork; 1850: 
Carlo Cozzi e la sua fami- 
glia, di Emma Danieli (11.); 
1950: Radiouno jazz '80; 20; 
« L’attestato » un atto di Pa- 
vel Kohoul; 21,03; Premio 
33; 2150: Check up per un 
vip; 22: Le voci le storie; 
2250: Europa con noi, l'Ita¬ 
lia di Goethe; 23: Natale su 
settenote; 24: Buon anno. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO : 6,05, 

650. 750. 850, 950. 115a 
1250. 1350. 1650. 1850. 19,0, 
2250. 6 • 6.08 - 655 - 7.05 - 8,45: 
I giorni; 9.(B: «Amore quo¬ 
tidiano» (9.); 952 - 15: Ra- 
diodue 3131; 10: Speciale 

GR2; 1152: Le mille canzo¬ 
ni; 12,10 - 14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Controquiz 
a premi condotto da Corra¬ 
do; 13,41: Sound track; 15: 
Musica e champagne per il 
fine d’anno; 1650: GR2 eco¬ 
nomia; 1652: Disco club; 
1752: «I promessi sposi» 
presentato dal gruppo Mim., 
(al termine Le ore della mu¬ 
sica); 1852: America, Ame¬ 
rica (1.): 20; Messaggio del 
Ehesidente della Repubblica; 
20,40: Spazio X; 22: Notte- 
tempa 

□ Rad:o 3 

GIORNALI RADIO : 6,45. 

J.45. 755. 9.45. 11.45. 13.45, 

i5,15. 18,45, 20,45. 6: Quotidia¬ 
na RadiOtre; 6.55 - 8,45 - 
i0,45: Il concerto del matti¬ 
no; 758; Prima pagina; 9.45; 
a tempo e le strade; 10: Noi, 
/oL toro donna; 12: Antolo- 
,da di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
Un certo diaoorso»; 17: L'ar- 
3 In questione; 1750: Spazio- 
jentenario della morte; 22,15: 
Pagine ^ «Le isole Incan¬ 
tate», di H. Melville; 2250: 
Mazurke di Chopln; 23: Con¬ 
certo di Capodanno dal Folk- 
stu^ di Roma. 


□ TV 1 

12J0 DSE - LUDWIO VAN BEETHOVEN (replica deUnilU- 

ma puntata) 

13,00 ARTE CITTA’ (12. p.) 

1350 TELEGIORNALE 

14,00 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI • H russo (23. re¬ 
plica) ’■ 

1450 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Regia di Y. Paris, con 
S. Jones, D. Cassldy, S. Dey. 

15,00 LA LAMPADA MAGICA DI ALADINO ' 

1555 L’OLANDESE SCOMPARSO (1. p.) • Regia di Alberto 
Negrlni, con Dìdl Perego, Anna M. Guamieri, Giuseppe 
Pambieri ■ 

17,00 TF1 FLASH 

17.05 3, 2, 1 ...CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE: GLI ANNIVERSARI: «Gtanlorenzo Bernini » 
1850 I PROBLEMI DEL SI6. ROSSI - 
19,00 TGI CRONACHE ITALIANE 

1950 TELEFILM * * La lunga caccia» • Regia di P. Dudley, 
ccn Yam Francis e Simon Tumer 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE ' 

2055 SERPIGO - «Partita a tre» con David BimeJ 
2150 IO E ...IL CIBO, di Paolo Eraldi (4. parte) 

22,25 « DREAM WEWER > (L’uomo che . fabbricava aoggil) 
spettacolo di Capodanno 

23,00 CERA UNA VOLTA HOLLYWOOD (1975) - Regia di 
Jack Haley con Fred Asta ire, Llza MkmelU. Frank SI- 
natra. Liz Taylor, James StewarL 

□ TV 2 

1250 TG2 PRO E CONTRO • Per ma cultura a più voci ' 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

1350 DSE - MARINO • Documenti su una popolazione dtila 
Nuova Guinea, di A. Jablonko (8. p.) 

1450 B IL POMERIGGIO» - Nel corso del progiauuua; 1450 
Maigret sotto inchiesta, di O. Slmenon (ultima puntata) 
ccn Gino Cervi e Andreina Padani 
1555 DSE - LA STORIA DEL VOLO (2. p.) 

1653 LA BANDA DEI CINQUE - Regia di Peter Duffei « I 
cinque e la Scogliera del Naufraghi» 

17.00 TG2 FLASH 

17,06 « IL POMERIGGIO* (2. parte) 

18,00 DSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI di Sabina Ma¬ 
nes (8. p. 

1850 TG2 SPORTSERA 

1850 BUONA SERA CON.. «H pianeta Totò» di GUncarlo 
Governi 

19,45 TELEGIORNALE 

2a40 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA RPUBBLtCA 
20.» CRISTO SI E* FERMATO A EBOLI di Francesco Rosi 
(3. p.) con Gian Maria Volontà, Alain Cmy. Irene Pa- 
pas, Lea Massari. 

2150 BENVENUTI AL CIRCO BARNUM E BAILEY. diretto 

da John MaffitL 

23,00 C ERA UNA VOLTA HOLLYWOOD (vedi I rete) 

□ TV 3 

<«,« IL TROVATORE (1M9) ■ MUSICA di Oluscppe Venll tea 

lanna Pederzini. Vittoria Colonnello, Enzo Mascheri- 
ni • Orchestra e Coro deU’opera di Roma diretti da Ga¬ 
briele Srntini 

1855 UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE a cara di Clau¬ 
dio Pasanisi 
19.00 TG3 

1955 SANTANCARGELO; 16 ANNI DOPO (3. p.) 

2056 DSE - MUSICA SERA di Daniela Pailadini • Airnldo 
Ramadori 

20,40 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUB¬ 
BLICA 

2059 INFANZIA, VOCAZIONE E PRIME ESPERIENZE DI 
CASANOVA. VENEZIANO - Film (1069) - Regia di Lul- 
' gl (Jomenclni con TMa Aumcnt. Mario Scaccia, Silvia 
Dionisio, Senta Berger. Evi Maltagliati 
83,00 FILM: C’ERA UNA VOLTA HOLLYWOOD (Vedi I rete) 


GKnm 


□ Radio 1 : 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 
IO. 12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. 
6: Risveglio museale; 650: 
All'alba con discrezione; 7: 
Musiche di Natale; 7.15: GRl 
lavori; 8,40: Intervallo musi¬ 
cale; 9: Tanto per comincia¬ 
re, di R. FazsigUa; 1050: 
Messa celebrata dal Papa; 
11.45; Intervallo musicale; 
12: Voi e lo *80; 13,15: In¬ 
tervallo musicale; 1350: Via 
Asiago tenda, ^ttacolo cm 
pubblico; 14; H pazzarlello; 
14: Non vendiamo prodotti, 
compriamo clienti; 15: Rally; 
1550: Errepiuno; 1650: L’e¬ 
roica e fantastica operetta 
di via del Fratello: 17,03: 
Patchwork; 18,45: L’iootm- 
sclo 'musicale; 1955: U se¬ 
duttore. di D. Fabbri; 2150: 
Viviamo nello sport; 2250: 
Successi di sempre. - . 

□ Radio 2. 

GIORNALI RADIO : 855, 

650. 750. 850, 950, 1250. 1350. 
1650. 1750. 1850, 1950. 2250. 
6 • 656 - 755 - 8 • 8.45; I gior¬ 
ni; 755: GR3 MundlaUto; 
9.06: « Amore quotidiano » 

(10.); 952: Poesia e musica 
per il giomo; 1050: Teatro 
di Achille Campanile; 1156 • 
15 • 15,^: Inoondnclamo In¬ 
sieme: 1152: Le mille can¬ 
zoni; Ilio • 14: Trmsmisslonl 
regionali: 1145: Contatto 
radio; 13.41: Sound tiack; 
1652: Disco Club; 1752 <I 
promessi sposi» con «Grap¬ 
po Min ». (al termine Le ore 
della musica); 1852: Da New 
Orleans a Broadway; 1950; 
Radioscuola; 30,10: Spazio X; 
33: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 8.46, 

7.45, 9,45, 11,45, 13.45, 15,15, 

18.45, 20.41 3151 8 QuoUdia- 
na Radlotre: 655 - 850 - 
10,45: Il concerto del matti¬ 
no; 758: Prima pagina; 9,45: 
SvÌoccAk in Italia, Tempo • 
strade; 10 : Noi, voL loro Ben¬ 
na; 13; Antologia di musiche 
operistiche; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: OR3 cultura; 
1550: «Un certo discorso»; 
17: Professione bambino: 
17.33 Spàzlotre; 21; Il flauto 
magico, musica di Moaa'rL 




□ TVl 

1850 GIORNATA MONDIALE PER LA FACE 

18.19 CONCERTO DI CAPODANNO IN EUROVISIONE da 

Vienna • Musiche di Btranos dirette te Lorln Waciel 
1958 TELEGIORNALE 

1458 LUCI DELLA RIBALTA - FQm - Regia di Cbazile Chap- 
lin ■ 

18.19 RON E PREMIATA PORNERIA MARCONI ki Concerto 
1750 T01 FLASH 

1756 8, A 1. .-CONTA’TTO, di Beheetleno Romeo 
1850 DAL TEATRO TENDA DI ROMA» I OleeMattm In 
« Smalto per unghie » 

1858 T01 CRONACHE ITALIANE 

1858 « LA LUNGA CACCIA» (A pj « Appuntamento a Ora- 

skigton» 

1A4B ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
a9l88 TELEGIORNALE 

a0i48 FLASH - Presenta Mike Benchuno • Regia di Piero Tur- 

ctwtti - J . 

8158 DOLLY - Appuntamento qutndViml» con 11 Cinema • 
a;i8 ZIEOFELD E LE BUS FOLLIE con Bbinar. ^gar e VO- 

lerie Ferrine (2. p.) 

8355 TELEGIORNALE 


mBoi 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 7.1A 
8. lA lA lA 14. lA 17, lA 19. 
21, 23. 6: Segnale orario; 850: 
All’alba con discrezione; 7: 
Ma che musicai; 7,15: ORI 
lavoro; 9: Radio anch’io 81; 
11: Sexy West (18); 1A04: 
VM ed lo *80; 1A30: IHa Asia¬ 
go Tenda; 14,03; Destlnazio- 
no musica; 1450: Miei ca- 
tissimL..; 15,03; Rally; 1550: 
Erreiriuno; 1650: Fonosfeia; 
17,05: Patchwork; 1850: Car¬ 
lo Gozzi e la sua famiglia di 
Km ma Dani^; 1950: Aste¬ 
risco musicale: 1955: Tutto è 
musica; 20: Operazione fan¬ 
tasia: E prigionieri; 3050: 
Rock Music; 21,03; Cemeerto 
musiche di Beethoven diret¬ 
to da Carlo Ourlinl; 21,46: 
La beQa verità; SAIO: Check- 
up per un ' vip; 3A40: Due 
vod. un’orchestra; 23: La 
telefonata. 


□ TV 2 . 

IMO ANTOLÒOIA DI SUPEROULPI FUMETTI IN TV ’ 
1A3i « LA BELLA ADDORMENTATA > - IMca di P. L Clal- 

kowskj. Direttore d’orchestra A. Lawrence 
1155 IL PICCOLO FILIPPO - Regia di H. Zschodle 
1859 BARBAPAPA* 

1359 TOA ORE TREDICI : ^ ^ 

1350 IL POMERIGGIO - Nel cono dei programma 
1450 « INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIORET ». di 
G. Slmenon, con Gino Cervi e Andreina Pagnani 
1850 LA BANDA DEI CINQUE «I dwiuc e la scogliera det 
naugraghi » (A parte), regia fh F. Duffei 
1750 TOA FLASH 
1750 IL POMERIOOIO (A parte) 

1A30 TOA SPORT SERA 

1090 BUONA SERA CON.. «U pianeu Totò ». di O. C. Go¬ 
verni 

1059 TELEGIORNALI 

SMO STARSKY E HUTCH; «lanfo» - Regia di W. Bhm 

8150 IL MIO AMICO PIETRO OERMI. di Al Meandro Bla- 
aetU (A parte) 

059 OMAGGIO A COLE PORTER 
2359 TOA STANOTTE 

□ TV 3 

nja L’ELitm d-amoi», (IMT), noMa 41 OMUn« Doni- 
aetti, regia di Mario Costa con Nelly CorradL OIsm Sl- 
nimberghi, Tito Gobbi, occheatra della RAI diretta te 
Giuseppe Morelli 

1AM UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE 

1950 LE CENTO CITTA* O’ITALIAi cMwttaa PTanea» 

1050 TOA 

1050 ’TVA REOIONI 

00 TEATRO ACROBATI, regia di V. LweaMl 

00 PROVA OENSRALE SUL SET DE «LlMpeco colptaoe 

ancora» 

810 T<3A SETTIMANALE 
00 TOA • ■ • ‘ 


□ Radio 2 

OIORNA15 ^ RADIO : 6.0 

65a 750, 850. 950, 115A 1A0 
1350, 1850. 1750. I85a 1950. 
225a 6 • 6.M - 7.06 - 755 - 8 - 
A0 • 0: I giorni; 855: Un 
argomento alla eetthnana; 
9.0: «Amore quotidiano» 
(11); 052 -15: Radlodue 3131; 
11.0; Le mille canzoni; lAlO- 
14: Trasmissioni regionali; 
1A45: Hit Parade; 1A41: 
Sound track;; 1652: Disco 
club; 170 «I prcMnessi spo¬ 
si» al termine: le ore deila 
mudea; 180: Una donna, 
un impegno; Maria Teresa 
d’Austria; 19; Talismano 
denimmaglnarlo; 19.0: Alta 
Fedeltà; 1950: Speciale GR3 
coltora; 190; Spazio X; 
0: Nòttetempoi 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO ; 854. 

7,45. 9.0 11,0 1A0 00 
00 ».0 2358. 6: Quotidia¬ 
na Radlotre; 7 - 50 • 00: 
Il oonoerto del mattino; 70: 
Prima pagina; A0: Sueoede 
in Italia: Tengw e strade; 
10 : Noi, voL loro donna; 12: 
Musica operistica; 13; póme- 
rifilo musieale; 018; OR3 
coltura; 150: «Un eerio di- 
soono»; 17: La letteratura 
e le idee; 170: BpaaloCre; 
(neUIntervaUo 180: l ser¬ 
vizi di Bpaslotre): 21: Le 
nuove musiche; 210: Sparto- 
tre opinione; 33: Storia del¬ 
la rarlartone: 33; Il jais; 
040: n racconto di meoa- 
niot0 



□ •TVl 

180 DSEt OLI ANNIVERSARI: «GIANLORENZO BERNI¬ 
NI *, (replica della 1. parte) 

130 AGENDA CASA di F. De PaolL 
’ 130 TELEGIORNALE 

140 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI: « IL RUSSO» (24. 
reoUca) 

140 LÀ FAMIGLIA PARTRIDOE: « MUSICA TRA LE 
SBARRE», c<m 8. Jonea e David Cassidy 
140 CANTANDO SUL GHIACCIO - UNO SPETTACOLO DI 
«HOLIDAYON ICE» 

180 DI8EONI ANIMATI 

140 L’OLANDESE SCOMPARSO. DIALOGHI, di Lucio Man¬ 
derà (3. p.), con Giuseppe PambierL Annamaria Guar- 
nleri, Dldl Perego 
170 TGI FLASH 

17.66 3. 8, 1_ CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
180 T01 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUO CHIA¬ 
MA NORD 

1*0 LEONCONfOLIO - Disegno animato - - 

1*0 LA LUNGA CACCIA (A) «INCONTRO CON IL BOSS* 
con Jan Francis e Simon Turner 
100 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
800 TELEGIORNALE 
».0 PINO FONO. ATTUALITÀ* 

8M0 « ANGELICA » - Regia di Bernrd Borderie. con Mi¬ 
chele Mercer, (Jlaude Glraud. Robert Hossein, Giuliano 
Gemma 

30 TELEGIORNALE 

■; ■j' i ' - ■ C ■ ‘ • - . • 

□ TV2 • • ^ 

180 SPAZIO DISPARI - DIFENDIAMO LA SALUTE 
130 TOS ORE TREDICI 

130 DSE: FARE UN FILM A 15 ANNI. (3. p.) «Primo 
‘ amore» 

140 « IL POMERIGGIO* - Nel corso del programma: 
«Maigret: II ladro solitario», regia di Mario Landi. 
con Gino CervL e Andreina Pagnani (1. p.) 

00 TOt REPLAY 

100 «LA BANDA DEI CINQUE*: «I cinque sulle orme 
del pirati ci. parte), regia di Peter Duffei 
170 TG8 FLASH 
170 IL POMERIOOIO (2. p»rte) 

00 DSE: TUTTO r MUSICA (13. p.) 

1*0 T08 - SPORT SERA 

100 BUONA SERA CON-. « IL PIANETA TOTO’ » di Gian¬ 
carlo Governi 
190 TELEOIORNALE 
00 PORTOBELLO, conduce Enzi Tortora 
810 UOMINI E IDEE DEL NOVECENTO «U Marx della 
borghesia: Max Weber» 

880 SERENO VARI «BILE Quiz di O. BevlUcqua . 

O0 TOS STANOTTE 

□ TV - 

IMi a LA RMZA DEL D««TINO . (IM,) nnuldw di Old' 
wppe Verdi - Regia di Carmine Gallone con Nelly Cor¬ 
radL Tito Gobbi. Olno BinlmberghL Giulio Neri. Orche- ~ 
etra e «oro dell’Opera di Roma dlretU te Oabrirti 8an- 

1*0 UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE a cura di 
Claudio Pasanisi 

1*0 'TEATRO ACROBATI di Vittorio Uuvardl 

1*50 T03 

100 BANTARCANOELO: 0 ANNI (3. p.) 

300 DEE: MUSICA SENA di Daniela Palladlnl e Arnaldo 
Ramadori • «Quinto Giorno» 

310 TEATRO ALLA SCALA: « IL MATRIMONIO BEORE- 
TO ■ con Eneo Dara, Alida Ferrarini. Carmen Qonialee ■ 
Direttore d’orchestra Bnmo Campanella 
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SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 9 


Con l’amore oggi dì moda 


Nell’allestimento dello Stabile bolzanese, regista Marco Bernardi, la tragica 
vicenda dei due giovani si colloca in uno spazio astratto da ogni contingenza 



ROMA — Parliamo dunque 
d’amore. Argomento d'attua¬ 
lità sempre, ma ora anche 
alla moda, come attestano i 
brevi estratti — da Barthes 
ad Alberoni — riportati nel 
programma (un bel fascicolo) 
di questa nuova edizione del¬ 
lo shakespeariano Romeo e 
Giulietta, curata dal regista 
Marco Bernardi per lo Stabi¬ 
le di Bolzano, e adesso in 
€ prima 9 all'Argentina. 

Amore come trasgressione, 
ci si suggerisce. Come conci¬ 
liazione di ciò che era divi¬ 
so, divisione di ciò che era 
unito al suo interno (le ri¬ 
spettive famiglie di Romeo e 
di Giulietta), Il quadro della 
contesa è peraltro assai sfron¬ 
dato, qui. Tolta, all'inizio, o 
ridotta a una rapida panto¬ 
mima, la gran rissa che in¬ 
voca la presenza moderatrice 
del Principe, il quale ha co¬ 
si l’aria di prendersela al¬ 
l’eccesso per cose da poco. 
Amputato il finale: non ve¬ 
dremo i Capuleti e i Montec- 


chi rappacificarsi sulle salme 
ancora fresche dei figli, né 
il Principe celebrare quella 
morte, utile in sostanza alla 
causa della concordia citta¬ 
dina. Giulietta e Romeo : si 
spengono, di propria mano, 
in solitudine, come in solitu¬ 
dine hanno vissuto, nell’arco 
di qualche giorno, una delle 
più famose storie sentimen¬ 
tali di ogni tempo. 

L’amore, insomma, li chiu¬ 
de quasi in un ^ cerchio ma¬ 
gico. In esso entra Romeo, 
stralunato, trasognato, stac¬ 
candosi dalla futile compa¬ 
gnia degli amici. Ma Giuliet¬ 
ta vi sta già dentro, infan¬ 
tile e matura, istintivamente 
esperta del gioco pur morta¬ 
le della passione. I richiami, 
i rimbrotti dei genitori, la 
stessa solidarietà pasticciona 
della Balia sono fatti margi¬ 
nali. se non addirittura re¬ 
moti, la sorda eco di linguag¬ 
gi stranieri, incomprensibìli. 

La .stessa scena (di Rober¬ 
to Francia) è spoglia. Direm¬ 


mo provocatoria, se si pensa 
a certi lussuosi allestimenti 
alla Zeffirelli. Un ampio pan¬ 
nello rettangolare, di legno 
chiaro, si scinde in più ele¬ 
menti, all’occasione, secondo 
una diagonale seghettata, che 
mostra un profilo di scala: 
struttura allusiva (gli Scali¬ 
geri, si sa, erano i signori 
di Verona) e funzionale a 
molteplici usi, dal fatidico 
balcone al ‘giaciglio della not¬ 
te di nozze dei protagonisti. 
Il loro sepolcro si aprirà in¬ 
vece in basso: oscuro antro 
che ripete uno dei possibili 
ingressi alla casa di Giuliet¬ 
ta. dove amore e morte co¬ 
vano insieme. Le luci sono 
somministrate con ' parsimo¬ 
nia, e, quando relativamente 
abbondano, .servono a stam¬ 
pare su quella sorta di mu¬ 
ro o schermo le ombre dei 
personaggi, già fantasmi di 
se stessi, incluso il buon Mer¬ 
curio. 

Concentrato sulle figure del 
titolo, anche per via di pa¬ 


recchi tagli, che si aggiungo¬ 
no a quelli accennati sopra 
(lo spettatore, ad esempio, 
non è informato del perché 
il messaggio di Frate Loren¬ 
zo non è pervenuto a Romeo, 
donde la rovina dello strata¬ 
gemma ideato dal sacerdote), 
il dramma aspira ad acqui¬ 
stare una densità, una tensio¬ 
ne assolute, ai limiti ■ del¬ 
l’astratto. Scelta registica le¬ 
gittima, che avrebbe tutta¬ 
via richiesto, per un risulta¬ 
to davvero apprezzabile, una 
interpretazione superlativa. 

Preparata, puntigliosa, mol¬ 
to giovane, di modesta sta¬ 
tura, Maria Teresa Martino 
rende abbastanza bene il lato 
bambinesco di Giulietta, la 
sua spontanea sensualità; af¬ 
fanna un tantino nel seguire 
gli sviluppi € coscienti ^ della 
situazione tragica. Aldo Reg¬ 
giani si adegua, con qualche 
rischio (per la differenza di 
anni), a una certa corrispon¬ 
dente puerilità di Romeo, ma 
si destreggia poi non senza 


eleganza tra le finezze di un 
dialogo dai doppi (tripli, qua¬ 
drupli...) sensi: il testo ó sta¬ 
to nuovamente tradotto da 
Angelo Dallagiacoma, con un 
serio studio volto a restituir¬ 
ne il ricco spessore: stridono 
pertanto alcune locuzioni og¬ 
gi correnti sparse qua e là, 
e del resto un timbro attua¬ 
le, nello stretto significato del 
termine, lo ritroviamo solo 
in Tebaldo, ti bollente cugino 
di Giulietta, uccisore di Mer- 
cuzio e ucciso da Romeo, il 
quale Tebaldo (l’attore Fla¬ 
vio Andreini) appare effigia¬ 
to come un teppista, un pic¬ 
chiatore. una bestia furiosa... 
! Chi, dopo tutto, sembra fuo¬ 
ri posto è Mercurio (in Ro¬ 
meo e Giulietta l’int>enzione 
più originale di Shakéspeare, 
come è noto), i cui disincan¬ 
tati sproloqui incontrano una 
udienza piuttosto distratta. 
Onde la « mirabile tirata * 
(Baldini) sulla Fata Mab. det¬ 
ta da Corrado Pani, suona 
un po’ fiacca; ma, in com- 


Le «prime» di Natale 


Avventure, fiabe per bambini e un pizzico di commedia 
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li piccolo Ricky Schroder protagonista del c Bambino e il grande cacciatore > 


Kcger Moore, Priscilla Barnes e Gene WlWer nei « Seduttori ^ della domenica > 


Dietro quél canguro Una séra al cìriéma 
si nasconde un guru sedotti e «bidonati» 


e « 


IL BAMBINO E IL GRANDE CACCIATORE - Regia: Peter Col- 
linson. Soggetto e sceneggiatura: Lanny Cotler. Dir della foto¬ 
grafia: Don McAlpine. Interpreti: William Holden, Ricky Schro- 
der^ Jack Thompson, Olivia Hammett. Aw'enturoso, Statuniten¬ 
se 1980. ; ; . . . . . ■; l; . -, f 

Ultimo film di Peter Collinson. n regista r^ntemente scom¬ 
parso (Un lungo giorno per morire. Al soldo di tutte le bandiere. 
La scala a chiocciola). Il bambino e ti grande cacciatore aspira 
ad essere una parabola ecologica’ sul significato deil’esxstenza 

In una regitme ancora inesplorata deirAustralia Mpita una 
famigliola americana guidata da un padre in cerca di emoaoni. 
Un litigio fra i due adulti provoca l’incidente automobilistico 
dal quale, miracolosamente, si salva solo il figlio Ricky (è 1’ 
omonimo Schroder. già interprete del Campione di Zeffu^ili). 
Dopo due giorni e due notti trascorse da solo in mezzo alla na¬ 
tura ostile Kitky. finalmente, incontra Patrick Foley (William 
Holden) ; Foley è un uomo di una certa età, originario di quei 
luoghi: emigrato in America trent’anni prima in seguito alla 
morte dei genitori ora. prossimo alla morte, ha deciso di ri- 
percoiTere il sentiero solitario che Io riporta alla fattoria co¬ 
struita nella foresta da suo padre. D'cH'a in poi e fmo al 
. «ranch», il cammino di Ricky e Foley è cwnune: il bambino 
di città apprende gli infiniti esp^ienti utili a sopravvivere nel¬ 
la natura e laltro. dopo decenni di inaridimento, riprova qual¬ 
che affetto. 

Le riprese deirambiente naturale australiano, assai ben rea¬ 
lizzate. oltre a costituire l’apporto più notevole del film spesso 
non rappresentano neppure delle sanplici «divagazioni» in mar¬ 
gine alla vicefxia. La paura che Ricky prova quantto è ancora 
solo, per esempio, è ben ritmata dall’indagine minvizìosa della 
fauna notturna ed esotica che lo circonda: occhi spalancati di 
gufi e civette, serpenti e lucertoloni d’ogni tipo «die procedono 
sinuosara«ite, uccelli e mammiferi sconosciuti che emettono 
bizzarrissimi versi. L’espediente di mostrarci l’ambiente attra¬ 
verso lo sguardo di colui che lo esplora per la prima volta rap¬ 
presenta insomma la sostanza positiva d^l film; pa il resto 
nuoce la trascuratezza narrativa che induce nella vicenda sal¬ 
ti immolivati, come pure l’intento di fare della pellicola una 
specie di Milarepa boschereccio per bambini, un viaggio d’ini¬ 
ziazione cioè (Ricky. alla fine, riparte da solo col suo bagaglio 
d'esperienze). 

Le buone intenzioni e gli ottimi sentimenti, in stucctevole 
benché ovvio sovTaccarico. costringono Holden e fl piccolo 
Schroder a vestire panni psicologici per lo più discretame.ntc 
inverosimili. 

m. s. p. 


Oggi i funerali dell'attore scomparso 

E’ morto Memmo Carotenuto 
simpatico volto del cinema 

POMA_ Lutto del mondo dello spettacolo per la sco mpar sa 

di Memmo Carotcnuto, popolare caratterista, figura rieoitento 
nel cinema cornice., c soprattutto noi film <*'*mPj;onfo rom^ 
nesca, negli Anni Cinquanta-Sessanta. Nato nel IN», o frotello 
maggiore di Mario (ottoro ancbt lai di aalevolo rinomanza), 
Memmo Carolenufo, gli attivo nel teatro dialettale, ora stato 
scoperto da Vittorio De Sica, che nrt stio capolavoro « Umber¬ 
to D» (1952) gli otndò la breve ma Incisiva parta del virino 
di lotto, durante l'esperienza espedaliara dei protagonista. Quel 
misto di cinismo o d! umanità, che il persoti^ recava, e^ 
nendele In una maschera molto tipica, cattivante # 
ma modulandolo poi In un reportorlo vocale • 
tosto nutrito, segnà un po' tutto lo sue numero» Interpretai. 

Particolarmente apprezzate dai roglstl ^la « canun^a 
•intalianas, Memmo Cerotonut# apparve, fra raltre (ritm 
che In « Stazione Termini * a nel citata « Umbarta D » di ^ 
Ska), In « Padri a fi«ii a o • I soUtl Ignatl i di 

amore e tantosie. di Comenclnl, tPevarL ma belli s « 
Dino Risi, t Ladro lui ladro lo! » di Zqmpa, * II bigamo » di 
Kmmtr (Nastro d'argonlo). I funerali si svolgeranno stamattina. 


Povero eroe: 
la strega 
ha rapito 
il SUO amore 

IL CASTELLO INCANT.ATO — 
Regista: Aleksandr Ptusko. 
Interpreti: Natalja Petrova, 
Valerij Kozinec, Vladimir Fe- 
dorov. Fiaba. Unione Sovie¬ 
tica 1979. ‘ . . . , ‘ 

■ Vorremmo sperare che que¬ 
sto film sovietico abbia sui 
bambini che lo vedranno l’ef¬ 
fetto di spingerli a leggere il 
poemetto-fiaba da cui è trat¬ 
to. quel Ruslan e Ljudmila 
che Aleksandr Puskin scrisse 
tra il 1817 e il 1820 (tra i 18 
e i 21 anni di età) e che il mu¬ 
sicista Micbail Glinka musi¬ 
cò nel 1842. E’ una delle sto¬ 
rie più belle della novellistica 
popolare russa, e non poteva 
ascime che un film profon¬ 
damente rosso nello spirito, 
anche se Hn troppo bambo- 
leggiante nella forma. 

Cbiarìamo subito che non 
è im cartone animato. co*ne 
l’inopinata menzione di Walt 
Disney nella pubblicità po¬ 
trebbe far pensare. E’ un film 
narrativo, con attcni (un po' 
legnosi, la Natalja Pe^v-a 
che fa Ljudmila è però un 
velto che resta nella memo¬ 
ria): la trama è quella clas¬ 
sica: il giovane, valoroso Ru¬ 
slan riesce a impalmare Ljirf- 
mila. la bella figlia del imn- 
cipe di Kiev che gli viene 
però rapita U giomo stesso 
delle nozze. E’ stata la vec¬ 
chia e brutta strega Naina, 
con l’aiuto del fratello, il ma¬ 
go Cemoroor. a impedire la 
felicità dei due sposi. Ruslan 
dovrà superare numerose prt^ 
ve, prima di sconfiggere il 
mago nel suo castello incan¬ 
tato e riacquistare la bella. 

Ornie vedete, è una fiaba 
di stampo tradizionale. .Alek¬ 
sandr P^ko. che a 80 anni 
è un vecchio specialista di pd- 
licole per l’infanzia, ne ha 
tratto un film sognante e c<h 
loratissiino, mescolando moti¬ 
vi tìpici delle byline, (i canti 
epici russi, tramandati oral¬ 
mente) e non tralasciando gii 
elementi comici già presenti 
nel poemetto di Puskin. La 
aen-sazìone. però, ò che a trat¬ 
ti sì lasci prendere.la mano 
dal gusto delia scenografia e 
tralasci gli sviUippi dramma¬ 
tici della trama. 

•1. C. 


I SEDUTTORI DELLA DOMENICA — Re¬ 
gia: - Edouard Molinaro, Dino RisL Sceneg¬ 
giatura: Francis Veber, Age e Scarpelli, Le-' 
ilio Bricusss. Gene 'Wilder. Interpreti: Ugo 
Tognazzi. Lino Ventura, Roger Moore; Gene- 
Wilder, Catherine Salviat, Lynn Redgrave, . 
Kathìeen Quinlan, Robert Webber, Dènhoìm ‘ 
Elliott, PriscUta Barnes, Rossana Podestà. Syl¬ 
va Koscina, Beba Loncar, Catherine Spatde, 
Milena Vukotlc. Film a epìso^ Franco-Italia¬ 
no. Comlnedia. 1980. 

Quattro episodi, due registi, mezza dozzina 
d’attori di richiamo e un’aUra mezza dozzina 
di sceneggiatori sono le credenziali detta co- 
produzione franco-italiana I seduttori della 
domenica. Non siamo noi. che « diamo i nu¬ 
meri T>. sono loro, quelli che hanno fatto il. 
film. E. in mimo luogo, i prolifici, disin¬ 
volti. Dino Risi (specialista delle vicende 
« a singhiozzo ». meglio se pruriginose o cini¬ 
che) .e Edouard Molinaro, cineasta d’oltralpe 
di ormai appannato talento. 

' Apre lo spettacolo Tepisodio inglese feui 
ha collaborato anche Bryan Forbes} con Ro- \ 
ger Moore 'nei panni di un autista di lusso 
che. in assenza del facoltoso padrone, st 
spaccia per ricco gentiluòmo di campagna 
nell’intento di profittare deWarrendevolis- 
sima virtù di bellezze in transito (hostess 
delle linee aeree, signore troppo sole, ecc.). 
Ovvio che la pensata, grazie ai buoni uffici 
di un mdggiOTdomo un pef ruffiano, fumiorus 
per Gualche tempo, ma non aìTinfinito, poi¬ 
ché la moglie (separata) del padrone rischia 
presto di mandare a monte la macchinazione, 
rnsosvettatamente, però, anche quesVuUima 
ha qualche capriccio éa togliersi e, sportsca- 
mente. non sta a. sottiUszare se U prestante 
(e provato) autista Spartisce U suo letto con 
lei e con altre ospitL 

rr*ealza subito la starteOa francese pigiane 
U pedale su un intreccio tanto moralistico 
quanto falso: un industriaìotto parigino 
aspetta con ansia un manager americano 
fiducioso di combinare convenienti affari. 
L’efficiente yankee arriva puntuale e pun¬ 
tualmente va subito in tilt per i begli òcchi 
(e il resto) di una enigmatica segretaria. 
Con brutale senso pratico, Vaffarista ameri¬ 
cano condiziona raccordo con Vindustrìaìotto 
parigino còl fatto di ottenere un breve, pri¬ 
vatissimo incontro con la ragazza in que¬ 


stione, neanche tanto recalcitrante. ii fran- 
' cesa sulle prime' s’incazza, poi abbozza e n 
acconcia al ruolo di paraninfo. Si sa, gli af¬ 
fari tono affari.-Quando s’arriva, al dun¬ 
que, tuttavia, per orgoglio virile o per riaf¬ 
fiorante patriottismo, manda al diavolo gli 
affari e l’americano guadagnando, d’un colpo, 
una trasferta d’amore con Vambita pulzella 
e la simpatia degli spettatori più loriganimL 

Ora è di scena Vltalia. Tognazzt scende 
in campo spavaldo nella parte di un marito 
che, in assenza della moglie, vorrebbe con¬ 
cedersi qualche distrazione riesumando da 
una vecchia agenda i nomi delle donne per 
le quali aveva spasimato alcuni decenni pri¬ 
ma. Non c’è niente di più catastrofico che 
voler rivivere U passato e, infatti, questo tan¬ 
ghero di borghese smanceroso s’andrà a cer¬ 
care le delusioni più cocente E meritate. 
Fino al ritorno inaspettato della moglie che 
rimette conformisticamente le cose a posto. 

Ultimo episodio è quello americano (cui ha 
contribuito nelFideazione, oltreché come in¬ 
terprete, Gene Wilder). Ed è forse anche la 
vicenda meno triviale e megliò raccontata. 
Un tale, malato di mania depressiva, stenta 
a riallacciare il suo rapporto col mondo e. in 
ispecie. con le donne che pure ama appas¬ 
sionatamente. La sorte sembra dargli, co¬ 
munque, una matto facendolo incontrare con 
una ragazza assolutamente ben disposta nei 
suoi confronti, pur sapendo della malattia 
che là affligge. L’tdmio marcia speditamente ' 
nello spazio di un trepido fine-settimana, 
poi le cose si guastano e al poveruomo non 
resta che rifugiarsi ancora nella casa di cura 
per alienatL 

Che dire di pUt di questa tneursUme net vis¬ 
suto di amorazzi e amoretti quasi patetici 
nella loro ghignante malizia? Ben poco. Dino 
Risi continua a pescare nella a mostruosità » 
quotidiana, presùnta ó reale che sia, con 
ostinazione degna di miglior causa. E MoU- 
naro, per quel che gli compete, lo segue con 
pari insipienza. Dunque a chi giova un film 
come I seduttori della domenica? Probabil¬ 
mente a nessuno, se trascuriamo certa cri¬ 
tica francese che stravede (e straparla) per 
Dino Risi e soci deUa ehiacehieratisstma ditta 
s commedia aìFitalianas. 

Sauro BotqIIì 


Iniziative del centro culturale di S. Andrea di Gonza 

Dal Sud appello agli artisti 


AVELLINO — Nel 197», per 
iniziativa ilei giovani e del- 
TAmministrazione di sinistra 
nacque In Irpinia una piccola 
isola di cultura. A S. Andrea 
di Gonza — uno dei paesi 
ora devastati dal terremoto 
— venne persino il < Piccolo » 
di Milano; ma il rapporto 
più continuo t giovani di S. 
Andrea e del paesi vicini lo 
stabilirono con il pianUta 
Giorfio Oasiini. Dopo il ter- 
renKAo una delie prime te- 
stlroonlanK di solidarietà è 
arrivata ai giovani di 8. An¬ 
drea proprio da Giorgio Ga- 
sllni; ha chiesto notizie, ha 
offerto la sua casa, si è mes¬ 
so a disposizioni Oli amici 
di S. Andrea gli hanno ri¬ 
sposto con questo messagrio: 
«Lt tue numerose creazioni 


artistiche nei nostro teatro 
deil’Episcoiào hanno lasciato 
Il segno nella coocieiua dei 
giovanL risvegliato e sprigio¬ 
nato una quantità di energie 
precedentemente sopite. 0> 
ra il terremoto rischia non 
solo di distruggere U tessuto 
produttivo, ma di disperdere 
anche ii patrimonio di civiltà, 
di lotte e di idee delle acne 
interne. Per evitare tutto 
questo, vogliamo lanciare at¬ 
traverso te un appello a tutti 
gli inteMettuali ed artisti ita¬ 
liani affinchè con la loro 
presenza « il loro impegno 
creativo eoiiaborlno con le 
fonie sociali presenti nel ter- 
ritorlo, per proseguire nd la¬ 
voro di rlraseita civile e cul¬ 
turale che già dava I suol 
frutti c che il sisma potrebbe 


Irrimediabilmente pregiudioa- 
re. 81 tratta, quindL di ga¬ 
rantire non solo una presen¬ 
za artistica nel terriuvio, ma 
di po n e con forza la que¬ 
stione di strutture e di servi¬ 
zi che favoriscano una nuova 
qualità della vita e che eviti¬ 
no, fra l’altro, un ulteriore 
spopolamento delle nostre 
zone. 

Nella pranza e nella cer¬ 
tezza che questo nostro ap¬ 
pello tror) ampi consensi tra 
gli Intellettuali, gii artisti e le 
for» sociali (U 'nocolo" di 
Milano e Bruno Cirino hanno 
già espresso la loro disponi¬ 
bilità) ti salutiamo, sicuri 
Che ti farai interprete a tutti 
i livelli di questa nostra ini¬ 
ziativa a. - 


« Affabulazione » di Pasolini a Firenze 

Figlio mio, non 
sarai niente 
alVinfuori di me 


penso, ti ' monologo in punto 
di morie si carica di giustifi¬ 
cate, risentite asprezze. ' 

Al di là dei nomi già ci¬ 
tati, da ricordare Donatella 
Ceccarello, una saporita Ba¬ 
lia secondo la consuetudine, 
e Torivio Travaglini, arguto 
Frate Lorenzo. Il rimanente 
della compagnia è decoroso 
(esclusi due o tre casi irri¬ 
mediabili). 1 costumi ^ono di 
Iris Cantelli. Gli scorci musi¬ 
cali (Giancarlo ' Chiaramello) 
arieggiano, se non sbagliamo, 
alla Pavana per una infanta 
defunta di Ravel. ■ . 

Lo spettacolo ha esordito 
lietamente, l’antivigilia di Na¬ 
tale. dinanzi a una platea fit¬ 
ta di minorenni che, forse 
al loro primo approccio col 
grande teatro, avrebbero ma¬ 
gari meritato di meglio. 

Aaaoo Savioli 

NELLA FOTO: Maria Teresa 
Martino e Donatella Cecca¬ 
rello In una scena di c Romeo 
e Giulietia » - 


Nostro servizio 

FIRENZE — Il gruppo « Pu¬ 
pi e Fresedde » diretto da 
Angelo Savelli mette in sce- 
: na al « Teatro . Affratella- 
mento » di Firenze Affabu- 
lazione di Pier Paolo Paso¬ 
lini. E’ il terzo allestimento 
— dopo quelli di Beppe Na- 
vello (Torino, febbraio 1976) 
e di Vittorio Gassman (Ro¬ 
ma, novembre 1977) — di 
un testo che non cessa, per 
usare un termine di « auto¬ 
re », di «scandalizzare». 
Anche se c’è scandalo e scan¬ 
dalo. j 

Prima di tutto quello di 
Pasolini è un teatro che am¬ 
bisce ad essere nello stesso 
tempo aristocratico e demo-, 
cratico. Aristocratico perché 
non accetta compromessi 
con le convenzioni teatrali 
e linguìstiche della borghe¬ 
sia. Democratico perché cre¬ 
de possibile una conoscenza 
collettiva attraverso il rito 
teatrale. Proporre una sce¬ 
na che contenga meno spet¬ 
tacolo e più medltazion^mo- 
rale, cosi ' come fece Paso¬ 
lini c così come giust^en- 
te interpreta Savellì, è una 
sorta di utopìa: essa nega 1’ 
unico tipo di rito oggi possi¬ 
bile intorno al palcoscenico, 
è cioè quello borghese, nel¬ 
le sue varie accezioni. Uto¬ 
pia generosa, ma senza s(> 
luzioni né teoriche né prati¬ 
che, allo stato attuale del 
fatti. Sul piano della lin¬ 
gua e dèlie situazioni, infat¬ 
ti, Pasolini assomiglia più a 
Manzoni e Alfieri che a So¬ 
focle. La sua è Taffabulazio- 
ne provocatoria dì uno scrit¬ 
tore isolato. 

Collocato nella data di 
nascita (1966), il racconto- 
confessìone-delìrìo di ' Affa- 
bulazìone assume i connota¬ 
ti inconfondibili dì una me¬ 
tafora d’epoca. Pasolini, at¬ 
traverso il diario onirico di 
un industriale-padre lom¬ 
bardo ossessionato dal rap- 
. porto con il figlio,^ intende¬ 
va mostrare di che lagrime 
grondava é <Ji .che sMgue il 
potere Borghése; èranb :gli 
anni in cui cresceva (consu- 
, mo ideologico d’allora) la 
contestazione borghese alla 
borghesìa, e Pasolini anche 
qui, son)rcndéndo, ci pr(>po- 
neva non il punto di vista 
del perdente, Edipo, vittima 
del fato e del potere, ma il 
punto di vista di un potere 
che da solo si contesta, il 
padre-re che si denuda da¬ 
vanti all’innocenza del figlio, 
l’industriale che sì fa di vol¬ 
ta in volta prete, poliziotto 
e barbone, per poter con¬ 
servare - il controllo - sulla 
sua creatura. Egli stabilisce 
i confini mutevoli del lecito 
e deU’illecito, guida l’ordine 
e il disordine. I diversi per¬ 
sonaggi (compreso il figlio) 
non sono altro che pretesti, 
grazie ai quali verificare i 
confini di un imperio in cui 
autorità e alternativa coin¬ 
cidono. 

La monografia sul potere 
viene svolta attraverso il 
tema dominante del sesso. 
Il conflitto padre-figlio si 
tende secondo le linee di 
una latente e poi scoperta 
omosessualità. H padre con¬ 
duce il gioco del masacro 
e induce il figlio al delitto, 
dopo aver tentato di domi¬ 
narlo attraverso una perver¬ 
sa e ridicola iniziazione ero¬ 
tica. La metafora patisce 1’ 
impaccio della carne e vi¬ 
ceversa lo scandalo della si- i 
tuazione scenica si stempe¬ 
ra per vìa del sottofondo, 
« allegorico ». Pasolini intui¬ 
sce i connotati di un nuovo 
Uhu, ma non oltrepassa 1’ 
idea. - ■ ' - 

L’allestimènto di Savelli 
è riuscito a produrre quella 
giusta distanza fra spettato¬ 
re e testo che può prelu¬ 
dere ad una lettura acuta e 
metaforica, e per far que¬ 
sto si è servito delle musi¬ 
che elettroniche di Nicola 
Piovani, cosi come di una 
essenziale e prospettica sce¬ 
nografia di Tobia Elrcolino, 
con porte aperte, luci auro¬ 
rali, statue classiche e mu¬ 
se inquietanti, che fanno 
pensare a De diirico e Sa- 
vìnio. Ma non ha saputo da- > 
re la parola ai suoi attorL 
Comunque si voglia giusti¬ 
ficare, il permanere delle 
scorie dialettali di varie re¬ 
gioni nelle parole degli in¬ 
terpreti (nessuno escluso), 
la imbarazzante serietà dell’ 
onriira di-Sofocle, lasciano 
sentire stonature gradevoli. 

n finale poi stravolge il 
senso del testo pasoliniano in 
una nevrotica esibizione del 
padre affabulante (Antonio 
Piovanellì), sgangherata di¬ 
dascalia che schematizza tut¬ 
ta la « tragedia » in una sor¬ 
ta di delirio troppo demen- 
riale per essere provocato¬ 
rio. Insieme a Piovanelli 
erano in scena (^rlo Nucck>- 
ni, Ivan Di Paola, Fabienne 
Pasquet, Stella Del Prete, 
Tomasella (divisi. 

Siro Forron* 



Gassman 0 il gioco del teatro 

• ' A pochi giorni da una nuova articolata esercitazione de¬ 
gli allievi delia sua ^Bottega fiorentina, Vittorio Gassman 
compare in TV (tre puntate a cominciare da stasera alle 
21,35, Rete due) quale conduttore e mattators del Gfeeo dei 
teatro, che riflette la prima sortita pubblica (avvenuta nei 
mesi iniziali di quest’anno) della scuola animata dal popo¬ 
lare attore. 

Il regista Carlo Tuzll non si limita comunque a una ri¬ 
presa di quello spettacolo in tré tèmpi (il terzo costituito, 
del resto, da un «assolo», o quasi, di Gassman, sulla base 
del monologo di Luciano Codignola Fa male il teatro), ma, 
con l’inserzione di filmati appositamente concepiti, cerca 
di mostrare il a dietro le quinte » del lavoro svolto. Cosicché 
quanto già, nella rappresentazione scenica, rivelava un inre- 
ciso disegno, studiato durante le prove, e destinato a si¬ 
mulare ima «commedia ali’improwfeo», si dichiara qui an¬ 
che più apertamente come « finzione di una finzione »: co¬ 
me teatro, cioè. I sei rageizzi e ragazze che, con Gassman e 
con sua figlia Paola (in vesti di assistente - factotum), pren¬ 
dono parte al Gioco sono Margherita Bafflco, Amerigo Fon¬ 
tani. Angelo Maggi, Ivana Moretti, Nino Prester, France¬ 
sca Ventura. 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1' 

10 LUIS ARMSTRONG: COME NACQUE UNA STELLA « 

Telefilm di Lee Philips, con Ben Vereen, Margaret Ave- 
ry, Janet McLachlan 

11.10 GRANDI DIRETTORI D’ORCHESTRA: Wolfgang Sa- 
- ■ vallisch ' - ^ . . , v- 

12.(» DISEGNI ANIMATI ’ . v ' 

12.30 CHECK-UP - In studio: Luciano Lombardi 

13.30 TELEGIORNALE 

14 VITA COL PADRE (replica), con Paolo Stoppa e Rina 
. ’ ' Morelli - - • - 

' 15,55 LE CINQUE STAGIONI, con Tino Carraro, Elsa Herlini 
. 17,05 3.' 2. 1... CONTATTOl di Sebasticuio Romeo 
' 18,40 Le ragioni della SPERANZA 

18.50 ■ GLI ANTENATI » • Disegni animati 

19,20 Telefilm « LA LUNGA CACCIA » (4.) con Simon Tumer 
■ e David Sinclair 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20,40 PALCOSCENICO - Varietà con Milva, Oreste Lionello, 

22 HOLLYWOOD: «SWANSON E VALENTINO» 

22.50 GRANDI MOSTRE - Kaodinsky a Roma e a Venezia 
23,25 TELEGIORNALE 

□ TV 2-^ 

10 IN PRINCIPIO... OLI ANTICHI EGIZI - di K. Clozlc 

11 «GIRANDO INTORNO AL CESPUGLIO DI MORE» - 
1Z30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm di 

- John Reardon ' ' 

13 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA: « CITTA’, PAESI, VOLTI E CO- 
SE DA'DIFENDERE » 

14 PRESEPI NEL MONDO • Programma di F. Rossi 

14.30 SABATO SPORT / 

17 TG2-FLASH 

17,06 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA: «IL BA¬ 
RATTOLO» ' 

19 TG2 - DRIBBLINO • ROTOCALCO SPORTIVO DEL 
SABATO 

19,45 T02 • STUDIO APERTO 

20,40 DA QUI ALL’ETERNITÀ' (3.) - Regia di Bub Ktlll& 
r. GIOO ) D>!L TEATR 3 DI VITTCfc O CASSN KH (J.) 

22.30 SERENO VARIABILE • Quiz a CUTE di O. Bevilacqua 

23 TG2 - STANOTTE 

□ TV 3 : 

'19.95 FESTA DI FUORIGROTTA - Con Lino Slatterà, 

Walter, Gianni Lamagna, Mario Scarpetta. Regia tea¬ 
trale di Roberto De Simone 

17,35 « UN TRENO NELLA FORESTA » (2.). con Hufh BUX^ 
der e Romolo Hlnes 

18.30 QUESTA SERA C’E* VENDI’ITI 
19 TG3 

19.30 AIUTO SUPERNONNA . L’Istituto di bellezza 
1935 IL POLLICE - A cura di E. Scotto Lavina 
2035 TUTTINSCENA, di Folco Qoilici 

2030 LA BANDA, con TTevw Howard. Robin NedwelL Diana 
Keen. Jack Douglas 
22 RICORDO Di CESARE PAVESE 

22.30 TG3 : - ^ 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15.15; 17; 19; 21; 
23. 635-733: Per forza saba¬ 
to; 7,15: Qui parla il sud; 
9: Week-end; 1033: Black¬ 
out; 11,15: ■ Incontri musicali 
dei mio tipo: presenta Mina; 
12,03: I mostri; 1230: Due Po- 
li (Lucia e Paolo); 1330: 
Mondo motori; 1330: Dai 
rock al rock; 14,03: A.AJL 
cercasi; 14.30: Ci siamo an¬ 
che noi; 15,08: Storie contro- 
storie; 1530: Da Broadway 
e da Hollywood; 16: Ladro! 
1835: Noi come voi; 17,083: 
Radiouno jazz ’SO. S Bechet; 
1730; Obiettivo Europa; 18: 
Globetrotter; 18,45: ORI 
sport; 20: Dottore buonasera; 
3030: Cattivissimo; 21,08: 
Cab-musical; 2130: Autora¬ 
dio. l’automobile e gli auto¬ 
mobilisti: 22: Piccola crona¬ 
ca; 22,15: Radio uno jazz *80; 
23.10: La telefonata. 

□ RaÀo Z 

GIORNALI RADIO: 7,08; 
630; 730; 830; 930; 1180; 
1230; 18,30; 1830; 1730; 1835; 
18.40; 1930; 2230. e-8.08-«35- 
7.06-7,86-8,45: «Sabato e do¬ 
menica»; 835; OR2 sport; 
9.05: «Amore quotidiano» (6); 
9382: Tre tre. tre, con Silvio 
Gigli; 10: Speciale OR2 mo¬ 


tori; 11: Long plaing hit; 
12,10-14 Trasmissioni r^lona- 
li; 12,45: Contatto radio; 
13.41: Sound-track; 15: Avan¬ 
zate, capricci e fughe di Fer¬ 
ruccio Busoni; 1530: OR3 e- 
comxnia; 15.42: ■ Hit parade; 
1837: Speciale GR2 a^ooìtu- 
ra; 17,02: A. Mantovani e la 
sua orchestra; 1732: «t^» me¬ 
teora» di F. Durrenmatt; 
19: Le voci di Milva e Jaa- 
naoci; 1930: Tutti Insieme: F. 
Sinatra, i Pooh. Rettore e R. 
Schlaks; 21: I oonoeiti di 
Roma, direttore Klaus Tenn- 
stedt; 2230: Nbttetempa 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: •.46; 
738; 9,45; 11,45; 13.45; 15 !5; 
18,45; 90,45; 2335. 6; Quoti¬ 
diana radiotre; 635-10,45: n 
concerto del mattino: 738; 
Prima pagina; 830: Folk con- 
certo: 9.45: Tempo e strade; 
10: Musiche polifonlclte; 1036: 
Rassegne delle riviste cultu¬ 
rali; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: Contro sport; 
1530: Speciale un certo dl- 
»ww»; 17-19.15: SpaskAiu; 

18.45: Quadrante Intemazio¬ 
nale: 20: «Pranzo alle otto»; 
21: L’irrtennezao del TM; 
21,45: La biennale di Venezia; 
28: Dal folkstudio di Roma 
«Uh «orto diacono», 
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Cielo sereno e sole in tutto il Lazio anche per Santo Stefano 

» 1 . ^ ‘ ‘ 

Un Natale con clima 


Più o meno come gli anni 
scorsi. Sul filo della tradi¬ 
zione. Per un bel po', ac¬ 
quisti e regali in tono di¬ 
messo, con l’occhio guardin¬ 
go verso i prezzi non pro- 
,. prio popolari; poi, la cor.sa 
dell'ultim'ora, la frenesia del 
dono a qualsiasi costo, ma- 
, gari meglio se un tantino u- 

■ tile. Infine, le abitudini vec- 

■ chic e le atmosfere € speri¬ 
mentate » da tempo: cenoni 

; e pranzi « raccolti >, fra pa- 
•renti. Al massimo invitando 
qualche amico, solo se di 
provata fedeltà. Pranzi e ce- 
; noni (sempre troppo cari per 
le tredicesime ' già spolpate 
dal consumismo) allestiti 
.spésso — ecco forse una no¬ 
vità — andando a ritrovare 
. negli armadi, nelle creden¬ 
ze, dimenticate bellissime to¬ 
vaglie complete di servizio 
per otto. Cose dal sapore an¬ 
tico. Familiare, appunto. 

Anche quest’anno è andata 
così. Anche quello del 1980, 
romani e laziali — nelle cit¬ 
tà e nei piccoli centri — il 
Natale l’hanno passato come 
al solito. Con un pizzico di 
^ (ostentata?) tradizione. ‘ La 
vigilia spesa con un ultimo 
bagno di folla in giro per 
negozi; il 25 a casa, con po¬ 
chi intimi e Santo Stefano 
cerne sopra, oppure chiauìan- 
do cugini, zii e nipoti, quel¬ 
li mai visti 0 quasi per gli 
altri dodici mesi. , . - 

Cosi attorno alle tavole im¬ 
bandite. Coi regali messi sot¬ 
to gli alberelli d’abete (ogni 
volta più cari e spelacchiati), 
i lumini del presepe tirati 
giù dal soppalco insieme ai 
nastrini e alle palle colora¬ 
te. Più tardi, invece, magari 
per favorire la digestione — 
nessuno ha mai capito se 
dar^ero fa bene o fa male 
— tutti fuori a passeggiare. 
Per strade e piazze semi- 


I 

ma c’è 


la pioggia in agguato 

Il 25 città semidesérta fino al pomeriggio - Qualche ingorgo 
soltanto nel centro storico - Scarso invece il traffico fuori città 
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L'albero di Natalo a piazza Venezia 


vuote, sperando nel tempo. 

die. infatti, non ha tradi¬ 
to. A Natale e anche a San¬ 
to Stefano è stato bellissimo. 
Primaverile. In tutta la re¬ 
gione cielo sereno, limpido 
e un sole a tratti i davvero 
caldo hanno accompagnato 
le festività. Solo verso sera, 
specie ieri, l’aria si è un 
poco rabbuiata; ma ormai 
era fatta. Pacati pioggia, 
vento e freddo dei giorni 
scorsi, gettate alle spalle 


previsioni che paventavano 
il peggio in arrivo, tantissi¬ 
mi si sono riversati nei luo¬ 
ghi tradizionali degli api)un- 
tamenti di .fine d’annó. • 

. I quartieri erano in prati¬ 
ca deserti, còn bar. negozi, 
ristoranti aperti uno ogni 
venti o giù di lì. In centro, 
al contrario, uno spettacolo 
diverso. Prima, di mattina, 
frotte di turisti e, soprattut¬ 
to intorno al mezzogiorno di 
Natale, i fedeli che avevano 


trascurato la funzione reli¬ 
giosa di mezzanotte. Poi. nel 
pomeriggio, la passeggiata 
dei romani. A piazza Navo- 
■ na — ogni anno dà l’impres¬ 
sione di deludere sempre più 
— a piazza di Spagna, ac- 
: canto al Colosseo, nelle viuz¬ 
ze ai lati di corso Vittorio 
Elmanuele, nel centro stori¬ 
co. Molti hanno preso l’auto- 
mobile, però, e qualche in¬ 
gorgo non si è potuto evitare. 

Non tanti, invece, quelli 


che hanno preferito trascor¬ 
rere il Natale < fuori porta >. 

Il tfaUico di veicoli sulle 
strade consolari e sull'auto¬ 
strada del Sole non è stato 
granché. Circolazione < faci- - 
le » e per fortuna nessun in¬ 
cidente di rilievo. 

Tutto esaurito in monta¬ 
gna. In altitudine, attorno a 
Roma , e in diverse zone del. 
Lazio, è rimasta la neve ca¬ 
duta nei giorni precedenti al- 
, le feste. Le località turisti¬ 
che invernali, quindi, gli al¬ 
berghi e i campi da sci sono ^ 
presi da un vero e proprio 
assalto di migliaia di appas¬ 
sionati.. Arrivano dalla città,' 
in gran parte, ma pure dalla , 
Campania. ■ da Na^li. ' La 
temperatura sul monte Ter¬ 
minillo ieri ha toccato la li- 
. ncetta di 1 grado. A Roma, 
invece, l’altra notte non si è 
andati sotto gli otto gradi. In 
giornata, a Natale e a Santo 
Stefano, punte fino ai .sedici- 
diciassette gradi. Bel tempo, 
insomma.. ■ : 

Anche nel resto della re- ,, 
gione, con soltanto qualche 
differenza nella nuvolosità. 

‘ ieri non ci si è dawero po- 
' ■ tuti lamentare del cielo. In. 

: mattinata; alle ore U, c’era- 
no: sette gradi a Latina, cin-, 
que a Ftosinone, sette a ‘ 

- Rieti, nove a Civitavecchia. 
Solo Viterbo ha fatto lin po’ 

■ eccezione, appena tre gradi. 

; TI tempo quasi primaveri- •: 
Té. però, non durerà ancora 

■ per molto. Anzi. Previsioni 
di peggioramenti sono diffu¬ 
se dovunque. La nuvolosità : 
aumenterà nelle prossime o- 

' :re, con diverse àccentuazio- 

- ni, ma senza margini-di dub¬ 
bio. pare. Gli esperti dicono ' 
che è in viaggio la pioggia. - 

, Forse scenderà oggi stesso. 
Aspettiamocela ^ e speriaino 
in un nuovo miglioramento 
per la fine déll’ahno. Per il 
veglione. I 


. Un giovane di 13 anni è deceduto la sera di Natale 

Ogni mese tre-quattro 
L'eroìna ne ha ucciso un altro 

Donato Bisceglie è la 44esima vittima dairinizio dell’anno - La tragedia su un 
pianerottolo di un palazzone di Cinecittà - Da qualche mese viveva con un’amica 
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La scena era - quella di 
sempre, la stessa vista altre 
decine di volte nel breve ar¬ 
co ni un anno, bn corpo sen¬ 
za vita disteso sul pavimento, 
accanto l’unmancabiie siringa 
ancora sporca di sangue. Co¬ 
sì, la sera del giorno di Na¬ 
tale, è stato trovato il corpo 
. di Donato Bisceglie, ■ 19 anni 
non ancora compiuti, 44esima 
vittima deU'croma a Roma in 
questo 1980 chè muore. La 
scoperta è stata fatta in un 
palazzone • popolare ■ di Cine¬ 
città, Io stesso dove Bisceglie 
abitava. Ma il giovane non è 
morto in casa, e morto su un 
pianerottolo, un piano più al¬ 
to del suo. Chissà, forse ave¬ 
va tentato di rientrare con la 
dose che aveva ^ appena 
comprato, ma non c’era riu¬ 
scito.' : ' ' ■ !-• ■ • ■ : / ■■ 

' Ora sono cominciate le in¬ 
dagini di sempre, nel quar- 
. tiere, tra gli amici, tra tutti 
quelli che, in un modo 'o nel¬ 
l’altro, hanno a che fare col 
<giro > dell’eroina. Forse si 
riuscirà anche a individuare 
il piccolo spacciatore che ha 
venduto a Donato ' Bisceglie 
l’ultima dose, ma sarà ancora 
. poco, troppo, poco.' :: v 
■ Chi era e cosa faceva fl 
giovane ucciso dalla . droga 
. l’altra sera? Di lui si sa po- 
\ co: che aveva interrotto gli 
^'studi molto presto, come tan¬ 
ti altri, e che si era messo a 
fare lavori saltuari. Pochi 
punti di riferimento, pochis- 
" simi soldi, tanti problemi da 
risolvere. Poi è apparsa l’e¬ 
roina e ' insieme a questa 
(forse prima, forse dopo) i 
primi furti. Donato Bisceglie 
è stato anche in carcere: l’ul¬ 
tima volta un mese fa per un 


tentativo di furto andato male. 

Da alcuni mesi il giovane 
non viveva più con i suoi 
genitori, dopo una lite se ne 
era allontanato ed era andato 
a vivere in un’altra casa del 
quartiere, appunto in ■ quel 
palazzone grigio di via Pon¬ 
zio Cominio.42. Con lui vive¬ 
va ■ una ragazza, anche lei 
tossicodipendente. 

' Ma come ha passato Dona¬ 
to gli ultimi giorni della sua 
-vita, le ultime ore? La sua 
giovane compagna ha saputo 
dire ben poco alla polizia, ha 
detto che l’aveva visto ' per 
l'ultima volta la sera del 23. 
che ' c’era stata l’onnesima 
violenta litigata e che lui se 
ne era andato .sbattendo la 
porta, poi più niente. Niente 
fine- alia sera del 25. Sono 
stati due inquilini del palazzo 
a trovare il corpo di Donato 
disteso sul pianerottolo, sen¬ 
za vita, ■' vicino la siringa. 
Chissà, forse dopo aver va¬ 
gabondato. Donato ha trovato 
chi gli vendeva la dose, forse 
voleva « farsi > a casa, ma 
una volta tornato si è accorto 
di non avere più nemmeno le 
chiavi, oppure non ha avuto 
il coraggio di entrare. E .si è 
ammazzato li, sul pianerottolo. 

A riconoscere il suo corpo, 
poco più tardi a medicina le¬ 
gale, sono stati il padre e il 
fratello. Un adempimento pu¬ 
ramente formale, quanto ter¬ 
ribile: chi aveva soccorso 
Donato, poco prima, sapeva 
chi fosse e perché era morto. 

Adesso dunque, i morti per 
droga dall’inizio dell’anno, 
solo a Roma, sono 44. E* fin 
tropoo ovvio dire che si trat¬ 
ta di un numero impressio¬ 
nante, ' quasi quattro morti 


ogni mese. Ma è un numero 
da non dimenticare, al quale 
non. dobbiamo abituarci, co¬ 
me ci si abitua agli incidenti 
stradali. . . . 

- Dietro; la droga, peraltro, 
non c*è niente di « magico > o 
di casuale, c’è chi la com¬ 
mercia e c’è ' un malessere 
diffuso che questo commer¬ 
cio aiuta e protegge. Non è 
un caso, tanto per.-fare un 
esempio, che la maggior par¬ 
te di queste morti siano av¬ 
venute nei quartieroni della 
periferia, proprio quelli dove 
la qualità della vita è la più 
scadente. I nomi che ricor¬ 
rono di più, in queste crona¬ 
che della disperazione, sono 
Ostia e Valmelaina, ma poi 
vengono la Magliana, Fiumi¬ 
cino. Tot Vergata, Tuscolano, 
Centocelle. 

■ Era di Centocelle, per e- 
sempio, Raffaele .Vorticelli, il 
giovàne operaio trovato mor¬ 
to il 17 scorso vicino a un’ 
auto posteggiata in via dei 
Selci. Anche lui aveva accan¬ 
to a sé la ^siringa sporca dì 
sangue. Per ore e ore era 
.stato • impossibile identificar¬ 
lo. ma poi è aoparsa la sua 
foto sui giornali e il'padre si 
è rivolto alla polizia. " 

Abitava , in uno di questi 
quartieri anche Massimo 
Ragno, stroncato - dall'eroina 
ad at^na 17 anni, come il 
fratello Claudio un anno 
prima. Ci abitavano Marco 
Labate e Marco Piroyano,. 
entrambi suicidi in ‘ una 'cella 
del carcere di Rebibbia. Tos¬ 
sicodipendènti e spacciatori, 
erano stati arrestati con le 
poche dosi che gli sarebbero 
servite per fare la giornata. 


Rieti: Il Prefetto 
paralizzo, 
l'attività delle 
« municipalizzate » 

Nuova discutibilissima ini¬ 
ziativa del prefetto di Rieti, 
un funzionario non nuovo a 
colpi ■ di mano autoritari, 
li dottor Verga se la prende 
con un amministratore co¬ 
munista dell’azienda servizi 
municipalizzati di RlètL Lo 
zelo del prefetto di Rieti è 
giunto a sollevare la questio¬ 
ne dell’incompatibilità tra le 
funzioni di segretario comu¬ 
nale svolte dal compagno 
Enrico Gaetano a Leones^ 
e quelle di amministratore 
dell’A.S.M. Motivo: la dop¬ 
pia retribuzione percepita 
nelle due vesti di dipendente 
di un ente locale e appunto 
di amministratore. 

Si tratta di un’interpTeta- 
zione a dir poco aberrante 
della legge: i dipendenti dé- 
gli enti locali secondo il pre= 
fetto • di Rieti, con ■ l’avallo 
sembra del ministero degli 
interni non potrebbero svol¬ 
gere funzioni amminlstràtive 
presso enti pure diversi dà 
quelli da cui dipendono. Alle 
pacate--argomentazioni di 
Gaetano il dott. Verga ha re¬ 
plicato con una diffida for 
male dal persistere « in im 
atteggiamento nocivo ^ al do¬ 
veri di ufficio ». E così la 
commissione amministratri- 
ce della ASM è stata ebstrét- ’ 
ta e dimettersi. La diffida 
del prefetto infatti - avendo 
costretto alle dimissioni Gae¬ 
tano è . stata determinante 
per mettere in crisi e parar 
lizzare l’ente 


L’ordigno lanciato in via S. Eufemia la notte fra il 23 e il 24 

Attentato all'agenzìa Inglese: à riRA? 

Ancora nessuna rivendicazione - Nello stesso stabile anche gli uffici della Provìncia > Gravi i 
danni - Ferito il prefetto • Bomba contro l’appartamento di un funzionario della Confcommercio 


A distanza di due giorni 
non è stato ancora rivendi¬ 
cato l’attentato che la notte 
fra il 23 e il 24 ha causato 
gravi danni all’agenzia turi¬ 
stica britannica e ài palazzi 
circostanti di via S. Eufemia, 
a due passi da piazza SS. 
Apostoli. La Digos sta inda¬ 
gando in diverse direzioni. C’è 
chi ipotizza che l’ordigno sia 
stato lanciato contro la BTA 
(così si chiama l’agenzia in¬ 
glese). • da. simpatizzanti del- 
riRA. Torganizzazione clan¬ 
destina irlandese, ma allo sta¬ 
to dei fatti non si possono 
escludere altre ipotesi. . , 
Oime abbiamo detto la vio¬ 
lenta deflagrazione è avve¬ 
nuta alle 0.55 del 24. A quel¬ 
l’ora negozi e uffici erano 
naturalmente chiusi, ma Io 
scopaio è stato talmente for¬ 
te che ha mandato in frantu¬ 
mi i veti*i delle finestre a 
200 metri di distanza. A ria 


di S. Eufemia, oltre al pne- 
sunto obiettivo della BTA vi 
sono gli uffici della Provin¬ 
cia e. d’angolo, un grande 
negozio dì lane e manufatti. 
Di fronte poi c’è PalazM Va- 
lentini che ospita la prefet¬ 
tura e l’abitazione • del i pre¬ 
fetto. 

H dottor ' PoiTwra , è stato 
colpito, per fortuna lieveen- 
te,' dalle schegge di vetro 
mentre si f trovava - nel suo 
appartamento. Un medico 
prmtamente accorso lo ha 
medicato sul posto. I danni, 
però, sono stati notevoli; ol¬ 
tre ai vetri delle finestre dei 
due palazzi sono . andate in 
mille pezzi anche le vetrine 
del negozio « Mani di Fata » 
e : una «500^ parcheggiata 
lungo il marciapiede ha ri¬ 
portato gravi conseguenze. 

Gli artificieri della polizia, 
che sono giunti poco dopo 
sul luogo dell’attentato, han¬ 


no dichiarato die molto pro¬ 
babilmente la bomba rudi¬ 
mentale è .stata confezìiKiata 
con almeno 700 grammi di 
polvere da mina, collegati a 
una miccia • ■ ' ..r, - , 
•T vigili del fuoco per-pre¬ 
cauzione ' hanno dichiarato 
inagibile il piano terra e il 
primo piano dell’agenzia tu¬ 
ristica inglese. L’ingresso del¬ 
la BTA si trova, infatti, sot¬ 
to lin porticato le cui colonne 
si teme possano, essere ri¬ 
maste lesionate. Comunque i 
locali erano adibiti a uffici 
e quindi soltanto questa mat¬ 
tina ‘ si potranno accertare 
realmente come stanno le co¬ 
se. Come si è detto, le inda¬ 
gini sono condotte dalla squa¬ 
dra mobile e dalla iHgos. e 
fino ad wa non ci sono state 
rivendicazióni. • 

' Sempre la sera del 24 un 
altro attentato è stato com¬ 
piuto in un’altra zona ' di 


Roma. In Via Ufente. al Quar¬ 
tiere Trièsté, '■ Un ' ^ ordigno 
esplosivo è stato lanciato c<ki- 
tro le finestre dell'apparta¬ 
mento di un funzionario della 
GkMifcommercio. Francesco 
Porretti. Anche qui, per for¬ 
tuna non si sono avuti danni 
alle persone, solo tanta pau¬ 
ra e Ta ^ rottura dei vetri. 
L’appartamento, che si trova 
al piano rialzato è stato pre¬ 
so di mira da ignoti • che, 
forse passando con una mo¬ 
to, hanno scagliato contro le 
finestre una bottiglia incen¬ 
diaria.. Né Francesco Porret- 
ti. né i suoi familiari > che 
in quel momento si trovava¬ 
no in casa sono rimasti fe¬ 
riti. Anche per que^ atten¬ 
tato la Digos ha avviato le' 
indagini, ma in questo caso 
più che a un attentato poli¬ 
tico si prosa a qualche ven¬ 
detta della ' malavita legata 
al < racket > delle tangenti. 






Cìcloradimo 
a Torrénova 
organizzato : 
dal Comune 
e dall’Arci'Uìsp 

12 Comune e la Polisporti¬ 
va Torrenova ARCI-UISP 
hanno organizzato, neU’am- 
blto deU'ir Autmuio Rpinano », 
una manifestazione ciclisti¬ 
ca che‘si svòlgerà ckananL 
n percorso sarà di 40 chi¬ 
lometri. Il raduno è fissato 
alle ore 9.00 in via della Te¬ 
nuta di Torrenova (pineta) 
a 200 metri dalla stazione 
della Roma-FiuggL' Ia par¬ 
tenza aw^rà alle ore 10. 
La partecipazione è gratuita. 


Show del parroco a Formello 


comiimone 





é in galera la 
notte di Natàlè 


. » V-- ,f 




'Natole è.tempo distarle edi/icantt Si sa. Ma non sempre 
è cosh iQuaJché votta-.accade il contrario - anche con la ré- 
sponsabilità di chi — non fosse, altro, per vocazione — non 
dovrebbe ■ uscire dai « canoni ». Questa storia diversa dal 
solito succede a Formello. Li, proprio la notte di Natale, 
durante la messa di mezzanotte nella chiesa parocchiale, 
don- Angelo Mechelli — fratello di Girolamo, capo de, ex 
prèndente e ora vicepresidente del èòìtsiglio regionalé^— si 
nfrutà dt dare la comunione a una donna. Si chiama Cristina 
Ciancettg e — dice il parroco, ma non risulterà vero — è 
una divorziata. 'Quindi per lei , secondo don MécheUi, niente 
sacramenti.'Non solo. Visto che protesta, i carabinieri la 
portino subito in galera e ci resti. Cosi infatti è stato, pur¬ 
troppo.- Ecco la storia. ■ 

Si svolge, come detto, nella chiesa di Formello piena .di 
. fedeli, per la funzione. Celebra il paroco, don Angelo. Tutto 
fila liscio fino alla càmuntone. Fra gli altri, si avvicina al- 
. Voltare anche Cristina Ciancetta. Non l’avesse mai fatto. 
Don Mechelli le nega Vostia e li per li, davanti ai parroc¬ 
chiani, la ricopre di insultL Sei uria dworziata — grida — la 
comunione non te la do. Lei, la donna, si risente. Risponde 
che non è vero, che non è giusto. Nasce una discussione 
. A .finirla ci pensano . i CC che sopraggiungorto in un 
baleno. Meno male, pensa la signora Cristina, Co^ denuncio 
questo prete che mi diffarria di fronte al paese intero, /necce 
' no. Cristina finisce in carcere é ci passa tutto il giorno "di 
Natale, Fino alle sette di sera, quando un magistrato la lascia 
. Ubera, n parroco aveva torto: lei si era risposata, sì. Ma 
per giunta in chiesa e dopo un regolare annullamento avuto 
dalla Sacra Rota: L’ha detto al giudice e poi l’ha dimostrato 
a tutto U paese, . 


Aperto il processo a Latina 






il fràtè delle 


pomo 



Chi ha tagliato le due pel¬ 
licole pomo.mtmdatéin onda 
gualche tempo fa dà una TV 
locale, aggiungendovi scene 
un pN troppo spinte? E" 
guanto si sono chiesti i giu¬ 
dici del tribunale di Latina 
ieri-mattina, durante Vudien- 
za del primo processo che si 
svolge in Italia per «porno¬ 
grafia televisiva s. La vicenda, 
apparentemente - banale, ha 
assunto i connotati dt un ve¬ 
ro e proprio giallo. Le petti- 
cole tneriminate sono: «Il 
torcinaso » e « Sole su un'iso¬ 
la appassionatamerite'», pro¬ 
iettate da Tele Lazio in due 
diversi - giovedì, - notte detto 
scorso anno.' Senonchè, per 
rendere più appetibile i due 
fUms, qualcuno sembra vi 
abbia inserito delle - scene 
giudicate troppo « osé ». 

! magistrati di Latina, in¬ 
somma dovevano individuare 
la persona che è riuscita a 
contraffare ■ e distribuire le 
pellicole dopo essere passate 


al vaglio détta censura. Sul 
banco d^U imputali <ferano: 
Angèlò Bianchì/ Mario Vanni 
e Carlo Romitetli, résponsabi- 
li ; della casa produttrice. e 
distributrice -del film, ed U 
presidente della TV locale. 
Alberto Lepon. N • stato 
proprio uno degli avvocati dèl¬ 
ia difesa che ha suggerito ai 
giudici il modo .per sbroglia¬ 
re l’ingarbugliata, mauissa, 
consegnando un contratto 
stip'ilato tra la casa produt¬ 
trice, la Miracine, ed una so¬ 
cietà distributrice lombarda, 
la ECIM, il cui titolare sà- 
rebbe padre Giovanni Sem¬ 
plice, cappellano del .carcere 
milanese di San Vittore. 

I Secondo V. legale detta Mi¬ 
racine . U frate avrebbe ac¬ 
quistato le due péUìcoìe por¬ 
no perfettamente in « rego¬ 
la», « arricchendole » in un 
secondo momento, con delle 
scene particolarmente spinte. 

Gabriele Pandolfì 


La crisi non si limita a scompaginare imprese piccole e medie ma investe anche le realtà produttive più consistenti 

\_ _ • _ __ ^___ 

Dopo la SNIA la TEXAS: in cassa integradone un te operai di Rieti 

Secondo l’azienda, dal 5 gennaio 700 lavoratori non devono rientrare in fabbrica 'I rappresentanti padronali hanno abbandonato il tavolo 
delle trattative • Anche per la Viscosa la soluzione appare lontanar la Gepi non vuol farsi carico del problema occupazionale del Reatino 


Dopo la riunione del C.F. 

I nuovi incarichi 
nelle zone del PCI 

Le assemblee nei comitati Prati e Tuscolano 


Due storie parallele, due 
vicende esemplari. Le due 
fabbriche più importanti del 
reatino, la Snia-Viscosa e la 
Texas (con oltre duemila 
posti di lavoro) sono in peri¬ 
colo. E con loia Unterà eco¬ 
nomia della provincia. La 
crisi qui a Rieti non si è 
limitata a scompaginare il 
tessuto delle imprese piccole 
e medie, ne ha investito an¬ 
che le realtà produttive più 
grosse. Dopo la Snia altre 
due fabbriche hanno chiesto 
ed ottenuto il trattamento di 
cassa integrazione per i 
propri adaetti: la Cucirini e 
la «Schwarzenbach», azienda 
tessile. La prima occupava 
centòcinquanta lavoratori, la 
seconda settanta Oggi è la 
volta della Texas Instrument. 
Dopo aver fatto sapere il 10 
dicembre scorso che intende 
mettere settecento operai in 
cassa integrazione dall’inizio 
deWSJ. Vazienda ora ha scel¬ 
to la linea dura ingaggiando 
un braccio di ferro con le 
sue maestranze e con l’intera 
opinione pubblica cittadina 
Pochi giorni fa, dopo dieci 
ore filate di discussione con 
il consiglio di fabbrica e con 
la FLM i rappresentanti pa¬ 
dronali hanno abbandonato il 
tavolo detta trattativa e pian¬ 
tato in asso i loro interlocu¬ 
tori. Il gesto arrogante della 
multinazionale è la manife¬ 
stazione del deteriorarti. del 


clima in cui si svolge il con¬ 
fronto. 

La Texas si è irrigidita ed 
ha confermato la propria de¬ 
terminazione di collocare set¬ 
tecento lavoratori in cassa 
integrazione guadagni del S 
gennaio prossimo. Quando la 
Federazione unitaria e il 
consiglio di fabbrica hanno 
negato il proprio avallo all’o¬ 
perazione, Vazienda ha rotto 
le trattative. La sua vocazio¬ 
ne autoritaria e antisìndacale 
ancora una volta non si è 
smentita. E non è neppure 
casuale la scelta del 5 gen¬ 
naio ’8t come data di decor¬ 
renza del trattamento di cas¬ 
sa integrazione. Nei disegni 
delVazienda quest’ultimo 
scatterebbe sema soluzione 
di continuità immediatamente 
al termine delle ferie natali¬ 
zie. I massimi dirigenti della 
Texas contano sul fatto che 
le vacanze sono poco propizie 
atte lotte. E poi forse le 
maestranze, per la maggio¬ 
ranza donne, dopo le due 
settimqne di riposo grazio¬ 
samente concesse dalVazien- 
da sarebbero fortemente ten¬ 
tate di prolungare la per¬ 
manenza a casa 

Ma il calcolo è sbagliato, i 
conti sin da ora non tornano. 
I settecento interessati al 
provvedimento il 5 gennaio 
saranno tutti dentro la fab¬ 
brica per nulla spaventati dal 
cartello intimidatorio c/^a la 


direzione del personale ha 
fatto affiggere alTingresso. 
* Lo abbiamo deciso alVuna- 
nimità nette decine di as¬ 
semblee che abbiamo tenu¬ 
to», dice il compagno Mar- 
chegiani détt’esecutivo del 
consìglio di fabbrica. « Del 
resto — aggiunge — gU scio¬ 
peri e le manifestazioni di 
protesta hanno registrato si- 
nora il cento per cento delle 
adesimiL 11 fronte insomma è 
compatto e non saranno cer¬ 
tamente gli espedienti e i ri¬ 
catti delVazienda a romper¬ 
lo ». Certo è che tuttavia do¬ 
po i licenziamenti striscianti 
per rappresaglia degli ultimi 
mesi, Vazienda ha deciso di 
sferrare Vattacco decisivo a 
tutto U movimento con Vo- 
biettivo scoperto di fiaccarlo 
e di infliggere un duro colpo 
alla credibilità e alla forza 
del sindacato dei consiglio. 
Quale altro obiettivo avrebbe 
l’insistente e vana ricerca di 
un accordo con la FLM sulla 
base di un rovinoso cedimen¬ 
to sindacale? 

L’azienda inoltre non solo 
ha sistematicamente eluso le 
richieste dt programmi cre- 
dibUl per il futuro, bensì ha 
anche tentato di mettere in 
discussione il diritto delle 
organizzazioni sindacali di 
andare ad una consultazione 
tra i lavoratori Esigeva in¬ 
fatti una adesione pronta ed 
incondizionata * allé propria 


richieste da parte dei rappre¬ 
sentanti di questi ultimi, sen¬ 
za. discutere, superando i li¬ 
miti del mandato ricevuto 
dalVassemblea. Su' questo 
punto di metodo éi stata la 
rottura, 

■ Inutilmente oggi i lavorato¬ 
ri continuano a sollecitare la 
riapertura del dialogo. La 
Texas si è arroccata. « La 
crisi attuale non ' consente 
transazinni », è la giustifica¬ 
zione. Eppure solo pochi me¬ 
si fa, nel corso di ano sfar¬ 
zoso ricevimento offerto dal- 
Vazienda in occasione del de¬ 
cimo anniversario della fab¬ 
brica, erano state cantate le 
sorti magnifiche e progressi¬ 
ve delTimpero Texas. Atte in¬ 
cocrenze e alla tracotanza di 
quest’ultimo, però, i lavoratori 
e la città stanno replicando 
con fermezza invocando non 
solo le proprie ragioni ma 
anche quelle più generali del- 
Veconomia delVintera provin¬ 
cia. Una provincia investita 
da una crisi profonda. xAolen- 
ta. Una provincia che dal 
gennaio prossimo rischia di 
avere un terzo detta propia 
classe operaia in cassa inte¬ 
grazione se i settecento étiUi 
Texas dovessero aggiungersi 
ai milleduecento della Snia 
sospesi dal lavoro 
E per la Viscosa la sotm- 
zione del problema non è 
certo dietro l’angolo. Le ul¬ 
time vicende sorto note..L’m- 


xienda ora rimette in discus¬ 
sione il piano approvato dal 
CIP! a 2 luglio 1990. E si 
badi, il progetto era stato 
presentato dalla stessa SNIA, 
stravolgendo Vaccordo gover¬ 
no-federazione unitaria di al¬ 
cuni mesi prima. Non più la 
riconver si one dello stabili¬ 
mento e a rientro in fabbrica 
di tutte le maestranze, bensì 
una serie di obiettivi dal 
respiro ben più limitalo. Ep¬ 
pure, rispetto alVoriginario, 
arrogante atteggiamento detta 
SNIA si trattava di un pasto 
avanti. 'Con Vintervento détta 
GEPl sarebbe domita nascere 
infatti la società SNIA fibre 
(capitale 14 miliardi), che 
avrèbbe dovuto produrre e* 
sctmsivamente rupon. Il capi¬ 
tale era previsto che fosse 
per 0 93 ^ cento détta GÈ- 
PI e per il 7 per cento della 
SNIA, A questo già massiccio 
intervento detto Stato si sa- 
Téèbe dovuto aggiungere un 
investimento ag^nttvo di 90 
miliardi sempre da parte di 
quest’ultimo.. 

La SNIA. comunque, a- 
vrebbe avuto la direzione del- 
fopenufone nonostante que¬ 
sta si realizzasse quasi inte¬ 
ramente con il denaro della 
collettività. Ad essere rias¬ 
sunti sarebbero stati in SIS, 
di cui.319 immediatamente e 
290 in una seconda fase. La 
manodopera. definita esube¬ 
rante sar^be stata .assunta 


dalla GEPI. Infatti la finan. 
ziaria aeìlo Stato si sareooe 
fatta carico di creare le atti¬ 
vità « sostitutive » ed alterna¬ 
tive, in cui impiegare i lavo¬ 
ratori non riassunti dalla 
SNIA. Ora, a parte il fatto 
che creae posii di lavoro e- 
sula dai compiti istituzionali 
della GEPI, e stato evidente 
sin dall’inizio che queste at¬ 
tività sostitutive ed alternati¬ 
ve non erano mai state indi-' 
vutuate. Non cerano. Erano 
solo una capo promessa, sen¬ 
za garanzia aicuna. -Eppure 
ora- si toma indietro anche 
rispetto a questo quadro di 
etperimenU, 

In un incontro detta FVLC 
con ta GEPl, alcuni giorni fa. 
la finanziaria -ha fatto sapere 
di-non essere mai itota in- 
vestita ufficialmente del 
problema di RieU. Qualche 
approccio c’è stato, ma anco¬ 
ra nessun incarico specifico 
che possa giustificare un in¬ 
tervento risanatore. Al di là 
di tutto una cosa è finalmen¬ 
te chiara: la GEPl non si sta 
facendo carico, détta soluzio¬ 
ne dei punto di crisi di Rieti. 
La SNIA, dal canto suo, ha 
sconfessato in parte U piano 
da essa stessa presentato ed 
approvato, dicevamo, dal Cl- 
PI. L’azienda ora esige che 
le fasi di ottuazione siano tre 
e non più due, e cosi solo 
duecento lavoratori tornereb¬ 
bero in fabbrica, seguiti da 


altri 116 in una seconda e 
imprecisata fase e da altri 
200 nella terza fase. Queste 
notizie non hanno mancalo 
di produrre effetti in una cit¬ 
tà e in una provincia già 
«cosse. NelTapprenderle, rul- 
tima assemblea dei lavoratori 
SNIA hà avuto un sussulto. 
Centinaia di lavoratori si so¬ 
no riversati nette strade, 
hanno invaso la città, pwte- 
stando con rabbia e misura 
insieme ver il tragico rimpal¬ 
lo di responsabilità tra SNIA 
e governo. E" sempre più e- 
vìdente infatti che questi e in 
particolare il governo sono 
gli interlocutori veri e i re¬ 
sponsabili di una situazione 
che ormai ha delTincredibile 
e del grottesco. E’ appunto 
per fare chiarezza che il con¬ 
siglio di fabbrica ha chiesto 
un incontro urgente con tutte 
le forze e i soggetti interes¬ 
sati al caso SNIA: governo, 
azienda, organizzazioni sfndo- 
coli, GEPI. consiglio dt fab¬ 
brica. Il confronto si prean- 
nuneia teso e serrato. Non 
tanto ci si aspetta infatti che 
rincontro sia quello risoluto¬ 
re, guanto piuttcsto che esso 
serva a scoprire le carte. Si 
sappia, insomma, quale sorte 
attende la SNIA di Rieti, con 
i lavoratori lo chiede ormai 
sempre più insistentemente 
rintera città. 

Cristiano Euforbie. 


In seguito alle indicazio¬ 
ni emerse all'ultima riunione 
del comitato federale, nei 
giorni scorsi si sono riuniti 
1 comitati di zona Prati e 
Tuscoiana che hanno eletto 
1 nuovi segretari. An^manl- 
mìtà il compagno Sandro 
Balducci, membro del comi¬ 
tato direttivo della Federa- 
alone di Roma è stato elet¬ 
to segretario della zona Tu¬ 
scoiana; analogamente, all* 
unàiiimità. il campai^ Mau¬ 
rizio Barletta, membro dei 
oomitato reglonab: del PCI 
del Lazio, è stato rietto se¬ 
gretario drila nona Prati. I 


morto mercoledì scarso 
U .compagno Iffrido Scaffidi. 
Nato a Siracusa 74 anni fa, 
iscritto, alla federazione gio¬ 
vanile socialista, partecipò 
nel 1921 alla fondazione del 
P.C.L Durante il faactemo 
liooprt numerosi ' incarichi 
nefle file del Futtto In clan¬ 
destinità. Condannato varie 
volte, conobbe il confino di 
Upari a di Andtetteu - 


rispettivi comitati di. zona 
hanno ringraziato 1 compa¬ 
gni Franco Costantini ■ e 
Gianfranco Benvenuti per r 
opera svolta in questi anni 
nella direzione del partito 
m queste zone.' 

Gianfranco BenvenutL sèm¬ 
pre a seguito delle indicario- 
ni degli organismi ddia Fe¬ 
derazione. assume rincaricp 
dì responsabile de!l*ufficiò 
stampa del PCI di Roma, 
i ■ Nei prossimi giorni alcuni 
altri comitati di zona et riu¬ 
niranno per procedere al raf¬ 
forzamento dri partito a livel¬ 
lo decentrato. 


Dopo la liberazione oonferl- 
bui alla riorganizzazione del 
Partito a Napoli e provincia. 
Nel corso degli anni fu sem¬ 
pre eletto al Consiglio Pro¬ 
vinciale e ne! CF'. e nella 
CF.C. della federasione na¬ 
poletana, fino al 1964 quando 
si trasferì per lavoro a Roma. 

In sua memoria 1 parenti 
e la famiglia hanno sotto- 
scritto 600.000 lire per l’Unità. 


4 ■ • . 

E'. Morte II t emp ng no 
Iffrido Scaffidi 
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Sàbato 27 dicembre 198Ó 


L’inchiesta sulla tragedia di Santa Maria in Trastevere 


Omicidio Battistelli: in carcere 


anche il terze vigile urbano 


Antonio Barlocci è accusato, come i suoi due colleghi, di concorso in omici¬ 
dio - Gli esami dei periti e le testimonianze - A che punto sono le indagini 


Ora sono in carcere tutti e 
tre. E tutti e tre dovranno 
rispondere dello stesso reato, 
del concorso neU’omicidio di 
Alberta Battistelli, 21 anni, 
uccisa a Trastevere ITI luglio 
scorso in una tragica e in¬ 
sensata sparatoria. Il gioco 
delle « tre carte >, delle accu¬ 
se e delle difese reciproche, 
del rinvio, dell*« io non ho 
sparato » è. almeno per , il 
momento, finito. 

Ieri anche Antonio Barloc- 
cl, il terzo vigile urbano pro¬ 
tagonista della drammatica 
vicenda, è stato arrestato. 
Dopo Antonio De Leo e An¬ 
tonio Rizzo, già incriminati e 
in ceurcbre in attesa di pro¬ 
cesso, anche per Barlocci 
Tistruttoria è finita male. E' 
finità con un'accusa grave e 
pesante, con il concorso in 
omicidio. 

L’inchie.sta dunque sta ag¬ 
gravando sempre più le re¬ 
sponsabilità dei tre. Era par¬ 
tita con i piedi di piombo, 
tra non poche polemiche. So¬ 
lo dopo 20 giorni dall'assas¬ 
sinio arrivò il primo manda¬ 
to di cattura. Lo firmò il 
pubblico ministero Santacro¬ 
ce con l'accusa di omicidio 
volontario per Antonio De 
Leo. .sul quale pesano tuttora 
le responsabilità maggiori sia 
da un punto formale, sia per 
le prove emerse à suo carico. 

. Fu quello il primo passo 
verso una vera e propria e- 
scalatioh nella posizione giu¬ 
diziaria dei tre vigili urbani. 
Basta - pensare che fino a 
quel momento l'unica ipotesi 
di reatp avanzata parlava so¬ 
lamente di «eccesso di legit¬ 
tima difesa ». 

Passata l'estate è stata poi 
la volta di Antonio Rizzo, Si 
era sempre dichiarato « di¬ 
sarmato», estraneo se non' 
all'inseguimento della « 500 » 
con cui Alberta Battistelli a- 
veva . forzato un posto .. di 
blocco, almeno alla successi¬ 
va sparatoria. Non era vero. 
Una perizia balistica e alcune 
testimonianze, Io diiamavano , 
pesant^ente in causa. Non 
solo aveva con sé. quella sera 
dell’ll luglio, una ceilibro 
« 32 > fuori ordinanza e senza 
alcuna autorizzazione - (nean¬ 
che il porto d'àrmi}, ma l’u¬ 
sò. E non per sparare in a- 
ria, 4 .scopo, di intimidazione, 
inà ad ' altezza d'uomo. Tre 
proiettili sotto il finestrino 
della « 500» stavano U a te- 
stimMiiarlo. Anche loro erano 
« fiidri ordinanza » e non po¬ 
tevano che essere usciti dalla 
pistola di Antonio Rizzo. 

5 Solo il 28 novembre scorso, 
in im drammatico confronto 
a Rebibbia, Rizzo ha anunes- 
so per là prima volta di aver 
sparato, ma ha negato di « a- 
ver colpito Alberta Battistel¬ 
li ». £ la pistola? Non è sua, 
è un gentile prestito proprio 
del collega Barlocci, il vigile 
arrestato ieri. Il quale, nel 
frattanpo in tutti questi me¬ 
si, non ha fatto che insistere 
su un sol punto: « Io ero 
troppo lontano dall'auto delia 
ragazza per poterla colpire». 

' Una tesi difensiva che fino¬ 
ra ha funzionato, tenendo 
Antonio Barlocci fuori ' dal¬ 
l’occhio del ciclone dell'in¬ 
chiesta. Eppure quella ^essa 
periaa balistica chejnchioda 
De Leo (i due c<dpi mortali 
sarebbero stati sparati dalla ' 
sua « Beretta » d'ordinanza), 
che smaschera l'estraneità di 
Rizzo (i tre colpi della cali¬ 
bro «32»), non scagtona af¬ 
fatto BarloccL. L’utuitaria è 
letteralmente crivellata di 
coIpL £' possibile perciò che 
anche quelli sparati da Bar-. 
locd abbiano raggiunto la 
macchina e non solo il se¬ 
dato, cerne era stato detto in 
uri ' primo momento. 

> In ogni caso il giudice i- 
stndtore ha deciso anclie per 
liui: - concorso in omicidio. 
Non si conoscono ancora le 
motivazioni di questa ulterio¬ 
re decisione dd magistrato 
né quando sarà disposto il 
definitivo rinvìo al giudizio 
del tribunale per i tre vigili 
urbani. E’ certo comunque 
che ristruttorìa si conclude 
con un’interpretazione non e- 
quivcca dell'episodio. Quello 
in cui perse la vita Alberta 
Battistelli non fu un meiden- 
te sul lavoro, fu un vero e 
proprio omicidio commesso 
senza ragione e senza nessu¬ 
na giustificazione. 

. Mai come in questo caso il 
« concorso in omicidio » ha 
un senso e un significato 
preciso. Se siano stati pro¬ 
prio quelli usciti dalla pistola 
di De Leo i proiettili « assas¬ 
sini » ha un grande rilievo, 
sul piano processuale, ma 
ben poco su quello morale. 
Tutti e tre i vigili hanno spa¬ 
rato. E tutti e tre l’hanno 
fatto probabilmente con la 
stessa intenzione, con la stes- 
SA fretti, con la stessa conci¬ 
tazione di chi, « perdendo la 
testa », perde il senso dei 
propri limiti e delle proprie 
responsabilità. 
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Alberta Battistelli e la c 500 > raggiunta dal proiettili 


Raggiunto un'intesa dopo una lungo vertenza 

Accordo allo «Vianini»: 


ritirati 75 licenziamenti 


Per gli altri operai scatterà la cassa integrazione straordi¬ 
naria - Tra gli azionisti una società legata al Vaticano 


Lo « Gepi » losclo 
lo Domizio: 
arriveranno 
i privati? 


' La Gepì se n’è andata, ma 
sembra non lascerà il vuo¬ 
to dietro di sé. In tm incon¬ 
tro, svoltosi alla Regione, la 
finanziaria di Stato ha an¬ 
nunciato tri rappresentanti 
sindEicaU e aU'assessore Cac- 
clottl la propria decisione di 
vendere U pacchetto aziona¬ 
rlo della « Domizìa », 

La Gepi se ne va, ma — 
è stato detto anche questo — 
ha già avviato trattative con 
un gruppo di imprenditori 
privati che sembra siano in¬ 
teressati a rilevare l'azienda. 

Durante la riunione — in- 
foitna un comunicato della 
Pisana — l’assessore Cacciot- 
ti ha riconfermato l’impegno 
della Regione per la salva- 
guardia dell’unità produttiva 
e dell'occupazione. 


Lo sciopero generale di zo¬ 
na, le manifestazioni, 1 cor¬ 
tei, le riunioni e alla fine 
qualcosa si è sbloccato. Qual¬ 
che giorno fa, al ministero 
del l^avoro, è stata firmata 
l’intesa per la « Vlanlnl » di 
AprlUa. Un accordo — va det¬ 
to subito — che «tampona» 
la situazione, ma. ché certo, 
da solo, non risolve la crisi 
aziendale, che ormai si trar 
scina da diversi crani. - 

Un risultato Importante che 
11 sindacato è riuscito a strap¬ 
pare è la riduzione dei Ucèn- 
ziamenti ' previsti: L'azienda 
(del cut pacchetto azionario 
fa parte anche una società 
legata al Vaticano) tempo fa 
presentò la richiesta di 176 
licenziamenti. La «Vlaninl » 
sosteneva che le commesse 
di tubi e traversine per fer¬ 
rovie erano diminuite. Da al¬ 
lora per più di un anno le 
trattative si sono arenate: 
la direzione sembrava non 
fosse disposta neanche a di¬ 
scutere con i lavoratori. 

Si è aperta bosl una diffi¬ 
cile vertenza (segnata anche 
da un tragico ei^sodio: \m 
operaio, un compagno che si 


I risultati della campagna di tesseramento 

L’impegno delle sezioni per 
portare nuove forze al PCI 


La campagna di tessera¬ 
mento al PCI e alla FC^I non 
. ha ancora preso quoto. So¬ 
no circa cinquemila le tes¬ 
sere in meno rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scor¬ 
so. Certo, c’è da rilevare un 
ritardo dovuto al grosso im¬ 
pegno del partito e della 
FGCI nell’opera di soccorso 
alle popolazioni colpite dal 
terremoto (mi^iaia di comu¬ 
nisti sono partiti per il sud) 
ma pesano anche 1 limiti e 
gli impacci che molte sezio¬ 
ni hanno avuto nella fase 
di avvio della campagna. E 

I risultati, infatti, sono ab¬ 
bastanza differenziati (vedi il 
grafico qui accanto). 

In diversi casi i dati sono 
positivi. Sottolineiamo qurili 
raggiunti, nel reclutamento, 
da Cinecittà (46 compagni 
tesserati). Ostiense (30), 
Operaia 'Ilburtina (28).Fatme 
(16), FF.SS. Centro (13). 
Ostia Antica (23), Genzano 

(13) , Pedigrafico (12), Pie¬ 
tralata (17), Ostia Centro 

( 14 ) , Valmontone (11). Pon¬ 
te Mammolo (14). Mario All¬ 
eata (13), .Fiumicino Alesi 
(li). Porta Maggiore (10)^ 
Settecaminl (12) e ViUalba 
(11). Tra le zone; Tiburtina 
(120 nuovi iscritti). Tuscola- 
na (78), Ostia (71) e Ostien¬ 
se (56). 

ET necessario riprendere 
riniziativa. portare al parti¬ 
to e alla FOCI nuove forze. 
L'occasione degli incentri di 
fine anno e delle dieci gior¬ 
nate del tesseramento, dal- 
rs al 10 gennaio, deve esse¬ 
re colta ki pieno da tutto il 
partito. Vanno organisate 
gioiiiate d’impegno domenica 

II e 18 gennaio per arriva¬ 
re alla manifestazione del 25 
gennaio, per il OOmo anniver¬ 
sario del PCI, con risultati 
soddisfacenti. 


CITTA' 


OSTIENSE 

TUSCOLANA 

TIBURTINA 

OSTIA. \ 

ARPIA ^ 

ITALIA-S. LORENZO 
OLTRE ANIENE 
GIANICOLENSE ‘ 

SALARIO - NOMENTAISO 
PRENESTINA - 

CENTOCELLE - QUARTICCIOLO 
CASILINA 

MAGLIANA - PORTUENSE 
CrASSIA - FLAMINIA 
PRATI ' 

MONTE MARIO - PRIMAVALLE 
FIUMICINO - MACCARESE 
AURELIO-BOCCEA 
CENTRO 

EUR - SPINACETO 


PROVINCIA 


CIVITAVECCHIA 

TIVOLI 

SUBLACENSE 

litoranea 

CASTELLI 

TIBERINA 

COLLEFERRO 


NELLE 

- tj 

ZONE 

1964 

77% 

1399 

65% 

2518 

63% 

1094 

61% 

1073 - 

•60% 

944 

57% 

1159 

56% 

862 

56% 

1157 

-52% 

1554 

52% 

851 

52% 

770 

50% 

889 

■49% 

652 

49% 

594 

47% 

662 

46% 

476 

41% 

387 

34% 

1194 

29% 

334 

29% 

1042 

43% 

931 

42% 

351 

41% 

631 

41% 

2773 

40% 

1073 

38% 

892 

31% 


Lunedì (17,30) in Federazione 
assemblea di fine d’anno 


Lomdl prettlme olle 17,31, presso il feetro deffa Fadera riyo 
avrà Iwapa la tra d iiiawala a ss a m b l aa di fliia amia eoa i diflo 
•ari dall^nità, ) campatili dai coniftaH diraltlvl dalla aoilaid 
dalla città e dalla provincia, I campato! dallo s a t r atarla dalla 

zòna. 

Partaciparà 11 campapna Sandra MarallJ, aa^alario dalla 
fadaraziona. 
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Riprenderanno dopo le feste i lavori'per disselciare la strada della Consolazione 


An(*ora un pò’ e poi sparirà 


la brutta via iit mezzo ài Fori 


Un mese fa la giunta decise l'operazione di recupero Dallo stanziamento (100 milioni) ai primi colpi di piccone - Nei 
programma deii’amministrazione capitolina: chiudere ai traffico parte di piazza del Colosseo e via dei Fori Imperiali 


Dopo la sosta forzata di Natala a Capodanno, ri- 
prandaranno a pieno ritmo, sotto l'occhio vigile ed 
esperto del sovrintendente La Regina, I lavori par dia- 
selciare via dalla Consolazione (via del Foro romano) 
par riporterà alla luce quella parta dei Fori. L’oparà- 
zione di recupero, sollecitata dallo stesso •ovriritenden- 
te', caldeggiata daH’ex sindaco Argan, è - itata tìaclaa 
un mese fa dal sindaco Petroselii e dalla giunta • nel 
giro di pochi giorni si è passati dalla parola ai fatti, 
allo atanziamento necessario per cominclara I lavori 
prima (canto milioni) e poi al primi colpi di piccone. 
Il lavoro dovrebbe essere portato a termina In pochi 
giorni. - ^ ' . ..... ... . 

Quello di via dalla Consolazione è soltanto il primo 
passo di una più vasta oparazione che gradualmente 
dovrà portare al recupero e alla riunificazione di tut¬ 
ta l’area archeologica che circonda il Campidoglio. 
Nel programma della giunta, come è noto, c'è la chiusu¬ 
ra al traffico di quella parte di piazza del Colosseo che 
tv.para l'anfiteatro dai Fori a poi la chiusura della 

stessa via dei Fori Imperlali. A questo, naturalmente, 
non ai arriverà tutto in una volta. Si comincerà col- 
chludere il viale delle parate mussoilniane una volta 
a settimana, la domenica, e Intanto una commiseiona 
.di esperti studierà coma risolvere tutti i problemi (an- 
c.he quelli del traffico) 

Non è eoltanto un’opèraziona di recupero, tanto per 
fare contenti gii archeologi. SI tratta di un tentativo di 
riorganizzare più razio. almente la vita nel centro ato- 
rico, tenendo conto anche di quanto emerso dal con¬ 
vegno in Campidoglio. 


NELLA FOTO: l'inizio del lavori in via della Consolazione 



E Roma antica 


ài scoprì 
tutta a colori 


stava recando al «presidio» 
in fabbrica, neH’attravcrsare 
1 binari fu travolto e ucciso 
dal treno) e. dopo tanti me¬ 
si di lotta si è riusciti a strap¬ 
pare un, seppur minimo, ri¬ 
sultato. 

Con l’accordo dell’altro gior¬ 
no l’azienda si è impegnata 
a reintegroro almeno settan- . 
taelnqùe lavc^ratcal. Trénta • 
rientreranno In fabbrica già ; 
dal 5 gennaio. Altri trenta sa¬ 
ranno riassunti nel cantiere 
che la società sta aprendo a 
Vigna Murata. Altri quindi¬ 
ci, infine, dovrazmo essere 
reintegrati entro il ^ ^ugno 
dell’81, sempre in altri can¬ 
tieri della « Vianini ». t 

Per gli alto! 100 lavoratori 
che restano fuori dall’accor¬ 
do scatterà la cassa integra¬ 
zione straordinaria. 

' Qualche speranza però c’è 
anche per loro. L’azienda — 
così poevede l’accordo — cer¬ 
cherà di sollecitare U prepen¬ 
sionamento e assieme all’U- 
nione industriale cercherà di 
facilitare il passaggio ad al¬ 
tre azi^de dei suoi dipen¬ 
denti. I « buchi > che cosi si 
apriranno saranno riempiti 
dai lavoratori soepesL 


La zona del Campidoglio, 
del Foro Romano e dei Fo¬ 
ri Imperiali è rimasta, in 
un certo senso, anche ai no¬ 
stri giorni, come lo era in 
passato il cuore 'di Roma. 
t Secondo Livio (l sec. a.c.l 
non senza ragione gli dei 
e gli uomini scelsero que¬ 
sto luogo per fondare la cit¬ 
tà: • due colli saluberrimi, 
un fiume per il traffico, il 
mare abbastanza vicino, una 
posizione centrale. Fra le 
vie più famose di questa zo¬ 
na U .Vicue Jugarius e il 
Clivus Capitolinus. Il via ai 
lavori di sterro della via del¬ 
la Consolazione rimétterà 
itifluee gue.U antichi ricordi. 


LO SPLENDORE 
CHE AVVICINAVA 
I TETTI AGLI ASTRI 

L’idea che ci si fa comu¬ 
nemente di una Roma, nella 
sua massima fioritura edili¬ 
zia, tutta candida di marmi 
non corrisponde a verità. 
Per il Silo aspetto possiamo 
Tifarci a Claùdiano, ultimo 
poeta romano degli inizi del 'r 
; V secolo che, alla vigilia 
dell’invasione dei Goti di . 
Alarico, saluta dal' Palatino - ' 
Rorna che « nello splendore 
] dell’oro avvicina i suoi tetti 
agli astri». L’Urbe doveva 
' essere tutta policroma nei 
y ìsuoi archi, nette colonne, ftel- \ 


ro Romano. Testimonianza 
deila più, antica fase al di 
sotto dèi « Lapis Niger», 
la leggendaria Tomba di 
Romolo, rimane un’altra se¬ 
gnaletica « ante litteram »: 
un cippo, una specie di pa¬ 
racarro che sancisce, natu¬ 
ralmente con formula reli¬ 
giosa, un divieto di transi¬ 
to, con scrittura bustrofedi¬ 
ca, cioè secondo il senso del¬ 
l’aratura dei buoi, un trac¬ 
ciato ininterrotto da destra 
a sinistra e da sinistra a 
destra ^ . 


i Fescennini, rinfacciavano 
ot Capo t suoi difètti. Non 
fu ■ risparmiato ■- nemmeno 
Cesare che fu da essi chia¬ 
mato « Regina » per i suoi 
presunti rapporti con Nico- 
mede re di Bitinta. - 


DAL MILIARIUM 
AUREUM 

81 PERCORREVA - 
IL MONDO 

' Non lontano da via della 
Consolazione, presso l’ardo 
di Settimio Severo, una ba¬ 
se circolare sosteneva l’Um- 
bflicus Urbis, il centro sim¬ 
bolico di Roma: e dall’altra 
parte ■ Auausto erigeva U 
Miliarium Aureum, partico¬ 
lare mezzo di ’ segnaletica: 
una coìonnà rivestita di 
bromo, su cui erano segna¬ 
te a lettere dorate le di¬ 
starle delle varie città del- 
Vlmpero: essa costituiva an¬ 
che la prima pietra miliare 
dèi percorsi delle varie vie 
comolari che di là si di¬ 
panavano verso paesi e pro¬ 
vince. 


moderni mezzi scientifict 
: riescano ■ a individuare le 
- antiche tecniche dei colori 
del tutto dimenticate, come 
■ con esse t andata distrutta 
, la maggior parte della pit¬ 
tura antica romana e gre- 
i. ea. Due secoli dopo U ve¬ 
scovo che sarebbe stato il 
papa Gregorio Magno pa¬ 
ragona la città a un vaso 
di terracotta infranto. 


GLI SCHIAVI ^ ^ 

ERANO PER UN GIORNO 
LIBERI DI PARLARE 

• Sul Vteus Jugarius affac¬ 
ciava il lato ovest della Ba¬ 
silica Julia con il suo por¬ 
tico dove gli sfaccendati 
: potevano - passare il tempo 
giocando a una specie di 
dama su tabulae lusoriae 
(tavole da gioco) graffite 
sul pavimento. Presso il 
tempio di Saturno che af¬ 
facciava sul lato ovest del vi- 
cus si celebi avano nella ri¬ 
correnza^ detta sua fóndàzio -. 

iturnaUaf^if Gamevàie roma'^-:' 
no, durante il quale i pa-^- 
dromi permettevano agli . 
schiavi la completa licenza 
nei divertiménti e la liberr 
tà. di parola, una tantum, 
e semel in anno licei insa¬ 
nire », una volta sola nel¬ 
l’anno era lecito, ai pove¬ 
retti folleggiare. 


LE SCALE DEI GEMITI 

Verso il Clivus Argenta- 
rius (vi si trovavano le bot¬ 
teghe dei cambiavalute) dal 
Campidoglio ■ scendevano le ~ 
Scalae Gemoniae, ora scom- ■ 
parse, le scale dei gemiti 
dei carcerati chiusi nel 
) Mameriino, quelli già con- " 
' dannati a morte nel sotto¬ 
stante TulUanurn (tomba 
prima della morte). Anche 
San Pietro vi sarebbe sta¬ 
to rinchiuso, • e la pietra 
conserverebbe ancora l’im- . 
pronta concava della ^sua 
testa. : . ■ 


muri separavano i fori im- 
pèrUili che venivano via via ' 
aggiungendosi per le muta¬ 
te esigenze della città di¬ 
venuta una metropoli, per 
isolarti dal pericolo degli in¬ 
cendi. Questi erano il mezzo ' 
spiccio per il risanamento 
dei quartieri e sollecitare , 
gli sfratti. Tale sembra sia 
stato l’incendio di Nerone 
del 18 giugno del 64 d.c. Di 
tali precauzioni fa fede so-; 
prattutto l’alto muro di ma -.. 
teriale refrattario che se- h. 
para il foro di Nerva dalla 
Suburra. . - . 


FULVIA PUNZECCHIO’~ 

LA LINGUA DI CICERONE 

Al di sotto del Clivus Ca¬ 
pitolinus la tradizione po¬ 
neva i. Rostri, le tribune 
degù oratori: ,dove al .ludi- , 
brìo \ del ' popolo «orebberb ’j 
espóSfè^^ maM 'è là P'!- 
iirigua étt' Cicerone fatto - 
trucidare a Formio da An¬ 
tonio durante l’imperversare 
delle ‘ liste.di proscrizione. 
Fulvia, la moglie di Anto- . 
mio, avrebbe punzecchiato 
con uno spOtone quella tin- 
^gua per punirla di aver de¬ 
clamato le Filippiche contro 
il marito. . 


QUANDO SI SCRIVEVA 
NEL SENSO . 
DELL’ARATRO - 

L’esistenza di Roma qua¬ 
si agli albori e nell’età re¬ 
pubblicana vede U suo ful¬ 
cro commerciale e giuridi¬ 
co, vede divampare le sue 
animate lotte politiche, la 
sua oratoria d’urto nel Fo- 


CESARE VENNE 
ACCLAMATO « REGINA» 
DAI LEGIONARI 

Qualcosa di simile . era 
concesso ai soldati, quando 
il cortèo -] del condottiero 
trionfante, ' percorsa la Via 
Sacra, saliva per il Clivus 
Capitolinus al tempo di Gio- - 
ve Statore, seguito dai ne- i 
mici in catene, e i legio¬ 
nari nei loro canti sboccati. 


UN MURO REFRATTARIO 
SEPARAVA I POVERI o 
DAI RICCHI 

Mentre i prevUegiati abi- 
fanano le basse pèndici dèi 
Celio e deìl’EsquÙino le bas¬ 
se pendici e gli awattamen- 
ti verso la brulicante e 
squallida via detta Suburra 
. erano occupate dai miseri 
abituri della mplebaglia», e 
i loro tetti di paglia erano 
facile esca al fuoco. Alti: 


SISTO V PROGETTA 
UN RETTILINEO 
SAN PIETRO-LATERANO 
VIA COLOSSEO 

Per quel che riguarda la ; 
a linea di scorrimento » co¬ 
stituita da Via dei Fori Im¬ 
periali, vi sono stati altri 
precursori di tale scempio. 
Sisto V ad esempio pensò 
di tagliare a metà il Co¬ 
losseo per congiungere con . 
un rettilineo il Luterano 
con San Pietro, quando già 
la cavea dett’anfitèatro èra 
Pet ìàlinaggior parte un ; 
^^UnèóUó:' NeutStlfrùna ì 
própostà'dell’aUorà' ministe- -- 
ro detta Pubblica Istruzione 
anticipava quanto oggi vie¬ 
ne realizzato, mentre veniva 
liberata la zona detta Pas¬ 
seggiata Archeologica. In¬ 
torno al 1925 era allo studio' 
del Comune un piano rego¬ 
latore che si próponéva di 
rispettare tutto ' il centro 
storico, in Cui dovevano es¬ 
sere riportati in luce e re- 
zttturati gli antichi edifici, 
dando Viluppo atte zone 
periferiche collegandole fra 
loro con una ferrovia di 
circonvallazione, allo scopo 
di soddisfare le esigenze 
della vita moderna rispet¬ 
tando le memorie antiche. 
Tale disegno fu frustrato 
dal piano Piacentini 


Giorgio Segrò 


Marc'Aureiio in ascensore? Solo un'idea 


n progetto di far c inghiottire » ogni sera la statua dal eolie capitolino giudicato irrealizzabile 
Fra un mese inizieranno i lavori di restauro - L’uso del metano farà ridurre il tasso di inquina¬ 
mento atmosferico - Del monumento sarà realizzata una copia, con il sistema dei cpunti e 
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E adesso c’è anche chi 
.▼u(ri metterlo in ascensore. 
L’idea (bizzarra e a prima 
vista poco pratica) è d^’ar- 
chitetto Cesare Esposito. H 
povero Marc’Aureiio dovreb¬ 
be sprofondare, notte tempo, 
nel ventre osciao del coDé 
capitolmo per rispuntare, ad 
0 ^ levar dei sole, sulla 
làazza mìchelangìcdesca sol¬ 


levato da rinascimentali car- 
ruede di stampo leonarde¬ 
sco. Esposito ^ura ebe la 
cosa può funzionare, ma lo 
prime reazioni degli esperti 
(alle prese con ben altri pro¬ 
blemi) sono oegatìve. 

« Per ora — ha detto la 
dottoressa Meiucco. deH'iati- 
luto centrale del restauro — 
pensiamo a curare i maù del 


monranento. poi si vedrà il 
da farsi. Ma ho Vimpressio- 
ne eoe la proposta dell* ”a- 
scensore” sia assai poco rea¬ 
lizzabile. né le condizioni dd 
sottosuolo né quelle del com¬ 
plesso marmoreo potrebbero 
mai consentire questo viag¬ 
gio qiuotidiano ». 

Per ora di certo sul de¬ 
stino ddl’imperatore o dd 


suo destrì^o c'è solo un lun¬ 
go lavcHt) di restauro. C«nin- 
cerà tra poco più di un me¬ 
se dopo cdie i due blocchi 
(cavallo e cavaliere) saran¬ 
no stati divìsi e trasportati 
cosi separati, nei locali del 
San Michde. 

li con tecniche raffinatis¬ 
sime saranno rafforzate le 
strutture interne dd tomzeo 
monumento. Se ne farà an¬ 
che una c(q>ia con il cam|^- 
cato sistema dei « punti ». un 
metodo aottchissimo risco¬ 
perto e adattato all'occasio¬ 
ne perdié mai e pm mai sa¬ 
rebbe possibQe utilizzare il 
calco e fl gesso (Marc’Aure¬ 
iio non II sopporterebbe). 

Non si sa ancora quanto 
ci vmrà prima che la statua 
possa ritornare al suo posto 
al centro del Campidoglio, 
proprio nel bel mezzo della 
stella che Mtchdangelo dise¬ 
gnò — ai dice — perché fosse 
chiaro die l’intera piazza era 
« su misura » dd . romano, 
barbuto imperatore. Ma a 
pericolo che H monumento fi¬ 
nisca per sempre nelle stan¬ 
ze ovattate di qualdie museo 
sembra per ora scongiurato. 

«Non biso^ia creare inu¬ 
tili allannisrcd riguardo allo, 
stato di salute del Marc'Aure¬ 
iio — ha precisato la dotto¬ 
ressa Mducco. — E’ vero 
che le condizioni dì conser¬ 
vazione di questo gruppo 
Imxizeo d preoccupano, ma 
è anche vero che fl suo stato 
non è migliore nè peggiore 
di qucUo in cui versa gran 
parte dd patrimonio monu¬ 
mentale d^ dttà. Per can¬ 
to 900. lo stato dd tnonxi- 
men to dedicato a Marc’An- 
reUo è abbastanza grave, ma 
questo non vuol dire che la 


città rischia di perdere il 
suo sùnbdo». 

Quali sono i mali di cui 
soffre Marc’Aureiio? « Ih 
primo luogo — risponde Me¬ 
iucco — l’esposizione all’in- 
quinaroento urbano. E’ l'ani¬ 
dride solforasa il nemico 
principale, ma bisogna - an¬ 
che tener conto di i^te al¬ 
tre particelle disperse nel- 
rarìa, le quali entrano in 
combinazione con gli elemen¬ 
ti costitutivi della lega bron- 
. zea e. ' a causa deH'azione 
della pì<^gia, possono crea¬ 
re dd compc^ che minano 
la stalnlità del materiale. 

L'inquinamento atmosferi¬ 
co è certamente una delle 
principali cause della rapida 
accelerazione dei processi di¬ 
sgregativi di cui è vìttima il 
n^umento. Tra gli scarichi 
più dannosi quelli alimentati 
con il cosiddetto gas dì città. 
Il processo di trasformazione 
degli impianti di riscalda¬ 
mento e l’uso dd metano al 
posto dd gas dì città potran¬ 
no servire a miglioràre in 
parte la situazione. 

Marc’.Aurdio è attuafanen- 
te inclinato verso destra, so¬ 
prattutto a causa dell’inde¬ 
bolimento della zampa po- 
steri<He destra dd cavallo, - 
che costituisce uno dei tre 
pimti di appoggio ddl'intero 
gruppo. 

La 'rimozione dd mcnu- 
mento daHa sua base è una 
operazione quanto mai deli¬ 
cata. I problemi maggiori ri¬ 
guardano il cavallo, n cava- 
Kece, invece, fu m'à rimosso 
dal^vallo nel 1912 per prò- 
cedoe ad akime operazioni 
di restauro, quanto mài par¬ 
ziali. 

NELU POTO: Il Marc'Ao. 
eolia Ir « ga b b ia » 
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Tutti gli incassi andranno alle zone terremotate 

runa 

di ^ttacoliper il Sud 

Ha già preso il via la manifestazione promossa dalla Provincia al parco Fer> 
raioli - Martedì il comizio di Nilde lotti - Tutto il programma fino al giorno 4 


SI è aperta l’altra sera con 
lo spettacolo di Pino Daniele, 
la serie di manifestazioni mu¬ 
sicali, teatrali e cinematogra¬ 
fiche allestite nella € tenda 
per il Sud >, allestita nel par¬ 
co Ferraioli di Albano. 

All’iniziativa hanno preso 
parte anche i 118 comuni del 
Lazio. l'ARCI provinciale, ol¬ 
tre che radio private di al¬ 
cuni Castelli romani, come 
Radio Arcobaleno di Velletri, 
Punto zero di Genzano, RC3 
di Carpinete, Albaradìo di Al¬ 
bano. Anche le Aziende auto¬ 
nome di soggiorno e turismo 
Laghi e Castelli romani han¬ 
no aderito apportando all’ini¬ 
ziativa un notevole contributo. 
Gli incassi andranno alle po¬ 
polazioni terremotate dei cen¬ 
tri che sono gemellati con la 
Provincia di Roma, cioè ad 
Avellino, Mercogliano, Sum- 
monte, Ospedaletto ed Atri- 
palda. 

Il progetto è quello di spo¬ 
stare la tenda e fame uno 
spazio mobile in più com¬ 
prensori del Lazio. Tra gli 
interventi economici già stabi-. 
liti, rientra il ■ progetto di ri- 
costruzione dell’Amministra¬ 
zione provinciale di Avellino 
che costerà circa 150 milioni. 
Pubblichiamo qui accanto il 
programma degli spettacoli. 
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Pino Daniele 


Gino Paoli 


Giorgio Gaslini 


Oggi: ‘ tombolata con = Giorgio Bracardi; 
domani, spettacolo con Ginò Paoli; lunedi 29, 
Nuova compagnia. teatrale e Concerto d’au- ' 
tori; martedì 30, manifestazione per il sud 
con Nilde Jotti, quindi lo spettacolo con U 
Banco del mutuo soccorso; mercoledì 31, ve¬ 
glione di fine anno con Gli Alunni del sole; 



•. -v ! • • 

Concertone di Natale: in ventimila al Palasport 


Tutto come previsto; successo eclatante, ' Palaspòrt pieno 
come un uovo, incassi che hanno superato tutte le migliori pre¬ 
visioni. - s . . .. '«■*- 

n Concerto di Natale organizzato dal Connine in solidarietà 
alle zone terremotate gemeUate con il Le^ ha incontrata l'eh- 
tusiasrao di migliaia e migliaia (H giovani e'non più giovani. 
Tutte le gradinate di ogni ordine òel Palazzo dello sport erano 


stracolme: i biglietti veMutì sono stati circa ventimila, per un 
totale che ha sfiorato i cento milioni. 

La mamfestazione-spettacolo si è sv'olta tranquillamente 
; senza nessun ihodcxite.' Le esibizioni dei cantautori, tutte, sono . 
; state lutate applausi scroscianti. Inutile dire che un suc¬ 
cesso particolarissimo’ riianno ottenuto le esibizioni c colletti¬ 
ve » dei partècipanti. 


■-L ’ h': 


Perché 
non si 
trovano 
i biglietti 
dello 

mstropolilono? 


Lettere 


CÉua Unità, ' 
finalmente a Roma c’è la 
metropolitana ed è un’ot¬ 
tima cosa. Ma siiesso non 
tutti gli utenti sono messi 
in grado di servirsene. Non 
sempre infatti è facile tro¬ 
vare i biglietti che invece, 
a qu3mtq_ mi risulta, do¬ 
vrebbero essiere venduti nei 
bar, - nei tabaccai, dallo 
stesso personale della ' me¬ 
tropolitana. 

Un episodio, uno dei tan¬ 
ti . che saranno certamente 
capitati a móltissimi altri 
utenti. lieri mattina per' 
poter prendere la metropo- 


cronaca 


litaha dalla stazione Lau¬ 
rentina . ho dovuto spende¬ 
re la beOeóa di 960 lire: 
tanto mi è costato un'viag¬ 
gio — oliretutto assai bre¬ 
ve — ih metro. Ho dovuto 
comperare infatti tm gtor- 
naie, che. non mi serviva, 
per avere 100 linè. di resto 
e ho dovuto ben un caffè, 
di coi' non avevo nessun de¬ 
siderio, per avèzé raltra 
moneta dà 100 lire, n tut¬ 
to per poter ràtrare In-pos- 
sesso di qaeQe ...benedette 
duèoento lire. 

Lamentandomi 'con. il per¬ 
sonale di questa situazione 


ho capito che sia 1 giorna¬ 
lai che 'i proprietari di bar 
; non hanno nessun interes¬ 
se a procozaisi i biglietti o 
4 tessami della, metro: qual¬ 
cuno evidente mente U pro¬ 
tegge e non incorrono nelle 
sanAml che credo siano 
.previ^ pa chi non se li 
'proemìL 

Inromma. ' quando, ci si 
deciderà a porre rimèdio ad 
una sitaaiione molto sgra¬ 
devole; che oostimge ad . in¬ 
credibili ed ingiustificaie 
perdite di tempo? 

' Rolando Raho 


>Sr IL TEMPO - Tempe- 
ture registrate alle ore 11 
Ieri: Roma Nord 9; Piu- 
ickìo 7; Pratica di Mare 
Viterbo 6; Latina 11; 
osinone 9. Tempo previ- 
d: sereno o poco nuvoloso. 
FARMACIE • Queste tar- 
ìcie effettuano il turno 
tUurno: Boccea: via EL. 
mifazi 12; Colonna: ptaz- 
S JSUvcslro 3i. Estui¬ 
lo; stazio;,e termini via 
ivour; EUR: viale Eu- 
pa 76; Monteverda Vec- 
io: • via Canni 44. 
onti: via Nazionale 223 
Quadrerò, Cinecittà. Oon 
Binantano: piazza Mas- 
Carra. viale ' delle 
ovince, 66; Ostia ' Lido: 
a Pietro Rosa 42; Ottlonio 
rconvaIlaz.ne Ostiense 26; 
irieli: via Bertoioni 5; Pio- 
alata: via Tiburtina, 437; 
mio Milvio: p.sa Ponte 
ilvio 18; PertuanM: via 
>Huense 425: Pranaatlno 
Àlcano: via Acqua Bulli* 


Roma utile 


cante 70; Prati. Trionfalo, 
Prima vaila: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgi-. 
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pratorio. Ludovisi: 
via E. Orlando 92. piazza 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
to: via F. Galltani; Tra- 
st'/vara; piazza Sennino 
.n 47; Trevi: piazza S Sil¬ 
vestro 31. Triosto: via Roc¬ 
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tutcolano': via Appia Nuo¬ 
va 53. via Appia Nuova 
n 213. via Ragusa 13. 

IL TELEFQNQ CELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; Interni 333. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galloria Colonna, via della 
Pilotta 13, siàtanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Gallarla 
. Dofia PamphHi. Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Mòaal Vaticani, inala del 
Vaticano: 9-13, Ootlarla Na* 


zionala a Palme» Barbari- 

ni, via IV Fontane 13, ora¬ 
no: feriali 9-14. festivi P13; 
Chiusura U lonedL Gallarla 
Nazionalo d'Aita Modarna. 
viale Beile arti 13; orario: 
martedì, merooledL giovedì 
e venerdì ore Ì4-l9t sabato, 
domenica e festivi 9-13,391 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la CSaUcria è disponibile 
pa la visita delle scuole; - 
la biblioteca è aperta tutu 
i giorni feriali dàlie 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permessa Mueee e 
Galleria B eri h a», via Pln- 
clana; feriali 9-14, domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
n lunedL Muaaa Na a l anala 
di Valla Oblila, piasza di 
Valle Otulia, 9: feriali 9-14; 
festivi. 9-13;. chiuso il lune¬ 
di. Maaae Naa lanala d’Aita 
Oriantala. via MerUlana 248 
(Palazzo Branoaodk»): feiia- 
11 9-14; featrn 9-IS; chiuso 
il lunedi, 


IL PARTITO 


ROMA 

ASSEMKCE — TORRITA TI¬ 
BERINA alla 20 (Fredda); ZA- 
GAROLO alle 18 (Bcttin ); SAN- 
TANGELO ROMANO «.'le 20,30 
(Casbarrì). 

ZONA PORTUENSE MAGLIA- 
NA. or* ia incontro dì Kna anno. 


as 


Cd 

S 

s 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 
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giovedì 1 gennaio'.1981, rassegnaV cinemato¬ 
gràfica. proiezione ' di cinque film; venerdì 
2, spettacolo teatrale; sabato 3, spettacolo con 
Giorgio Gaslini; domenica 4, sfilata delle 
bande musicali dtì Castelli, premiazione del¬ 
la gara dolciaria e Nuova compagnia di 
canto popolare. 



Titti 
Rinaldi: 
poesie 
come iin j 
concerto i 

Natale è trascorso — per 
quanto riguarda là musica 
In un concerto di poe- 
' sle composte, come una se¬ 
rie di preludi, dà' uiià poe¬ 
tessa nuova: Titti Rinaldi, 
che ama la musica delle 
parole e le parole della mu¬ 
sica. runa e le altre capta¬ 
te nel giro di versi traspa¬ 
renti nella loro vibrazione. 
profonda e pure aggronda- 
tL come un cielo carico di 
nubL 

Una ' dilatata '■ sensitività 
si sgrana nei versi delia Ri¬ 
naldi, che • svelano l’orgo¬ 
glio dell’essere donna. Ec¬ 
co le parole della musica e 
musica delle parole, affer¬ 
rate nella poesia « La chia¬ 
ve di violino ». ad esempio: 

« Teso di desiderio / in 
una nota acuta / offri in¬ 
difeso al suo archetto / la 
sospettose corde. / Al mio 
sommesso orgoglio / offri 
un mottetto». 

E’ la sesta d'una raccolla 
destinata a lasciare il se- 
. gno nel passaggio culturale 
del. nostro tempo. - Ma la 



Di dove in quando 


/ 


L- 




Stasera al Teatro dell’Opera 

' : ' " • —— 

l^ivécchia «Fanciulla del W » : 
settanta ma non li dimostra 


T<ì;- ■ ' ' 
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presenza musicale , è ‘ già 
nella seconda poesia. «Lon¬ 
tananza)): « Non ha corpo 
la lontananza: / ; solo vi* . 
brati timbri vocali' / vanno 
negli anni coma / suoni 
indistinti / di somiglian» 
attesa a parsa mantra / 
concreta mura si ergono». 

Si pongono subito i ter- - 
. mini nei. quali questa poe- 
. sia si svolge: lo spazio e la 
riduzione dello spazio; 1’ 

- indistinto e la concretezza 
; delle mura. Come a dire: 

. il suono aereo d’un flauto e 
la sua riduzione ■ a, scanio i 
stelo:.,:.. .. ; 

«Scarne coma uno stalo , 

: nuovo / un tuono f(oasibi- > 

: lo si stenda / tra gli sguin¬ 
ci giallognoli di un sogno ». : 

- E’ la poesia (tre versi) in- , 
; titolata «A solo di flau¬ 
to». C’è, poi, un «Bole¬ 
ro» («un amoro ripete m' 
stesso— aacolta tra i . ritmi- 
incalunti / dai suol circo¬ 
lari lamenti») e c’è, sparsa 
in tutta la raccolta, l’atte- 

' sa del suonò: « l’attesa di 
un suono ' suo - sogroto»; 

« lontenou. insorga / Il suo¬ 
no di una cantilena». - 

La musica )X)ria nei versi 
' di miti Rinaldi, come ima 
' naturale fioritura, il tema . 

delie mani, che si intrec- 
' eia a quello dei suoni. Le 

- mani e i suoni dànno un’ 
impronta alla raccolta poe¬ 
tica. 

«Mani» è U titolo della 
'tèrza poesia: « — a nuovi 
impulsi andate / un dolora 
serrando tra ,la piegha / . 


I Scorre ampia nel tendini a. 

risieda / ^memoria di . eu-: 
: perfici levigate ». 

Le mani e i palmi solcati ) 
“ scandiscono il ritmo della 
vita. - 

« Spenta luce circonda / 
mura profonde o grigie / 

. radente Insinua 'Stanze . / 
tra mosse tenda / o poi* ' 
trono o vasi stempera / in 
crisantemi stanchi. / Scar* 
na una mano è ferma / sul 
tavolo di .marmo». O an¬ 
cora: - • 

« Quando sfinite è i’er* - 
ba / per voce di cicala. / a 
nalla,.mano. Ilavite./ pana, 
'di fàvola a farina—».-.: 

La variazione sulle.msmi 
è altrettanto • ricca - che ' 
quella sui suoni, e. sono 
« inginocchiate mani ». « ma- 
; ni morbide come mandibole 
.stanche», mentre anche 1’ 
acqua si trasforma in una 
mano p>er accogliere là lu¬ 
na: « — a sfinite piuma ti 
dissolvi / alba in acqua che 
si fanno mani». 

E’ una meraviglia, quan¬ 
do questi due grandi te¬ 
mi, a conclusione di una 
lunga vicenda poetica, ric- 
: ca di mille altre pulsazioni, 

: si incontrano come suono e 
vita: .... 

■ Gesto d’alone insonne / 

. ritmo sottile a attrito / in 
: volo di richiamo / giunga 
da loro angusto / a vite e 
suono esprima / contro 
corpo codificato dentro / il 
palmo di una mano ». 

. e. V. 


Al Teatro dell'Opera, stasera, terzo spettacolo delia 
stagione, con « La fanciulla del West», di Giacomo 
Puccini. 

Opera che^ ancora divide la critica, « La fanciulla del 
West» segna, nello stesso tempo, il trionfo dell'arte di 
Puccini a II segno di una crisi profonda. Passano pa¬ 
recchi anni tra « Madama Butterfly » e la c Girl ». Nel 
frattempa Puccini è stato in America (1905), ha accre¬ 
sciuto le tue esperienze, ascoltando (1906) c Pelléas et 
Mélisanda », di Debussy a « Salomò » di Strauss. ' 

Nello steMo 1906, muore Glacosa, e < il musicista ri¬ 
mane privo di un collaboratore prezioso. Nello stesso pe¬ 
riodo, Puccini stuzzica ed evita D’Annunzio che vorreb¬ 
be per un tuo lavoro la musica di Puccini 

Torna di nuovo in America dove dànno « Manon 
Lescaut » e « Butterfly » (io pagano bene perché faccia 
il supervisore degli spettacoli) e diventa un protagoni¬ 
sta della cronaca artistica (interviste, ricevimenti, mon¬ 
danità). 

«The'Girl of thè Golden Wèst» — il dramma di 
Beiasco — lo Interessa al punto da farlo entusiasmare 
per un'opera nuova, < un lavoro con tentò di coglioni, e 
sicuro ». Siamo nel febbraio 1907, ma occorreranno circa 
quattro anni, perchè Puccini si rimetta in viaggio 
. per New York (10 novembre 1910) per la « prima » della 
« Fanciulla del West». Naviga sul « George Washington » 
e ha un appartamento regale. L’America gli fa acco¬ 
glienze all’americana e fino ai 10 dicembre 1910 (serata 
della « prima »), Puccini non avrà un momento di tregua. 

Il Teatro dell’Opera, con un nuovo allestimento, vuo¬ 
le ricordare, stasera quella sfarzosa serata al Metropo- 
' litan, con il prezzo dei biglietti andato alle stelle e II 
traffico « impazzito » nei dintorni del Metropolitan, già 
parecchie ora prima dell’inizio. Dirigeva Toscanini; lo 
stesso Beiasco si occupò della regia, e tra gli interpreti 
figuravano Emmy Oo«tinn ed Enrico Caruso. 

P un’opera, rómé si diceva, tuttora in discussione. 
Sui podio avremo Daniel Oren, la regia è di Mauro Bo* 
lognlni, scene e costumi di Mario Ceroli. 

Prótagonista è Olivia Stapp che, l’anno scorso, furo¬ 
reggiò con l’c Elettra » di Strauss. La ■ Fanciulla » com¬ 
pie, dunque, settant’anni, ma proprio da questo com¬ 
pleanno romano conta di riacquistare una nuova giovi¬ 
nezza. Vedremo stasera se il dilemma sarà sciolto: atto 
di volontà o creazione d'arte. L’appuntamento ò per 
le 20,30. _ 

i ■ ^ y . - e. V.;, 

NELLE FOTO: Giacomo Puccini in una Immag’n» del 
1920 é un vecchio allestimento della Fanciulla del IVest 



’ ■ ^.« Un’antica legs^da,^indù 
' racconta che, esséri- discési. 
dalla grainde stellà bianca 
: abbiano preso dimora nel- 
' risola del Mar dei Gobi mi¬ 
lioni di anni fa— » inizia il 
viaggio immagiriàrio che Ti¬ 
ziana compie inseguoido 
tempi, luoghi e persone; la 
ragazza impiega diapositive, 
siipni e fotogrammi per ri¬ 
costruire un’lndentitò - che 
sente lacerata; esplora corr. 
rausilio di questi mezzi tut¬ 
ti quei mondi disposti ad a- 
prirsi ad una donna che ac¬ 
cetti la pit^ria omosessua¬ 
lità. Tiziana . sostiene, in- 
somma, che una «lesbica» 
può essere altro da quan¬ 
to decidono gli schemi so¬ 
ciali, e decide di inventarsi 
da capo, « via-spettacolo », la . 
propria immagàie. ■ - 
E la traccia della miste¬ 
riosa performance in scena 
' nèi prossimi dùé ^orni allo “ 
Zanzibar, il locale pa sole 
, donne di vìa del Politeama. 


Zanzibar; 
un viaggio tra 
fotogrammi 
alla ricerca 
dell’identità 


41 titolo è ..Lecbian Matqaa- 
rade, un’etichetta che invo- 
glia ad andare per motivi 
inconsueti: * succede - rara¬ 
mente' — a noshra memo¬ 
ria, è forse la prima verità 

— che donne teatranti che 
' battono . bandiera :cunose 5 - 

suale o. viceversa, donne o- 
mosessuali che battano quel¬ 
la del teatro, confezionino 
eslbiziimi destinate al pub¬ 
blico. ' - ■ ' 

- Ancora accenni ' alla so¬ 
stanza dello spettacolo, , che 
ricaviamo dal fo^o di pre- 
sentazìcme: ci saranno mu¬ 
siche - degli Stomu <Yama. 
shta e dei Dira Sti^ts. di 
Steve Wonder .e alcune di 
quelle preferite da Marlene' 
Dietrich; il montaggio delle 
diapositive di Tiziana Maz¬ 
zi (è lei quella di cui si par¬ 
la) ha visto la collaborazio¬ 
ne di Francesca RuscianL-dl 
Emma Spagnolo e di un uo¬ 
mo, Nio^ SUvineri. 








Glif te I magnifici 7 


TEATRO — Sembra che questo «baio, a cavallo fra 
Natale e Capodanno, sia adattissimo per una serata a 
teatro. Iniziamo con il consigliarvi tra classici: all’Eli- 
Mo ultime repliche del Me rc a nte di Vanesia di Shake¬ 
speare nella versione Steppa-Parlinl-Afltati. DI questo 
spettacolo si sono già dette inoltissinie cose. Per alcuni 
è un « capolavoro ». .per molti è un’occasione mancata. 
Romeo e Giulietta, altro Shakespeare, aU’Argentina; lo 
spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile di Bolzano è 
diretto da Marco Bernardi, e interpretato da Aldo Reg¬ 
giani, Maria Teresa Martino e Coirado PanL Al Nuovo 
Parioll. infine, si repiic» Coma tu mi vuol. H testo pi¬ 
randelliano è riprc^ìosto dallo Btebile torinese pa la 
regia di Susan Sontag. Adriana Asti protagonista, 

. Wk) sguardo andie al teatri cosiddetti « minori ». 
Al Trastevere, sala B. è hi scena La Balla a la Beatia 
di Madame De BeaumonL riduzione e adattamento di 
Arnaldo PiochL regia di Bianca Maria Peràzzoli, che è 
anche pirotagonista drilo spettacolo. AI Belli, tm’occa- 
sione piacevole per grandi' e piccoli: Il P l acente dimaz¬ 
zato dal romanzo ^ Italo Cavino, regia di Lorenzo 
Alessandri, 

lUuSiCA — Tornano, dopo un mese, Ivan Grazfahl, 
Ron e Goran Kuzminae i tre cantautori che il mese 
scorso avevano fatto una brevissima apparizione. Sta¬ 
sera. alle 21 e domani alle 17 fl loro concerto sarà al 
Teatro Tenda a Strisce di vìa Cristoforo Colomba 

CINEMA — Giornata d’oro per ^ àmanti dei revival 
più o meno recente. SI comincia oon lina vera e propria 
rarità: al S adou l aono di scena Mcntgomary Clift e 
— hxredibne accoppiata — Gina Corvi In Staziona Ter-. 
mini dri 1963. R^a di Vittorio Da Sica Attenzione 
aA’ormrio: comincia alle 19.1S. Ail’Afrlca di via GaBa e 
Skiama un «dazsico» dei co mi co all’italiana più re¬ 
cente: Amici miai di MoniceHi con Tognazzi, Moschki, 
Del Prete e Noiret: la storia ridanciana e mallnoonlca 
di uno sgangherato gruppo di vitelloni quaranteraiL - 
AlI’Autonia di via Padova Un cocco bailo di Carlo Va- 
deme: gli esilaranti «spaccati» di tre vite un po* tristi; 
un hipple. un bullo e un plecoto travet. Un classico del 
west al Novocino: I magnifici catta ^ 

TUTTORAOAZZi fra le seconde vWonl e le «le par- 
roochiali: s'inizia con il cruentissimo cartona animato 
che Rosen ha traUo dal romanzo, di lUdiard Adams, . 
La collina dal conigli, ovvero, si potrebbe diiarire, una 
apocalisse in sedicesimo - fra, roditerl in cerca della 
terra della speran». ‘ 

Afte Nattvttè e al G ucdcliip» Buon comgioonno To¬ 
polino, uno dei grandi "cella#»’* della atorte di Mtdter 
Mouse realizzati dalla' premiata ditta..-.' 



TepaN» 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Allo 20,30 

Primo rappresintozlono (fuori obbonomento) do 
« Lo fanciulli dal Woat > di Giacomo Puccini, 
Maestro concertatore e direttore Daniel Oren. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. Reglita Mauro 
Bolognini. Scene di Mario CeroII. Interpreti prin¬ 
cipali; Olivia Stapp, Gianpiero Mastromel, Giusep¬ 
pe òìacominl. 


Concerti 


I LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Plez- 

. za S, Apollonia n. 11/a - Tel. 589.48.75) 

. Lunedi :alle 21,15 « Concerto...Ssss...concartBnte » 
per 4 voci e 2 volti diretti da Quinzio Petrocchi. 
Inaugurazione stagione concerti. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17.30 e 21,15 

L’ATA Teatro tn collaborazione con I fcTI presen¬ 
te ■ Delirio », novitb assoluta di Giuseppe Fava 
con C. Alighiero, F. Calati, L. Tanziani. A. Mo- 

■ becourt, G. Zambon. Regia di Marco Gagliardo. 

IL 8ACAGLINO (Via Due Mecelll. 75 - Tele¬ 
foni 6791439 6798269) 

Alle 21.30 « 

■ « My feir MInnIe » di Castellaeel e Fingitore. Mu¬ 
siche di GribanovskI. Con Oreste Lionello, Mln- 
nle Minoprio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 

BELLI (P.ia S. Apollonia, 11/e ■ Tel. 5894875) 
Alle 17 e alle 21 , 

Le Coop. Il Granteatro Pazzo presenta: « Il vi¬ 
sconte dimezzato », libero adattamento teatrale di 
Cecilia Calvi. Regìa di Lorenzo Alessandri. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 845.26.74) . 

Domani alle 17 

: La Compagnia D’OrIglla-Palml rappresentai «La. 

nemica > di Dario Niccodeml. Regia di A. Palmi, 
SRAnCACCiO (Via Merulana, 244 Tel. 735255) 
Alle 21,15 , 

Pippo Franco e Laura Troschel In: « Belli al na- 
, SCO », commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del Tea¬ 
tro ore 10-13 - 16-19. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 ■ Tel. 6797270) 

Alle 17,15 e 21 

La Coop. Lo Spiragllo-Carlo Croccolo presenta Gi¬ 
sella Sofio In «La zia di Carlo a, nuova edizione 
da Thomas Brandon. Con R. Marchi. u 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 Tel. 4758598) ' . 
Alle 17 fam. e alle 20,45 

c Spirito allegro > di Noei Coward. Con: A. Fieri, 
G. Lolodice, G. M; Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di Saivcti. (Penult. giorno) 
DEI SATIRI (Via del Grottepinta, 19 - Tela- 
tono 6565352) 

Alle 17,30 fam. e alle 21,15 
La Coop. C.T.l- presente; ■ L'importanea di esse¬ 
re... Ernesto » di Oscar Wllde. R^ia di Paolo 
Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 862948) 

Alte 17,30 e alle 21,30 

c Vipere e marsinè », il musical italiano America 
Style scritto e diretto de Mario Moretti. Musiche ' 
originali di Stefano Marucei. - • 

ELISEO (Via Nazionaia. 183 • Tel. 462114) ^ 

Alli 20,30 ' 

La Compagnia Teatro La MaKhera presenta Paolo 
Stoppe in: « Il marcante di Venezia » di W. 
Shakespeare. Regia di Memè Periini. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tele- .. 

fono 465095) ‘ ; 

Alle 21,30 " " 

Le Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta;. «Oreste» di V.iHorio Altieri. Con: Franco. 

' Acàmpòre, ÈdmoiTda~ Aldini, Paola’, BeccI. 'Nestor;’ 
Gaiy, Remo Girone. R^ia .dl Giuseppe. Patroni 
Grifn. - ■ ^ ' 

ETI-QUIRINO (Vta M. Minghettl. 1 • Telo- 

. fono 679.4585) 

Alle 20,45 _ 

Il Teatro di Eduardo presenta*, eia seor z e ft a di 
limone », e Dolore .sotto chiave », e Tra I per) 
e i' dispari Eduardo legge le aue poesie ». Regia. 
di Edueido. 

STI-VALLE (Via del Teatro Valla. 23/1 • Tele- 
fono . 6543794) 

Alle 17 fam-, alle 21 «bb. spec. secondo fumo 
Nando Gazzolo, Mils Vannucci. Quinto Psrmeg- 
giani e Alessandro Speri! in: e II sisteme Rlbe- 
diera di G. ^ Feydeau, M. Hcnneguin. Regia di 
Giuseppe Benetucci. ■ ■ •. ’ 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • 
Te'. 353360) - 

Alle 18 e elle 21 , ^ ' 

Romeno e Mario Colombalont • I Clowns delle 
Commedia dell'Arte presentano: > La coppie buf¬ 
fa », ' uno epéttacolo sulla commedia deU’arte 
clownesca. ■ ■ 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta il. 18 • Tele¬ 
fono 656.94.24) 

Alle 17 

La bottega artigiana «Le Masehara » di Bari pre¬ 
senta: K Solevo un carro di ^favole », spettacolo 
laboratorio di animaziona Canlvaccl di Livia Ma- 
strlni. - Alle 21,30: «Ipotesi veoale », novitb 
assoluta di Yuki Maralnl. 

NUOVO PARIOLI (Via a Borsl. 20 • Tele¬ 
fono 803523) 

Alle 20.45 

Direzione e progremmezione del Gruppo Teatro 
Libero « RV » diretto da Giorgio De Lullo. Il 
Teatro Stabile di Torino presenta AdriMa Asti 
in; « Come tu mi vuoi » di Luigi Pirandello. 
Regia di S. Sontag. 

POLITECNICO (Sala A - Via G. B. Titpolo n. 13/S • 
Tel. 360.75.59) 

Alle 21,30 

Prove aperte dì « L’Anticristo > d! Mario Prosperi 
PORTA PORTESE (Vie N. Bcttoni, 7 fele- 
fono 5810342) 

Alle 18-20,30 laboratorio preparazione p^easio- 
naìe al teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • TcL 7372630 
6542770) 

Alle 17,15 fam. e alle 20.45 ' 

La Compagnia Stabile de! Teatro di Roma e Chec- 
co Durante in « Il msrìto ,di mia moglie », tre 
atti comici di G. Genzàto e' Checco Durante. Re¬ 
gia di L. Ducei con A. Durante, E. Liberti, R. Mer¬ 
lino. L. Durante, P. Spincili, C. Silvestri, P. lenza. 

' SISTINA (Via Sistina n. 129 • Tel. 475.68.41) 
Alle 21 

Garinei • Giovannini prcsantano Gino Bramieri 
In: « Felici e contenti ». due tempi di Terzoli e 
Valme. Con Liana Trouchb e Daniela Peggi « con 
Orazio Orlando. Regia dì Pietro Garinei. 

TEATRO AURORA (Vis Flammie Vecchia 520 • 

Tel 393269) 

Alle 17,30 e 21,30 

« Piccole donne », un musical di Paola Pascolinl. 
Musiche dì S. Mercucci. Regia di Tonino Pulci. 
Con V. D’Oblef. C Nod, G. Onorati, D. Piacen¬ 
tini, L Biagini. C. Ceratoli. C Cartin, M. Cinque. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbari, 21 Tel 6544601 -2-3) , 

Aiie 20,30 

Il Teatro Stabile dì Bolzano presenta * Romeo o 
Ginlietta » di W. Shakespeare. Regia dì Marco 
Bernardi. - - --' 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano dal Cacco n. 18 • .Telefono 
679.aS.69) 

( Alle 17,30 e 21,15 ' ‘ 

. Il Teatro di Rome t l’Ente Teetreta Itatlino prt- 
senteno: iniormark (Compagnia Maurizio Micheli) 
In: c Né bello né dannato » di M. Micheli. 
ARCAR (Vie F. P. Tosti n. 16/e Tel. 839.57.67) 

. Alle 21,30 ' 

■ Inaomma tutto,,, » di Armando Rlspoll (novIU) 
con Leila Spinelli. Regia dell'eutore. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 Tel. 317.715) 
Alle 21,30 

L'Associaz. Culturale Beat *72 presenta e Alexan¬ 
dre Manderln » un lavoro teatrale di Bettina Best. 
GIOVENTÙ DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Vis Montebello n. 76 • Tel. 475.478) 

Alla 17,30 e 21,30 

I Nuovi Gobbi in: ■ Rlvgtuilene ella romana e, 
cabaret musicale In due tempi di SIstl-Migetll. 
Con: G. SIstI, S. Sehemmirl. Musiche di .Baccl, 
Grlbanawski. Santucci. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo 1 • Tal. 5817413) 
Alla 17 e alle 21 

La Piramide Verde presenta: « Il ritratto di 
rian Cray » di Oscar Wllda. 
fPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo - TolatonI 
. 573.089 654.21.41) 

Alle 21,15 

• Scartamento ridotto ». Regia di Paolo Damiani. 
Con D. Bonseh (danza), P. Damiani (contrabbas¬ 
so e violoncello), C. Mazzatinl (aziona pittorica) 
e A; Pettina (voce recitante). 

TENDA (Piazza Mancini • Tel. 393.969) ' 

Alle 21,15 

c I Glancattivl » presentano ■ Smallo per unghia » 
di A. Benvenuti. Musiche di O. Partsinl. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tel 5895782) 

Sala A • Il Mimoteatromovimento presenta • Nau- 
fiuglo a di A. PIsu, F. De Carlo, N. Da Feo. 
Sala B - Il Gruppo Libero presenta « La bella 
, e le bestia » di Madama da Beaumont, Regie di 
B. M. Pirazzoti. ■ 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81-86 - To- 
teloni 6568711 • 6541043) 

Alle 17 ‘ 

, « Cera una volta » di ...Maria Letizia Volpiceltl con 
: Pupazzi di Marie SIgnorelli Ragia di Giuseppina 
' Volpieelll. Con Gianni Conversano. Maurizio Tra¬ 
versanti e la partecipazione dei bambini 
CRAUCO (Vis rcrugis 34 T. 75517SS - 7822311) ' 
'Aire~~Ì6',3Ó-18,30 «1l‘ministro» di Jiri Rulla 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia n 34 Tel 7551785 782231': 
Alle 16,30 precise. « Il eentlero delle yucche rat¬ 
toppate ». Seconda raccolta di fiabe latino-ameri¬ 
cane. Novità di Roberto Calve. 

TEATRO 23 (Via Ferrari, 1 - Tel. 312.567) 

Oggi e domani alia 16.00 e 18,30 
La Compagnia del Balletto di Mimma Testa pre¬ 
senta ■ Con un filo di fontasla » (ballatti per ra¬ 
gazzi) . 


VI SEGNALIAMO 


Cabaret 


BATACLAN (Via rnontait 130, e) 

Oggi e domani alle 21 

Spettacolo di cabaret con « I cavoli a maranda ». 
IL PUFF (Via G Zanazzo n. 4 lei odi Miiì 
580 09 89) i 
. , Alle 22,30 

Landò Fiorini in: « L'Inferno pn 6 attenderò » di 
M. Amendola e B. Corbueci. Con O. Di Nardo, 
R,. Cortesi c M. Gatti. Regia degli autori. 
VELLÌOM FLAG CLUB (Via delie Huritioezione 41 
Tei. 465 951) 

Tuffi 1 mereoledì a I giovedì alle 22 Vito Oena- 
tona. presanta « I trutte candita » in « Baffi • 
collant a. 

MAHONA (Via Agostlrw Bertanl. 6-1 - Pitm San 
. Coslmate Tal 5810462) 

Musica latino-americana a giamaicana dalle 22. 
paradise (Via Mario de Fion. 7 telefono 
6784838) - 

.. .Tutte le sere altè.22,30 a alle 0,30 luperspéne- 
- colò musicale. « Lo~p{ù bella stella dal paradlao » 
- - diPaco :BorBU. Apertura , locala alla 2().30. Pie- 
-■ notàzloni 865.398 - 854.459. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque 06 : Tei S 8 i 70.16) 
Delle 22,30 c Roger e Robert in concerto ». 
TUTTAROMA (Via del Salumi 36 Tel 589 46 67) 
Alle 21.15 

. Otello Boiardi in > Sa trermettete, .lo.- », cabaret 
sc-itto da Belardi m Frebetti Musiche di Meurìzio 
Marcili!. Movimenti coreografici di E. McDowelL 
V Costumi di Lia D’InzIllo. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora 27 Tele- 

tono 483718/483S861 

Alle 22 Cario Loifredo e la sua New Orleans 
Jazz Band; canta Pat Starke. 

EL TRAUCO - ARCI (Viale deirOlio n. 5 - Piaxza 
;S. Maria in Trestavera • Tel. 5895928) 

AH» 22 

Ely Olivers presenta; « Musica Brasiliana »; Rat- 
: fatila in « Canti del terse monde »i Dakar presenta 
m Cameni audamaricatM » . . 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Secchi n. 3 
Tel 589.23 741 

Alle 15,30 «Un certo discorso» presenta musi¬ 
ca, « La poesia degli anni 70 ». 

MAGIA (Piazza Triiussa, 41 Tel. 581 03.07) 

' Tutte le sére dalle 24; « Musica rock >. 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Riton’ 
mento Tei 6540348/854S6S2) 

Oggi alle ore 21 I classici degli anni 20 e 30 
presentati dalla Old Time Jazz Band 
• • • ^ 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via della Tra 
Fontane. EUR - Tel. 591.06 08) 

Il posto ideale per trascorrare una piacavola sarata. 


Sperimentali 


TRANSTEATRO 80/81 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo, 61 - Tel. 679.58 58) 

Alle 21,30 

Il Cerchio presenta: « Struttura flenibllo » 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 Tei 426160/492334 
Oggi; « Un Meco ballo» (1980) di • eoa Cario 
Verdone - Satirico _ 

FILMSTUDIO (Via Orti 0*Aiibert 1/C - Trastavaro - 
Tal. 657.378) - Tassare 1500 (sai masi). Bi¬ 
glietti 1500. K - - 

Studio 1 - Oggi, demani a depodomaid dallo 
ora 16,^ non stop; « Lannoo Etaowfy ». 

Studio 2 • Oggi a domani alia ora 17 « Nel cn» 
80 del tempo > di VVìm Wendars; alla 20,30 o 
22,30 « Opnun par aé a Dio caatro MU > di 
Herzog. 

L’Oi-i-rt.iNA (Vie Bcneco $ tor 8625301 

Oggi alla 18,30-20.30-22.30 « Il bavbiora di Bas- 
ded », opera b<jffa di Pater ConwHui (1B5B}. 
Regia di Herbert Junkers («arsione todasca). 
SADuUL (Vm Garibaldi 2/a Irastcver* fai* 

loro 5816379) 

Oggi alla 17,15, 21,00 a 23.00 « Lo ztro^ » 
(1967); ora 19,15 « Btaztona Tararinl > (1953). 


TEATRO 

• «Tre atti unici di Eduardo» (Qui¬ 
rino) 

. • «La coppia buffa» (Giulio Catare) 

• « La Bella a la Bastia » (Teatro in 
Trattavere) 

CINEMA 

\ 

« ■ ■ i ■ ■ ' .1 ■■ ■ ; .— ■■■■ ■ « I ■ n ■ a 

• «Il castello incantato» (Archimtdo 
d'attal) ‘ 

• « Blancanava a l sette nani » (Arl- 
ston 3, Ooldan, Induno) 

• « Bentornato Piechiatellot » (Baldui¬ 
na, Fiammetta, Garden, Gioiello) 

G e II vizietto li» (Hollday, Paris) 

• « Tha Blues Brothers » (Majsttle) 


MIGNON (Vie Viterbo. 11 - Tet. 869493) 

Oggi: « L'assassinio di un ' allibratore cinese » 
CINECLUB POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a T* 
lelono 360.75.59) 

Alle 17-23 « Immacolata O Concetta, l’altra go- 
~ lui» », con M. Michelangeli - Oramm. - VM 18 
POLITEAMA (Via Girlbaldl, 56) ‘ r ' ’ 

Oggi e domani «Film a sorpresa, ballo • mu¬ 
sica, omaggio a John Lennon ». Spettacolo «firl- 
. CO! « Atrombra dell'albero » di Ermenno G.M, De 
Biagl. Prenotazioni presso Campo O. - Campo de' 
Fiori, la sera. 

CRAUCO (Vie Perugia 34, T. 7551785 - 7822311) 
Oggi alle 20.30-22.30:. « L’uomo «ut tetto » di 
Bo WIderberg. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Cassia 
n. 871 - Tel. 366.28.37) , 

Alle 17-19-21 ■ Pianeta «elvagglo »-D enlmazione 


Prime visioni 


■ ADRIANO (P.za Cavour. 22 Tel. 352153 L. 3500 
. Ftuh Gordon con O. Muti - Fantascienza 

ALCVONB^IVIe L. Lesina. 39 Tal 8380930) ' 

L 1500 ' 

: All thet lezi, lo apettacolo comincia di B. Fosse • 
Musicele 

■ (16.30-22.30) * , , „ 

ALFIERI (Vie Repeftl. 1) - L- 1200) 

Non tl conosco più amore con M. Vitti - Comico 
AMBASCIATORI SEXY-MOVIE (Via Montebcllo. 
n. 101 - Tel. 481.570) .1- 2500 

' BIow Job 

■ (10-22,30) 

AMBASSADE (Vii A. Agiati. 57 • Tel. 540590) 

L 2500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza - 
(16-22.30) 

AMERICA (Via N. dal Grande. 6 TaL 5816168) 

L. 2500 

Superman II con C Raeva • Fantaseiarvza , 

(IS 30-22 30) 

ANIe'nE (’p.ze Semplone, 18 - Tal 890817) 

L 1700 

Zucchero, miele a paparencliio con B. Fanech • 
Comico - VM 14 t 

ANTARES (V.le Adriatico. 21 • Tei. 890947) 

L- 1500 

. Odio le bieuda con E. Montasano - Comico 
(16-22,30) • 

AQUILA (Via L'Aquila. 74- • Tel. 7594951) , 

■ .... L, 1200. ; 

Ragazzina di' famiglia perbene V 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - T* 
letono 875567) L 2000 

Il castano ineuitato di A. Ptusko • D'Animazione 
. (16,15-22,30) ... 

ABISTON (Via acerona, 19 • TaL . 333230) ; 

----L. 3500- 

11 vizietto li con U. Tognezzi • C . 

(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna Tal. 6793267) 

L. 3000 

Bàsneeneve a I 7 nani • D'enlmazlona 
(15,30-22) ■ 

ASTORIA (Via di V. Baierdl, 6 - TeL 3115105) 

L. 1500 

La porno adolaacanU 

ATLANTIC (Vìa (ùscoMna. 745 • Tal. 7610656) 

- . L 1500 

Due sotto II divano con W. Matthau - Semirnen- 
tale . . - - ■ 

(16-22,30) 

AUSONIA (Via Padova, 92 Tel. 426160 L. 1200 
Un sacco ballo con C. Verdona - Satirico 
AVORIO EROTIR MOVIE (Vìa Macerata. 18 ' 
Piezzaia Prenastino - Tti. 753.527) L, 1.500 
Sasso nero 

(16-22) ' 

BALDUINA (P.za Bildulna. 52 Tal 347592) 

Bmitomato nccblstailo con Jarry Lewis - Comico 
(16-22.30) 

BARBERINI (PÀ Barberini, 25 TaL 4751707) 

« L 3500 

Stardnst mamoriaa con W- Alita - Drammatico 
(ib-zz.iO) 

BELSITO (P.la M. d’Oro. 44 Tal 340887) . 

L. 2000 

Quando chiama ano aconoadato con C Kano - 

Giallo . , 

(16-22,30) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 53 • Tale- 
fono 481336) L. 4000 

Lava 

(16-22,30) 

BOLOGNA (Via Starnila. 7 - Tel. 426 778) 

II diabollcb complotto dal Dr. fiim a arblb con 
P. Sellcrs - Comico 
(16.30-2240) - 

CAPiTOL (Via G Sacconi. Tal 393280 I. 2000 
Brabakar con R. Redford « Drananstice - 
(15,15-2240) 

CAPRANICA ipja Capraniea. lOl Tal 679Z46S) 

U 2500 

Il bambina a R g ra ndi a mclatm a con W. Hot- . 
den - Drammatico (16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montadrorio. 125 T* „ 

(afono 6796957) I- 2500 

Aagi Vera con V. Papp • Drammarico 
(I&22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 

Tba Black Nolo (Il buco nere) - p an t a sc ao za 
COLA OI RIENZO (Kaza Cela di RJanzo. SO 
Telefono 350564) L. 2500 

Il bis bet i co doamte con A. Caiantano - Comico 

(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO (Poa R. PRo, 39 TeL SSB454) 

L. 2000 

Arrivano I bersa gn erl can U. Tognaid • Satiiico 
(16-22.30) 

DIAMANTE iVia Prenastina. 23 - TaL 295606) 

c 1500 

Zacibera» mMa a g«pman el ai , can E. Panecli - 
Comico - VM 14 

DIANA (Vie Appiè. 427 Tal. 760146) U 1500 
Lft locHi4fw con A. C eta n tano - Ccmfoa ■ ■ - - I 


«Atlantic City USA» (Rivoli) 

«Il pap'ocohio» (Savoia, Cucclòlo) 

« La collina dal conigli» (Airone) 

« Amici miai > (Africa) 

« I magnifici setta» (Novocin* d’essai) 
« Quando chiama uno sconoeclùto » 
(Nuovo) 

« Buon compleanno Topolino » (Gua- 
daiupe. Natività) 

« Oli aristogatti » (Orione) 

«Voltati Eugenio» (Kursaal) 

«Vikite a domicilio» (8. Maria Au* 
tillatrice) 

« Immacolata • i Concetta » (Poli¬ 
tecnico) 

« Nel coreo del tempo» (Flimatudio) 

« Ognuno per sé e dio contro tutti » 
(Filmttudio) 

« Lennon memory» (Filmstudio) 

« L’atsatslnlo di un allibratore elne- 
■e» (Mignon) 


DUE ALLORI (Via Caslitni. 506 T«l 273207 

L. 1.000 

Fico d'Indl» con R. Pozzetto • Comico 
EDEN (p. Cole di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
il psp’occhlo di R. Arbore con Benigni - Setirlco 
(16-22,30) 

EMBASSY (Vie StoppanI, 7 Tel. 870245 L. 3000 
Il bisbetico domito con A. Celentino • Comico 
(16,15-22,30) 

EMPIRE (V.le R. Mtrghsrlla, 29 : Tal 857719) ! 

L 3500 

Fantozzì contro tutti con P. Villaggio Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P.za In Lucina, 41 - Tel. 8797556) . 

• • - L 3500 . 

. Shining con J. NIehotson - Horror - VM 14 
(15,30-22,30) 

ETRURIA (Via Cessi», 1672 Tel. 6991079) 

' L 1800 

^ I ftnml del grande caimano eén B. Bach - Àv- 

• venturoso • - .e ... 

EURCINE (Via Llszt, 32 Tel 5910986) L 250 
Il bisbetico domato con A. Ceientano - Comico 
(16-22,30) . 

EUROPA (C. d’Italia, 107 Tel 885736) L 2500 . 

• Il bambino e II grande caecielora con W. Hot- 
den - Drammatico 

, (16-22,30) ‘ 

FIAMMA (Vie BIssoNtt, 47 Tal 4751100) 

L 3000 

lo a Catarìna con A. Sordi • Comico 
(15,45-22,30) 

FIAMMETTA (Vie S. N da Tolentino. 3 Tele¬ 
fono 4750464) 1^ 2500 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16-22,30) ' . . , 


ROMA 

Via C. Celofiibo • ^ 
(Fronte Fiera di Roma) 
TeL 518.63.01 


iTBwau, 




Oeu}(XXANe 




•VIVI-' 
NHlO 200 



Toma dopo 3 anni 
con lo spettacolo : 
più divertente deiranno 

Strepitoso soccessol 


Tutti 1 giorni 2 spettacoli 

ore 16 e ore 21 


CIRCO RISCALDATO 


GARDEN L. 2500 

' Be etmn ate PfcciiIataOe con Jerry Lavria • Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO iPjza Vulture Tei 894946) L. 2000 
Cruiaine con Al Paone • Drammatico - VM 18 
(16-22) 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 • Tal 6641496) 

L. 3000 

Daetenato PkcbiaMle con Jarry Loaris - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 Tal. 753002) L 2000 
B'nnranaaa • 1 tetta nani * D'AnIraadene 
(1540-22) 

CRECORT (Via Gregorio VII, 180 Tal. 63B0600) 

L. 2500 

Mie moMi» é wm atraga con E. (HeiBi - SasH- 
mantala 

(15.10-2240) 

HOLIDAV (Ugo B. Marcelle - TaL 858326) 

L. 3000 

li » l ii a H o 11 con U. Tognazzl - Comico 
(16-22.30) 

INDUNO 

Biaocaoage e I aatlo nani • D’Anlmatiene 
(15.30-22) 

RING (Via Fogliano, 37 Tal. 8319541) U 2500 
lo • Calavtae con A. Sordi • Cornice 
(15.45-2240) 

LE GINESTRE (Casalpaleoco - TcL 6093638) 

U 2500 

Non ti coneacQ gN amnia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 


MAESTOSO (Vie Apple Nuova. 176 • Tel 786086) 

. U 3500 

le • Celerina con A. Sordi • Comico 
(15,45-22,30) V; 

. MAJESTIC SEXY CINI (Vie SS. AposteU, 20 
Tal. 6794908) L. 2500 ' ’ 

The Blues Brothers (c I fratelli Blues ») con J. 
BelushI • Musicale 
(15-22,30) : 

’ MERCURY (Via P. Castello, 44 ^ Tel. 6581787) 

, ' L. 1500 

Pomo revolution : ’- ■ - 

(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo km. 21 
Tel. 6090243) t L. 1500 

Countdown, dimenilone uro 
(18-22,30) 

METROPOLITAN (Via del Cono, 7. tèi. 6789400) 

L 3500 

MI faccio le barca con J. Oorelll - Comico 
(16-22,30) 

MOOERNETTA (p.u Repubblica, 44, fai. 460285) 

L 3500 

' Delitto a Porta Romana con T. MHIin - Giallo 
(16-22,30) 

MODERNO (p.za Repubblica 44. tei. 460285) 

■ i... : i L. 3500 

Zappatore 

(16-22.30) - ' I ' 

NEW YORK (Via delle Cave 36. tei. 780271) 

L. 2500 

Flash Gordon con O. Muti - FantaKtenza 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L 2000 
Mia moglie ò una strage con E. Giorgi > Sentl- 
mentele . i ., . . ■ 

(16,15-22,30) 

PALAZZO (Tei 492.487 - 495.49 54) 

Polvere di stelle con A. Sordi e M. Vitti - Satirico 
(Spettacolo prò terremotati) 

PARIS (vie.Magne Grecia. 112, tal. 754368) ' 

L 3000 

Il vizietto II con U. Tognazzl - Comico 
(16-22,30) 

PASQUINO (vicolo del Piada. 19. tal. 5803622) 

L 1200 

. Being there (Oltre II giardino) ' con P. Seller» - 
Drammatico i • 

i (17-22) ’ ' • ' ' • . 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane. 23. tei* 
fono 480119) L 3000 

Superman II con C Reeve - Fahtaicienn ■ 
(15,30-22,30) 

QUIRINALE (Vie Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
.1 Mduttòri dèlia domenica 
(15,30-2240) 

QUIRINETTA (vie M. Minghetti. 4. tal. 6790012) 

^ 0 «MdbJb 

. Oltre II .giardino con P. Sellcrs • Drammatico 
' (15,30-22,30) 

RADIO CITY (VIS XX Settembra. 96. rtl 484103) 

L iOOO 

. L’aereo più pazze del mende con R. Haya - S* 

Urico - , . . , -1 

(16 22,30) 

REALE (o za Sonnino. 7. tei. 5810234) L. 2500 
I seduttori della domenica ■ . ■ ' 

(15.30-22,30) ; 

REX (corso Frieste. 113. tei. 864165) L. 1800 
. Delitto a Porta Romana con T. Milien • Gialle 
(16-22,30) , 

: RITZ (vìa Somalie. 109, tei 8374811) L 2500 
Supermah .11 con C. Reeve • Fantaiclenza 
(15.30-22,30) - 

RIVOLI (VIS combsrdie. 23. tei 460883)-L 3000 ' 

: Atlantic City ÒSA can B. - Lancaster - Drammatico 
(16.30 22.30) 

ROUCE ET NOIB (via Salarla. SI. tal 864305) 

L. 3000 

I uduttort dell» domenica • 

(15,30-22,30) r • ■ ' 

ROTAI (Via E. Flllbarto 175 Tel. 7574549) ’ ' 

. ' L. 3000 

. Superman II con C Reeve • Fantasclensa 
! . (15,30-22,30) 

: SAVOIA (via Btrgamo, 21 . tal: 865023) .L. 2500 
: . Il pap’écchio di R; Arbore, con Banig'nl • Saflrige 
(1622.30) 

SUPERCINEMA (vii VImInalo. tal 48S49B) 

’ U 3000 

II bisbetico domato con A. Ceientano • Comico 
(16-22,30) 

- TIFFANY (via A. Da Pratta, tal 482390) L. 2500 . 

Non pervenuto 

: T^IOfdmB^ tp.ba Annlballanè. 8 . 8380003) 

’^.’MMi-l^^'pe^ - dof-'aiédlò èóh- R. "Hay» -"Sài 
■ V-tirico-' ^ i. -i 

--(T 6 : 22 :S 0 ) - • - 

ULISSE (v. Tiburtlna. 354, tal .4337444) L. 1000 
Ceuntdbaó^ dlmonslona aere 
/ UNIVERSAL' (Yié Bari.. 18. tal 856030) L. 2500 ■ 
Haab Corde* con. O. Muti • Ftnfascienza > 

. (16-22,30) . - ' 

VERSANO (p.n Verbanó 5. fai 851195) L 2000 
Odio ie-biendo con E. Montesane • Comico 
VITTORIA (P.U S. M. Uberatric*. tal 571357) 

L 2500 \ 

LWao plb paae del m ag l i con R. Hw* • So- 

- ‘ Urico ' • 

(16 - 22,30) 


Seconde. visioni 


»»; V- 


ACILIA (tei. 6030049) 

Prestami tua awgila con L. Buzzanca • Comico 
AIRONE L. 1500 

La oolUaa dai coaigll dì -M. Reaan • D'animaiiefw 
ADAM 
Riposo 

AFRICA D’ESSAI (y. Calila a Sidaraa. 18. tatafeno 
8380718) ' ' U 1000 ' 

Amici mM con P. Noirat - Satirico (VM 14) 
APOLLO (via Cairoti 98 tei 7313300) C 800 
L’haparo. colpisco aacem di G. Luca» • Fmifaseiann 
.ARIEL (via di Montavarda.-49. tal. .530521) 

w <000 

America* CIgelb con R. Gara - Gialle 
AUGUSTUS (cw V Emanuela. 203. tat .655459) 

L 1500 

AH thal Nu I* apaltacolo aaaalacia di B. Fdaw 
Musicala 

BOITO (via Laoncavallo, 12-14, M. ,8310198) 

. >00 

Zacthvro, nriaio a paparewdao con E. Panadi • 
Comico - VM 14 

BBISTOl (via Tuacolana. 950 - tal. 7815424) 

L. 1500 

Arrivano i bafaagBari con U. Tognazzl • Satirico 
BROAOWAY (via dai Nwciai. 24. mi 2815740) 
The Mach bolo (II buco nero) • ran taa cl enza 
CLOOIO (V RibOty. 24 tat 3595657) l I 000 
Non U coa aac o p)b anot* con M. VitM • Cornice 
DBI PICCOU (Villa Borgbau) L. 500 

Ripose 

ELDORADO (y.lo dail'Eaarcito. 38. IW. 6010652 

esperia (P.U Sennino. 37. tm 5628641 L 1500 
Odio lo btoBdo con E. Montasano - Comico 
ESPCBO 

Fica d’india con R. Po n atto • Comico 
FARNESE D'ESSAI (piain Campo de' Fieri. 56) 
A merica o Cigolo con R. Cora • Giallo 
HARLEM (Vio da* Labaro 64 Tot 656 4899) 

Gl anso con J.. Travolta - Musicala 
HOLLYWOOD (Vio dai Rigato 108, ML 290851) 

1, IOOO ’ „ . 

American Glgoia con R. Gam - Giallo - . 

JOLLY (Via L usmbardo 4. tm 422898) l. 1000 
Leva »a*iactle> 

MADISON (Via G Chiabrar*, 121 t 912.89 28) 
Sanano laamri di A. Parfcar - Musinla 
MISSOUBI (Via BombaiR 24. t 9562344» i. «20D ' 
Non U caooaco pii amara can M. Vittf • Comico 
MOUUN BOUGB (V.OAL CorMoo 33 L 55622350) 

L. 1200 


NUOVO (Via Asclanghi 10. tei. 588 116) L. 1200 
Quando chiama uno sconosciuto con C Kane - 
Giallo » ■' 

ODEON (Plana d. Rtpubbllca 4 - Telefono 464760 ) 

' • - , ..;L. 1000 

Super hardcore" ' 

PALLAOlUM (piazza B Romano 11, t. 5110203) 

L 800 , ; 

- Fico d'india con R. Pozzetto - Comico ' ' 
PRIMA PORTA (piazza Ssxe Rubra 12-13, tei* 
fono 6910136) L 800 

' Chiabh perché capitano tutte ■ ma con B. Spencer- 
Comico 

RIALTO (Via IV. Novembm 156 (al 6790763) 

L I UUO 

r Maledetti vi amerb con F. Bucci - Drammetlco 
(VM14) 

RUBINO D’ESSAI (VI» S Sebi 24. tri 570827) 

L 1)00 

Tes» di R. PolanskI - Drammatico 
8 PLBNDID (V Pier della Vigne 4. tri. 620205) 

: L 1000 

Fico d'Indle con R. Pozzetto - Comico ' 

TRIANON (Vie Muzio Scevola 101 . 1 780 302) 

; La Mltlmena bianca con A. M. Rizzoli - Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G Pepa, tri 7313306) 
L. 1000. 

Crociera erotica e Rivista di spogliarello ' ' 

VOLTURNO (Via Volturno 37. t 471557) L. 1000 
Sexomenla e Rivista di fpogliarello ' 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli 'tei 6610705) t J500 
. L'ureo più pazzo del mondo con R. Heys - Satirico 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO IVI* dei' Uaiiottini ' mitione 6603>66) 
L 1000 ■ ■ 

Il pap’occhio di R. Arbore, con Bagnini • Sa- 
tltlco 


TEATRO 

TENDA A STRISCE 

'/ia C Colombo, tei. 5422770 


GRAZIANI 


, OGGI oro 21, 
DOMANI ore 17,30 

Prevendite: . 

Orbis • 

Botteghino del Teatro 

L.4.000 


SUPERCA.(ria Marina. 44, tal 6696280).- 1 . 3606 

- ■ MIa.4aMidi4. *^'WmvalMW-^«ab' BJvCBgi^ 

rimentaJe " . , ; ' ' -V 

- ' ^( 16 - 22 . 30 ) -r,--;- v; ’ 


Fiumicino 


TRAIANO (tal 
. N*n ti aÒM* 


con - M. VHH • Com^ 


Sale diocesane 


AVILA..-:.. 

. . -.11 laama di MaNaambe 'coh P. Ualinàv •-Awml. 
BELLE ARTI 

Palmii* lupo «rurnlro • D’Animazione 

CASALSTTO 

Ua miggirrlint tutte matte con D. Jones - Comico 
aNEFIORSLU (via Tarn! 94. ML 7578895) 
AgeaM 007* Paemo dalla pistola d'ar* con R. 
Moora - Avventuroso . 

ONB 80RGENTB 

Par gnalrtie topoiin In più 
DBLLB PROVINCE 

Star Tmk eoa W. Sbatner - Pantaadenaa 
. DEL MARE (JUUia) 

Il tfttstidem dal Cutata* 

ERITREA 

Rami - D'anlmaziona - 
EUCLIDE 

Ua maggMIbm tutto ma t te con D. Joom - Comic* 
GIOVANE TRASTEVERE 

Aamri mM con M. Vitti - Satirico 

GUADAUIPE 

Boa* templaanno TopaUo* • D'anlmaziona . 
LIBIA 

Na w b, n figti* dallg gluai M con T. Conw^r - Af 
vonturoso 

MONTE ZCMO 

rarrlalail (H aquall con F. Nero • Awanturoa* 
NATIVITÀ’ 

Bau* «ampioanno T«poll** - D’anlmariona 
NOMENTANO 

. AgaaM 007 vM a laada m o rir à con R. Moora - 
Awantureto 

NUOVO DOMU OLIMPIA 

P a b bra da aamflo con L. Proiatti - Comico 


American Glgal* con R. Gero - Gialle 
NOVOaNS D'BSMI (via CaM. Marry dal V« 14. 


tri. 5S1623S) U 700 Mr. ■ L. 800 faMM 
I magnUM 7 con Y. Brinnor - Awantureso 


Gli ml i t a g a l M • O’animazieaa 
KURSAAL 

Voltali Idgaal* con S. Marconi - Drammatic* 

REDENTOR 8 

Uoo acorUf* aati'atanarira con 8 . Sponcor « 
mko 

RIPOSO ' 

Gm* di Mmaml (parM prinm) con R. PeaMI • 
Drammatico 
SALA VIGNOU 

. *•'Jt"”* ^*>11 anela con ft BaieshI • D'onlmarioM 
S. MARIA AUSILIATRKS 

ybiia a «micino con W. Matthou - Satirico 
riBUR (via degli Erruscru 40 'e. 4957765) 

TlSS» 

*• 

fliolo degn m i m iBi tm i* con C CamlnelU - Av- 
venturoso 

TRASTEVBRB 

_ cw» 5, SMIfono - Drammatico 

TRIONFAL 8 

Il milita tamogtoorfo con A. Sordi - Satirico 


di 



abbonati 


semestrali 51617 numeri) in ut^edizione esclusiva 


(UUMPAGNA %m 

ABBONAnmim 1981 

Tariffe d’abbomunBDtD . 

itunuo: 7 numeri 105.000 □ 6 numeri 
90.000 □ 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 numeri 52.500 □ 6 numeri 
45.000D 5 numeri 40.500 
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PAG. 14 rUnitA 


SPORT 


Sàbato 27 dicambre 1980< 


Dopo l'interruzione delle trattative di Ginevra fra Eurovisione e organizzatori I grifoni vantano la migliore difesa del campionato 

La RAI e Berlusconi tentano insieme Lìédlli^^ 
di salvare il Mundialito in diretta^^^^ ^ 


Un complicatissimo « giro » verrà proposto da emissari già partiti per AAontevideo — Questioni di orari e II presidente. Viola si 
di pubblicità alla base della rottura fra l'ente europeo e gli uruguaiani — «(Canale 5 sicure le differite esaurito »-La felicità 


augura che contro la Juventus (18 gennaio) si registri il «tutto 
di Ancelotti per la chiamata al «Mundialito» - Formazione immutata 


ROMA — «Mundialito» In 
TV: punto e a capo. La vi¬ 
cenda della trasmissione In 
diretta degli Incontri uru- 
guayani — che sembrava ri¬ 
solta con raccordo fra la 
RAI « Berlusconi, il proprie¬ 
tario della rete di emittenti 
«Canale 5» — si è riaperta 
olamoroeamente per l’inter- 
ruzione delle trattative che 
erano In corso a Ginevra fra 
TEurovlsione e la federazio¬ 
ne calcistica uruguayana, or¬ 
ganizzatrice della manifesta- 
zlona 

La notizia è stata data dal¬ 
la RAI con laconico comuni¬ 
cato emesso nella giornata 
di Natale. « La rottura — al 
afferma nella nota — è av¬ 
venuta per le difficoltà frap¬ 
poste dalla Federazione uru¬ 
guayana a dare agli enti 
televisivi europei irrinuncia¬ 
bili garanzie per quanto ri¬ 
guarda gli orari di inizio de¬ 
gli incontri e quindi la di- _ 
sponibilità dei satelliti, non- . 
ehé per quanto attiene alla 
mbblicità negli stadi n. La 
RAI aggiunge che per queste 
ragioni «non si è verificata 
Vauspicata cessione all'Euro¬ 
visione dei diritti di trasmis¬ 
sione da parte del comitato 
organizzatore V. , . 

L’ehte di stato italiano con- 
elùuè affermando - di star 
« responsabilmente attivando, 
sempre nell'ambito della coo¬ 
perazione intemazionale, una 
iniziativa in direzione del ‘ 
comitato organizzatore ■- del ' 
torneo, secondo la norma ' 
vincolante dell'organismo eu¬ 
rovisivo che non ,, consente 
intermediazioni ». \ ^ 

A proposito di “ quest’ultl- 
ma affermazione. è stato co¬ 
municato ieri che rappresen¬ 
tanti della RAI e di «Cana¬ 
le 5» sono in partenza alla 
volta della capitale urugua- - 
yana, dove di comune accor¬ 
do tenteranno di risolvere la 
complicata questione grazie 
anche al famoso diritto di 
trasmissione da tempo acqui¬ 
sito dairemittente privata 
milanese. Questa notizia ■ è 
stata data a Milano proprio 
da « Canale 5 », e. i portavoce 
dell’emittente hanno anche 
spiegato come potrebbe svol¬ 
gersi 11 complicato « giro » 


che potrebbe salvare raccor¬ 
do raggiunto per la teletra¬ 
smissione in Italia di tutte 
le partite del «Mundialito». 

In pratica occorrerebbe che 
l’emittente di Berlusconi ce¬ 
desse i diritti acquisiti aUa 
Btrasad (la società che li 
acquistò in blocco per poi 
vendere quelli europei allo 
stesso « Canale 5 ») ; la Stra- 
sad dovrebbe a sua volta ri¬ 
passarli alia Federazione. la 
quale potrebe cosi libera¬ 
mente contrattare con la 
RAI. Ovviamente, per tener 
fede agli accordi precedente- 
mente raggiunti, la RAI, una 
volta che disponesse dell’e- 
sólusiva, dovrebbe cederne di 
nuovo una parte a «Canale 
5», che ha avuto la garanzia 
di poter trasmettere tutti gli 
incontri, eccezion fatta per 1 
due che vedono impegnati gli 
azzurri e per la finalissima. 

Questo sembra essere il ti¬ 
po di azione a cui mlm 1* 
ente di Stato (diciamo «sem¬ 
bra» perché le notizie — lo 
ricordiamo — vengono dall’ 
emittente milanese) e «Ca¬ 
nnale 5 » sottolinea In tutti i 
modi la propria disponibilità 
a collaborare' con esso. Ciò 
non tx^lie che 1 portavoce 
di Berlusconi tengano a far 
notare ^ che ci sarebbe ^ una 
strada molto più semplice da 
seguire: basterebbe infatti 
che «Canale S» — 1 cui di¬ 
ritti acquisiti non sono, allo 
stato, minimamente scalfiti : 
dalla vicenda - di Ginevra — 
cedesse le tre partite in que¬ 
stione alla RAI e tutto sa¬ 
rebbe a posto.; « Il resto — si 
afferma a Milano — sono 
sòltanto giri viziosi, compren¬ 
sibili sólo a chi è abituato 
ad-agire in un mercato fatto 
di monopoli, di privilegi, di 
cartelli . 

■ Come finirà l’intricata vi¬ 
cenda? E’ difflolle dirlo. La 
cosa quasi certa per il mo¬ 
mento è che l’Europa non 
vedrà gli incontri del «mun¬ 
dialito». L’Italia farà certa¬ 
mente eccezione, anche se la 
«diretta» resta appesa a un 
filo. Qualche risposta certa si 
potrà avere -'probabilmente 
nella giornata odletna e po¬ 
trebbe riguardare quél com- 
pheatis^mo « giro » che ab- 
Diamo già descritto. • > 
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Le stadio del Centenario di Montevideo dove si giocheranno le partite del « Mundialito ». 

Monìevìdeo: sì gioca 


MONTEVIOEO — U c Copi de 
Oro >. trofeo che andrà alla squa¬ 
dra che vincerà II Mundialito cho 
debutterà a Montavideo il 30 di¬ 
cembre prossimo, è stato presen¬ 
tato utticlalmentc dai dirigenti dèi- 
4’Associaziona uruguayana di cal¬ 
cio. Il trofeo, del valore di 80.000 
dollari, misura SO centimetri di 
altezze. Sai pilastri sostengono una 
stara nella qiiate sono rappresen¬ 
tata ,le sei nazioni partecipanti; 
RFT, Argentina, Brasile, Olanda, 
Italia a- Uruguay. : Il tròfèb reste¬ 
rà di proprietà della squadra vin¬ 
citrice del torneo. La c Copa do 
Oro ». ormai conosciuta in tutto 
Il mondo coma c Mundialito », si 
disputa tu inizlabva - della fede* 
razione calcistica - uruguayana cha 
tanta. In questo modo, un clamo¬ 
roso rilancio del calcio In Uru¬ 
guay. Il football uruguayano à In¬ 
fatti in plana crisi a, dopo «var 
vinto nai 1950 per ia seconda 
volta la Coppa dal .mondo, ha 
parso via via Importanza, tanto 
cha la nazionalt locala non ai 4 


neppura classificata par II c Mun- 
dial » dal 1978 disputato -In Ar¬ 
gentina. A questa celebrazione — 
rilancio del calcio In Uruguay 
che à anche un'Importante verifica 
In vista dai «mondiali» dal 1982 In 
Spagna — partecipano tutta le 
squadra cha hanno : vinto . almeno 
una volta la coppa del mondo, 
meno l’Inghilterra chc^. non ha 
voluto sospendere ir pròprio cam¬ 
pionato di calcio ed à stata so¬ 
stituita dall'Olanda. 

• • a 

Il « Mundialito » ai avolgarà In 
plana astata australe, con tampa- 
ratura, a Montavidae, dal 35 al 
40 «radi, che cartamaata lafluiran- 
DO tal aloco. La partita. Infatti, 
par aalfenae tafavfaiva, ai diapi»- 
taranno alia 1S locali, qaando II 
calere è ancora paaanta. Nermal* 
manta. Infatti,, la partita - eba al 
disputano In «uasta standone - In 
Uruguay venteno giocata In not¬ 
turna. 

Tutta la aatto partito-dai toma* 


• dhrtto In due aironi oHmln^ 
tori con un Incontro diretto tra le 
vincttriet dalla due sona aliminato¬ 
ria — al avolgaranne nello stadio 
m Cantanarfo », cha è, stato dichia¬ 
rato m Monomanto atorlco dal foot¬ 
ball > dalla FIFA. 

Lo atadio à state ceniplatamanto 
rimodamate, > Il tue Impianto di II- 
lumlnazlena rifatto da capo-a piedi 
con una spasa di mazzo mllleno di 
dollari, un vaste tattora è stato 
destinato alle IstàllazIenI per gli 
oltre mlile glemallsti che' segui¬ 
ranno Il torneo. ■ - 

Lo sai squadra aone stala dtviaa 
In quatti «tua grupptt Uruguay, 
Olanda. Itallai Bratlla, RFT. Ar¬ 
gentina. 

Secondo lo previaieol gqnorall, 
l’tlruguay farà dlmpotalbllà par 
affer ma r s i nel prime girono, mon- 
tro II seconde «tane definito un 
e giren# di fuoco a date II calibro 
dallo tra squadra a la noia rivo- 
litè aafstanta ae p r ai t utt a tio .Irar 
■ila ad Argonttna. 


A Bologho chiwtt vittorid gl pwiW r II parere di; Itado lomlrerà, allenatore Hvriingliaiii 

Oliva non deilude «Siniidyiie ancora fovoi 
Battuto El Kamoudi ma io TurisanÀii |a paui 

Quarta afformazione del napoletano - Inoltre La squadra triestina comincia ad andar .bene ma ora ha 
successi di Canini, Paciullo, Loris Stecca e Cevoli ^ Tonut per 15 giorni - La «grande delusione» fin ora è la S 


luayne ancora tovorita 
Iq Turisanda fa paarq» 


La squadra triestina comincia ad andar bene ma ora ha perso 
Tonut per 15 giorni - La «grande delusione» fin ora è la Squibb 


Dalla nostra redazione . ;. 

BOLOGNA — Larghi squar¬ 
ci sulle gradinate del Pala¬ 
sport bolognese in occasiono 
del tradizionale Santo Stefa¬ 
no pugilistico. Poco più di 
duemila persone sono accor¬ 
se al Palasport per applau¬ 
dire l’enfant prodigo della 
boxe Italiana Patrizio Oliva 
al suo quarto incontro fra 1 
professionisti dopo la presti¬ 
giosa medaglia olimpica di 
Mosca- 

Oliva non ha deluso le 
aspettative. .Anche se oppo¬ 
sto al tradizionale perdete, 
in questo caso lo spagnolo 
£1 Kamoudi Chino, lo scu¬ 
gnizzo partenopeo ha messo 
in mostra^ tutto U suo vasto 
ed esaltante repertorio ^ di 
oolpL Vdocisslmo ed elegan¬ 
te. ha scaricato per tutte e 
sei le riprese del match una 
vera e propria gragnuola di 
colpi che hanno letteralmen¬ 
te demolito l’avversaiio. 

Molto belli ed efficaci gli 
attacchi a due mani seguiti 
da veloci spostamenti del 
corpo.' La classe insonuna si 
è fatta vedere anche in que¬ 
ste occasioni- Occormà però 
rivederlo alla prova contro 
avversari più prebantL 

Intanto .Agostino si appre¬ 


sta a portate lo scugnizzo su 
altre piazze per allargarne la 
popolarità ed U prestigio. Nei 
mesi di gennaio sono previsti 
altri appuntàaaentl a Rmna 
ed a NapolL^ 

- Nel restanti Incontri dèlia 
riunione, tris di vittorie del 
rlminesi Loria Stecca, Cani¬ 
ni e CevolL , 

Stecca ha rotto alla prima 
riprésa 11 : sopracciglio sini¬ 
stro aU’awersario jugoslavo 
Màhmutoyic precludendo al 
pubUloo la spettacolarità del 
sub! colpi. - 

Il gtoeroso Canini nel 
match forse più esaltante 
sotto U profilo spettacolare 
ha battuto per kot il romano 
Ciancaglione. mentre il tec¬ 
nico Cevoli ha avuto ragio¬ 
ne ai punti del coriaceo Laz- 
zfitrl» ’ 

Questi nel dettaglio i risul¬ 
tati. Pesi leggeri; Canini bat¬ 
te Ciancaglione per kot alla 
quarta ripresa; pe^ super- 
l^uma: Paciullo batte Man¬ 
na! ai pxmtl- in sei riprese;. 
pesi piuma: Loris Stecca bat¬ 
te Mahmutovic per arresto 
del combattimento per'feri¬ 
ta alla prima ripresa; znediO' 
massimi: Cevoli batte Lazza¬ 
ri al punti; pesi supeileggeil: 

Walter Guagneli 


Baffuto Pesapane nella riunione di Piacenza 

Adinolfi resta campione 


PIACENZA — Come voleva 
il pronostico il campione in 
carica Domenico Adimdfl ha 
conservato il titolo italiano 
dei pesi - masóimi, che 
si era aggiudicato a spese di 
De Luca, battendo lo sfi¬ 
dante, il piacentino Vin¬ 
cenzo Pesapane per abban¬ 
dono a l’T” della nona ripre¬ 
sa. La soluzione del match- 
clou della riunione pugili¬ 
stica piacentina che preve¬ 
deva quattro incontri, si è 
avuta in seguito ad un forte 
destro di Adinolfi al viso di 


Pesapane, doppiato da un 
gancio sinistro al corpo. Lo 
sfidante ha i^èrto la guar¬ 
dia ed il ceccanese ne ha 
approfittato per prodursi in 
una scarica che ha messo 
in difficoltà il pugile locale. 
L’arbitro ha contato lo sfi¬ 
dante e al termine Pesapane 
ha abbandonato. Al momen¬ 
to dell’abbandono I cartelli¬ 
ni ' Indicavano ■ U seguente 
punteggio a favore del cam¬ 
pione: Tosoni 80-74; Patrlxio 
80-70; Ferrari 79-75. 



• TfNNIt — McEnraa, Ta 
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• CALC IO — la aaa gartOa «al mm*. Leaia ha M ami. 
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• fucilato — Ma Laata, m ohi^ 


81 chiama. Gian Franco 
Lombardi, ma da anni e àci¬ 
ni tutti gU appassionati di 
basket lo conoscono come 
Dado, da quando -vestiva 1 
gallóni di capitano della na- 
zionalè Adesso Dodo ha mes¬ 
so su qualche chilo e vive fra 
le- fanone triestine, allenan¬ 
do queU'Hurlinghani' che -1* 
anno scorso, con uno ^ spien- 
dldo campionato e con la 
promozione in Al. seppe in¬ 
fiammare l’appassionato pub- 
tùioo dèlia città adriatica.' 

L’entusiasmo crebbe ancor 
(H più quando fra le brume 
venne a piantar le tolde 
anche.: Manin « Bad News » 
Barnes, pivot di colore, in¬ 
discusso fuoriclasse del ba-, 
sket USA, ma umno famoso 
per la sua indisciplina e per 
la grande capacità di ficcar¬ 
si nei guaL Per Lombardi e 
per ^1 dirigenti si trattava 
di una scommessa rischiosa, ' 
che si concluse con un cam¬ 
bio anticipato di. americana 

Sarà per questo ricorda 
oltre che per ^ infortuni 
fioccati sulla squadra, che 
Dado esordisce parlando di 
« poca tranquOUtà ». « Ora 

— dice — un po' di serenità 
è arrivata e i risultati co- 
miTsckmo a vedersi*. - 

Infatti in tre giorni raur- 
llntfiam è andata prima a 
vincere sul terreno della Gri¬ 
maldi, spuntandola poi fra 
le mora amiche'sul campioni 
della Sinódyne. «Purtroppo 

— fa notare Lombardi — la 
fortuna continua a non es- 
cerei amica: maTtedi mi si 
è infortunato Tonut, gran 
rimbalzista e nostro uomo 
guida. Dovrà star fermo 15 
giomi ed è usta brutta ta- 
gola ». Per fortuna Lawrence, 
il sostituto di «Bad News», 
si sta ambientando: «/n 
realtà è più un’ala che un 
pivot, ma per noi sta impa¬ 
rando a "gioire dentro" e 
a prendere molti rimbalzi*. 

Chiediamo U suo parere 
su questa incostante Stou- 
dyne, caduta martedì proprio 
a Trieste. « Con noi ha avu¬ 
to una media di tiro supe¬ 
riore al SS%; dunque se ta 
abbiamo spuntata è stato 
prtneipalmente merito nostro. 
La Sinudyne ha vinto forse 
troppo in passato, ha Me MU- 
lian un po’ gii, ha faticato 
nelTinserimento di Marquin- 
ho. ma è sempre uno squa¬ 
drone. Anzi, se vuoi la mia 
favorita secca per lo scudet¬ 
to, io dico proprio Sinudyne: 
vedrei che at .momento buo¬ 
no tornerà queBa di sèmpre*. 

Parliamo di Turisanda-Tal 
Ginseng, che è costata il po¬ 
sto ai vecchio Me Oregor-, 
sin Italia va di moda pren- 
i m i i à con reUemtore m 


una squadra fatica. Invece 
bisognerebbe ricordare quan¬ 
to pesi U salto in Afl: nes¬ 
suna détte neo-promosse sta 
facendo sfracelli e se U Tai 
Ginseng sta cosi fn ' basso ' 
la colpa non è certo di Me 
Gregor. Quanto atta Tirisan- 
da. è una' squadra, con .tre 
americani (il sterzo* è Me- 
neghtnf, attenata da Pehtas- 
sugUa che sa sempre tirar 
fuori U. meglio dai suoi uo¬ 
mini e che è pure fortunato, 
visto che non gli si" rompe ** 
mai nessuno. D’altra parte è 
sempre stata una détte mie 
tre favorite per U titolo...*. 

-Allora Sinudyne, Turlsan- 
da e chi altro? < Là terza 
era la Squibb: ma è andata 
a perdete in casa con la Gri-, 
maldi e non è la prima volta 
che ■ rscivola'* malamente. 


totip 


PRIMA CORSA ' 
SCCONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


Francamente mi sfuggono i 
motivi, perchè come mate¬ 
riale umano è da primissimi 
posti. Certo la Grimaldi sta 
facendo un campUmato ecce¬ 
zionale, ma - fra lei e la 
Squibb per me non dovrebbe 
esserci partita ». ■ ' 

E la Scsvolinl? .«J7a:perso 
col Recoaro che ha già dato- 
pa di un dispiacere atte 
e grandi» fra le mura dt ca¬ 
sa. Comunque Bertini è f uo¬ 
mo adatto per portare Pe¬ 
saro ai vertici del'basket e 
ha un quintetto base che nei 
ptaq-off potrà far paura a 
tutti*. • - 

Come vede la classifica fi¬ 
nale? s Dietro atte prime set 
mi convincono molto Ferra¬ 
rle e Pintinox (domani toc¬ 
ca a noi andare a Brescia e 
sarà molto dura).' Le Oltre 
sono ancora tutte, in ballò 
tranne forse U Tai-Ginseng, 
Bisógna pensare che si sarà 
ta nuova fase intermèdia: si 
gkxheranno tre partite ogni 
settimana e gli infortuni po- 
trébbèro risultare deeisiot .. 
Comunque la linea di demar- 
aizkme fra ehi lotta per i 
pUtg-off e chi si batte per 
rum retrocedere rum è mai 
stata sottile come quesTan- 
no. Basterà un risultato ne¬ 
gativo per precipitare in bas- ■ 
so. E* pro p ri o un campiona¬ 
to non adatto ai deboli di 
cuore...*. 

feUf. 


ROMA — La capoliste non 
si distrae e riprende il « la¬ 
voro» con piglio déterminà- 
to. I giallorossi della Roma 
hanno persino rinunciato ad 
un giorno di .riposo,, conces¬ 
so loro da Liedholm. In prap 
tlea soltanto un. giórno, di fe¬ 
sta, ovviamente quello di Na¬ 
tele. Ieri mattina'la giornàr 
te di sole deve aver stimola¬ 
to la truppa. L’allenamento 
è stato ' condotto di gran 
trotto, una volte che U ma 
dico sociale, prof. Alicicco, $1 
era ' sihcerato - che nessuno 
avesse eccèduto con i piaceri 
della gola. Nessuna assenza, 
con Ancelotti su di giri per 
l’imminènte partenza per il 
« Mundialito ». assieme agli 
amici Conti e Prùzzo. Il ra¬ 
gazzo non sta più nella pel¬ 
le. ma le sue dichiarazioni 
sono sempre molto calibrate. 

« Ovvio — ha dichiarato ■— 
che io sia felice. Sono an¬ 
córa tanto giovane, eppure 
già respiro aria di nazio¬ 
nale. Devo ' tutto a mister 
Liedholm». ■ - - , ^ 

La seduta è state, come 
già accennato, piuttosto im- 
pégnàtlva. Due ore e mezzo, 
con partitella finale. .Al ter¬ 
mine Nils Liedholm era par- 
ticolarénente. soddisfatto. « Vi¬ 
sto ha detto — che 1 
ragazzi si .sono .responsabiliz¬ 
zati? Nessuno è andato ol¬ 
tre:^ 11 dovuto ' con 1 festeg¬ 
giaménti. Buon segno. D’al¬ 
tra parte nessuno di noi snob¬ 
ba . l’impegno di Perugia, ol 
msLncherébbe altro,..». 

Allonà temete 1 grifoni di 
UUvleri? . . ' 

« cèrtamente. Non hanno 
mai vinto in còsa, sònó ul¬ 
timi in classifica. Prima' o 
poi la ruota - girerà. Mi au¬ 
guro : soltanto- che non av¬ 
venga contro di noL Io non 
disdegno un pareggio. Ma 
è altrettanto chiaro che ci 
corre l’obbligo di tentare il 
tùtto per tutto per centrare 
in pieno l’obiettivo ». 

Ma la svolta non dovrebbe 
venire alla ripresa del cam¬ 
pionato, il 18 gennaio, quan¬ 
do la Róma ospiterà la gran¬ 
de. Juventus? . . , • 

cB* vero. Però dico anche 
che un buon risultato a Pe¬ 
rugia sarebbe ottimo al fini 
deUa presenza del pubblico. 
Contro l'Ascoll mi aspettavo 
francamente, più gente». -■ 

' Là "formazlófté? 

' < Àndlàinoci piahb.'àloiàfò'àh- 
cora e venerdì, c’è .tenipo ». 

Ma nonostante là prudenza 
di LIddas. noi non crediar 
- mo ^di -sbagliare -se affeixniar 
I mo che la fonnazioDe sarà 
la stessa che ha battuto 1’ 
AscolL Quindi nuova fidpcia 
'al ' ràgààsó ' Bobettl, .rnentre 
Romàno, verrà idccmfeniiato 
terzino. Comunque, spizzican¬ 
do qua e là, chi-più cU me- 
iK> tutti 1 giailorossi vano 
concòrdi ■ nel riattare ■ un 
avversario, come il Perugia. 
In terra urnbra non è mai 
andata tròppo bene per 1 giàl- 
loro«L L’anno scorso — tan¬ 
to per non andare troppo lon¬ 
tano nd tempo ^ la Roma 
perse per 3-L Ma H rispetto 
luisce aiìche dal fatto che 
^ umbri, se è vero che han¬ 
no l’àttaoco peggiorò del cam¬ 
pionato. hanno però la .mi¬ 
gliore, difesa (6. gol fàtti è .5 
subiti). D’altro canto 1 glal- 
lòrósBl sono coscienti che la 
svolta potrtilibe àvéra inizio 
proprio da Perugia, perché 
una volta affrontata ia Ju¬ 
ventus. il calendàrio, fino 
àUa coneluskme dd giróne 
di andata, non è poi tanto 
proibitiva Infatti ci sarà la 
trasferta di Pistoia a l’Incon¬ 
tro all’cOlimpico» con-, 1* 
AvèHino. . • ' y ' 

Ieri ha assistito aU’aOeha- 
mento anche il. presidente 
Dino Viola. Era owlamènte 
soddisfatto, por se gli incas¬ 
si non sono stati all’alto» 
sa di quelli della scorsa sta¬ 
gióne.-Va però detto che la 
Roma su 11 incontri ne ha 
giocati soltanto 5 in casa. 
Par giunta. Itmlca • squadrò 
di un certo richiamo è. state 
U Tarina Ora per il 18 gen¬ 
naio, il presidente si .augura 
che contro la Juventus si 
re^stri - il « tutto esaurito», 
^r quanto riguarda Rocca, 
tutto iNoeede a gohfle vele, 
anzi domenica vi sarà un i 
contatto telefonico tra il pro- ^ 
fessor Aliclcoo e U giocatorò. 
Lcmedl mattina o poraerlgglo 
d óv ròtft e ro voUre tolti a Roc¬ 
ca i punti, dopo di che con 
gradiuàlltà si ripre nd er à la 
terapia di rladattementa per¬ 
ché il giocatore non ha sali¬ 
na intcìBiOQa dH «ritiraiai». 
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ANCELOTTI e BRUNO CONTI durante l'ailenamento di Ieri 
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Avellino-Juventus si glotherà al Son Paolo di Napoli 


V micio e I niqncpverai 

chiedono applausi è tifo 

Dichiarata l'inagibilità dolio stadio Partenio, - a causa delle le¬ 
sioni della ^ curva sud — Le dichiarazioni di Sibilla e Sara 


■ = Dal nostro Inviato ^ 

AVELLINO — Ritornare a 
parlare di calcio, ncill’epi- 
centro dell’apocalisse, è Im- • 
becazzante. Di fronte ai trà¬ 
gici flash che la città pro¬ 
pone, il cronista avverte un 
profondo senso di disagio. 
Avviare il discorso è diffici-- 
le, Targomento, al cospetto 
dell’immane tragedia, appa¬ 
re tenlbilmento futile, gra¬ 
tuito. 

Ma tant’è. Per 1 sopiràwls- 
Buti :il’ritorno aDa -vita tal- 
voUiP paasà ' aBchéyàttròter- 
so momenti di distrazione, 
di oblio. E il pcdlone. la par¬ 
tita di calcio! il gol possono 
regalare di questi momenU. 

Ma alla maggioranza de¬ 
gli ^portivi ' irpini anche l’il¬ 
lusione dei. novanta mimiti ' 
domenicali sembra esser ne¬ 
gata: l’Avellino non può tòr^ 
naie a giocare sul suo cam¬ 
pa la terribile notte del 23 
novembre non ha rispannia- : 
to neanche la squadra, . Vi- • 


nido e la sua truppa giro¬ 
vaga per affrontare la Ju¬ 
ventus saranno costretti, a 
chiedere nuovamente ospita¬ 
lità cd Napoli: ~ il Partenlo, 
a causa delle lesioni riscon¬ 
trate nella curva sud. è ina^ 
gibile. 

- n verdetto — beffardo do¬ 
no di Natale — porte la da¬ 
te dei 24 dicembre, ed è fir¬ 
mato dalla oommiseione di 
vigilanza sugli impianti pùb¬ 
blici dello. spettacolo. Scru¬ 
polosa • la superperizia dei 
tecròcì. severa la sentenza:- 
'lo’^stadlo *per èstere ^'dichla^ 
rato nuovamente agibile, ól¬ 
tre al ripristino dell'agibilità 
: dèlia curva sud, dovrà essere 
sottoposto ad ima nuova su¬ 
perperizia che dovrà stebi- 
Ure se è stato costruito'con 
criteri antisismld. - ' : 

Di. fronte all’impossibilità 
di jglooere al Partenla la so¬ 
cietà corre al riporL Fèbbri-. 
le l’atUyltà nella s^è di 
Galleria MandnL Si intfeo- ; 
ciano le telefonate, si erga- 


Stohr racconta dì c<nrse 
con risYoUi psìcolosìci 


All'automobtllsTne hanno, dadl- 
«to Optra ’ scrittori di fama a ' 
spesso 4 stato, ancha asaurtanta- 
méntà svhcaiato dal dì dentro, 
con, libri, sfitti dai 'protagonisti,, 
conia fece anche Niki . Lauda. Ades¬ 
so gli dedica qualche pagina Slag-- 
frièd Stohr, un pilota in odor di 
Formula 1, Il quale pubbtire un 
libratto che. ha. appunto, il pre¬ 
gio di raócontara.. In una aettàn- 
tina di . pagina, alcuni intarassànt! 
aplsodr dàlia sua carriera, Iritaf^ 
patrandoii anche -con la compa- 
tanaa a io capadtb di analisi pro¬ 
pria dallo psicolego. Si tratta di 
un libre difficile da reperirà — 
occorra richiederlo ' aH’autora, seri-' 
vendo appunto • Siegfried Stohr, 
Via’ Vaga, 19 Rimini — chà tut¬ 
tavia nreritarabbe davvero di wr*- 
re lin buon pubblico. - . 

CoM distingue il professionista 
dei ‘dilettante 4' chiaramente In¬ 
dividuato e spiegeto. Ouelli che 
in gergo' chiamiaitM I ■ trucchi 
del mestiere » sono raccontati con 
scmpliciti è chiarezza. La pwira 
4 anatiznte e raccontata senza re¬ 
torica. con realismo esemplare. II 
rapporto tra lo sport e la vio¬ 
lenza, raggusto delia morte ncl- 
IVutomobillsnio e tutti gli aspetti 
che di solito emozionato ed af¬ 
fascinane il. pubblico,’ Stohr II 
sente e n teocenfa stando nelKaM- 
tacelo dalle sua Tolemsn di For^ 
mula 2 con la quale ha fatto un 
buon- IMO. ■ . 

Chiuse, nell'angusto apazle che 
te macchina riserva al pilota, 
Stohr non ha tuttavia perse di 
trista qwanto ariste fuori degli *<*- 
todromL Ecco un posso che può 
da tele dare un'idea di come ri 


possa vìvere da c 'pèzzl a ed ' ^ 
sere savi: «La séra. in. albergo' 
sono, insìame e tanti altri, iiicol- 
lato ri televisore: he' sèpiito del¬ 
la morte di. Patrick Depalller e 
apprendo anche le 'notizia della 
ftiege.dl Briogna. Mia figlia che 
ha cinque anni mi chiede: piap4 
perché benne 'messe' una homlw? 

. Il.giorno dofm' ho comprato tutti' 
t glòrmli. Lo morte di. DapalHcr. 
4-certo uno shock ma n tratt».' 
mento che gli viene riservata non 
era previste: si dice-cfie 4 eetpo 
sua, che aveva le gomme fredda, 
che non ara fai ferma, forse un 
black-out liti «m csrréHo. ssn- 

- tanzis un medico compiacente. Lap- 
go un cemineiito di un diriganta 
Alfa Romeo dt MlImO. Dica;- T’ 
UKite par le tangente.. esclude 
ogni póasibiltlb di rotttno deils 
vettura. Era un ottimo pilota, 
bla. Ma, Ma.»”. Guardo le foto, I 
resti della vetture, il luogo del- 
rincidcnte, le tracce di fr enat a . 
La con osco bene quella curva. E* 
'usdte a tre quarti, diritte, neh 
4 un errore suo, non serebb* 
UKÌto cosi ». 

DeUa prima all'ultima pagina 
n l eo eo nte 4 tutto ■ cori, chiaria- 
stme, sana perifmri, con M 
sguardo diritte verse ròb i ett i vó. 

- E* una - letture d i verte n t e e, alle 
stesso tempo, un plccelo ‘ eem- 
pendio pricologico, cosa che non 
stupiace sapendo ehi 4 l'autore. 
Molto Interessante ' questo libro 
le sar4 anche per quanti intendo¬ 
no evvìarri all'attìvTti agenìstiee. 
giuste coma dice il Ktòlo: « Far 

■ a» line . pià fotta... ». 


nlzza 11 nuovo esodo sporti¬ 
vo. Per la , partita con la 
Juventus si spera di porte-, 
re al San Paolo àùneno die¬ 
cimila tifosi avellinesL La 
società métte a dispoàìzione 
venti torpedònL Gratuito U 
trasferimento a NapoU e il 
ritorno in sedè per 1 àoste- 
ultori Irpini ’ - 

Dal canto loro. 1 club Maa- 
eoverdi quelli rimasti In pie¬ 
di, stanno organizzando una 
carovana di dieci pullman 
mentre molti tifosi 1 più for-.- 
tiihriti^ ' n^unger^^ Na- 
: PÒH'con rattzi ^pròpri tn ri¬ 
presa la vendita dèi bigHet- 
U: le sorti deU’Avdlina -il 
rinomato nome degli avvèr- 
sari le serpentine e i gol! da 
favola di Juary fanno nap 
sèera nuove speranze, solle- 
tteano nuovi interessi Anche 
a Napoli l’attesa per la por- 
Uta è piuttosto vivo, nume- 
. rose . le prenotazioni di bi- 
gUétÙ nei cèntri di vendita. 
Si,calcola che domenica^ fra 
avellinesi. e - napoletani, al 
San Paolo dotvrebbero esse¬ 
re almeno . in - trentamilà. 

«AOora nessuno osò prote- 
tremo giocare sul nostro cam¬ 
po r— .. dice Sibilla — dob¬ 
biamo rassegnarci: per. sal¬ 
varci non potremo far leva 
neppure sui nostri tifosi». 

Sara, il presidente, ripete 
stancamente la sua opzio¬ 
ne: il canqiionato ormai è 
passato, sono : da bloccala 
le- retrocessioni Sentitelo:. 
« Non è possibile che U rigo¬ 
roso règolàménto non po^ 
conientire variazioni eccezio¬ 
nali di fronte ad eventi ec¬ 
cezionali,- quali appunto U 
sisma che ha disviato buo¬ 
na parte detta provincia di 
Avalino e ia stessa città. Già 
altre volte, del resto, ci so¬ 
rto ■ stati ' provvedimenti ec- 
eezbmatt. Tanto per citar¬ 
ne uno, il, ripescaggio daBa 
serie B déUa Triestina nel 
19f7. 

Marino Marquardt 
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A Rom il Mglit iM ■anafawla a tei fiate italÌH» 

Domani la Maratona dì San Silvestro 


RÓMA — Davvero di alto li¬ 
vello tecnico si presenta la 
sedicesima edizione deDa 
Maratona di San Silvestro 
«Una corsa per l’Universi¬ 
tà», la tradlaianale gara di 
fine anno organizzata dal 
Cos Roma e dal Vseee Sera 
con il patrocinio della Pra 
vincia e del Comune di Roma 
I e valida per il secondo anno 
co n se cutivo per 11 trofeo 
Boqco di Roma. 

Domani, InfattL «1 via (ore 
10 doli’Arco di (^stentina 
starter 11 sindaco capitolino 
compagno Luigi Petrooelll), 
oltre alle tomuroaravclt mi¬ 
gliala di oppossloa^ d mi- 
rà protlcainente il meglio del 
mezzofondo e fondo italiasio. 

In corsa per la vitlaria del 
Km. 10,500 cl sarà un teroet- 
M «bà al «IRVA RRNBRMnta 


al di sopra degli avversari: 
Mariano ScarusxinL campio¬ 
ne e primatista italiano dei 
3000 siepL Vittorio Fontand- 
la, quinto a Mosca nei 1500 
metri e Venanzio Ortis cam¬ 
pione e vlcecamplone euro¬ 
peo rispettivamente nei 5000 
e 10000 metei. 

Per U traguardo di «mez¬ 
za maratona» (Km, 31,100) 
gli sguardi saranno inoen- 
trott su Maastmo MagnoaL 
ottavo a Mosca nella raarm- 
tona, il quale ben difficil¬ 
mente st lascerà sfuggire la 
Vittorio. ^ . r 

A contendersi, ' Inveee. n 
successo finale (KnC 42), cer¬ 
tamente quello più ambUcL 
d ovreb b ero e eee rti 1 due os- 
zurri Giampaolo Manina • 
•tatetto VRMcL ' - - 


Al di là comimque del fat¬ 
to squisitamente tecidco me¬ 
rita cranunqoe di essere con¬ 
siderata la gronde partecipa- 
Mone di maesa che è octnal 
un doto costante di questa 
che è sicuramente una delle 
più tradizkmall competizioni 
amatoriali italiane. 

Le iscrizioni si ricevono per 
tutta la giornata di oggi pree- 
SD il Ctts Roma. U Paese Se¬ 
ra e il Centro IserUoni ap- 
posKamente predisposto nel¬ 
la Galleria Colonna di Ro¬ 
ma. La quota di iserlzione è 
stata fissata in 1500 lire, per- 
<dié n Gas Roma ha deeleo di 
d evolv er n e la metà in fàvo¬ 
le deUe popótaxkml del me- 
rtdlooe odptte dal terremoto. 

y; .y i y. iWa Ila i, 
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Divisioni e aspra polemica 


effettive di accoglimento, ri¬ 
sultano oggi in numero di 25 
e scenderanno a 18 entro la 
settimana ». Si aggiunge poi 
che il « completamento del 
piano di sgombero impegnerà 
tempi brevi ». Lo stesso For- 
lani dovrebbe fare oggi una 
dichiarazione nel corso della 
sua conferenza stampa di fi¬ 
ne d'anno, già in programma. 

La « precisazione » del mi¬ 
nistro siarti ha comunque fat¬ 
to sorgere altre domande a 
proposito della linea di con¬ 
dotta dell’esecutivo. Vi era 
già una decisione del governo 
di chiudere l’Asinara? Un 
esponente di primo piano del¬ 
la DC. la vice-presidente del¬ 
la Camera Maria Eletta Mar¬ 
tini, lo ha negato seccamen¬ 
te, soggiungerlo che e deci¬ 
dere ora sembrerebbe un ce¬ 
dimento. subire un ricatto». 
E allora? Se questa decisio¬ 
ne non esisteva, come può es¬ 
sere spiegata la dichiarazio¬ 
ne del ministro della Giusti¬ 
zia? 

’ Molti restano i .punti da 
chiarire, anche se la convulsa 
giornata politica di ieri si è 
conclusa con una serie di di¬ 
chiarazioni da parte di esp<> 
nenti della maggioranza — pri¬ 
ma Longo e Saragat per i so¬ 
cialdemocratici, poi Piccoli 
per 1 democristiani — di pie¬ 
na adesione alle dichiarazioni 
del governo. Una zona d’om¬ 
bra resta, in modo particolare, 
sulle decisioni che vennero 
prese neirultimo vertice del¬ 
la maggioranza. Un vertice 
che si svolse nel più gran 
segreto in un ufficio privato 
del presidente del Consiglio e 
che — a quel che si seppe — 
ài concluse con l’impegno di 
far tacere le polemiche tra 1 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza sul caso D’Ur.so: il « ri¬ 
serbo» di cui ora parla Spa¬ 
dolini. Ma venne presa, allo¬ 
ra. anche una decisione ri¬ 
guardo al carcere dell’Asina- 
ra? Se si. per quali ragioni 
allora i socialisti — che era¬ 
no p^fettamente a conoscen¬ 
za di quella decisione — r>e 
rivendicano ora pubblicamen¬ 
te l’attuazione quando non 
avrebbero ragione di farlo? 
Comunque sia. è forte il so¬ 
spetto di un confuso intrec¬ 
ciarsi di manovre. 

Quali ragioni hanno spinto 
Craxi a iHwdere l’iniziativa? 
Qualcuno aveva fatto circola¬ 
re la voce che ai dirigenti 
del PSI (o del Partito radi¬ 
cale) era, giunta una lettcara 
delle Brigate rosse o del ma¬ 
gistrato D'Urso contenente 


proposte e offerte di trattati¬ 
va, ma queste ipotesi sono 
state smentite, in serata, da 
€ ambienti» socialisti e radi¬ 
cali. I carabinieri, la Oigos 
e i magistrati che indagano 
hanno dichieurato: < Noi non 
ne sappiamo nulla». 

La nota della Direzione so¬ 
cialista con la quale' l’inizia¬ 
tiva di Craxi è stata cian¬ 
ciata » svolge due tipi di ar¬ 
gomentazione. Anzitutto, so¬ 
stiene che vi era già un orien¬ 
tamento favorevole alla ctiiu- 
sura dell’Asinara (resta il 
problema: chi decise questo 
orientamento?). In secondo 
luogo, afferma che un passo 
come quello della chiusura 
del supercarcere dovrebbe es¬ 
sere compiuto, anche se c nel¬ 
le circostanze attuali pud ap¬ 
parire una concessione fatta 
al ricatto terroristico in cam¬ 
bio della liberazione del giu¬ 
dice D'Urso», perché — af¬ 
fermano i socialisti — è ne-. 
cessario c offrire subito ai ra¬ 
pitori di D’Urso l’occasiona 
di evitare un ennesimo bar¬ 
baro crimine ». 

Le risposte polemiche non 
mancano. tSe si tratta - ha 
dichiarato il capogruppo del 
PdUP. Eliseo Milani — di 
un atto dovuto, come sostie¬ 
ne il comunicato della Dire¬ 
zione socialista, non si com¬ 
prende perché, essendo il PSI 
al governo da un anno, non 
lo abbia imposto prima: ten¬ 
tare di imporlo oggi può st- 
gnificare l’avvio di un pro¬ 
cesso di scalata al ricatto da 
parte dei terroristi ». Il re¬ 
pubblicano Mamml ha detto 
che i progetti di chiusura del- 
l’Asinara non erano stati nem¬ 
meno ventilati dal governo e 
dalla maggioranza, « quindi 
si tratterebbe ora di cedimen¬ 
to ai terroristi». H socialde¬ 
mocratico Paletti ha affer¬ 
mato che la chiusura dell’Asi¬ 
nara. per i brigatisti rossi, 
è solo un « pretesto », e trat- • 
tare og^ con i terroristi vor-, 
r^be dire gettare un’ombra 
sulla linea di fermezza che 
salvò le istituzioni nel mo¬ 
mento del rapimento Moro. 

Più tardi, dopo che Spado¬ 
lini aveva preso contatto con 
gli altri esponenti della mag¬ 
gioranza. il PRI — con la 
sua nota polemica nei con¬ 
fronti di Craxi — affermava 
che il nodo dell’Asinara po¬ 
trebbe essere sciolto soltan¬ 
to sécondo lè ipotesi avanza¬ 
te nei giorni scorsi dal sena¬ 
tore Leo Vahani sul Corriere 
della Sera: 1) che ciò ,< av¬ 
venga nel quadro di una se¬ 
rie di misure deliberate au¬ 


tonomamente dal governo, e 
se occorre dal Parlamento»; 
2) che «i terroristi eventual¬ 
mente trasferiti dall'Asinara 
vengano rinchiusi in altri pe¬ 
nitenziari di massima sicu¬ 
rezza e sottoposti a controlli 
più frequenti, duri, stringenti 
di quelli attualmente prati¬ 
cati ». 

Del tutto fuori dalla logica 
comune una serie di dichia¬ 
razioni di Pannella, il quale 
continua a proporsi come pos¬ 
sibile tramite tra Br e Stato. 
Egli ha accusato tra l’altro 
i giornali italiani di apparte¬ 
nere al € partito della violen¬ 
za», solo perchè hanno evi¬ 
tato di dare grande risalto al¬ 
le sue sortite. ' 


« Lo sgombero 
dell’Asinara 
proseguirà se 
liberano D’Urso» 

ROMA — «Il carcere del¬ 
l’Asinara tornerà ad essere 
una colonia penale agricola, 
come era previsto nel pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
al quale aveva lavorato te¬ 
nacemente per un anno Gio¬ 
vanni D’Urso. a condizione 
che il nostro collega sia ri¬ 
lasciato senza ricaUi, per la 
pace, la serenità, la tran¬ 
quillità, l’interesse di tutti. 
Questa è la mia opinione ». 

Questa dichiarazione è sta¬ 
te fatta alI'ANSA dal consi¬ 
gliere di Cassazione Ugo Si¬ 
sti, direttore generale degli 
istituti di prevenzione e pe¬ 
na. Sisti ha anche indiretta¬ 
mente fatto riferimento agli 
sviluppi politici degli ultimi 
due giorni, aggiungendo: 

condizioni per mettere fine 
a questo rapimento privo di 
qualsiasi logica, allora la de¬ 
cisione non spetterà alla di¬ 
rezione generale dell’Istituto 
di prevenzione e pena, ma 
al governo». 

Il consigliere Sistl ha quin¬ 
di precisato che nei giorni 
scorsi è stato varato im prov¬ 
vedimento per il trasferimen¬ 
to parziale dei detenuti dal- 
TAsinara e che ne è in corso 
l’attuazione. - . - . 

Il progranuna che prevede 
11 graduale ritorno verso la 
utilizzazione dell’Isola sarda 
esclusivamente come colonia 
penale fu messo allo studio 
un anno fa. Il progetto è pas¬ 
sato alla fase esecutiva un 
mese e mezzo fa: è stata la 
prima iniriatlva presa dal 
consigliere Sisti, In collabo- 
razione con Giovanni D’Urso. 
dopo la sua nomina a diret¬ 
tore generale degli istituti 
penitenziari, avvenuta in no¬ 
vembre. 


L’economia sta scivolando ih «serie B» 


‘ « Dunque, Vadattaménto c’è 
stato — dice ColajanDÌ — ma 
ai livelli più basti. £' per que¬ 
sto che, a mio avviso, parlare 
di stagnazione è ancora rile¬ 
vante sul piano analitico e su 
quello politico. Serve 'a far 
capire Ù tipo di crisi che vi¬ 
viamo: non crollo, certamen¬ 
te, ma nemmeno una ristrut¬ 
turazione che generi un nuo¬ 
vo sviluppo generalizzato e 
sostanzioso ». . 

La minore produltività deU 
sislema deriva anche dall’e- 
spandersi dei servizi (in par¬ 
ticolare della pubblica ammi¬ 
nistrazione). Ed è an tema 
che ricorre, nel dibattito eco¬ 
nomico, in tolti i paesi capi¬ 
talistici. Gli Stati Uniti, ne¬ 
gli anni 70, hanno visto la lo¬ 
ro prodaltivìtà media oscilla¬ 
re attorno allo aero, ora qual¬ 
che decimo più su, ora qual¬ 
che decimo più Mito.' Secon¬ 
do alcuni studiosi, siamo' or¬ 
mai arrivati ad una soglia dif- 
ficUmrnle superabile è biso¬ 
gna parlare di società post-in^ 
dustriale. 

a Senza dubbio i un feno¬ 
meno che si diffonde e ha del¬ 
le foni compónenti oggettive. 
Negli USA, tuttavia, è ancora 
aperta la battaglia sulla "rein- 
dustrializxazione” e il Giajh 
pone dimostra die gli spazi 
sono tutt’altro che chiusi. Ma 
tu Italia il rischio è che ar¬ 
riviamo alta fusa post-indu¬ 
striale senza essere stati fino 
in fondo paese industrielmen- 
te maturo. Prendiamo il diva¬ 
rio nord-sud. £* una delle cau¬ 
se della bassa produttività ita¬ 
liana; me, d’altra parte, con 
ritmi di aeeamulazione così 
modesti, come si fa a produr¬ 
re le risorse die servono per 
affrontare la questione meri¬ 
dionale? E* un cireolo visio¬ 
so ». 

II terzo prezzo che l’econo¬ 
mia italiana ha pagato è il 
suo alto livello d’inflazione, 
c Una società terziaria a bas¬ 
sa produttività — dice Cola- 
janni — contiene in si un mee- 
ranismo inflazionistico perma¬ 
nente ». 

Ma in questo preeesao di 
adattamento, c’è anche chi 
ha perso e chi ha gnadagnalo. 
Dentro la crisi, la società ita¬ 
liana ha cambiate volto. Si 
-ono rafforzati il capitale fi- 
nanaiario; i piccoli e medi 


produttori di merci e' servizi; 
gli ' occupati del terziario. 
Mentre ha perduto peso e cen¬ 
tralità la classe operaia. In- 
somma, l’Italia ' potrebbe raf¬ 
figurarsi come una grossa te¬ 
sta finanziaria (con basse 
percentuali di accumulazione 
complessiva è inevitabile che 
cresca il molo del sistema 
bàncarió e creditizio), gracili 
spalle produttive e un ventre 
a terziario », gonfio e molle. 
Una società, insomma, di in¬ 
termediari e di piccoli borghe¬ 
si. Lo stato assistenziale serve 
ad alimentarle e a tenerle in¬ 
sieme. 

c Non sono d’accordo con 
De Rita — aggiunge Colaian- 
ni — quando oppone una so¬ 
cietà fredda ad istituzioni cal¬ 
de. lo credo die la crisi dette 
istituzioni affondi le sue radi¬ 
ci anche nei mutamenti socia¬ 
li avvenuti; che ri sia, insam¬ 
ma, una corrispondenza biu¬ 
nivoca tra te une e gli altri. 
D’altra parte, sono convinto 
che lo stato assistenziale lo 
si possa superare solo svilup¬ 
pando le forze produttive », 

Tutto ciò apre nuove con- 
tr^dizioni, forse più avanza¬ 
te — in questo senso può 
aver ragione il Censis — ri¬ 
spetto a quelle di dieci an¬ 
ni fa. 

■ Sì, fùà avanzate, ma an¬ 
che più complesse die richie¬ 
dono un impegno culturale al¬ 
tissimo. £* un 'impegno che 
finora non vedo, da parte di 
nessuno, a cominciare dai par¬ 
titi politici e dalla stessa si¬ 
nistra. La dasse operaia ha 
perduto la sua cenùalità, ma 
ha oggi una funzione d’avan¬ 
guardia fondamentale, l nuo¬ 
vi sfrati tecnici e inidlettua- 
ti possono senza dabhio inte¬ 
grarsi in questo sistema, ma 
a costo di una crescente de- 
qnaJificaztone. Che spazio 
hanno in una industria netta 
quale conta non la ricerca, 
non rinnovazione, ma Parte 
d’arrengiarsì? O in una pub- 
blÙM amministrazione sempre 
più a pezzi? O in un terzia¬ 
rio pletorico dove stentano a 
svilupparsi i servizi avanza¬ 
ti? ». 

Ma quali sono, a questo 
punto, le vìe d’uscita? Un si¬ 
stema che si è adattato''in tal 
modo ha anche una sna forza 
dlnerzia. Come rinrerla? 

c Credo cha Panica rispo¬ 


sta sia la ripresa d'iniziativa 
per le riforme e la program¬ 
mazione. E’ una vecchia via? 
Forse, ma non è stato ancora 
battuta. Certo, occorre far 
tesoro delle esperienze del de¬ 
cennio e occorre sviluppare 
nuove alleanze sociali. Ma, so¬ 
prattutto, abbiamo bisogno di 
un momento fortemente sog¬ 
gettivo, volontaristico direi 
quasi. Altrimenti, davvero, il 
rischio è una lenta decompo¬ 
sizione ». 

t Quali sono i aoggetti econo¬ 
mici e politici che possono 
marciare, oggi, su quella stra¬ 
da? 

a Innanzitutto credo che oo- 
corra un forte intervento del¬ 
lo Stato. Solo questo può in¬ 
nescare un processo di rilan¬ 
cio produttivo. Ci vuole, dun¬ 
que, più politica, anche per 
ridare vita al mercato, non più 
libero mercato. Il caso ddP 
auto è esemplare. La Fiat può 
uscire stritolata dalla crid 
mondiale. D’altra parte; la 
sua "irizzazione” non sareb¬ 
be che una conferma del vec¬ 
chio modello: un intervento 
asnstensùale, per tenere in pie¬ 
di un’industria incapace di 
rinnovasi. Occorre, aUara, 
una vera * progranmazione, 
che sappia guardare in mm- 
ti. Insiema a questo, c’è bi¬ 
sogno di una iniziativa poUtìz 
ca detta classe operaia e di 
una politica rivendicativa coe¬ 
rente ». , , . 

Bla qnest’altima, può reali- 
sticamenle esistere senza la 
prima? In assenza di uno Sta¬ 
to capace di controllare l’eco¬ 
nomia, è inevitabile che si fi¬ 
nisca in una logica di scam¬ 
bio corporativo, di contratta¬ 
zione ^Ile proprie poatzioni 
economiche e sociali, gtomo 
per giorno. 

■ «Certo, runa e Faltra de¬ 
vono andare di pari passo», 

E le forze imprenditórialì, 
ri starebbero? 

c Gli imprenditori avverto¬ 
no che le cose cosi non pos¬ 
sono andare, ma non hatino 
it coraggio di essere protago¬ 
nisti di mna programmazione 
demoeretiem. Ancore mna vol¬ 
ta, i eapitelisti UalimU non 
sono aB’mìtezzm». 

Sei dmiqne peaafmiau? 

«Un po’ si. Per questo, sot¬ 
tolineo che occorre un msuno 
grande sforzo di volontà peti- 
tkm ». 


Situazione esplosiva a Napoli 


mobili, «fi area attrezzate, 
tecnici a centvruna, imprese 
di lavori capaci di realizza¬ 
re in poco tempo il consoli¬ 
damento di quei palazzi che 
sono sólo lesionati e che pos¬ 
sono rapidamente tornare ad 
essere abitofi». Dopo <fi lui 
hanno parlata due rappresen¬ 
tanti dei oomitati dei senza¬ 
tetto, uno studente (« Dueem- 
tomÙa tra ragazzi e bambini 
non vanno ancora a zcuota e 


rischiano tfi perdere l’anno»), 
un conqjìagno di Castellanuna- 
re. una delle zone più colpite, 
che conta ormai da sola altri 
trentamila senzatetto. 

« Di fronte a tale situazione 
— dice Clhiaromonte — scile- 
citiamo l’impegno straordina¬ 
rio, eccezionale, detta classe 
operai dett’intellettnalttà e 
detta gtoventà, di gruppi im- 
prenditoriali. dette forze di 
sinistra e democratiche di tut¬ 


te U paese. L’emergenta di 
queste seUinMMC é dimgac ana 
sfida anche per noi, per la 
nostra ciqMcild di govor n o, 
per U nostre nsiUà di for¬ 
te di l ì gen te , t ’ep p sfl o alla 
aailà che Mnerkie Voteazi Xm 
la n c i a lo fili dai prtetiselmi 
giorni dopo I terremoto, alla 
citt à di NegeH o d dOe «w.y 
rie espnessioai de^socraCic^e 
(politiche, sindacali, culturali) 
é stato un appetto generoso e 



doveroso. Ed ha già avuto 
importanti effetti, come dimo¬ 
stra, per esempio, il lavora 
unitario dei consigli di quar¬ 
tiere. L’amministrazione di 
sinistra ha già chiamato a 
collaborare, nella difficile 
azione per risolvere i tre- 
menti problemi di questi gior¬ 
ni, i rappresentanti degli al¬ 
tri gruppi consiliari democra¬ 
tici. Anche nel Consiglio re¬ 
gionale abbiamo chiesto ed 
ottenuto la costituzione di una 
commissione speciale, dotata 
di ampi poteri, per dirigere 
l’opera di assistenza e la ri¬ 
costruzione: e questo nono¬ 
stante il giudizio severissimo 
che diamo della giunta demo¬ 
cristiana, della sua incapaci¬ 
tà. della sua inefficienza. No. 
Quando ripetiamo queste pro¬ 
poste unitarie, nop pensiamo 
certo • ad aprire una trafila 
interminabile e incomprensi¬ 
bile di trattative fra i parti¬ 
ti, e di discussioni sulle for¬ 
mule di governo della città e 
della regione. Staremmo fre¬ 
schi. Napoli e la Campania 
hanno bisogno di ben altro. 
Noi abbiamo lanciato e lan¬ 
ciamo una sfida in positivo a 
tutte le forze democratiche, 
e anche alta DC: che ognu¬ 
no faccia la sua parte, e dia 
U suo contributo atta migliore 
definizione' dei problenii diffi¬ 
cilissimi e delle loro soluzio¬ 
ni. ognuno faccia n suo do¬ 
vere v^so Napoli e le sue po¬ 
polazióni. è-verso Q regime 

democratico ». - -- - 

eCi rirnlqiamo -r- ha con-, 
tinuato (^iaromonte — al po¬ 
polo di 'Navali, perché non- 
conceda nessuno spazio agli 


speculatori ed agli sciacalli, e 
respinga le provocazioni de¬ 
gli eversori, siano essi i capo¬ 
rioni fascisti del MSI o quel¬ 
li deir.,autonomia organizza¬ 
ta”. Ci rivolgiamo a tutte le 
forze sane, a tutti gli onesti, 
di Napoli e della Campania, 
perché, in questo momento, 
prevalga H senso di respon¬ 
sabilità democratica e del do¬ 
vere verso te popolazioni col¬ 
pite. Questa è la sostanza 
della nostra ispirazione poli¬ 
tica, ia stessa che ci guidò, a 
Nopoli. nelle giornate del co¬ 
lera ed in tante altre occasio¬ 
ni ». 

' « Ma come hanno reagito i 
dirigenti dó a questa nostra 
proposta? ». si è chiesto Chia- 
romonte. «Con mille contrad¬ 
dizioni e incoerenze. L’onore¬ 
vole Piccoli aveva trovato, 
ad Avellino, qualche accento 
di cautela e di comorensione. 
ma ha cambiato subito regi¬ 
stro. con l’intervi.’sta al Cor¬ 
riere della Sera, ed ha parlato 
di speculazioni politiche siti 
terremoto. Poi c’è stato il 
discorso, in Consiglio comu¬ 
nale. dell’ex sindaco Milane¬ 
si che ha ribadito l’obiettivo 
della DC che è anello dì "cac¬ 
ciare la giunta da Palazzo San 
Giacomo’’. Poi it capogruppo 
democristiano al Comune (che 
aveva mostrato di voler assu¬ 
mere un atteaaiamento più 
posifino) è stato costretto 
atte dimissioni. Tutto questo 
è avvenuto mentre continua 
-. l’azione dett’onorendle De-Mi¬ 
ta che spìnae. di fatto, a rin¬ 
focolare una rissa assurda 
tra NannVt e le province in¬ 
terne detta Campania, e men¬ 


tre molti esponenti democri¬ 
stiani sono occupatissimi a 
criticare perfino Zamberletti, 
preoccupati solo dette loro 
clientele ». 

€ Purtroppo — ha detto 
Chìaromonte — questi sono . 
{ grupfd dirigenti della DC 
a Napoli e in Campania. Una 
DC che. anche su scala na¬ 
zionale, non può più preten¬ 
dere di esercitare, come ha 
fatto per tanto tempo, uria 
funzinne di direziona nel ao- 
vemo del Paese. Ma questo 
non può distoglierci dal ripe¬ 
tere oggi, qui, tt nostro ap¬ 
petto all’unità detta città di 
Napoli netta lotta per . la ri¬ 
nascita. Questa è stata sem¬ 
pre. ed è oggi, la nostra ispi¬ 
razione politica. Vada quindi 
avanti, a Napoli ed in Cam¬ 
pania. un procèsso unitario 
nuovo, basato sopra un con¬ 
fronto serrato ed un’azione 
comune tra tutte te forze de¬ 
mocratiche e sane, ver risol¬ 
vere i problemi gravissimi 
che ci stanno di fronte: que¬ 
sti nell’interesse di Napoli e 
del Mezzogiorno, e della de¬ 
mocrazia italiana. Su questo 
confronto unitario — ha con¬ 
cluso Chìaromonte — su que¬ 
sta comune assunzione di re¬ 
sponsabilità. noi puntiamo con 
tutte le forte nostre». 

Intanto, ancora ieri, a Na¬ 
poli. è stato necessario pro¬ 
cedere allo sgombro di al- 
tri--30- palazzi. Aumenta ultey 
riormente il numero dei sen¬ 
zatetto. e la situazióne del¬ 
la città diventa sempre più 
difficile. 


« Macché festa, io continuo a lavorare » 


ceva solo "don” • ”donna”, 
una famiglia di benestanti. 
ora niente più». Oro. in fon¬ 
do, contro U nero del monte 
dirimpetto, un vecchio uliw 
si sbraccia sopra niente. 

Sul viottolo che digrada fra 
poltiglie di case verso la val¬ 
le del Zagarone, ecco baUon- 
zólare rocchio giallo di una. 
torcia elettrica. «E’ aemi^ 
lui». Un po’ rotondo, vestito 
leggero, con una berrettina di 
lana, una barbetta, due occhi 
minuscoli e celestini, lid sbu¬ 
ca dal niente e parla subito. 
Già parlava da saio. «Spte- 
f almi voi die maniera è que¬ 
sta dì lavorare! ». Lamenta 
la brutalità détta ruspa. «E* 
stupida, è stupida, se non ^ 
dài tu una ragione, una de¬ 
licatezza. quella non capisce 
niente. Arrovescia i m acig n i, 
sui madgnl. a] posto dì scan¬ 
sarli da una parte. E* maniera, 
quando sotto c’è una vita uma¬ 
na? ». « Quale vita. Gabrìe’? ». 
mormora una atta e spetti¬ 
nato: « E* passato un mese c 
un giomo. GaÀirie* ». 

«Va bene, allrna c’è sotto 
una morte umana: die non è 
trmana andie essa? ». (Ades¬ 
so si rivolge dritto a me) 
«Se buttate roba sempre so¬ 
pra, dove c'è un essere sdiiac- 
ciato d fate una pizza... Ve¬ 
dete. mia madre a quell’ora 
se ne sta sempre dentro il 
letto ■ duettameiite a - guar¬ 
darsi la televisione. Io dume- 
nica sera sempre tdefooo, 
ma questa sera il telefono 
non mi risponde, non riesco 
a aentire casa mia. Le travi 
non sono cascate giù piatte, 
hanno fatto una nìcdiia, e B 
non c’è nessuno. Allora vuol 
dire ebe lei si è alzata dal 
letto, è andata alla strada, 
quei died metri appem che 
d aveva una amica dì fron¬ 
te. ragiono io. aDora penso: 
può essere B. è fi. I giappo¬ 
nesi hanno detto che fino a 
treototto giorni una persona 
andana d può durare. Ha voi 
guardate la strada, adesso! 
E* due metri buoni rebs . 
th mattoni e macigni compres¬ 
si dalla nrqMi. E* maniera 
questa? ». VUomo atto e spet¬ 
tinata anmdsee sempre, ssast- 
sce « sbatUglia, nobile in fac¬ 
cia come ss baisbiso stanco: 
«Che vuoi fard, Gabrie'?». 
«Tanto a Natale io scavo». 
dice Gabrié. 

E continua a parlare. La 
hnmagme di sua madre « fat¬ 
ta una pizza setto R» lo so- 
praffà, ss incubo flebtte, ri¬ 
pete, ripete. Per la stradina 
che-va sOs dUess grande, 
commini fra casa morte al 
Hvetto dsQa msfd dei p r im o 


piano (la etanza del sarto la 
vedi, è li sotto, ci stanno an¬ 
cora i ' pantabìm appesi; tt 
bar sta più indietra ma è 
« tutto sparito >): cammini co¬ 
me un postero fra gli scavi. 

■ Mentre torniamo giù nel 
corridoio fra le roulottes. Ga¬ 
briele insiste che adesso mi 
devo bere almeno una china. 
Lavora alVAudi di Heibronn, 
dair« infinito del tempo ». e 
tornava qui sempre tre vói- i 
te l’anno: per Pasqua e per 
Ferragosto. La terza volta 
non la dice; mi giro, e se 
u’è andato. Lo spaccio è pie¬ 
no di.gente e di vapore. Ra¬ 
gazzi si accaniscono sul cal¬ 
cio-balilla. Allo schiocco rab¬ 
bioso di un goal, uno procla¬ 
ma: « Sono sismico! ». 

J più giovani, noto (nota¬ 
vo anche un mese fa), usano 
tt temóne « sisma » per scher¬ 
zo. Nel loro lessico, è una 
parola pomposa, complicata 
e vuota. Non li rigtuirda. Ten¬ 
to di capire. «Sisma» è sn 
evento geologico che attiene 
dia storia del cosmo, ima va¬ 
riante irrisoria di quella ri- 
eenda enorme ed impassibile. 
«.Sisma» lo dirà U padreter¬ 
no prendendo il tè con lo Spi¬ 
rito Santo. Qui sisma non c’è 
stato. C'è stata tt terremoto, 
che è tt contrario. Eccidio, so¬ 
praffazione, la notte che ir¬ 
rompe in casa tua, nella tua 
vita carta, e ci resta p^ sem¬ 
pre. il goleador «sismico» 
ha quindici anni giusti, e si 
ricorda dì quando ne aveva 
quattordici e undici mesi co¬ 
me un popdo ricorda e non 
ricorda la propria antichità. 

Un altoparlante in strada 
proclama i programmi detta 
serata: <21,43: fiaccolala cte 
muove da località san Vito; 
22.15: funzkxie. s^uita da 
processione neUa parte vec- 
diia; 23.30: messa, seguita 
da fstribuzkme del panettone 
e da bere». Tomo alta mac¬ 
china, Cè un giovane intelli- 
ligente (è stato segretaria del¬ 
la seàome di qui, mi (£ce sor¬ 
ridendo «fi timidezza), c’è la 
moglie e c’i U suocero in era- 
rotto. Dice tt suocero: «Qui 
pochi o tanti sono an^ti 
alla Germania. queBi torna¬ 
no e si riportano gli emigran¬ 
ti insieme. Il paese lo rtfac- 
damo a partire dalla piazza 
in giù. C’è un piano già stu¬ 
diato abbastanza bum. Il 
prefabbricato ha un valore 
rdativo. Se state andando, 
buon Natale». 

Vado. Qualche collanina di 
luci sulle montagne. Se non 
ci fossero questi «obsoleti» 
con cravatta o senza, abbar¬ 
bicati qui. tutta la montagna 


franerebbe a mare, signor mi¬ 
nistro parte-nopeo parte napo¬ 
letano, che vi infangate te 
scarpette per far vedere che 
siete andttto fra « le genti ter¬ 
remotate». l ragazzi scher¬ 
zano col «sisma» e hanno 
ragione: rot scherzate cól 
« riassetto idrogeologlco » per¬ 
ché siete fesso. Buon Natale. 

Scendi col Seie che ti schiu¬ 
ma di lato. Dove la strada 
ricomincia ad arrampicarsi, 
c’è un piano con le roulottes, 
le baracche di legno panneg¬ 
giate nella plastica trasparen¬ 
te, un albero di Nataìe con 
le patte luminose che si spen¬ 
gono e si accendono; più su, 
dopa tre curve, un altro ca¬ 
mion con le tende_e i ca¬ 
mion dei soldati; più su an¬ 
cora. dove le pietre ostrui¬ 
scono la strada, sopra la mu¬ 
raglia gronda che regge tt 
monte, e’i Lavìano. Tante ca¬ 
sette a r roccate, montano ver¬ 
so la vótta del cielo: ma ro¬ 
vina ciclopica. StrUólata ded 
terremoto. Lavìano è infini¬ 
tamente più grande di come 
era. La ingigantiscono rùidi- 
visibile catastrofe e l’immen¬ 
sa minaccia deWóblio. Un ca¬ 
ne nascosto abbaia, e al mon¬ 
do non c’è che lui A Betlem¬ 
me che facevano i cani? Co- 
m’è che non c'è scritto da 
nessuna parte, se abbaiava¬ 
no o no? Pisci contro la mu¬ 
raglia. ti riabbottoni piangi, 
ti asciughi Non sapevi di es¬ 
sere coti poco. 

Altra «gesta da poco» co¬ 
me te pullula nel campo bas¬ 
so, dove ratbero oeeìóeggìa. 
Dietro un bancone mal pial¬ 
lato. sotta la tettoia della ba¬ 
racca grande, gli operiti dét- 
rAnsaldo e detta Finsider fan¬ 
no i banconisti; le ragazze 
di Lavìano fanno le ragaz¬ 
ze. Strinano, ridono, affet¬ 
tano le pagnotte, locano te¬ 
glie e dònno óA maleducato. 
Un ragazzetto si versa tt pro¬ 
secco in testa, come quM 
di Formula Uno appena vin¬ 
to. Poi uno studente pàllidis¬ 
simo tìce: «Vieni, ebe par¬ 
liamo ». Dentro la roulotte. In 
seL Scatolame tedesco. Tra¬ 
duco che la saìeiecìa non va 
cotta, è giù p ro nt a cosi. Stia¬ 
mo zitti, eompletameute iso¬ 
lati da tutto, netta rtudotte. 
Poi, versandomi tt Ano, uno, 
due cominciano a parlare. E 
viene fuori il sindaco che ral¬ 
lenta tutto, perché vuole te¬ 
nere tutto sotto controllo suo; 
viene fuori Zamberletti (é 
stata qui s tamatti na^, che le 
cosa non le sa, a tm deA dir¬ 
gli: « vieni Zaeaberlntti, guar 
da qui... »; vengono /non' que¬ 
sti «ragazzi bravi» ùuno 


; lavorava sopra alle macerie 
I vicino a me: questo — mi di* 
i cevo — chi l’ha mal visto pri¬ 
ma? e allora gli dico una 
cosa per sentirlo, e questo 
parlava in genovese e ci ave¬ 
va pure la erre moscia, e in¬ 
tanto lavorava sopra a casa 
mia come se mi era un fra¬ 
tello », dice un vecchio ran- 
! nicchiato su, ujio sgabello v\i- 
nuscolo: « Però, soggiunge. 
però. però, anche questi po¬ 
lacchi si sono comportati be- 
j ne. O non è vero? Mi pare 
di si...»); ^^ uengono fuori 
I anche i polacchi, sissignore. 
Poi. alle undici e un quarto, 
rimbombano sul camoo cam¬ 
pane artificiali; un altro, an- 
ziamo. si rigira sui lettino: 
non dormiva: « Qui ci dice¬ 
vano l presepi », ride. « An¬ 
che uuelio è nato nel prese¬ 
pio. Ma almeno è morto in 
croce ». E ride. « Se, gh*, ca¬ 


scava addosso' la grotta e 
moriva appena era nato, chi 
se lo ricordava più a quel 
bambino, adesso? ». Arric¬ 
cia il naso. Se lo soffia. 
« Elcco qua: non volendo, mi 
è venuta la cosa commoven¬ 
te». dice, «e mi commuovo. 
Sto ridotto cosi ». 

' Il giovane pallidissima che 
studia Legge a Salerno, dice: 
« Stai in aperta campagna. 
Pare che c’è spazio. Inve¬ 
ce stai oppresso come mal. 
H ' terremoto tl ' sta sempre 
addosso. Pure il ciek). a ve¬ 
dertelo sempre in testa, 
schi.iccia. Laviano nuova va 
costruita , sul dietro, verso, 
per ‘ dirti. Castelgrande. do¬ 
ve qualcosa è rimasto in 
in piedi ». . 

Solfo ralbero a 'palle co¬ 
lorate. a mezzanotte il pre¬ 
te romba messa in un mena- 
fono bianco: « Angeli. Ar¬ 


cangeli. Troni. Dominazioni *e 
moltitudini delie schiere cele¬ 
sti... ». Esseri umani drit¬ 
ti e dignitosi, ripetano piano. 
Non . ci sono che loro: per 
l’orrore e per la speranza, 
non ci sono che uomini, que¬ 
sti. Lo sapeva anche quello 
lì, e per inorridire fino in 
fondo e sperare dalla dispe¬ 
razione. bambina ' è nato, 
.uomo s'é fatto e s’è lasciato 
appendere alla croce, un la¬ 
dro da una parte uno dal¬ 
l'altra, e { soldati sotto che 
facevano gli spiritosi, allora 
lui, prima di morire, ha be¬ 
stemmiato. E il padreterno si 
sarà versato il tè .sulla sot¬ 
tana. Lui che, come diceva 
Gabriele. « esistendo o non 
esistendo, sempre dio è, che 
giusto adesso doveva farsi 
questo cazzo di Natale, che 
non si scava. Io scavo ». 

Buon Natale, perdio! 


Due Italie insieme a tavoia 


lavoro — è stato detto contro 
i soccorritori •— per portarsi 
al nord gli appalti. E’ meglio, 
insomma, se vanno via in 
fretta ». ' 

L’anima nera di questa of¬ 
fensiva è il sindaco. Salua- 
tore Tor.siello, de, eletto in una 
lista civica, costruttore edili¬ 
zio, che gira armato e fa di 
tutto per ostentare la sua pi¬ 
stola, anche se — dice — « ho 
chiesto il porto d’armi ben pri¬ 
ma del terremoto». 

£' Natale. Non si dovrebbe 
parlare di queste cose, forse. 
Ma a Laviano di questo si 
parla, perché ouesfo sindaco, 
anche in questi giorni, semi¬ 
na divisione e sfiducia, con la 

PTeie^u di TiidittencTV ifinuiO 

il suo sistema, che poi fa par¬ 
te di un sistema ben più gran¬ 
de e complesso. ' 

«Stavamo montando l’acque¬ 
dotto con gli operai e i tec¬ 
nici delI’Ansaldo nucleare e 
deintalsider — racconta Mon- 
tecchi — quando è arri¬ 
vato un dirìgente della Cassa 
per il Mezzogiorno. Enzo Ma¬ 
nucci. Che fate? Ci ha det¬ 
to — non è compito vostro que¬ 
sto. Abbiamo le nostre ditte 
appaltatrici. Smettetela. Eh'a- 
no già passati quindici giorni 
dal terremoto — continua 
MoAecchì — e l’acquedotto 
era indispensabile per la g&a- 
te e per noi- Allora gfi ab¬ 
biamo risposto: noi continuia- 
rao Se vdtele mandare la vo¬ 
stra ditta fatelo fa fretta. In¬ 
tanto noi andiamo avanti». 

E’ " chiaro. Alora, perché 
questa classe operaia è ingomr 
brante. i 

« SI — dice Rocco Faiivena, 
un’.ràgazzo fornàto daU’lnghtt- 
terra, che ha perduto i familia¬ 
ri sotto le macerie e che ora 
non vuole più riportirc — il 
Comitato dei terremotati, in 
cui sono stato eletto, dà fa¬ 
stidio. così come danno fasti¬ 
dio ^ operai deU’Italsider. 
Qui c’è chi vuole che tutto tor¬ 
ni come prima, anzi peggio. 
Ma in 70 siamo partiti da La¬ 
vìano per andare a protesta¬ 
re Regione, un numero 
impensabile fino a pochi gior¬ 
ni fa». 


Già. tanto impensabile che 
il deposito viveri dell'Italsi- 
der (con beni del valore di 
Anque milioni) improvAsa- 
mente ha preso fuoco, l’altra 
notte. 

« Autocombustione — scher¬ 
zano i compagni — e cosi ora 
ci siamo abituati. In'fabbrica 
ci siamo fatti le ossa contro 
il terrorismo e queste minac¬ 
ce certo non ci fanno impres¬ 
sione ». ' ' > 

B vanno avanti a montare 
it loro tavolo speciale, inven¬ 
tato li per li grazie alle gior¬ 
nate di sole, mentre la mensa 
— come ogni giomo — pre¬ 
para óltre sAcento pasti. 

«Solo che oggi niente self- 
s"vice. In tavola ser’.óamo 
noi ». dicono a tutti, contonfi 
di poter fare — per un gior¬ 
no — addirittura in più di 
quanto hanno fatto finora. 

«E’ una grossa esperienza 
anche per il sindacato — spie¬ 
ga Elio Trotlo. della FLM di 
Napoli, raggiunto qui. dopo un 
mese, anche dalla moglie e 
dai figli — fi rispetto deUa 
gente qui ce Io dobbiamo con¬ 
quistare sul campo, a partire 
dai fatti. Stiamo imparando, 
così, tantissime cose, che pos¬ 
sono servire a Uitto il sinda¬ 
cato ». >■ 

Arriva, infantai, un televiso¬ 
re a colori e viene portato 
netta mensa grand<;, quella al 
coperto, che — da qiwlche 
giomo — funziona anche da 
scuola: ' Alla parete, infatti, 
sono affissi i primi disegni. 
Angelo ha fatto una casa che 
af^nca le tende. La casa, tra¬ 
sparente, è precfeissitna in 
ogni dettaglio; le tende inve¬ 
ce, di un rosso opaco, sono 
disegnato carne un ammasso 
informe. E*. U suo disegno di 
Natale. 

La casa, tt lavoro sono tt 
pensiero fisso ài tutti. (Ti una 
ragazza che. nella roulotte, cu¬ 
cina e lava i piatti tre vAte 
al giomo. Non ce n’è alcun 
bisogno. La mensa, infatti, ba¬ 
sta per tutti e la ragazza man¬ 
gia con Ai altri. Ma cucina 
lo stesso, per non sentirti init- 
ttte, per non rompere comple¬ 
tamente con la Ata di prima. 
£ poi c’è, anche oggi come 


ogni giorno, un silenzioso cor¬ 
teo al paese. A poco a poco i 
terremotati lasciano il campo- 
base e vanno a guardarsi le 
macerie, tre o quattro chilo¬ 
metri più sopra. Poi tornano 
giù ed anche questo — stra- ■ 
no — a dirsi — è un bisogno 
di continuità. 

Il pranzo, intanto, è pronto. 
Tutti insieme — genovesi e 
terremotati — sotto il sole, nel 
giorno di NatAe. 

«Sul piano umano — dice 
Alborino — sto facendo una 
esperienza meravigliosa. An¬ 
che la timidezza dei lavianeSi, 
col passare dei giorni, scom¬ 
pare ». 

B le mogli? I figli lontani? 
Non soffrite per tutto questo? 

«Soffriamo certo meno dei 
terremotati — risponde, sere¬ 
no, Montecchì — e stai sicuro 
che le nostre famiglie capi¬ 
scono. Non ci saranno divorzi 
per quanto stiamo facendo». 

Il pranzo comincia. Buon 
Natale a tutti: c’è scritto col. 
pennarello su un foglio affisso 
in bacheca. - • ■ 

A fianco, apmintata con una- 
spilla, una copia dell'Unità del 
24. Il vento l’ha un po’ piega¬ 
ta. Ma spicca U titolo: « Rico¬ 
struire». £ questi uomini e 
queste donne, del nord e dei 
sud, pur tra tante ttiffficóUà, 
hanno cominciato a farlo. Sa¬ 
rà lunga e dura. Ma una spe -. 
ronza leggera cammina oggi, 
nel sole, si posa sui tavóli A- 
l’aperto, echeggia sui vólti dei. 
bambini che hanno mille gio¬ 
cattoli nuovi. «Briscola, mi 
raccomando non romperlo su¬ 
bito»: dice un genovese a un 
marmocchio, sperando ài es¬ 
sere ascoltato. Ma tt marmoc¬ 
chio, con,la, pistola nuova, gli. 
/a;*V Mani in altó»r 
■ «Nóo posso — risponde se¬ 
rio tt genovese — devo corre¬ 
re fa cucfaa». . ■ 

. Vogliono cacciarli, questi 
operai. Ma l’impressione è che 
non ci riusciranno. 

Una speranza cammina ira 
queste montagne, avvilite dai- 
la miseria e dall’emigrazione, 
prima che da questo maledetto 
terremoto. Una speranza carà- ' 
mina. E forse non solo perché 
è Natale. 


Per «Ifiang Qmg udienza segreta 


lima oocasfane che le votiva 
offota ai fini ded suo vec¬ 
chio progetto di « cambiare la 
dinasta», e per «calunniare 
di nuovo» coloro che aveva 
perseguitato. E. osservando 
che una donna del genere 
non esiterdibe a vendicarsi 
se glie ne" fosse lasciata i'oc- 
casiooe. invita a comminarle 
.senza esitazione la «pena più 
severa», cioè la morte. 

Se non un vero e proinrio 
«fuori programma», questa 
autodifesa di Jiang Qing de¬ 
ve essere stata un pochino 
«scomoda». Per il resto si 
possoTO fare solo congetture. 
Su chi la vedova dì Mao ri¬ 
versa una parte dei meriti- 
colpe che le vengono conte¬ 
stati? Su Kang Sbeng e su 
Xie Funzhi che ^ano. oltre 
che dirìgenti ai massimi U- 
vellì, i potentissimi titolari 
dei servìzi di sicurezza? Ma 
nuesti sono già stati espulsi 
con infantia postrmortem e 
la cosa non dovrebbe {tiù 
creare akun imbarazzo. Sul¬ 
lo stesso ìfao? Ormai è detto 
a chiare lettere ebe Mao a- 
veva fatto i sum « errori » 
e certo sarebbe assai difficile 
fare cna netta distinziane tra 
dove era stato «abbindola¬ 
to» daBa sua perfida corte 
e dove può essere «corre¬ 
sponsabile » dei « crimini ». 
Su Hoa Guofeng e altri por- 

t — ■ , 
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sonaggi ancora oggi di pri¬ 
missimo piano? SuU’intera 
maggioranza dì allora del Co¬ 
mitato Centrale? 

E ancora: a chi si appella 
Jiang Qing quaruto — come 
.scrive la. spettatrice al pro¬ 
cesso — si Qhide di poter 
ancora rovesciare la situazio¬ 
ne e realizzare il disegno di 
« cambiare la dinastia »? E 
che cosa hanno da temoe 
citioro che «ono stati perse¬ 
guitati durante la rivólurione 
culturale daBe sue « calun¬ 
nie»? 

I tre giorni di silenzio tiri¬ 
la televisioae e dei gfarnaB 
fsi era già verificato, senza 
apparente motivo che fl pro¬ 
cesso subisse una sospensio¬ 
ne. ma mai che fosse cosi 
lungo fi silenzio su una se¬ 
data già svritasi) rendono le¬ 
gìttimi ogni sorta dì interro¬ 
gativi e di ^ congetture. ^ Né 
può essere sufiidente a giu¬ 
stificare Timbarazzo sull'au¬ 
todifesa di Jiang Qing il fat¬ 
to che ieri ricorreva Tanoi- 
versario della nascita di Mao. 
ricordata dal « Quotidiane del 
popolo» con la pubblìcazione 
fa prima pagfaa di una sua 
lettera inedita del 1987 (epo¬ 
ca di Yenan, quella assolu¬ 
tamente « senza macchia ». in 
citi non risulta abbia com¬ 
messo «errori»). 


Fonti giapponesi: 
cChiesta per Jiang 
la pena di morte » 

TOKYO — Secondo l'agen¬ 
zia di stampa giapponese 
«Kyodo». nel corso dri pre¬ 
cesso alla < banda de) quat¬ 
tro» fi pubblico ministero 
avrebbe chiesto la condanna 
a morte per la vedova di 
Mao Tsetung. Jiang Qing. - 
La «Kyodo». che cita ano¬ 
nime « fonti cinesi ». affen - 
ma che i! - pubblico ministe¬ 
ro avrebbe definito Jiang 
Qing un pericolo estrema- - 
mente grave per il popolo e 
per Io stato. Sempre secon¬ 
do la «Kyodo». .Hang Qing 
avrebbe ribattuto che saia " 
un grande piacere per lei ea- ' 
sere condannata a morte. 

n pubblico ministero avn^ 
be chiesto al giudici di np-. 
plfcare l’art. 103 del codice 
penale cinese, che prevede la 
pena di morte per i oontrorf. - 
voluzionari ! cui crimini so¬ 
no cosi gravi, da escludere - 
qualunque circostanza atte¬ 
nuante. 


Oggi, ’ {almo aimlvetaario 
della mette del compagno 

BRUNO TOSIN 

la mo^Ie Adriina lo ricor¬ 
da ai compagni, agli amici e 
ai parenti tuUL Sottoscriva 
20ixn lite per l'Unità. 

Roma. 37-12-1900 
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Lì hanno visti il Nunzio apostolico e Fambasciatore ^ algerino Bokas^a 


Le festività nel wgno della fradiiione | ; Li hanno visti il Nunzio apostolico c rambasdatorc^ algerino 

■■■“'■ ' ' ■ - ■ ' . ' 1 ' , : " Tutti a Teheran i 52 ostaggi 

S^k'teBr^ Durò diditaroiioiie di Reogan 

Rompendo il suo silenzio, il neo-presidente ha definito gli iraniani che li trattengono «(criminali 
Messaggio del Papa in TV - La Pravda condanna gli scioperi e rapitori » - Mons. Bugnini e il diplomatico di Algeri li i hanno trovati «c in buone condizioni » 


Dal nostro eorrlspondento 

MOSCA — Che il ministro degli esteri polacco, Jozef Czyrek, 
giunto giovedì a Mosca su invito del governo sovietico, abbia 
avuto colloqui di notevole importanza, è dimostrato dal fatto 
che ieri è stato ricevuto, dopo un primo ablxKicamento 
con il collega Gromiko, dal segretario del PCUS Breznev 
e che il comunicato congiunto emesso al termine della visita 
ha abbracciato praticamente tutti i tani più rilevanti della 
attuale crisi polacca, insieme ai suoi risvolti intemazionali. 

Con i problemi dello «sviluppo e perfezionamento di tutti 
gli aspetti della cooperazione tra URSS e Repubblica popolare 
polacca >, sono stati esaminati anche « certi lati dei rapporti 
intemazionali che presentano aspetti comuni »: allusione ab¬ 
bastanza trasparente ai problemi della difesa, tanto è vero 
che, come affenna lo stesso wwnunicato, è «in questo con¬ 
testo* che «le due parti hanno disapprovato t tentativi dei 
circoli imperialisti e di altri ambienti reazionari di lanciarsi 
in attività sovversive contro la Poiana socialista e di immi¬ 
schiarsi nei suoi affari interni e nei suoi rapporti con gli 
alleati, basati sul principio deirintcmazionalismo proletario*. 

■ Josef Czyrek (che in una dichiarazione ripresa dalla « Tass * 
ha definito « eccezionalmente caldo e cordiale * il colloquio con 
Breznev) avrà certamente potuto leggere ieri sulla € Prav¬ 
da* — e si ’ tratta di una coincidenza significativa — un 
lunghissimo articolo, firmato dà ■ Marat Ba^ai, « dottore 
in scienze giuridiche », dedicato ài ruolo dei sindacati nella 
società socialista. Baglai parte da molto lontano, addirittura 
dalla impostazione data da Lenin al problema immediata¬ 
mente dopo la vittoria dell’Ottobre, ma si capisce subito 
che l’oggetto della disquisizione non è di tipo esclusivamente 
teorico o storico. L’autore deU’articolo — che dimostra, tra 
l’altro, di avere una conoscenza ; piuttosto sommaria, per 
non dire schematica, della fisionomia dei sindacati nella 
società capitalìstica (attribuendo ad essi il ruolo di organiz¬ 
zazioni di « lotta contro lo stato borghese *) — si sofferma 
a lungo sulla critica delle posizioni dei menscevichi e dei 
socialisti-rivoluzionari accusati ; di < avanzare slogane sull’ 
indipendenza * dei sindacati * con l’obiettivo di « contrapporli 
allo stato socialista». - 

’ E nella società socialista, prosegue - Baglai, « e‘é 
alcuna necessità dei sindacati a ricorrere agli scioperi*. 
n ragionamento ’ vale anche per la Polonia? Marat Baglai 
sostiene che «esìstono tratti comuni e tratti sprcifici tra 
ì sindacati dei paesi socialisti»; che «n<M può esserci ima 
copiatura meccanica di esperienze altrui», ma che, fatti 
alcuni distìnguo, < dal punto di vista di principio la questione 
è la stessa ». Infine tagliando corto con le distinzioni, < le | 
interruzioni del lavoro, non importa quale ne sta^ stata la 
causa — ne sono prova convìncente gli avvenimenti polacchi 
—r fanno il giocò degli elementi antisocialisti che tendono 
a conferire alla protesta economica iuttò un altro tono e à 
deviare la società dalla strada socialista ^llo .sviluppo». 

Giulietto Chiesa 


Riesplode la protesta giovanile 

Zurigo sconvolta 
da nuovi disordini 

Vetrine distrutte, incendi, due bombe airaeroporto 


ZURIGO — Zurigo ha vissu¬ 
to un Natale tumultuoso. Nel¬ 
la notte tra U 24 e il 25. 
il centro cittadino è stato 
nuovamente sconvolto da epi¬ 
sodi di guerriglia scatenati 
da giovani deLa « nuova con¬ 
testazione » e dalle dure ca¬ 
riche -della polizia, con un 
pesante bilancio di feriti, di 
arresti e di termi. La notte 
brava della vigilia natalizia 
hà avuto un ìnquiFtante epi¬ 
logo aH’aeroporto intemaz'o- 
nale. dove • una. bomba ' ha 
fatto saltare un impianto ra- 
dàr. e una seconda, inesplo¬ 
sa, è stata rinvenuta presso 
uh secondò impianto. 

,I nuovi disordini sono co¬ 
minciati, secondo un rituale 
che si ripete ormai da otto 
m^ verso le 18 di mercole¬ 
dì .quando un migliaio di gto- 
vaid'-è sceso nelle strade, 
gridando slogan per rivendi¬ 
care la riapertura del centro 
«autonomo» della Limmat- 
strasse per il quale violenti 
incidenti erano ripetutamente 
avvenuti nel mesi scorsi. Ben 
presto dalla sfilata sono par¬ 
tite sassate contro le vetri¬ 
ne, specialmente nella Banh- 
JORtra'se, e nun’''ros:’ n’be-i 
sono stati incendiatL Questa 


In Vietnam 
presto liberi 
gli ex sudisti 
.ancora - - 
in rieducazione 


HANOI — La liberazione del¬ 
la «maggior parte» dei mi¬ 
litari e dei funzionari del 
pasaato regime di Salgoa 
ancora rinchiusi nei campi 
di rieducazione avverrà en¬ 
tro sei mest Lo ha dichia¬ 
rato sU’agenaSa AFP una 
fonte vietnamita definita be¬ 
ne informata, secondo la qua¬ 
le . circa ventimila persone 
erano ancora detenute Tan¬ 
no passato. La stessa fonte 
ha precisato che il numero 
di coioro che resteranno in 
detenzione sarà ridotto al 
mìnimo, solo « per l cesi più 
gravi», ma non ha fornito 
alcun dato numerica 
NaI 1976 cioè Tar^'O dopo 
la c.'’du»a del re 'm? di 
Thleu, secondo TAFP, erano 
elica trecantomila le persa 
né rinchiuse nei campi di 
rièdocazlone. Intanto due 
condanne a morte sono sta¬ 
te emesse contro altretUAite 
persane che usarono le ar¬ 
mi e uccisero una persona 
e ne ferirono altre cinque, in 
un tentativo di fuga. 


volta (e la ciroostanza . appa¬ 
re assai grave) 1 negori at¬ 
taccati sarebbero stati, scelti 
con curò, secondo uno « sche¬ 
dario» preparato con i nomi 
del commercianti considerati 
tra i più ostili al «movimen¬ 
to». La tecnica sarebbe sta¬ 
ta mutuata, fecondo alcuni 
’ osservatori, da organioazia 
ni dell'estrema destra. , r. 

La polizia è intervenuta con 
forza e duramente Non si sa 
il numero ' esatto dèi feriti, 
molti dei quali hanno prefe¬ 
rito non ricorrere alle cure 
degli ospedali per evitare <U 
essere identiflcatL : i fermati 
sono stati 58. dei quali 12 
trattenuti in arresto. Gli scon¬ 
tri'si sono protratti ininter¬ 
rottamente fino alle tre del 
mattino di giovedL 1 

L'attentato all’aeroporto è 
avvenuto qualche ora dopo. 
Un potente boato è st«*o av¬ 
vertito ih tutta Taerosv .dune. 
Immediatamente squadre di 
agenti e di soccorritori si so¬ 
no dirette verso rimpianto ra¬ 
dar che era andato distrut¬ 
to. Subito dopo un’altra ca¬ 
rica di esplosivo è stata rin- 
vemua presso un’altra Instal¬ 
lazione. - 


Due condanne 
a morte 
e cinque 
all’ergastolo 
in Snd Corea 


SEUL — La Corte, snpiema 
coreana ha confermato alla 
vigilia di Natale la condan¬ 
na a morte di due persmie e 
il carcere a vita di altre cin¬ 
que. nel corso di un pcooesao 
a carico di alcuni intdlet- 
tuali accusati di aver orga- ’ 
nizzato un «movimento oa 
munista » clandestino. Lo. 
hanno annunciato fonti uf- 
ficialL . 

Nel corso del dibattimento 
la Corte suprema ha ricona 
sciato colpevoli altre settanta 
{lersone, erogando condanne 
varianti da otto mesi a quin¬ 
dici anni di carcere. 

Inoltre il ministero della 
giustizia ha annunciato una 
amnistia pn* 950 detenuti 
che scontavano brevi condan¬ 
ne in trenta carceri dd Pae¬ 
se. Secondo quanto afferma¬ 
va un comunicato del mini¬ 
stero della giustizia I deto 
nuti avrebbero dovuto essere 
rilasciati in coincidenza con 
la giornata natalizia. Ma 11 
comunicato precisava che tra 
. i prigionieri coinvolti nel 
provvedimento di amnistia 
non.figwano detenuU ptril- 
UcL 


VARSAVIA - La nuova si¬ 
tuazione politica, e il diverso 
rapporto fra Stato e Chièsa 
che ne è consegui^, hanno 
fatto si che quest’anno la tra¬ 
dizione cattolica tornasse a 
dominare le celebrazioni del 
Natale in Polonia. Per la pri¬ 
ma volta dòix) oltre trent’an- 
ni, radio e televisione^ In par¬ 
ticolare. hanno dato largò spa¬ 
zio alle cerimònie religiose. 
La sera della vigilia, dopo U 
telegiornale delle 19,^. ^ te- 
levisiiMie ha trasmesso 4 . mes¬ 
saggio natab'zio del Papa ai 
polacchi, registrato nella sua 
cappella privata. La mattina 
del 25, la radio ha trasmesso 
in diretta la messa celebrata 
dal cardinale di Cracovia 
Franciszek Macharski. A-Var¬ 
savia, centinaia di fedeli han¬ 
no ascoltato nella piccola cat¬ 
tedrale di San Giovanni, stra¬ 
colma, il sermone pronuncia¬ 
to dopo la messa dal cardi¬ 
nale Wyszynski. ■ 

Tutti i discorsi delle gerar¬ 
chie cattoliche si sono riferi¬ 
ti, direttamente o indiretta¬ 
mente. alla situazione del 
.se. ed ai suoi più recenti svi¬ 
luppi. Cominciamo con il mes- 
sag^o papale, registrato da 
Wo^yla davanti all’icòna della 
Madonna Nera di Czestochowa. 
Dopo aver ricordato Temtica 
tradizione della cena m Na¬ 
tale in famiglia, ih cui si pen¬ 
sa anche a tquesta grande fa¬ 
miglia che è la nostra patria ». 
il Papa ha citato un vèrso del 
poeta Wyspianski:. < Donaci 
un senso di forza e donaci la 
Polonia viva », ag^ungendo 
che anch’egli avrebbe prega¬ 
to a Natale «per la comune 
patria». Ha poi detto di voler 
raccomandare a Dio « tutto dò 
che è accaduto heU'àreo degli 
ultimi mesi è che sta . acca¬ 
dendo in Polonia, « soprattut¬ 
to questa opera di unità, di 
reciproco rispetto e compren¬ 
sione. Un'opera — ha sottoli- 
oeato Wojtyla — che. non è 
rivolta contro nessuno, ma che 
mira alla ricostnmone, al rin¬ 
novamento. perché uàti pos¬ 
sano in Polonia partecipare 
in modo più pièno, perché tat¬ 
ti possano sentirsi soggetti ^ 
creatività, del lavoro, del do¬ 
vere, ma anche della giòia 
di costruire Un bene comune ». 
n Papa ha concluso auguran¬ 
dosi die il nuòvo cono sia 
accompagnato tanche in fu¬ 
turo dàti’or^ne, dal reciproco 
rispetto. dàUa grazia detta pa¬ 
ce intèrna ed esterna, e cosi 
si possa compiere l'opera fn- 
còminciata». 

R richiamo all'attualità pa 
litica, e Tappello continuo alla 
coscienza nazionale polacca, 
sono stati al centro anche del 
messaggio natalizio del 'cardi¬ 
nale Wyszynski. «La coscien¬ 
za nazionale ha detto il 
primate — sì risveglia nella 
nazione polacca ' contempora¬ 
neamente al senso di respon¬ 
sabilità per la nazióne, alla 
consapevolezza di ognuno cir¬ 
ca U proprio compito nella na¬ 
zione. i suoi diritti ^ i suoi 
doveri». Riferendosi agli av- 
veiimenti ultimi mesL 
Wyszynski ha aggiunto: «La 
nazione vive la sua rinascita 
ed ha la consapevolezza di es¬ 
sere responsabile dd proprio 
avvenire su questa terra, Nes¬ 
suno ha U èhritto di pensare 
che quclcun altro, td di fuori 
di noi stessi, può salvarci», 
eli più grande risaltato degli 
ultimi sei rnesi ~ lui concluso 
— è che noi abbìàmo potuto 
manifestare Vamore per la pa¬ 
tria, l'attaccamento aUa pa¬ 
tria e la responsabilità per la 
patria ». 

L’affluenza aHe imódfesta- 
zìoni religiose, cd alcuni epi¬ 
sodi minori che ne sono se¬ 
guiti (come ^ dogan gridati 
da gruppi òB giovani afi’usd- 
ta della messa di mez zan otte 
a Varsavia: «Vtoa la Pokmia 
senza Mosca», € Vwa Gkwan- 
ni Paoh re Polonia») non 
hanno co mu nq u e provocato ài- 
etm incìdente. Ndla Chiesa di 
San Giacoo». a podd passi 
dalla cattedrale, si aono in- 
coidrati per la messa di.nez- 
zanotte esponent i dd «Kor » 
(fra cui fl leader driTorganiz- 
zazkme Jacdi Kuron). di « Sa 
lìdarnosc ». del « Kik » (dr- 
cdo degli inteHéttuali cattoii- 
d). 

Nuovi elementi di (enskaie 
d sono invece registrati sul 
fronte sindacale. I #rìgenti 
di «Sob'dainoac» hanno re- 
sjnnto le p rapa ste dd gover n o 
sulla regolamentaziana dei sa¬ 
bati lavorativi, che ara aono 
tre al mese, e che. aecondq 
gli accordi di Damka dd- 
Tagosto. dovrebbero essere eli¬ 
minati n governo ha propa 
sto die alla settimana lavora¬ 
tiva di cinque gkrrni si arrivi 
gradualmente, concedendo per 
ora due sabati Uberi ogni me¬ 
se. «SoUdarnosc» ha definito 
inaccettabile tale proposta 

I lavoratori ddle sale dne- 
matograflchè ndoaedm» di 
acèndere in sciopero ét.nin 
si raggiungerà un soonnis sul¬ 
la presentazione dd doaìÌMn- 
tadò cO^ai ’lOa 



ÌEHERAN — Due degli ostaggi durante l'incontro natalizio 


Voto di fiducia a Begin 

Bocciata in Israele 
In proposta di 
annettere il Gplan 

La maggioranza è tuttavia contraria 
alla restituzione deUe alture alla Siria 


WASHINGTON — Intervènèndo pèrsonalmente nella questione 
degU ostaggi, per la prima volta dà varie settimane, il presi¬ 
dente eletto Ronald Reagan si è espresso in termini assai 
duri nei confronti dei dirigenti iraniani. Invitato infatti dai 
giornalisti — à Los Angeles la vigilia di Natale — a dire la 
sua opinione sulla questione dei 52 aihéricani trattenuti in 
Iran da più di quattrocento giorni. Reagan ha dettò: «Ecco 
un altro Natale, ed essi sono ancora prigionieri. Nel fondo 
di noi stessi noi siamo in collera all'idea che i loro carce¬ 
rieri ci pongano tuttora condizioni per il. loro ritorno. Questi 
carcerieri non sono altro che criminali e rapitori che hanno 
violato il diritto internazionale, prendendo questi innocenti 
e trattenendoli cosi a lungo ». v 

E’ questo il primo comìnento del presidente eletto da quan¬ 
do sono’’ state rese note le ultime richièste iraniane per la 
liberazione degli ostaggi, in particolare la creazione di un 
fondo di garanzia presso una banca algerina dell'ammontare 
di 23 miliardi di dollari (22 mila miliardi di lire). Domenica 
scorsa Reagan si era rifiutato di pronunciarsi su queste ri¬ 
chieste. affermando che ne avrebbe parlato solo dopo il suo 
arrivo alla Casa Bianca. Uno dei suoi collaboratori, però, 
aveva detto ai giornalisti che il nuovo presidente affronterà 
la questione degli ostaggi tripartendo da zero», vàie a dire 
esaminando «tutte le opzioni* che la situazione richiederà. 

Degli ostaggi ha parlato, il giorno di Natale, anche il pre¬ 
sidente in carica Jimmy (Carter, per èsprimere scetticismo 
sulla possibilità 'che èssi ' vengano liberati prima della fine 
del suo mandato alla (tesa Bianca, il 20 gennaio prossimo. 
Anche Cterter, come Reagan. è stato sollecitato a dire la sua 
dai giornalisti, mentre passeggiava nelle vie di Plains, sua 
città natale. * Le prospettive che gli ostaggi siono liberati 
fra breve — ha detto Carter — sono, penso, sfortunatamente 
assai esigue*. Sulla richiesta iraniana di t garanzia finanzia¬ 
ria», Carter ha detto che la posizione americana è stata spie¬ 
gata € motto chiaramente» alle autorità di Teheran. «Noi 
— ha aggiunto il presidente — non pagheremo nessun riscat¬ 
to. Non siamo mai stati disposti neppure a prendere in con¬ 
siderazione tale pagaménto*. Secondo Carter. le autorità ira¬ 
niane «ò hanno semplicemente ignorato quello che abbiamo 
loro' detto o hanno deliberatamente fatto richieste sapendo 
che noi non potremmo soddisfarle*. 


Un nuovo fronte in Iran 

Truppe irakene 
attaccano anche 
nella r^ipne curda 

Sono a 70 chÙoinetri da Sananda} 
Scontri tra forze iraniane e guerriglieri 


TEL .AVIV n governo Be¬ 
gin ha ottenuto una boccata 
d’óssigeoo (anche se si conti¬ 
nua a ventilare la possibilità 
dì elerionì anticipate) ed ha 
evitato una nuova crisi nei 
rapporti con gli Stati Uniti, 
ricevendo dalla Knessetb (par¬ 
lamento) • la fiducia e facea 
do bocciare la legge promos¬ 
sa da un gruppetto (K estra 
ma , destra per l’aimessiooe 
formale delle alture siriane 
dei Golan. La iHesentazkme 
della legge — chiaramente in 
contiasto con tutte le pia 
spettive di sistmnazione poli¬ 
tica della crisi mediòrientàle 
— aveva infatti sollevato vi¬ 
vaci proteste all'estero, inclu¬ 
si gli Stati Uniti, fl cui ga 
verno aveva (xeannundato 
netta condanna in caso la leg¬ 
ge fosse stata discussa ed 
approvata. ■ ' • 

La Knesseth ha dato la fl- 
duda a Begin — su una ma 
zione di censura pr«entata 
appunto dei i^anKÀori ddla 
legge di- annessane del Ga 
ian — con 56 voti contro due 
e 42 astensiooi. Il ministro 
della giustizia Moshe Nissim. 
difend^ido la posiziooe dd 
govenio. ha detto che Tap- 
provazione di una simile leg¬ 
ge « non sarebbe di alcun vm- 


taggio o utilità, ma andrebbe 
al contrario a grave detri- 
mento dell'immagine politica 
di Israele nel mondo». 

Ctonsiderazioai di politica in¬ 
ternazionale SODO state dim- 
que alla base de] rifiuto da 
parte del govmio Begin del¬ 
la proposta dì legge in qua 
stione. Ciò non vuol dire dm 
Begin sia favorevole alla ra 
stituzione del Golan ai siria¬ 
ni. ' al contrario; e del resto 
Io stesso congresso del pa¬ 
tito ' laburista di opposizione 
(il cui leader, Shlmon Peres, 
ha avuto l'investitura come 
antagonista di Begin per U 
posto di primo ministro nelle 
prossime ■ elezioni politiche) 
ha approvato l’opera di silen¬ 
ziosa ma sistematica tcólo- 
nizzàmone » ddle alture siria¬ 
ne dd (jolan. dove vengono 
creati sempre nuovi insedia- 
moiti. • 

, n gimm di Natale intanto 
si è veriflcato uno scontro a 
fuoco fra un gruppo di da 
que guerrì^eri pàdestinesi e 
una pattuglia dì soldati israa 
liani sul cimfine libane. I 
guenì^eri tentavano dì. ia 
ffltrarsi - nd toritorìo di 
Israele^ con and ed espia 
sivi; nel corso dd conflitto 
SODO stati tutti ucdsL 


' Giornata ‘ 
latto» 

degli islamici 
.afgani 

FB8HAWAR —'Dalle sue 
: basi in territorio pakista¬ 
no, il movimento di. guerri¬ 
glia afghano « Jamiàt Isla- 
mi» (partito islamico), 
uno dd principali grup^ 
che conducono la lotta ar¬ 
mata contro 11 regime di 
, Kabul, ha invitato tutti gii 
• afghani ad osservare da 
mani una giornata di 

- « lutto nazionale », in sa 
’gno di protesta «contro 
Toccupazione sovietica ». H 
leader di « Jamlat Isla- 

- mi », ’ Burhanuddln Rab- 

' boni, ha esortato idi af¬ 
ghani ad esporre drappi 
neri alle finestre ed. a 
portare bracciali neri, per 
dimostrare la loro oda 
sione. • ' ; • - • 

A Kabul 11 presidente 
Babrak Karmal si è ralte- 
gratò per 1 «successi» ri¬ 
portati dalle forze lega 
lazi afghane, le quali a- 
desso «combattono — ha 
detto — contro bande pia 
ode e spaisè che si trova¬ 
no anoora sul terreno ». 


KUWAIT ~ L’Irak ha aper¬ 
to un terzo fronte lungo il 
confìne iraniano, dopo qudli 
del Kuzistan a sud e di Mdi- 
ran-Qasr Shirin nd centra 
nord. Lo ha annunciato k> 
stesso preslddite irakoio Sai^ 
dàm Hussein, affermando che 
le posizioni raggiunte dalle 
sue truppe costituiranno «la 
nuova frontiera mUìtare Ira¬ 
kena » fino alla fine della 
guerra. L’apertura dd nuovo 
fronte è stata confermata dal¬ 
le fonti iraniane: le troppe i- 
ràk^e hanno attraversato la 
frbhtiera nd Kurdistan, non 
lontano 'dal confine con la 
Turchia, spingendosi ad una 
settantina di chflometrì da 
Sanandaj. la seconda città 
curda deU'fl’an. . 

: hi questa zona, le truppe i- 
raniane sono impegnate daL 
Tanno scorso antro i guorl- 
glieri autonomisti curdi; Ta- 
pertura dd nuovo fronte for¬ 
nirà ora alle fonti di Teboran 
ToccasioDe per rinnovare agli 
autonomisti curdi Taccusa — 
da essi recisamente resmnta 
— dì essersi noessi «cd servi¬ 
zio deU’Irak». Proprio mer- 
colofi l’agenzia Pars aveva 
riferito di una vìoleiita batta 
giia. 


Fu per 23 giorni Tubimo cancellière del Teno Reich 


E’ morto Doenitz, r<erede> di Hitler 

Grande ammiraglio deUa marina nazista, il dittatore lo nominò suo successo¬ 
re prima dì soicidarri - Toccò a lai firmare la resa senza condizioni agli alleati 


BCMfN — Kart Doenitz. td- 
mo eanceUiere del Terzo Rei- 
eh, successore di Hitler per 
meno di un mese e liquida¬ 
tore della tragica eredità del¬ 
la Oermania nazista, è morto 
alla vigilia di Natole nella 
sua casa di Aumuehle, vicino 
ad Amburgo, affetà di 89 an¬ 
ni. Con Rudolf Hess (che 
dee ancora nel carcere di 
Spandau, dove anche Doenitz 
ha trascorso dieci anni/ era 
TuUtma figura di spicco del 
regime hiUertano, La sua j 
firma figura in calce ad un I 
documento che ha sanato la 
storia dd nostro secolo: Fat¬ 
to di eapitcìazione del Terzo 
Reich aUe forze alleate. 1 
Nato a Berlino nd 1891. ; 
Doenitz cominciò la sua car¬ 
riera entrando come cedetto 
neOa semola deUa Marina 
Impentle. Educato netta ptà 
Tigtta tradmome militare ' 
pr uss i an a, senza apparenti 
ambizioni politiehe, fa co¬ 
mandante di sommergibili 
néOm prtma e ae rr m mondiale. 
Vmeeento dd nazismo tioa ne 
mniè nzfte f t lam ento di 
• lealtà» a quoMasi regime, 
nmha g ptà intqmo. la «na 


caTTìera conttnab sotto Hi¬ 
tler. che lo nominò pròna 
comendante dótta flotta sot- 
fomorina, poi comandante 
ddla marina — qiwndo, 0 31 
gennaio 190, fa sttarato Roe- 
der, allora grande ammira¬ 
glio — e infine comandante 
di tutte le forze tedesche nd 
settore Nord. e 

Karl Doenitz si trovava a 
Floen B 30 aprile IMS, quan¬ 
do ricevdte dal bunker di 
Berlino 0 m ess aggio di Mar¬ 
tin Barmann, nd quote gli si 
dava notizta detta avvenuta 
nomina a successore dd dit¬ 
tatore. «fn sostituzione dd 
maresciatto dd Reich Her¬ 
mann (roering » dkxvm 0 
laconico testo — 0 Fuehrer 
designa voi. grande amnttra- 
gito, come suo successore ». 

« Quella nomina mi colse as¬ 
solutamente di sorpresa ». 
s crivev a poi Doenitz ndle sue 
memorie. La risposta postttm 
dett’ammftagìio non era ma- 
coro giunta nel bunker di 
Berìtno che già Hitler si era 
s uicidato. 

Fu una eredità trogfea; In 
una Oermania disfatta a da- 
vastata, Doenitz trascorsa t 


suoi pochi giorni come ean- 
cdUere cercando di far rim- 
patriarz i mttUan tedezcM 
rimasti intrnppotaN nei Paesi 
dd nord. H 4 maggio firmò 
una capitolazione parziale 
per rotando, la Danimarca e 
la Germania Nord-Oeddenta- 
le, consegnandole nette mani 
dd maresciatto Montgomerp. 
Fallito il tentativo dt firmare 
un analogo accordo con il 
generale americano Bisenho- 
tver, Doenitz decise la capito- 
lozione tiefinttiva a senza 
condizioni di tutte te forze 
neztste su tutti i fronti di 
combattimento. Il 23 maggio 
fn arrestato dagli o RmtL 
n rado di Karl Doenitz 
non fu dd più nefandi fra 
quatti dd gerarchi dd Terzo 
Reich: ìa sua posidqne dì 
militare « apolitico » 16 tenne 
>n po’ In disparte dalla par- 
tee^adone diretta atte torri-' 
bài atrocità dd regime. Dt 
qui la eom da n m • cleme nte» 
inflSttugfU dal tdbrmaJa di 
Nortmbarga a coll dicet anni 

Doe5Si*i%l55!foiLil 

te. fino a tre giorni fu, nella 
san aaza.di ÀmmudOa,. 





TEHERAN - GU ostaggi 
americani sono tutti a Telia 
ran e le loro condizioni < sono 
soddisfacenti». Lo hanno ta 
stimoniato il Nunzio apostoli¬ 
co in Iran, mons. Annibaie 
Bugnini. e Tambasciatore al¬ 
gerino, Abdelkarim Gheraieb, 
che per II Natale si sono pa 
tuli incontrare con loro: mon¬ 
signor Bugnini ne ha visti una 
trentina, per i quali ha offi¬ 
ciato il rito natalizio (per gli 
altri, di confessione non cat¬ 
tolica. hanno provveduto tre 
sacerdoti iraniani), Tamba- 
sdatore Gheraieb li ha visti 
tutti (49 « in un medesimo 
luogo * e tre ' nel ministero 
degli esteri, dove sono dal 
4 novembre dello scorso an¬ 
no). Come si ricorderà, dopo 
il fallito blitz americano gli 
ostaggi erano stati dispersi a 
piccoli gruppi in diverse loca¬ 
lità dell’Iran, per rendere im¬ 
possibile un ' nuovo tentativo 
di colpo di mano americano; 
ma nel novembre scorso. ' il 
Majlis (parlamento), ponen¬ 
do le note quattró • condizioni. 
per il loro rilascio, aveva or¬ 
dinato agli studenti islamici 
di consegnarli alle autorità di 
governo. . 

Nel dare qotiria delle ceri¬ 
monie natalizie organizzate 
p^ gli ostaggi, l’agenzia 
Pars ha precisato che esse 
sono durate - cinque ore, a 
partire dalla mezzanotte del 
24, e che sono state scattate 
fotografie e ripreso. un fil- 
maio per la Tv; in effetti, 
le foto sono state poi distri¬ 
buite alla stampa, mentre la 
Tv iranijma ha messo in onda 
un brevé servizio nel telegior¬ 
nale della sera di Natale. - 

Mons. Bugnini ha dichiara¬ 
to di aver visto gli ostaggi , 
a gruppi di sei o sette per 
v(dta « ttt Ulta norrnale stan¬ 
za »: li ha trovati « affatica¬ 
ti», ma ha defirdto •corrét-, 
taz:,ìe loro condizioDi fisiche 
e «buono» il loro morale. 
Itopo .fl rito, ha a^u^..ll 
psèaaìa, i 'ab^imo cànzég^ 
lo-loro ^cedi dosi, élcusà 
raccolti a Tehèran ed altri 
provenienti dagli Stati Uni¬ 
ti. Ciascun ostaggio ha rice¬ 
vuto un pacco di indumenti 
hìvenuU e uno speciale con- 
g^no per esercitare i muàeó- 
li ». Mons. Bugnini ha aK-. 
giunto che gli ostaggi «sono 
stati mólto felici» di vedalo 
di nuovo (è la terza volta che 
li imxHitra. dal giorno della 
lino cattura). : « Essi — ha 
dichiarato — scherzavano tra. 
loro mentre aprivano i rega¬ 
li. Due ragazze, quota mi 
hanito visto, hanno pianto a 
rùo nètto stesso tempo. Era¬ 
no tutti molto commossi. Ave¬ 
vano decorato essi stessi l'al¬ 
bero di Natale, che era molto 
grazioso». 

Come si è detto, mons. Bn- 
gnìni ha incontrato •da 25 
a 30» osta^. vale a dire , 
quelli di religioiie cattolica: 
^ altri si sono incontrati con 
i sacerdoti iraniani, ma aem- ( 
bra in un altro edifìcio. Sia 
mons. Bugnini che i sacerda • 
ti iraniani, sono stati bendati 
quando sono scesi dall’auto. ' 
perché non potessero identi¬ 
ficare l’edifìcio (o gli edifì- 
cO dove gli ostaggi erano al¬ 
loggiati; richiesto se ciò sìa 
avvenuto dentro Teheran o 
fuori città ha riqtosto soni-, 
dendo: «£*011 segreto pro- 
fessionale». Poi ha aggiunto: 

• Oaando mi é. stata folta la 
benda ho visto quattro autri 
e poi un albero di NaUàe. Gli 
ostaggi sono stati condotti 
nétta stanza a grappi tSzeio 
sette e abbiamo edèbrato pic¬ 
cole ceri mo nie religiose », 

L’ambasdatoro algerino hi- 
I vece. insieiDe ad un funzia 
' nario dd ministero d^lì asta 
ri (fi Algeri (che fa parte dd¬ 
la co mm issio n e «fi mediaziooe 
fra Iran e USA), ha iaoon- 
I trato la notte dd 25 tutti ^ 
ostaggi enei loro Isughi «fi . 
resideiuaa. ìntrattenendad 
con krou Gheraieb ha detto 
che 1 49 ostaggi, sempre sotto 
la custodia di^ studenti isla- 
si trovano in mi posto 

• confortevole» e sono in 

• condiziom mìgììori di pri¬ 
ma». 

Quanto alla sorte fùtura da 
gli ostaggi, radio Teheran ha 
sottolìaeato che l’Iran •ha . 
dato la sua rùposfa defini¬ 
tiva» e die «sta ora opti 
.Stati Uniti s ce f fl ier e tra ac- 
eattare le lotiche r ich ie s te : 

OaiMI IHWM V IVBIvIiv ' riVDIB 

xkmar ìa o 9 processo elle 
spie». A questo propo si to. T 
hojatdeslam KhoÙ, portava 
ce degli studenti Waiirid, 
vice-presidente dd parlamea 
to e presidente ddla spedale 
roronissiqnt per gli astaggi. 
ha invitalo 1 g o v e rno irania¬ 
no a prepararsi al processa 
dagli setMif. visto cha gli 
USA «tiraiM pntoitossaiaro 
fe in hMfo» la toaltaàiro pw 
la toro ìttiriilinib • . . 


0 morte in 
contumacia 
(anche 
per canni¬ 
balismo) 



BokassÉ > 

BANGUI — L’ex imperata 
re centroafricano Jean Ba 
del Bókassa è stato ccm- 
dannato a morte in contu¬ 
macia alla vigilia di Na¬ 
tale dal tribunale militare 
della Repubblica centroa- 
friifanà, che ba parimenti 
decretato la confisca di 
tutti i suoi beni, mobili e 
immobili Contro Bokassa 
è stato spiccato un manda¬ 
to d’arresto internazionale. 
Rovesciato con Tinterven- 
tò decisivo dei parà fran¬ 
cesi lo scorso anno. Bokas¬ 
sa si era successivamrote 
rifti^ato in Costa d’Ava 
rio, dove d trova tuttora. 
Amico dd imesidente fran¬ 
cese Gisca^ d’Estamg (al 
quale In varie occaskmi ra 
galò dei diamanti secondo 
quanto rivelato dalla rivi¬ 
sta francese «Canard E»- 
chatné »). Bokassa era sta¬ 
to al centrò di innumereva 
H eccentricità a macaM 
scandali che lo resérò « im¬ 
presentabile » sulla ac^ 
internaaonale. Ndla 
mavera dd '79. a qudito 
stabfll poco dopo una mia 
done africana d’inchie^ 
Timperatmo Bdtassa d 
«ra, raso diidiament» ro- 
spoDsabfle deil’uccisiaoe di 
numero^ - studenti.della 
ocùàhR india. Fu quedo 
scandalo die gli fece per¬ 
dere l’appoggio determi¬ 
nante ddla Francia giscar- 
diana, - 

Al processo contro Ba 
kassa sono state presenta¬ 
te alcune agghìacciaiiti ta 
stimoniai^ Un vecchio 
cuoco, uno ' dd « oordon 
bleu» più noti dd paese, 
ba testimoniato in. atdà A 
essere stato una vòlta con- 
' vocato dall’impaatoce per 
preparare un macabro 
banchetta al palazzo impa. 
riale di Berrògo. lo uba 
cella fligorìfera gli fu in¬ 
dicato.il cadavere di uno 
d^ oppodtori di Bokaa 
sa e gli fu mrdinato dì ar¬ 
rostirlo còme un montone, 
il ^diziooale «mediooi» 
famto dì rìso a ipezie. 
Bokassa gustò il piatto in 
presenza del cuoco, terro¬ 
rizzato, incominciando — 
cod rifmisce la tedhna 
nianza — dai testicott. Al 
cuoco vennero poi pratica¬ 
te ddle iniezioni che ^ 
provocarono d(^ quakfae 
ora una paralisi p«» T*ia*y 
permanentè. 

Davanti al tribunale pi 
è pd presentato un ex ca¬ 
lati^. Joseph llokoa. già 
capò ddla « squadra ddla 
morte» di BÀasza. Ma 
koa ha raccontato»-tra 
Tattrok Tuccisiane di un cai 
collaboratore ddl’impera- 
tore,ÌlgeneraleJeui-(3a«' 
de Mandaba. uccisa in pri¬ 
gione con martelli e.cata 
ne, nonché fl case ^ na 
ve sudanesi e due zdreei 
strangolati con le catene 
dagli uomini «fi Mdran 
perché colpevoli di fmto 
in uno dd negozi £ pro¬ 
prietà defl’inqieratare. | 

L’orrore ha raggiunto 
però il ctdmine quap^ mi 
altro testanone ha riferito 
sulla morte dd n um e rod 
ragazzi ar res ta ti BdTapri- 
le dd 19». Essi, ha detto 
il teste, furono s po ^iati e 
aaaenassatì m» sim’dtro 
hi una piooola edla deve 
mor iro no asfissiati. 

'I giuAci. dopo dna ero 
di camera di cood^id 
hanno oondanaato l’ex hn- 
peratore aBa pena capito¬ 
le perché giudicata oòtoe- 
role «fi 12 reati compor- 
tontf dascmw la masiÉwn 
pena, dal carmibalìsmo fl- 
no al massacro di Idi stu- 
.droti. U Oorto ha «nebè 
’chiòto. la = coBahoraiiana 
ddle polizie ifi tutti i paa 
si per Tarresto di BoìmÌm. 
n mandato di cattura ver¬ 
rà inviato a . tatti i paesi 
me si ritiene dtfficfle che 
M Costo d'Avorio. che ha 
<vi c ej B o l’asilo ptttioe 
alTex fenproatore dopo la 
mm fuga da Baagui. in sa 
itala al colpo di stato, aa 
«tati 6 co ns aptoria alla 
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Una svolta nella :vita politica cittadina 

Per la prima volta a Reggio 

una 

■ r r • ■ ■ ■ . ' 

disiiiistra 




Scoperto a Trapani un traffico illecito di 600 



annui 



La nuova giunta dì 
sinistra alia Regione Sardegna 


ai partiti nazionali 
i : spetta il compito di 
diventare regionalisti 

Contraddittorio intervento dell’on. Pietro Soddu 
che però si distacca daiie rigide posizioni d.c. 


Si rompe così una lunga pratica di malgoverno - L'elezione al ter» 
mine di una lunga e in alcuni momenti tesa seduta consiliare 

REGGIO CALABRIA — Al termine di una lunga e drammatica seduta. Il consiglio pro¬ 
vinciale ha eletto nella serata del 24 dicembre scorso una giunta democratica e di si¬ 
nistra: è un fatto nuovo, assolutamente inedito nella vita del massimo consesso provin¬ 
ciale che la lunga, inveterata pratica del malgoverno democristiano e di centro sinistra 
*y®va‘ fatto, in questi ultinù anni, cadere à livelli assai bassi. Ad Una ulteriore richiesta 
di rinvìo, giunta dopo la constatazione ufficiale dell'impossibilità di procedere alle elezioni 

- - ■ _i_ ' _ di uri centro sinistra, o di 

una ipotetica giunta di « e- 
mergenza » (respinta d£il PCI 
fin dal primo, momento per 
il. carattere della DC reggi¬ 
na, pesantemente condiziona¬ 
ta fa forze clientelafl e di 
sottogovèrno), li consiglio 
provinciale ha detto no de¬ 
terminando, cqsi, le condizio¬ 
ni politiche necessarie per¬ 
ché si potesse eleggere una 
■giunta di rinnovamento, di 
pulizia morale, svincolata da 
. patteggiamenti e pratiche lot- 
Uzzatrici. - 

Sono stati eletti assessori 
effettivi i compagni Giovanni 
Romeo e Antonino Stillittano, 
(PCI), Michele Furfaro e Vin¬ 
cenzo Gallizzi (PSD, France¬ 
sco Libri (PSDI) e 11 democri¬ 
stiano Antonino Delfino che, 
nei giorni scorsi, aveva clamo¬ 
rosamente rotto coi metodi so¬ 
praffattori di gestione del po¬ 
tere da parte della segreteria 
provinciale della DC; assesso¬ 
ri supplenti sono risultati _ l 
compagni ' liario AiìicriuOlm 
(PCI) e Argirò (PSDI). • 

• Il presidente lannopollo 
(PSD che era stato eletto nel¬ 
le scorse settimane col voti 
del-centro sinistra, al termi¬ 
ne della seduta, ha corretta- 
mente presefttato le sue di¬ 
missioni al consiglio provin¬ 
ciale rilevando che reiezione 
della giunta democratica e 
di sinistra costituisce un fat¬ 
to di notevole importanza e 
un auspicio ad operare con 
nuòvo slancio e con maggiore 
tensióne politica e morale in 
difesa degli interessi delle no¬ 
stre popolazioni. ' • 

L'elezione della ^unta de¬ 
mocratica e di sinistra, rive¬ 
latasi subito come un fatto 
dirompente, ha determinato 
entusiasrrii e' ampi consensi 
soprattutto tra le masse po¬ 
polari e, di converso, strilla 
e - lamenti incontrollati da 
parte delle numerose vedove 
del centro sinistra, giusta¬ 
mente - timorose di pèrdere 
prebende e benefici che si 
attendevano da una invere¬ 
conda lottizzazione dtìle leve 
di potere. . - 

Sono volate parole grosse, 
giudizi pesanti, irritazione e 
sgomento per l'azione coeren¬ 
te del Partito comunista ita¬ 
liano, che a sette mesi dal¬ 
le elezioni, è, riuscito, — per¬ 
seguendo sempre il suo dlse- 
^o unitario — a far salta¬ 
re il a catenaccio » che aveva 
subordinato le sorti dell'am¬ 
ministrazione provinciale a 
quelle del comime di Reggio 
Calabria, umiliando il suo 
ruolo e la sua autonomia. 

Non era più un mistero per 
alcuno che forze importanti 
del centro sinistra lavorava¬ 
no onnai scopertamente per 
fare sciogliere ‘ il - consiglio 
provinciale dopo la nota sen¬ 
tenza del TAR che aveva 
sciolto il consiglio comunale 
di Reg^o Calabria per gravi 
irregolarità nelle , operazioni 
finali del votp. 

E’ fallita — come sostiene 
S segretario della federazione 
comimista di Reggio Calabria, 
Enzo Pantò — quella «esa¬ 
sperata politica partitocrati¬ 
ca e verticistica che soffoca¬ 
va le assemblee elettive. I:par- 
tlti sono indispensabili e fon¬ 
damentali in quanto esaltano 
e vitalizzano la. democrazia: 
se si riducono a mere màc¬ 
chine di potere periscono e, 
con essi, la democrazia. ' 
Questo è il nodo 'politico di 
fronte a cui ci siamo trova¬ 
ti alla provincia (e che più 
in generale sta portando in 
un vicolo cieco la democra¬ 
zia calabrese) »- 
«Abbiamo sempre rifiuta¬ 
to, fino alla flne. la oostl- 
tuzióné di una giunta con 
spezzoni di altre formazioni 
politiche, la giunta, oggi e- 
letta, ha l'adesione di tutto 
il. gruppo del Partito sociali¬ 
sta italiano e del Partito so¬ 
cialista democratioo italiano, 
che hanno sottoscritto un ac¬ 
cordo politico. Di fronte alla 
dichiarata volontà di eleggere 
una giunta di garanzia de¬ 
mocratica avrebbe dovuto il 
PCI — che si era sempre 
battuto contni ogni rinvio — 
accettare e determinare un 
altro rinvfo? ». Chi sostiene 
ciò sfiora il ridicolo, non tie¬ 
ne conto che una forza po¬ 
litica come il Partito comu¬ 
nista italiano aveva il do¬ 
vere di dare alla provincia 
una - amministrazione forte, 
capace di rompere quella 
pratica clienteLare. di ridare 
prestigio alle istituzioni, cioè 
dando vita a una nuova mag¬ 
gioranza. - 

« I vari componenti del 
cartello del potere (o del su- 
pèrpartito) hanno perso la 
testa (e non è difficile ca¬ 
pire il perché) se sono arri¬ 
vati a parlare di «milazzi* ; 
smo». • di «trasformismo». ; 
« qualunquismo ». « paterac¬ 

chio». da parte del Partito 
comunista italiano. 

La nostra posizione — con¬ 
tinua Pantò — è chiarissi¬ 
ma: ma, davvero, c’è anco 
ra qtuilcuno che pensa che 
il Partito comunista Italiano 
possa essere una sorta . di 
« ruota di scorta »? Se è cosi 
è bene che si tolga ogni illu- 
slone, che parli meno per 
le strade e si comporti di più 
sul terreno politica ' • 

La reazione di costoro è 
una ulteriore riprova che 
abbiamo fatto bene e che II 
colpo aacestato è statò dura 


Dalla nostra ^ redazione 

.CAGLIARI — ■ La ■ nuova 
giunta regionale sarda ha 
due nemici: uno è quello e- 
spUcito costituito dàiìa de¬ 
stra, dagli interessi sociali 
che uno schieramento rin¬ 
novatore non può che • col¬ 
pire, dal blocco - che sem¬ 
bra essersi- costituito intor¬ 
no alla DC. L’altro nemico, 
implicito, è costituito dallo 
scarto che si può realizzare 
tra l'ansia di rinnovamento 
che nasca dalla crisi stes¬ 
sa dèlia Sardegna e la ca¬ 
pacità delia giunta di rispon¬ 
dere In tempi brevi alle esi¬ 
genze più pressanti. 

Occorre di conseguenza in¬ 
dividuare nettamènte i- pro¬ 
blemi. là loro origine, la 
possibilità della giunta di ri¬ 
spondere con la mobilitazio¬ 
ne delle sole risorse inter¬ 
ne. e allo stesso t^po biso¬ 
gna individuare le temati¬ 
che alle quali nessuna rispo¬ 
sta può venire se non nel 
quadro di un mutamento 
profondo del rapporti tra re¬ 
gione e stato. . - . 

■ -L’onorevole Pietro Soddu, 
nelle conclusioni del suo in¬ 
tervento al Consiglio regio- 
inde, sembra ignoraré questa 
articolazione. Egli coglie — 
ci pare correttamente —■ il 
processo crescente di • inte¬ 
grazione della realtà sarda, 
in: qiidla nazionale, e ne .fa 
discendere la esigenza, per 
rivitalizzare la- autonomia, 
di un nuovo - « processo di 
formazione delle decisioni » 
nazionali che coinvolga .la 
Regione, «con .forza diversa 
da qùèlìa attuale». 

«Non basta — ha detto 
l'onorevole Soddu — torna¬ 
re al passato, ripristinare la 
lingua». . . 

1^ tali considerazioni il 
leadèr sardo -dell’àrea zacca- 
gninlana non ha tratto pe¬ 
raltro le conseguenze ne¬ 
cessarie. Per realizzare i 
nuovi rapporti, di .forza .^tra. 
la Sardegna e lltaha.. certo, 
ma -anche tra '.Italia c‘ altri 
gmdl -paesi Industriali) oc¬ 
corre un impano unitario 
profondo capace di coinvol- 
gèrè ■ insieme masse é isti-' 
turioni. Non ci .pare abbia 
molto senso la polemica che 
l'on o revole Soddu ha tenta¬ 
to in assemblea, instauran¬ 
do Minrapporto conflittuale ' 
tra giunta e consiglio. 

II. nodo-non. è questo. An¬ 
che il rapporto tra gli orga¬ 
ni delle istituzioni può es¬ 
sere ridiscusso. Esistono pro¬ 
blemi di regolamenti ddle 
assemblee ' o di procedure 
amministrative da sempllfi- 
caie e da correggere. Tutta¬ 
via Il motivo della inadegua¬ 
tezza nei governi italiani de¬ 
gli ultimi anni va ricercato 
fuori dalle istituzioni, nel 
réi^rto che queste instau¬ 
rano, con la società. E -va ri¬ 
cercato nella incompletez¬ 
za della analisi con la . qua¬ 
le alcune forze politiche han¬ 


no affrontato l temi della 
società .attuale. 

E’ urgente una profonda 
revisione. Non basta restau¬ 
rare la lingua, ha detto cor¬ 
rettamente l’onorevole Sod- 
dù. E noi pensiamo chè fa¬ 
cendo una slmUe affermazio¬ 
ne . il leader doroteo isola¬ 
no polemizzasse, sia pure 
senza nominarlo, per non 
scendere al suo livello,' con 
il collega di partito U qua¬ 
le aveva tentato. di degrada¬ 
re a farsa la riunione del 
consiglio regionale. 

L'autonomia si ‘ difende 
con imo statuto interno che 
esalti la ' potenzialità del 
suol organi e li renda capar 
ci del massimo di operativi¬ 
tà. Ma ci deve essere qual¬ 
cosa di più. 

La regione sarda ha ormai 
una finanza del tutto deri¬ 
vata. Il suo, apparato Indu¬ 
striale, cadute le attività tì¬ 
piche di una ciriltà artigiana 
e marginale, è parte inte¬ 
grante di un processo produt¬ 
tivo multinazionale. La poli¬ 
tica agricola isolana viene 
decisa su scala comunitaria. 
Rivitalizzare l’autonomia si¬ 
gnifica, dunque, fare in mo¬ 
do che. i processi relativi'. a 
queste decisioni vedano una 
pàrtéciparione 'rion consultiva 
né semplicemente tollerata 
della Ré^oné 1.. 

- La rìfonha delle. autono¬ 
mie, la restiturione di una 
autonomia 'finanziaria alle 
• regioni, è in primo fuogo quel¬ 
le a statuto speciale, sono tè^ 
ini che vanno affrontati su 
scala - nazionale. L’onorevole 
Soddu ne sembra consapevole 
qùando indica i'esigehza di 
un dibattito più approfondi¬ 
to su-questi problemi dentro 
i partiti, ma pare conclude¬ 
re poi per una contrapposi¬ 
zione pregiudiziale tra parti¬ 
ti nazionali e regionali. 

• Il regionalismo invece de¬ 
ve divenire il modo nuovo di 
■■ essere- dèi ' partiti ' nazionali. 
L’esperienza imitarla dèlia 
Sardina ■ potrebbe favorire 
un . siinilè processo. ' - • ' 

Non disrimile il discorso da 
farsi sui temi della progiam- 
maziorie. Il piano di rinascita 
d^a Sardegna è un fatto ri¬ 
levante proprio iierché ha 
.i’smbirioné. di non.'èsaurire 
il discorso re^pnale al ■ go¬ 
verno. dei .fatti economici re¬ 
siduali. bènri di proiettarlo 
su temi oggetto, slnora del 
dprmnlo incontrollato delle 
multìnaziPnali. Dal progetto 
ihinerario - metallurgico . . a 
quello petrolchimico. 

■ Soddu ha armunciato un’op- 
p^.zìone non pregiudiziale. A 
dire il vero, è già pregiudizia¬ 
le la scelta che la DC ha fat¬ 
to di andare aH'opposizione. 
Essa per essere superata, ha 
bisogno di una verifica su 
questioni precise. ■ . . 

g. p. 


Servivano p«r sofisticare il 

L’operazione ha portato all’arresto di 8 persone - Il carico, un intero vagone,'era férmo alla stazione di Parti- 
nico da alcuni giorni - La Sfir società fornitrice era arcorrente dell’impiego del prodotto che inviava in Sicilia? 


Dar nostro corrispondente 
TRAPANI — Un giro di af¬ 
fari che sfiora-i 600 miliardi 
annui, un traffico di zuc¬ 
chero che dalle prime valu¬ 
tazioni sommarle dPvrebbe 
aggirarsi intorno a .divei^ 
migliaia di toimellatè: que¬ 
sti i fatti che segnano la 
via della ' sofisticazione viti¬ 
cola nel Trapanese e nell* 
immediato territorio ^ paler¬ 
mitano confinante ■ con que¬ 
sta provincia. : ■ 

Lo prova una attenta . in¬ 
dagine della squadra mobile 
di Trapani che In questi gtcr- 
ni ha sequestrato alla sta- 
. zione ferroviaria di Paj*ti- 
nico (Palermo) 240 tonnella¬ 
te di zucchero destinato alla 
sofisticazione del vino per 
un valore commerciale che 
supera di gran lunga i 200 
milioni e che ha portato al¬ 
l’arresto di otto persone, le¬ 
gate tra di loro da un giro 
di assegni di 7 miliardi, giia. 
dagni realizzati in sei mesi 
con li commercio del vino 
sofisticato. ■ ’ 

^ Dallo scorso marzo a oggi 
la squadra mobile ha seque¬ 
strato nel territorio tra Al¬ 
camo e Partlnico 3 milioni 
di litri di vino falso-e' ha 
arrestato sedici persane, ma 
il fatto nuovo ed eccezionale 
allo stesso tempo è quello le¬ 
gato al sequestro di questa 
importantissima partita di 
zucchero. E’ la prima' volta 1 


che si riesce a mettere le 
mani sul' canale di àpprov- 
vigionamentb. del prezioso 
dolcificante, prezlo.so perché 
foridamentale per' la fermen¬ 
tazione e il raggiungimento 
del grado alcoolico del pro¬ 
dotto sofisticato. • . . - . ; 

■ .11 carico, un intero convo¬ 
glio ferroviario, composto da 
12 vagoni, era giunto,alla sta¬ 
zione di PsTtinlco nei glotnl 
scorsi, proprio quando si sta¬ 
vano concludendo le Inda¬ 
gini e- 1 relativi arresti sca- 
turiti dal depositi bancari e 
dal giro di ' affari legato ai 
7. miliardi. ' .• , . 

Tra gli arrestati. di quella 
operazione figurava anche 
un certo Filadelflo Sferrazzo 
di .64 anni, venditore ambu¬ 
lante di zucchero fornito di 
regolare licenza. La polizia 
venne allora ■ a saoere che 
nella • stazione di Partlnico 
c’era il prezioso carico il cui 
destinatario era proprio lo 
Sferruzzo, che per owli mo¬ 
tivi non.lo .aveva potuto svin¬ 
colare. Lo zucchero proveniva 
dalle raffinerìe di Porllmoio- 
poll ■ di proprietà della' SFIR. 

Alcune manovre di questa 
società suscitano rx^a ntl dub¬ 
bi. cioè che là RFTR sftpctca 
qual era 11 reale Impiegò del 
prodótto che inviava" in' Si¬ 
cilia altrimenti non si sole- 
gherebbe come mal abbia ten¬ 
tato. saputo dell’arresto di 
Sferrazzo, di dirottare lo zuc¬ 


chero su Palermo cambiando 
'destinatario, inviandolo cioè 
ad ima nota ditta palermita¬ 
na che gestisce un grosso de¬ 
posito alimentare. ,. 

• Appare strano che nessuno, 
si ria mal posto il problema 
di come un piccolo venditore 
ambulante riuscisse - in . im 
.anno a vendere al dettaglio, 
in un comline piccolo come 
'Partlnico, 26 mila abitanti, 
centinaia e centinaia di ton¬ 
nellate di zuccherò.. La real¬ 
tà è che la licen^ che ix>s- 
sedeva il nostro personaggio 
gii consentiva di ritirare tut¬ 
to lo. zucchero che voleva per 
■ conto dei racket, della sofi¬ 
sticazione e a Partlnico nes¬ 
suno ri era mai azzardato a 
mettere il naso nel suoi af¬ 
fari,. 

Secondo 11 dirigente della 
squadra mobile di Trapani, 
dottor Collura, lo zucchero 
sequestrato non sarebbe che 
una goccia nel mare della so¬ 
fisticazione. 

' Un'traffico così imponènte 
richiede protezione politica 
e. grossi finanziatori: finpre 
nelle mani della polizia è fi¬ 
nita soltanto parte della 
struttura di b" se.,ma le inda¬ 
gini sono ancora lontane dal 
concludersi. Il grosso traffi¬ 
co è nelle mani della mafia 
che si avvale del potere po¬ 
litico per gestire I suoi traf¬ 
fici e a volte per ostacolare : 


le Indagini. ' 

Le responsabilità politiche 
emergono anche da im caso 
eclatante: gli impianti del 
consorzio siciliano CJantlne 
sociali di Marsala, posto sot¬ 
to- gestione commiesarlale 
dalia Regione per 1 gravi dis¬ 
sesti finanziari provocati dal¬ 
la gestiófie democristiana, 
''Sono stati dati in locazione 
dal commissario regionale a 
un grande sofisticatore di 
Partlnico. Infatti la Guardia 
di finanza ha poi trovato nei 
silos di questo consorzio ben 
22.600 litri di vino sofisticato. 

C’è uri elémento che però 
dà fiducia: i magistrati han¬ 
no disposto il sqiiestro dri 
beni patrimoniali degli arre¬ 
stati che ammontano a di¬ 
versi miliardi, e nel forma¬ 
lizzare i mandati di cattura 
non si sono avvalsi della leg¬ 
ge 162 del 1965. sulla sofisti¬ 
cazione, che finora ha con¬ 
sentito la scarcerazione dei 
trafficanti, ma hanno ipotiz¬ 
zato i reati di associazione 
per delinquere, falso e sofi¬ 
sticazione che prevedono pe¬ 
ne più severe. Inoltre nella 
motivazione degli arresti è 
stato sottolineato il danno 
che tale attività criminale ar¬ 
reca ai viticultori siciliani, 
ma soprattutto trapanesi, che 
vedono svilire il valore del 
loro prodotto 

Giovanni Ingoglia 



L’impegno delle forze e delle amministrazioni di sinistra per rispondere alla catastrofe nel Sud 


A Materà iiitervieìie la Maoistràtura 

•terremoto 

Nonostante il veto del cónsl^o comiinale il PCI ha chiesto l’opera degli organi 
giudiziari - Sprechi e lentezze nella requisizione degli alloggi per i terremotati 

Dal nostro corrispondente 




?er un colpo di mano DC-PSI 


Gestione commissariale 
: e nuove elezioni 
a: S. Angelo di Brolo 


8 . ANGELO DI BROLO — 
Gestione commissariale e 
nuòve elerioni amministrati¬ 
ve (da tenersi contempora¬ 
neamente alle regionali del 
prossimo giugno): questo il 
risultato del grave colpo di 
mano che democristiani e 
sòclanstl — dopo essersi al¬ 
leali con 11 MSI — hanno 
measo a segno ai dami del- 
raàuhinistrazione di sini¬ 
stra di S. Angelo di Brolo, In 
provincia di Messina. Tipico 
esèmpio di buon governo, il 
Comune, era governato dal 
comimisti (10 consiglieri su 
20) e dal soriallstl (3 consl- 
- ^leri su 20). 

Questi ultimi però, nono¬ 
stante. Teslguità della loco 
rappresentanza, avevano dato 
av^o ad una battaglia di sot¬ 
togoverno rivendicando Tele- 
rione di un sindaco sociali¬ 
sta. DI fronte alle difficoltà 
iiicontrate nel raggiungimen¬ 
to del loro obiettiva sono 
passati al sabotaggio aperto 
dell’ammlnlstrarione prova 
cando con le loro scelte di 
alleanza le dimissioni di me¬ 
tà del conalgllerl di S. Ange- 
• lo di Brolo, rendendo cosi Ine¬ 
vitabili le nuove elezioni 


Non è stato più i>ossibiIe 
scongiurare questa eventuali¬ 
tà dal momento <me i socia¬ 
listi -avevano opposto resi¬ 
stenza alle propóste del sin¬ 
daco, il compagno Nino Mes¬ 
sina di rinviare le dimissio¬ 
ni' almeno di un mese per ap¬ 
provare importanti proposte 
deil’amministrazione: la re¬ 
visione prèzzi a ' favore dei 
terremotati. la concessione 
delle licenze per le case abu¬ 
siva il ticket del medicinali 
ai pensionati a carico del 
Comuna 

I comunisti di S. Angelo dì 
Brolo intanto ki un comimi- 
cato hanno ribadito ìa loro 
volontà unitario, 11 loro sfor¬ 
zo di «ritessere i rapporti 
con 1 compagni socialisti la¬ 
cerati ai loro interno e con 
la base delia Democrazia Cri¬ 
stiana ». E proprio perché 
non vadano dispersi t risul¬ 
tati -positivi conseguiti dal- 
Tanuninistrarione. la parola 
d'ordine è adesso quella di: 
«Un voto che eviti un nuovo 
commissario e che renda irre¬ 
versibile il cambiamento con 
una avanzata comunista « 
una nuova unità delle forze 
democralMi* • di sinistra». 


' n ■ veto ^singolarmente 
òonvergentè-'déllà' DC,' del 
FRI, ^del ‘P3I e del MSI 
nel consiglio comunale di 
Matera non impedirà alla 
magistratura di compiere 
tutte .le indagini- che' ri¬ 
terrà necessarie per fare 
completa - chiarezza ’ sul 
danni provocati dal terre¬ 
moto nella città. - 
- a Bocciata la proposta 
avanzata dal PCI perché 
fosse il consiglio comuna¬ 
le. a promuovere rihter- 
vento degli òrgani giudiria- 
ri. sarà il gruppo consilia¬ 
re del PCI ad assumere su 
di sé la responsabilità di 
tale intervento. ; . • 

In particolare la richie¬ 
sta avanzata dai comunisti 
prevedeva che si inqiiisissè 
su quel palazzo di via Dan¬ 
te. ormài /irrecuperàbile, 
che fu già oggetto di in¬ 
chiesta giudlzi^a al tem¬ 
po dèlia sua edificaziona 
-Allora ricopriva Ta carica 
di assessore al lavori pùb¬ 
blici l'attuale sindaco del 
(^poluògo. 

Oggi, perciò, è motivo di 
vivo allarme per 1 comuni¬ 
sti il fatto che 11 primo cit¬ 
tadino non avverta la ne¬ 
cessità politica e morale 
di dimettersi dall’attuale 
Incarico per consentire una 
Inchiesta giudiziaria ■ non 
Inquinata da interesri di 
I»ite. • • 

Al consiglio comunale so¬ 
no tuttavia emersi alcuni 
nodi politici (e inorali) che 
vando sciolti subito. Nella 
clttÀ permane una situazio¬ 
ne di emergenza è di ten¬ 
sione relativa al sisma per 
cui è necessario il massimo 



di celerità per la sistemar 
zione di centinaia (U senza 
tetto< verificando-però se¬ 
veramente le condizioni 
economiche degli stessi. . 

' I còsti sociali, dèlia rico¬ 
struzione rlschiànò di es¬ 
sere appesantiti, ingiustifi¬ 
catamente aggravati cioè 
da spèculazioni di ogni ge¬ 
nere, fino a quando l'ente 
locale non si preoccuperà 
di • circoscrivere T danni 

Gli alloggi sfitti requisiti 
nel!capoluogo sono ormai 
una ventina <su oltre un 
centinaio) ma - l’estrema 
lentezza con cui si procede 
dà In pratica ai proprieta¬ 
ri, di case la possibilità di 
sottrarsi al provvedimento. 

NegU edifìci pubbUci per¬ 
mane àncora un grande di¬ 
saccordo; il vecchio tribu¬ 
nale di piazza Vittorio Ve¬ 
neto è stato definitivamen¬ 
te dichiarato inagibile e de¬ 
ve essere spostato subito 


nella. nuova sede; il con¬ 
servatorio ed altre scuole 
sono ancora chiusa men¬ 
tre in altre si è costretti ai 
doppi turni. Per la scuola 
mèdia < Torraca > si chiede 
il trasferimento definitivo 
In altra sede. 

Ma se, questi sono 1 pro- 
biérai connessi alla situa- 
zioné determinatasi In con¬ 
seguenza del terremoto, 
non si può consentire che 
sia tralasciata o ritardata 
a causa di queste (o con ta¬ 
le pretesto) la soluzione di 
quelli altrettanto gravi che 
determinavano una situa¬ 
zione di emergenza già pri¬ 
ma del sisma. 

CI riferiamo in primo luo- 
gò alla’mancata indlvidùa- 
zlone della aree di Insedia¬ 
mento abitativo per rutiliz- 
zazlone ormai Imminente 
(fine gennaio) de) finan¬ 
ziamenti provenienti daV 
l'ulteriore ripartizione del 


fondi della legge 457. Loca¬ 
lizzate tali aree si potrà da¬ 
re almeno parziale soddi¬ 
sfacimento alla domanda 
dl ebltaziòhl che viene dal¬ 
le coopératlva dagli lACP. 
e prlvatL 

Altri fóndi rischiano di 
essere perduti: sono quelli 
r^ionall relativi al primo 
ihte^ento di ristruttura¬ 
zione nel compmto di via 
Fiorentini. Se non si passa 
subito alla approvazione 
dei plani di usò. abitativo e 
all’aperiura dei cantieri di 
lavoro, ànehe questi soldi 
possono essere sottratti'al¬ 
la disponibilità del co¬ 
muna . ' 

Questa volta si perdereb¬ 
bero ancora 450 milioni rin¬ 
viando a tempo indefinito 
il recupero di un patrimo¬ 
nio che nel frattempo si 
va sempre più regradando. 

Michele Poco 


Grazie’ agli 
enti fantasma 
: i fondi 
arrivano a 
^chi li chiede» 

.•è-’--'-' ... .... 

Dal nostro, corrispondente» 

MATERA — SI può tentare 
di .approfittare delle , conse¬ 
guenze delle cahunità natu¬ 
rali in varie maniera più to 
meno' scoperte,- più o meno 
« pulite », si può sperare ad¬ 
dirittura Hi far assumere al 
tentativo parvenze « istltuzio- 
nall » ma-in nessun caso que- 
' sto risulterà meno scanda¬ 
losa L’ultimo tentativo di spe¬ 
culazione sui danni causati 
dai ' sisma . lo denuncia la 
CGIXrquola. . 

A seguitò del terrèmono 
òhe ha colpito la Campania 
e ' la Basilicata il' prov v edi- 
torato agli studi di Matera, 
per conto degli istituti .«B. 
Kimer » e «ENAM» (sono 
enti preposti aH’àsslstenza de¬ 
gli insegnanti delle scuole se¬ 
condarle ed ■ elementari, di¬ 
chiarati imitili dal Parlamen¬ 
to ma in^Aegàbilmente non 
ancora soppressi), ha ema¬ 
nato, dtw circolari in cui'Si 
invitano . gli insegnanti ad 
iiù>ltrare richièste di fondi 
per eventuali danni subiti, 
senza pretèndere, assoluta- 
mente « alcuna partìodare do¬ 
cumentazione » . 

. Semplicemehte -ignorando 
la . lègge che dichiara - inutili 
il .Khner e- l’ENAM è stato 
addirittura incaricato un Itn- 
Idegato dell’uffido scolastico 
prorinciale di distribuire tra 
le scuole 1 .relatìvl modèni 
per la richiesta dei fondL 
Secondo l'ultimo censimen¬ 
to dei danni eseguiti dall’ 
ufficio tecnico d^’ammini- 
stràzione comunale, a Mate¬ 
ra sono state sistemate in 
alberghi cittadini 431 per¬ 
sone fra le quali non pare 
segnalata la presenza, di in- 
segnantL 

Fatto strano (ma forse non 
trt^K>ò), tanti docenti h«i- 
no invece .inoltrato richièste 
di fondi al Kirner e all* 
ENAM. por non avendo su¬ 
bito reali danni . - 


_•* - ' . _ .. . f. 

Mòntemurro 
sarà ricostruita 
con l’aiuto 
del Comune 
! di Taranto 

Dal imfro corrispondente 

T.4RANTO — ' Montonurm, 
piccolo comune dèUà Basi¬ 
licata da eesnpre dedito qua¬ 
si esclusivamente all’agTkid- 
tuia (oen-un rèddito-annuo 
di sole 7(W mila lire proca¬ 
pite) e le cui abitazioni so¬ 
no state distrutte dal . sisma 
per più dèDSO per cento.'é 
il centro sol quale è< ricadu¬ 
to il gemellaggio-del-Cmnuhe 
di Tàranto. . 

Un gemellaggio-riie certo 
non può risòlvere gli immen¬ 
si problemi della ricostruzio- 
na ma che r a pp r e sen ta in¬ 
dubbiamente un - anrilo im¬ 
portante della idù va^ 6o-_ 
lidarietà-manifestata dal-ta-~ 
_rantini'.verso'le.zòne terre- 
motàta Le stesse iniziative 
che verranno intraprèse teh- 
dóno a -dar vita ad un-con¬ 
tatto reciproco tra' le due 
popolazioni visto non.-coms 
un puro, accordo di .cverti- 
ee» tra òrgantenl isti- 
tozkmall del due i Còiinml 
In concreto, insamma, non 
si tratterà di fomiie' sem- 
pUcemente as^Btènza. ma di 
attuare rm . r èc ù p e ro predut- 
thrò -deSa zona: Cod prin» 
imnto fermo è doa le aodte 
in tal senso verranno, pceae 
dal Comune .di. Mmitemurro, 
e l’atuto.di .qw^'di Taran¬ 
to avverrà. sul piano -dèlia 
elaborazloiie .ooiicieta .delle 
cose da faxa 

In parUcolara oltre al pee- 
blma di ristruttuiaxe m 
tnodo 'diversò dal passato 
reconoraia agricola, si trat¬ 
terà di - ridare slàncio aDs 
piccole e rnedie tmpnm ar¬ 
tigiane' e attuazione ai pla¬ 
ni edilizi, specie qaeBa eòo- 
nomica 'e popolare. . 

' n Comune di Taranto da¬ 
rà quindi il proprio contrt- 
bùto Mdia èlaboTazione di tut¬ 
ti . quest! idani urtanisUci 
tramite la coIlaboiari<mé di 
pròpri eqieit}. .; 

. p.nu, 


Gli occupanti deH'ONPI di Foggia hanno chiesto «acqua, fogne e luce 


La fiaccolata di Natale quest’anno è per la casa 

. Una impressionante sequenza dì storie tristi che per R siedico sono sohante bnenzioni di < professionisti deR’ocespazisne» — in di¬ 
ti ci sono centinaia di allaggi sfitti che ne ii ni o vwle affittire — Al dramma degli alioggi non si deve aggimigere la maacariza dldeM ' 


Enzo iKaria 


FOGGIA — PW gli occupan- 
U deU’ONFI è stato un Na¬ 
tale divisa un Natale di 
lotta per ottenere daDa 
giunta di . centro sinistrm fl 
manteniménto di un impe¬ 
gno assunto in pieno Coirsi- 
gUo comunale dal sindaco 
GrèzlanL L’allacciamento 
dell’acqua, della fogna e del¬ 
la luca E* proprio con Io 
slogan < acqua e fogna » che 
centinaia di donna uomini 
e bambini, hanno inscenato 
Tantivlgilia di questo Nata¬ 
le 80 una forte e unitaria 
fiaccolata die ha percorso 
le vie centrali della città tra 
la soUdaiietà dei foggiani 
«Da mesi stiamo lottan¬ 
do — ci ha dichiarato «na 
anziana donna madre di 
quattro figli — per sensibili»- 


zare la ghmta municipale di 
Foggia ad affrontare e. ri- 
soivere positivamente 0 
dramma dei lavoratori e del¬ 
le famiglie che ixm hanno 
un. tetto e che hanix> occu¬ 
pato da oltre un mese uno 
stabile vuoto e inutilizzato 
da dica quattro anni ». 

‘ «In dttà — aggiunge un’ 
altra.(kmna — ci sono centi¬ 
naia e cetatinaia di alk 
sfitti che nessuno vuol 
care; g^l interventi deU’edi- 
Uìla pubUka sono insuffi¬ 
cienti; il Comune non fa 
niente per cercare di allevia¬ 
re le nostre sofferenze: la 
dispermsione e resasperazlo- 
ne quindi di non poter risol¬ 
vere n itostro dramma seno 
stati.^ elementi che ci han¬ 
no vinto ad oectqiarè vn 


fabbricato nuovo ma abbaI^ 
donata di coi non si sa se 
è proprietaria la Reghme o 
un privato». Per mitigare 
ramaio , di . questo Natala in 
questa stanaa, priva di ac¬ 
qua e di luca ci dice una gio¬ 
vane donna ho fatto le car¬ 
tellate per 1 nostri bambthL 
« Ieri , ho sentito e visto il 
Papa per televisione. Gio¬ 
vanni Paolo -n ha detto che 
Gesù Bambino nacque In 
una grotta perché I loro ge¬ 
nitori non avevano una ca¬ 
sa. E-lui, a Papa si sente 
pertanto più vicino ai ter- 
reinotati del Mes rog l omo e 
a quanti hanno perso la 
casa». ■ 

Quéste paròle sono dette 
da un lavoratore di oltre 40 


anni, padre di cinque figlt 
Dopo una lieve pausa U la¬ 
voratore aggiunge «chi si 
senta più vicino a noi che 
non abbiamo mal avuto una 
casa? Perché n sindaca pur 
dichiarandosi cattolica non 
senta di dover seguire le pa¬ 
role dd Papa?». 

Per il dndaoo gli occupan- 
tl deirONPI sono per la nmg- 
gfc>r parta abusivi, se non ad- 
dirittuTa professionisti dell' 
occupasiona cioè gente die 
forse non ha nessun bisogna 
Perché l’amministrezlone co¬ 
munale non vuole rendersi 
conto di come stanno 1 fat¬ 
ti, perché non vuole anali» 
sare da' chi é occupata T 
ONPL 

.K* .facile per ehi età fuori 


dire tanta cose e non render¬ 
si conto di una realtà, a volta 
anche trista, come quella di 
ima giovane cvpia con un 
bambino di pèrhlssim! 
che il proosimo 3 gennaio oe- 
lèbrérà le nozze forse con la 
sperenre <n a ver f lnalmenta 
trovato neU’ONPl un tetto 
che ponga fine alla loro dl- 
vlslona al kno peregrinare 
da una casa alTaltza da un 
fainiliare all'altro per chiede¬ 
re ospitalità. 

AII'ONPI d sono famiglie 
che non hanno mai visto an 
bagiKx che non hanno mai 
potuto diapona di un aUeg- 
•io propria 

«an lat fandglio tra iftat-^ 
tati e ZMuatotto d dloe un 
cio n i p o n o n tz dei Comitato 


d può essere pure qualcuno 
che è infiltrata che vuole 
speculala dò però iwn può 
e s ser e m» 

qneOe forze polttidie che din¬ 
nanzi al iKMgro draainML die 
dinnanzi al dreàuna della o» 
sa a Foggia chindorm ^ oc¬ 
chi ». 

Nd corso di una rhmloae 
in Prefettura cui hanno par- 
tedpato forze pditieha sin¬ 
daco e ptesidenta della Pro¬ 
vincia s è cominciato a pren¬ 
dere in esame seriamente n 
problema dell’ooeupasione 
deirONPI • la neceotttà che 
sia travata al più preeto ima 
aduiione per eviterò che al 
dramma ai aggtaqtaun aNn» 
draiiuua quoHo di .una -pò» 
otbOe epidemie per 
dì iclens « di aoqnàj 
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Confcoltlvatorl è coop si astengono sul bilancio 

Nomine scadute, lotte 
fra correnti: per l'Esa 
è quasi 



Mozione del PCI alla Regione - Ruolo autonomo 
degli enti locali - Chiare linee programmatiche 


ANCONA — Dalle bandie 
agli enti previdenziali, ^ dalie 
aziende di soggiorno a quelli 
economici, pièiidenze e con* 
^gli d’amministrazione sono 
sempre state il miglior terre¬ 
no di lavorò e coltura per 
quel vasto sottobòsco poilUco* 
economico ohe regge da sem¬ 
pre ùn sistema, di potecre 
pùbblico imperniato sulla DC 
e i suoi gregari. La logica 
spartitoria fra fazioni non 
trova certo eccezioni di rilie¬ 
vo in queste Marohe rette da 
un centro sinistra, slmile a 
quello nazionale (nonostante 
la presidenza socialista): non 
solo non si considerano com¬ 
petenze e capacità, me nem¬ 
meno 1 tempi di scadenza 
dati dalla legge, H risultato 
è di avere consigli ed enti 
inoTOranti, quindi non una 
oredibilità politica e morale 
molto vicina allo zero. L’ESA 
costituisce un po’ il simbolo 
di questo stato di cose nelle 
Marche. 

Nei glond scorsi, il consi¬ 
glio regionale dell’ESA si è 
riunito per l’esame e l’appro¬ 
vazione del bilancio di previ¬ 
sione per rsi. suscitando per 
l’ennesima volta e con rinno¬ 
vata fermezza l’immediato In¬ 
tervento contrario dei rappre¬ 
sentanti delia confcoltivatorl 
e della Lega nazionale delle 
Ckjoperative. r ■■ ' ■■■ 

L’intero consiglio dell’Ente 
è infatti scaduto da oltre un 

- .anno, ed attualmente lavora 
con la presen?a di 30 mem- 

_ bri sul 40 di Statuto: nelle 
stesse condizioni anche il Co¬ 
mitato Esecutivo, che può 
contare solo su 7 degli 11 
rnembrì -Inldali Persino 11 
j>resldente, il repubblicano. 
Enrico Ermelli Cupelli, sareb¬ 
be decaduto da oltre un an¬ 
no F>er rincompatibilità de¬ 
rivante-dalla sua elezione a 
parlamentare. 

- Di tutto ciò, però, sembra 
. che alla giunta regionale non 

sia giunta voce. 

Cosi, ad ogni riunione del¬ 
l’Ente d si trova in numero 
semore più ristretto e con 
un. grado di rèppresentativi- 
tà: effettiva in continua di¬ 
minuzione. La riunione dell’ 
altro giorno, sul' bllando è 


stata appunto una di queste 
e 1 rappresentanti di CIC e 
Lega Cooperative non hanno 
potuto far altro ohe astener¬ 
si, chiedendo rimmedlato In¬ 
tervento della Regione e la 
fine delle paràllzzantl batta¬ 
glie fra le correnti, specie al- 
rintemo della DC, che da 
mesi bloccano U rinnovo del¬ 
le cariche, « Un’astensione — 
come ha spiegato Bonacconsl 
intervenendo a nome delle 
due organizzazioni — che vie¬ 
ne prima ancora di entrare 
nel merito del bllando stes¬ 
so e sapendo che esso do¬ 
vrebbe ooJlegarel alla pro¬ 
grammazione su scala regio¬ 
nale, con un calendario dln- 
tenrentl annuali e triennali 
fin d’oggi ben predsato». 

Dalle stesse fondamentali 
esigenze parte anche la mo¬ 
zione presentata dal gruppo 
oomomstà al consiglio rio¬ 
nale, proprio In merito alla 
generale questione delle nomi¬ 
ne negli enti pubblid di com¬ 
petenza regionale, che punta 
a prefissare alcuni criteri 
guida. 

Ribadita perciò la necessità 
di una garanzia di competen¬ 
za e' capadtà. di provata mo¬ 
ralità, la mozione comunista 
inserisce al primo punto un 
meccanismo direttivo e di con¬ 
trollo basato su un ruolo au- 
tonomo degli enti locali, chia¬ 
mati a fissare preliminarmen¬ 
te le linee programmatiche 
sulle quali gli enti dovranno 
poi muoversi. 

Il rispetto delle disposizio¬ 
ni della legge regionale 26 del 
77 è poi ^ invocato a difesa 
delle prerogative della appo¬ 
sita Commisione consiliare, al- 
‘la quale spetta il compitò di 
stabilire, per ogni nomina, i 
requisiti professionali e di 
esjierlenza minimi. 

Il documento del PCI parla 
inoltre di iniziative per il ra¬ 
pido suD^ramento di. alcuni 
enti (Eyr e Aziende di Sog¬ 
giorno) o la riforma di altri 
(lACP) scegliendo, in via 
transitoria, di delegare tali 
nomine agli enti locali inte¬ 
ressate. Per le strutture ban¬ 
carie e creditizie, infine, si 
parla di coinvolgere, gli enti 
Locali nella definizione delle 
« rose » di candldatt 


Dolio segreteria zonale di Perugia 

Critiche della GgU 
suirin^esso degli 
« esperti » nelle Usi 

Preoccupazioni por le modifiche del consiglio 
regionale sulla composizione delle assemblee 


PERUGIA - La CGIL criUc* 
il recente voto in consiglio 
regionale sulla legge 6S (iml- 
tà sanitarie locali). Scrive in 
un suo comunicato: la segre¬ 
teria zonale di Perugia a se¬ 
guito del voto espresso in 
consiglio regionale che modi¬ 
fica un articòlo della legge 
65. permettendo l’ingresso (di 


Morti i due 
giovani che 
rimasero feriti 
in un incidente 
a Foligno 

PERUGHIA — Sono deceduti 
ieri e lunedi scorso Maurizi 
Vincenzo di 16 anni e Sodi 
Sauro di ’ 17 anni coinvolti 
nel grave incidente avvenuto 
il 17 scorso rie! centro di Fo¬ 
ligno In via del Preti. 1 a di¬ 
namica deU'incidente è an¬ 
cora al vaglio degli inquiren¬ 
ti, sembra comunque che il 
Sodi a bordo delia sua mo¬ 
tocicletta abbia Investito il 
Maurizi che procedeva a pie¬ 
di ai bordi della strada. A 
seguito deU’incidente il Mau¬ 
rizi veniva trasportato all' 
ospedale di Foligno in segui¬ 
to alle ferite riportate de¬ 
cedeva lunedi scorso. Sodi 
Sauro riportava invece gravi 
lesioni alla testa e trasporta¬ 
to al reparto neurochlrurgl- 
co dell’ospedale regionale di 
Perugia è deceduto ieri. 

• Frattanto un grave Inciden¬ 
te stradale si è verificato in¬ 
torno alla mezzanotte tra 11 
24 e il 25 a Spoleto. Il con¬ 
ducente Walter Cherubini j 
di 19 anni, a bordo di una 
FIAT 128, ha riportato lesio¬ 
ni gravissime in tutte le par¬ 
ti del corpo andando a scon¬ 
trarsi contro un albero al 
margini della strada. Dopo 
rimmediato trasporto all’ospe¬ 
dale di Spoleto è stato con¬ 
dotto a quello di Roma per 
maggiori possibilità di cura 
e tuttora versa in gravlssl- 
rhe condìzionL 


esperti) nelle assemblee delle 

associazioni dei Comuni, 
esprime profonda preoccupa¬ 
zione per quanto verificatosi. 
La segreteria — sempre nel 
suo comunicato — ribadisce 
la necessità politica che siano 
i consigli comunali o le as¬ 
semblee delle Comunità 
montane, diretti responsabili 
della gestione politica delle 
unità sanitarie locali, nello 
spirito della riforma sanita¬ 
ria. 

Introdurre elementi diversi 
da quelli sopra esposti, signi¬ 
fica nei fatti volersi opporre 
a quanto 11 movimento dei 
lavoratori da sempre rivendi¬ 
ca. anteponendo solamente, 
interessi ài parte o di singoli 
individui, che sviliscono il 
profondo significato di ' rin¬ 
novamento democratico nella 
gestione deUa salute che la 
logge di riforma stabilisce 
dando alle assemblee elettive 
poteri e responsabilità piene 
di cui rispondere ai cittadini 
e solo ad essi. 

Inoltre di fronte al voto e 
alla maggioranza che lo ha 
sostenuto, la segreteria CGIL 

MttA MArz I 
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ricoli insiti in tale manovra 
politica che po^ebbero ri¬ 
percuotersi negativamente su 
molti aspetti della vita politi¬ 
ca e civile della nostra regio¬ 
ne. caratterizzata da una pro¬ 
fonda tradizione di unità po¬ 
polare e antifascista. 

La segreteria, invita le as¬ 
semblee elettive, i lavoratori 
e gli operatori sanitari ad 
aprire un ampio dibattito su 
tale questione per riconqui¬ 
stare io spazio di democrazia 
che tale voto ha fatto perde¬ 
re: invita inoltre ad un con¬ 
fronto franco con tutte le 
nità sanitarie locali per veri¬ 
ficare Tattuazione della ri¬ 
forma sanitaria in modo da 
garantire sp'-'lzi che semore 
piò rispor'’ -0 ai bisogni 
delle nosti\. .popolazioni. . 


ta fuqatlal còreere mandamentale di Città di Castello 





Ili due io notte di Notnie 
Swebberò usciti fra pochi niesi 

Marcello Sediaii è accusato di falsa testimonianza, Gaetano Gennari di illeciti 
yari — La detenzione doveva scadere tra marzo e aprile — Posti di blocco 


PERUGIA — Due evasi dal carcere 
. mandamentale di ' Città di Castel- 

■ lo: si tratta, di Marcello Sediari, 
27 anni e di Gaetano (Sennarl 40 _àn- 

^ ni. Il primo scontava una pena di po¬ 
co superiore ad-un anno per il reato 
'.di falsa testimonianza. Fu infatti 
uiio del testimoni al processo Bric¬ 
ca, che poi ritrattò U suo iniziale 
raccónto. . . ^ 

'CJb.me' .si : rlcordérà' sótto : accusa 

■ allora erano .Primo Bacci per r 
assassinio appunto di Teresa'Bric- 

^ ca-, una giovane abitante di Città 
di Castello massacrata In casa sua. 
Il Sediari sarebbe dovuto uscire , 
dal carcere il 13 marzo del 1981. 


Doveva restare nella casa di pena 
di città di Castello poco più di tre 
'mesL ' ■•-■r ^ 

- Anché 11 Gennaro, accusato di il¬ 
leciti vari, aveva una pena relati¬ 
vamente breve da scontare: 3 anni 
e 4 mesi. Sarebbe tornato in llber- 
tà neiraprile del prossimo anno. 

Proprio per questo appare dlffl- 
cilinente spiegabile la fuga del due, 
i quali legalmente sarebbero ritor¬ 
nati liberi entrambi nel giro di un 
brevissimo periodo. Eppure hanno 
deciso nella notte fra 11 24 e il 25 
di fuggire. Lo hanno fatto attraver¬ 
so I tetti. Ancora si hanno pochi 
. particolari sulla fuga,. che sembra 


però non ‘ essere stata particolar¬ 
mente difficile. Il carcere mandà- 
’ mentale di Città di Castello è molto 
piccolo e ospita In tutto meno di 
una decina di detenuti. 

' Nella fuga le guardie si sono ac¬ 
corte Ieri e subito dopo sono scat¬ 
tate le ricerche. Per U momento 
però non ci sonò segnalazioni ùtili 
al ritrovamento del due. Carabinieri 
e polizia, stanno, comunque, facendo 
tutte le indagini del caso. Sono 
stati istituiti ùumerosi posti di 
blocco ? ■ - ; 

Una fuga a pochi mesi dalla 
scarcerazione desta tra gli Inqui¬ 
renti non pochi sospettL 


Ad Ancona nei giorni scorsi confronto Fulfa-industriali 

Incontro positivo per il calzaturiero 


ANCONA T—. Dopo mesi di 
duro confronto, sembra che 
il comionta fra sindacalisti 
della FULTA e icdustdali 
deXa calzatura marchigiana 
si apra a nuovi, interessanti 
sbocchi: questo, almeno, il 
senso colto dalle organizza¬ 
zioni del lavoratori neU’in- 
contro con la controparte a- 
vntosi nei giorni scorsi ad 
Ancona. 

.- .Con. 30 mila addetti in tut¬ 


ta la Re^oné. ^arsi per le 
tre provincie piu a sud in 
aziende medie, piccole, arti¬ 
gianali e a domicilio, questo 
comparto ft fra i più Im¬ 
portanti deireconomia mar¬ 
chigiana: se oggi U mobile 
regge mentre gii stumenti 
moslcaU e rabbigliaroento 
sono In difficoltà, per le cal¬ 
zature è crisi aperta. Segnali 
di ripresa pare che comin- 
i ciano a cemparire. ma per 


le centinaia di aziende esi¬ 
stenti nelle Marche, ancora 
molto tempo sarà necessario 
per svuotare i magazzìnL 
cChi è causa del suo mal 
piailga se stesso* recita un 
detto popolare ed il settore 
delle calzature, frutto fra i 
primi di quella industrlaUz- 
zaiireie diffusa fino * poco 
tempo fa osannata come 
« modello marchigiano » e ora 
In crlti sbutturale, paga oggi 
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il preno di una aneiimtena 
teciiotogioa e cu un ùveuo 
quailiauvo geneialmentu acar 
oente. 

Le ptogmsive chiusore dei 
niK^caci esteri dove pni tra- 
aislonale era la preerntu tta^ 
liana (paesi emergenti. Ger¬ 
mania, USA), hanno fatto 
ben presto precipitare la. al- 
toazione. rendeido dramma¬ 
tica i econonua al intere me 
della Regione. 

La vertenza drila FOLTA 
partiva, oltre che da qtieetio- 
ni contrattuali, proprio da 
queste considerazioni ooooo 
miche produttive più generali. 

La seddisfasioou della 
FULTA pv Insito del primo 
incontro con la Consulta re¬ 
gionale de^i imprenditori 
calzaturieri è subito lompera- 
ta dalla riaffennaaiooe delia 
necessità di risposte eonciete 
e non di semplici effoma- 
rioni di diqionibUità. B sin¬ 
dacato pwpone anzi di allar¬ 
gare subito U campo di eock- 
fronto, discutendo anche del 
compertl «pelletteria» a 
« abbtgliamenuHnafUeria». 

E* un tavolo di diseorakuw 
che, secorak» l sindarati non 
va tenuto fttnrionante per 
troppo tempo e che può es¬ 
sere s vi lup pato in oomionti 
provinciali e sonali, sapendo 
che dovranno affrontarsi una 
molteplicità di argnroenti: dal 
lavoro a domicttlo e per 
to tersi, et problemi produt¬ 
tivi e di ceromerclailznrione 
ed epprovlglonainentoi, fino 
alle annera q uae tlwil di era 
dito. : . 


Mentre si attende il rìfinanziamento ; della legge regionale , 230 


Ancora una frana dalIaìRliiie di Orvieto 
Si stacca un masso e bbcGi la Statale 

Poco tlis^LBte si è aperta ima falla nella fogna principale della Gonfaloniera - Sempre più gravi 
le infiltrazioni d’acqua nella roccia • I tecnici di Comune e Regione hanno lavorato anche a Natale 


ORVIETO — Anche a Natale 
si lavora per salvare la Rupe 
di Orvieto. Le frane non a- 
spettano II riflnanziamento 
della legge 230 e nella notte 
tra il 10 e domenica 20 un 
altro masso di tufo si è stac¬ 
cato dalla Rupe, cadendo sui¬ 
te strada statale 71, che dalla 
stazione ferroviaria conduce 
al centro dtlla città. Fa parte 
di un - bira'co di roccia più 
grande, orma* semi staccato 
dalla parete. Poco distante, a 
60 metri circa dalla frana, ri 
apre contemporaneamente u- 
na falla nella fogna principa¬ 
le della zona della Confalo- 
niéra. S subito il crollo della 
fognatura rivela quello che 
da semore è il nemico nume¬ 
ro uno della Rupe: l’infiltra¬ 
zione delle acque nelle pareti 
di tufo. / 

' «La situazione della Gonfa¬ 
loniera è molto più precaria 
di quanto non si possa pen¬ 
sare, servono interventi ur¬ 
genti* — aveva detto alcuni 
giorni prima, in Consiglio 
comunale, il sindaco di. Or¬ 
vieto Franco Barbarella. E 
Tintervento di < somma ur¬ 
genza * inizia B tempi. di re¬ 
cord: nello ' stato che non 
. riesce a mandare.aiuti all’Ita- 
; lia terremotata c'è anche chi, 

' come la Regione dell’Umbria, 
nel giro di pochi minuti, 
riesce a stanziare, avvalendo¬ 
si della legge regionale 65 
« provvedimenti urgenti a fa¬ 
vore dèi comuni ». 65 milioni. 

B « tour de force > natalizio 
degli amministratori, dei tec¬ 
nici comunali e . regionali è 
iniziato cori: lunedi mattina 
il sindaco ed i tecnici del 
Comune (nel : pomeriggio ar¬ 
riverà anche un geologo della 
R^one). sono sul posto del 
la frena un sopralluogo. 

H pericolo che incombe sulla 
strada statate 71 è evidente. 
Ma più pieocctipante ancora 
è il crollo, della fognatura, 
av^nutò per una decina di | 
metri circa .« quell'acqua che ’ 
scórre nel. tufo, vistò che le 
radici degù alberi hanno de¬ 
teriorato^ più partì te fp- 
viale Cardu^. ; : 

'n sirùlaco invia subito ùn 
telegramma aU'ANAS per In¬ 
vitarla a prendere provvedi¬ 
menti cauìriatìyì sulla SS 71 
e convoca per te mattina se¬ 
guente ima riunione in Co¬ 
mune, n martedì mattina so¬ 
no tutti li a decidere i prov- 
vednnenti da prendere: i tec¬ 
nici comune di Orvieto e 
della Reglohè. i rappresen¬ 
tanti della ditta appaltatrice 
dei lavori sulla Rupe, il di- 
rettme dei lavori, ingegner 
Bellezza, l’ingegner Ugo Bl- 
lardo della commissione tec¬ 
nico • scientìfica. . - nominata 
dal Oxisiglio regionale. 

- Sempre martedì ^ mattina 
arriva un fonogramma dalia 
Regione in cui ri autorizza te 
spesa di 65 nùUoni, i soldi ; 
.necessari ad un primo inter- ' 
vento. Era stato preceduto | 
pochi minuti prima. dà uno 
dd : Comune di Orvieto in 
etri, appunto^ venivano, ri¬ 
chiesti -i finanziamentL Ini- , 
riano subito i lavori di ripu- \ 
litura (fella parete della Rupe 
dalla vegetarione. per evìdu- 
ziare la situazione statica a 
deciderne poi la chiodatura. 
L’ANAS a(Ìotta provvedimenti 
cautriativi per il traffico. E 
il 24 dic«nbre inizia anche 
rintervento di «sonraa ur¬ 
genza » sulla fognatura: bi¬ 
sogna evitare in primo luogo 
la dispersione (ìdle' acque 
odia parete crdlata. L’inter¬ 
vento. la' cui fonte di finan- 
rian^to è. appunto la leÌKe 
revocale S. viene affidato 
dìa ditta Geosonda. . 

«(furati eventi, ebe hanno 
rivdeto una grantfe t em p e sti - 
vità di ìDterveiùo degli cali 
. pubblici ed ma straordiaaria 
efficienza deHa Regfooe 
dice il compegno BarbabeBa 

— dimostnu» che la batta¬ 
glia per il lifinanziainento 
deHa 230 non è una battaglia 
per pompare solcH aBo Stato, 
ma serve esclusivamente alte 
salvezza di Orvieto». 

Ma dd rifmsnriamento c*è 
biso^m anefae per fare.i la¬ 
vori ndla altie sona In ferra 
sate dai dissestt «Finché il 
progetto non sari realizzato 
tatto — dice preoccupato fl 
dndaco di Orvfeta vai ci 
potrà casexe dnaraia che 
non ri verinchìno nuovi crol- 

Fiola Sacchi 
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Continua la solidarietà dei pesaresi 1 : :Per le detrazioni sulla pensione 


Pèr ricostruire al Sud 
più di due milioni ; 
* in una 



PESARO — L fictiola me¬ 
dia statale < G. Plcciola » 
di Pesaro ha versato alla 
Provincia di Pesato e Ur¬ 
bino la somma di lire 
2.409.700 raccolta ' tra gli 
studenti, gli insegnanti e 
11 personale non docente 
dell'istituto. 

B’ un ' atto che si ag¬ 
giunge ad altri di col ab¬ 
biamo già dato notizia (il 
(sontributo ; deU’Iatituto 
magistrale < Morselli > e 
deUTstituto statale d’arte 
di Pesaro, versamenti, 
questi, effettuati a favo¬ 
re del Comune di Pesaro 
che farà ■ costruire ^ una 
r-soapla^matema -in- un- co-: 
mune-tenemotato) e'~che 
testimonia cpniè lo siim¬ 
elo del pesaresi nei con¬ 
fronti delle popolazioni 
della Campania è- della 
Basilicata sla tuttora ope¬ 
rante. 

Come è noto nomini e 
mezzi dell'aniTxilnlstzailo- 


ne provinciale sono giun¬ 
ti a S. Angelo del Lom¬ 
bardi fin dal giorno do¬ 
pò 11 terremoto. Il cen¬ 
tro operativo mobile della 
Provincia è stato visitato 
dal presidente dell’Ammi¬ 
nistrazione nella giorna¬ 
ta di Natale.. 

Quanti volessero anche 
In questi giorni sottoscil- 
: vere a favore delle popo¬ 
lazioni terremotate posso¬ 
no farlo versando nel, con-, 
to corrente postale nume¬ 
ro 10979615 intestato al¬ 
la «Amministrazione pro¬ 
vinciale d! Pesaro e Ur¬ 
bino • Pondo iMroterremo- 
Barilicata -'d Caidpa- 
nlB * oppure, per óbntri- 
buire alla costruzione di 
una scuola materna, nel 
conto corrente bancario 
n. 688888 della : Cassa ' di 
Risparmio di Pesaro Inte- 
' stato a « Comune di Pesa- ' 
rp • Froterremptatl 1880». 


Telepesaro 

Ore 17,30 Doeamènterlo; 1f: 
A e B: Il conuMOto di Ce- 
•tegner; IgJO: Le e cet oto- 
ne: prognaome pra regesri; 
10: Olio qute delle Mer^e; 
10,40: Spetto sptttecoio; 

30,00: CertonI enimett; SOJÌi: 
Tetepeeero gteniele; 31: Film 
«Nel gorgo dri peoeeto»; 
233): L’ewerserlo de bette- 
re è: Sloudyne Bologna: 33: 
Tefeflim. 




Per incontrare 
l’Uiter . 
d siamo ; 

anche 
a Natale 


a cura di 

GIAMBATTISTA FABBRI 



Dopo Catenswo-AsooiL Rome-Asooli, domani è la volta 
di Asooli'lnter. poi ci aarà n Torino e sucoessivainóite 
la florentiDe in casa. Un ciclo tenibile, in viste della 
partite con te squadre campkiie d'Italte .ci siamo alte- 
nati anche nei gìomi dì Natale e Santo Stefano. Spe- 
riazDo che ofere alla condizfeoe atletica tutto questo ci 
porti anche un po’ di fortuna per poter affrontare l'iàter 
a .testa alta e magwi far risiiKato. 

Certamente non .ri. possono naaooodere rfenportanza e 
le diffioottà di ma pratita come queUa con i nerazzuni. 
Verranno ad Asocdi sicurameote per vmeere. Questo mi 
fa ptaoere. Me noi nod oe ne staremo con le mani in 
maz». Or ch ereme anefae noi dì vìooeve ma senza buttarci 
àlk> sbaraglio per bon. favorire 9 ooolnipMde interista: 
enposteremo la Ittztìta prina di tutto per non subire 
dei gol e nello stesso di agire noi in con t ro pi e d e. 

Sono sìciBO che te cose evfe s noe bene. L'anno scorso 
abbiamo pareggia to. Fù una gt anl i miiiia pmtìtaa. Al 
ritorno ad difittur a v ln ce m a a^ a San Sire. In ogni caso su 
AscoH-Inter è davvero difficile azznttere p wnoe tic i. Vioh 
portante è che noi faoctemo la nostra partita e che quesU 
volta la fortuna ci cSa una roano. Se dovessfano p àti n e 
anefae con ITnter per l’Asooli ri tratterebbe deOa terza 
i c unfìtta cpoeeCiitiva. Da quando sono ad Ascoli non è 
mai successo. Anche per questo sono tidodoso. 

Suite fonnaziane: mandiàanno Anastasi, Pirefaer e 
WancìiiL ricanfermerò Paoiucci che a Roma ha giocato 
-mollo bene. Almeno line ad oggi la fonnaziaoe comunque 
non sarà quA di d o nnn i ca soorse. Vorrei far rfentrare 
andie Pidìd. 


U Fano d eam ni c a è tornato a vin cere. Domani gioca 
fuori casa, contro 0 Sant’Angdo. E* un campo motto 
ridotto, Uid co dei pioook oentrL Ci sarà sfeuramento 
inetta battaglia. C omu nq u e, per fl Fano, rinfrancato 
oom’è dalla vittoria di dnmenìca. pre vedo come miiùmo 


un pareggio. 
.4ssfae. te Ss 


ùbesefette- 


in 

contro te Pa g a nè ra . Sarà 
m grosso busunlre. Un 
pareggio d sta bene. Soon- 
troai vertice nel gtrooo B 
deOa C3: avitanovrae-Me- 
In cara te 
è 



Protestano a Terni gli 
invalidi ex dipendenti 
degli Enti : pubblici 


ITIBNI — Proteste per te di¬ 
scussione della pensione di in¬ 
validità da parte di 'un grup¬ 
po di ex-dipendenti degù en¬ 
ti pubblici. A suscitare U loro 
sdegno, per giunta, non è 
stato solo il fatto di vedersi 
ridurre considerevolmente te 
(raantltà di contributi al mo¬ 
mento del pensionamento da 
parte degU enti presso cui 
nrestavano li loro servizio. E* 
stato soprattutto il dover con¬ 
statare che mentre per loro 
c’era te riduzione da 120 a 32 
mite lire al mese della pen¬ 
sione di invalidità, per altri 
invalidi, quelli dipendenti del. 
lo Stato, non c’è stato lo 

stesso trattamento..- 

Per questi ultimi. Infatti, te 
.sentenza della Corte di Cas¬ 
trazione ha..ianclto fl.pagi»: 
mento del minimo della .pm*' 
.rione-di-Invalidità. Un liaini-- 
mo che attualmente ri aggira 
intorno alle 160 mite lire, al 
mese. Occorre registrare an¬ 
cora una volta, à questo pro¬ 
posito. un ennesimo ingiusti¬ 
ficato ritardo nel funziona¬ 
mento dei pubblici uffieL Al 
momento di andare in pensto- 
ne^ fn ff ttli i dipéndenà 


enti locali .— cui doveva .se¬ 
condo te legge venire ridotta 
te pensione di Invalidità — 
erano tenuti a denunciare al- 
l'iNPS te loro entrata in pen¬ 
sione. Non tutti però lo han¬ 
no fatto. 

Quella che cl ri trova . di 
fatto ora di fronte è quindi 
una situazione di grande caos, 
sUlntemo della quale convl. 
vono situazioni più o meno 
legali, discriminate e non 
équlparablll. Una ventina di 
ex-dipendenti degli enti locali 
hanno presentato il 7 dicem¬ 
bre dell’anno passato un ri¬ 
corso alla direzione dell’lNPS 
per questi motivi. Da allora, 
comunque, nessuna risposta, 
se non te convocazione da 
parte del direttore dell’JNFS 
,dl TernL. ^ . f 

Qufeto'sl è. dtehterato-sài* 
Bibite -ai ' problemi degli - brm 
lidi ma ha dichiarato te prò¬ 
pria incapacità ad agire per 
: sanare te situazlona Unica ri¬ 
chiesto fatto daUTNPS è sta¬ 
ta (luella riguardante te de¬ 
nuncia di quanti continuano 
a percepire la pensione di 
invalidità pur non avendone 
diritto. - . 



n basket pesarese cerca 
un fìne anno 
in bellezza 


a -cura di 

FRANCO BERTINl 


Focili svaghi nataBri per 
1 protagonisti dri nostro be- 
riret: oggi ri ripremfe con 
ranticìpo che ràde te Bfl- 
ly (fi Ifiteno scendere néL 
la capitate per affrontere 
fl Banooroma. I milanesi 
diffkdlmeDte si faranno 
sfuggire una vittaria fcn- 
portante per torà, tesi co¬ 
me sono ad insegiiire la' 
«v<dpe> TurìssDda. n buon 
; momento dd. romani «fi 
Fnntxxn per co nf ermarsi 
dovrà veciere infranta la 
monitissiina (fifésa deila 
squadra (fi Petorsoo. 


partito niente anatto 
tato nel campo ddla for- 
te-IAB; i con 

fl ritr o va to BerteloCti e i 
due assai forti america¬ 
ni sono io grado di rag- 
dungere offd rfenlttto.. 
Dunque sratch aperto an¬ 
che se con tna tessera pre¬ 
valenza dd pwnoe U eo per 
i «vecchi* guidati da Di¬ 
no Menedùn. 

Neppure te pertlte efm 
in genere ri possano con- 


pn*ari a 


le. lUracfeà la Ferrardte 
a piegare il Recoare? La 
feaattcranM i bniaeiani 
della Pinti feiox sofia Hur- 
• fin g h a m . guidato dà «Da¬ 
do» Lombardi? Gli iafer- 

regatlvl anoBumo poi raag* 

^ conaisfeaaa sa M aria¬ 
mo per altre due peitNa. 
41 Sfena o-M Oa-^ 


rizia. 

L’AntoninI lotterà afio 
spasimo anche se ha me¬ 
no pcasibìUtà dd canturì- 
ni. ma la S(iuibfa è cadu¬ 
to in casa sua. abbastan¬ 
za inopinatamente, contro 
la Grimaldi che a sua vOL 
ta era reduce due giorna¬ 
te otsouo dalla sconfitto 
casalinga contro la squa¬ 
dra di Trieste. Difficite. 
: (rime ri vede, azzeccare 
pronostid. Diffidte pertan^ 
to anche assegnare un pro¬ 
nostico nativo per la Tal 
Ginseng uttima in dassifì- 
ca die oqiìto la forte Gri- 
maldL 

Vedremo dunque (juall 
. raranno te sorprese 

E veniamo infine aBa 
mia Scaldini. Anefae in 
questo caso non mi posso 
sottrarre alte necessità (fi 
lasciare da parte affer- 
mariooi rì^de: vince la 
Scavolini, vince la Snu- 
(tfne. Vincerà chi saprà 
esprìmere più determina, 
zione e concentrazione. I 
beflognesi sono molto for¬ 
ti. lo ra nno tutti; ma noi 
peariaara farcela e non la- 
z e ar tmo «dia (fi intentato. 
Che bella fkie (Tanno sa- 
rd)be per fl basket pcsa- 
rera una vittoria contro f 
cugini-rivali (fella gloriosa 
Virtns. 


r 
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FIRENZE 


Sabato 27 dicambra 1980 


Piano della Regione Toscana 


Allo studio gli 
interventi nelle 
ione terremotate 


Le pubbliche assistenze costrui¬ 
ranno un centro sociale a Lioni 


Un piano della Toscana 
per la ricostruzione delle 
zone terremotate dellTrpi- 
nla sarà presentato nèi 
primi giorni del 1981. In¬ 
tanto la Giunta regionale 
— ' relatori gli assessori 
Dino Raugi, Emo Bonifazi 
e Anseimo Menchetti — 
nel corso dell’ultima se¬ 
duta ha preso in esame il 
. lavoro fin qui svolto dalla 
Toscana negli undici co- 
, muni della provincia di A- 
veliino che II commissario 
Zamberletti ha assegnato 
alla nostra Regione. Da 
notare che in tutti que¬ 
sti giorni nel campi ope¬ 
rativi di Sant’Angelo dei 
Lombardi e Lioni c’è sem¬ 
pre stato presente un as¬ 
sessore regionale e ■ nel 
vari Comuni dove opera¬ 
no gli enti locali toscani 
non è mai mancato un 
amministratore. 

• Difficile attualmente fa¬ 
re un consuntivo della 
massiccia partecipazione 
toscana a questa prima 
fase di emergenza, alla 
quale hanno partecipato 
con personale e mezzi Co¬ 
muni, Province, Associa¬ 
zioni del volontariato, u- 
nità sanitarie. Comunità 
Montane ed università. 11 
solo personale della Re¬ 
gione impiegato dal 25 no¬ 
vembre ad oggi ammonta 
a 91 unità per 778 giornate 
complessive di lavoro. ' 
L’attività di soccorso 
socio-sanitario si è attua¬ 
ta in due fasi: una imme¬ 
diatamente successiva al 
sisma, l'altra per stabiliz¬ 
zare e definire gli- inter¬ 
venti. Ora si lavora per 
assicurare un supporto 
per la ricostruzione dell’ 
organizzazione sanitaria e 
sociale, stimolando la ri¬ 
presa delle attività e dei 
. servizi effettuabili. con , 
personale sanitario loca¬ 


le. Gli interventi sono ar¬ 
ticolati su tre aree com¬ 
prendenti 14 Comuni con 
equipes sanitarie che ef¬ 
fettuano attività di pron¬ 
to soccorso, di assistenza 
sanitaria a domicilio (in 
particolare nelle zone ru¬ 
rali), di profilassi e di me¬ 
dicina preventiva, di rac¬ 
colta e distribuzione dei 
farmaci. Sono in via di 
realizzazione progetti per 
attrezzare alcuni prefab¬ 
bricati come strutture me¬ 
dico-sociali e per attività 
di consultorio. 

Per quanto riguarda 1* 
intervento tecnico, nella 
prima fase si è provvedu¬ 
to ad individuare le vie 
più accessibili per raggiun- 
gere i paesi più colpiti. I 
dati trasmessi dai tecni¬ 
ci del Genio Civile hanno 
consentito di organizzare 
un itinerario preferenziale 
da far seguire alle colon¬ 
ne toscane. 

I volontari toscani del¬ 
le Associazioni di Pubbli¬ 
ca assistenza sono attual¬ 
mente impegnati in tre 
zone dell’Irpinia. In un 
documento. -i’Unione re¬ 
gionale Toscana delle 
Pubbliche assistenze e- 
sprime il proprio ringra¬ 
ziamento a tutti ooluro 
che hanno reso possibile 
l’intervento, mettendo a 
disposizione il loro tempo, 
aiuti diversi, soldi e di¬ 
sponibilità per portare a 
buon -fine la seconda fase 
dell’emergenza. Fra l’al¬ 
tro, le Pubbliche Assisten¬ 
ze sono impegnate per 1’ 
acquisto di ambulanze e 
per costruire un centro so¬ 
ciale a Lioni, dove è già 
stato concesso 11 terreno 
dal Comune. Coloro che 
vorranno contribuire do¬ 
vranno far pervenire le 
somme al CC dell’URT, 
via S. Gallo 32, che è N. 
31281504. 



Sole 
e bella 
stagione 
per il 
Natale ’80 


Un clima mite e un sole splendente sono state le carat¬ 
teristiche essenziali del Natale 1980. Anciie la giornata di 
' Santo Stefano è trascorsa tranquilla. Ancora una volta ha. 
imperato il tradizicoale pranzo con i parenti e la tombola 
pomeridiana, anche se quest’anno sembra che le mense siano 
state in parte più parche. Niente pazzie né estreme conces¬ 
sioni al palqto. Un pranzo più ricco del normale, ma senza 
grossi svolazzi. La crisi economica e la svalutazione ha fatto 
sentire i suoi effetti anche sulle mense natalizie. 

Ovviamente ancora una volta i maggiori sacrifìci sono 
stati fatti dal lavoratori. Sia in provincia di Firenze che in 
varie parti della Toscana seno ormai olcune migliaia gli 
operai che da diversi mesi sono in cassa integrazione e che 
. stanno lottando in difesa del posto di lavoro. • 

Per gli amanti della neve, che stanno affollando le sta¬ 
zioni sciistiche, il tempo non è stato dei più propizi. Infatti 
il manto nevoso delle piste è scarso, ma nelle prossime ore 
si prevede un mutamento del tempo. 



CASTELLI DEL 
GREVEPESA 


'^Arrlyamo le 


FATTORIE 

RIUNITE 

bEL 

CHIANTI 

CLASSICO 



La grande cantina chiantigiana sulla via Grevlglana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve In Chianti - Tele¬ 
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8,30- 12, 
14-17 tutti i glornl ferlall (compreso II sabato) per la 
vendita dalla « botte » al privati consumaiori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 



PER I VOSTRI REGALI VI RICORDIAMO LE NOSTRE 
PRESTIGIOSE CONFEZIONI natalizie . 


0)nm'j(fO) 

IL MEGLIO DELLE MIGLIORI MARCHE 

FRATIGLIONI & FUMMI 

P.za Dalmazia, 51-52 r - Tel. 473,840 - FIRENZE 


A7 SO HI II 111: no 




UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 


CAVUROTTO 


Martedì tra azienda e sindacati 


Nuovo incontro per l'ATAF 
Sarò sottoscritto raccordo ? 


Sabato ore 21 e domenica ore 15 DISCOTECA 
Domenica ore 21,30 BALLO LISCIO con 
I . l'orchestra I BORGIA ■ j, 


argenterìa • GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIU* VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR. 26-28 r ■ VIA DEL CORSO, 52 r 




S. SILVESTRO 
DA FAVOLA AL 

CONCORDE 


•9^ a 




L’accordo verbale per 1 la¬ 
voratori dell’ATAP sembrava 
ormai vicino; poi martedì al¬ 
l'ultimo momento mentre i 
rappresentanti dell’azienda e 
i sindacalisti definivano alcu¬ 
ni aspetti tecnici nuove im¬ 
provvise difficoltà hanno get¬ 
tato qualche ombra sulla ver¬ 
tenza. 

La trattativa che è prose¬ 
guita fino a tarda notte ed 
alla quale ha partécipato an¬ 
che una delegazione di lavo¬ 
ratori ha consentito di supe¬ 
rare quegli ultimi ostacoli. 
Un accordo verbale di mas¬ 
sima è stato così nuovamente 
raggiunto; si tratta adesso di 
mettere nero su bianco tutto 
quanto e di sottoporre i ri¬ 
sultati alla valutazione del 
lavoratori. 


Sono infatti questi i due 
più importanti appuntamenti 
die attendono la vertenza dei 
trasporti rei prossimi giorni. 

Martedì prossimo azienda e 
delegati sindacali si incontre¬ 
ranno di nuovo per stendere 
quanto è stato concordato: 
rimangono ancora sospesi so¬ 
lo alcuni dettagli. Questa che 
viene definita Una « ipotesi 
d’accordo » sarà successiva¬ 
mente presentata al giudizio 
del personale nella prossima 
assemblea che è già stata fis¬ 
sata per le ore 21 del due 
gennaio. 

Assunzioni, pianta organica, 
programmazione dei turni ed 
ex cassa soccorso: svi tutti 
questi aspetti ormai. non 


dovrebbe essere più messo in 
discussione quanto è stato 
richiesto dai sindacati. 

Per quanto riguarda l 
compensi economici la novità 
della vertenza ^ rappresenta¬ 
ta dal calcolo di una cifra a 
forfait, e sulla base di una 
media individuale, delle ore 
lavorate in più da ciascun 
dlìjcndente negli ultimi tre 
anni. 

/ 

■ Rimangono ancora aperti la 
discussione ed il confronto 
suirincenllvo parametrico. 
Anche per questa vece della 
busta paga tuttavia sembra 
trovare spazio la proposta di 
approfondire ancora il pro¬ 
blema facendo anche maggio¬ 
ri pressioni sulle controparti 
a livello nazionale, dai sinda¬ 
cati alle aziende di trasporto. 


COACONDf I 


CHIESINA UZLANESE (PT) 
TEL. (0672) 4A21I 
DlREZlONEi raiNCIAVELLI 


LORIS D'EGESTE 

E II SUO COMPLESSO 


2 piste per la discoteca 
. -Fi per fl liscio 




PC 93 


DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) . TaL 0671/5081606 


FIRENZE 
P.zza S. Croce, 21 


I Insignito nell'anno 1980 del 
PREMIO QUALITÀ* E CORTESIA 
MERCURIO D'ORO e AQUILA D’ORO 

Augurando BUONE FESTE ai!* 
spett.le clientela comunica che 
per n 

GENONE DI S. SILVESTRO 

. sono aperte fin d'ora le preno¬ 
tazioni 

LA CENA E* ALLIETATA DAL¬ 
LA MUSICA, MA SENZA BALLO 

Prenotaz. tei. 055/295105 


STASERA ECCEZIONALE SERATA CON 

SAfANiY BARBOT 

Selezione di Ballerini per prossime trasmissioni televisive 


CALZOLERIA 


Prenotazione tavoli yeglionissimo di fine aniro 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI , - . 


Remo 2 


P.REZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


Un questionario inviato od oltre cinquemila imprese 


Un’i 


giovam 
ne tra t 




• e 



B 51 ^ 

CITROéN..^ 304VV/ 



' ' ' FI R E N Z E'' 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 


jRENA 


Quant’è la manodopera gio¬ 
vanile specializzata richiesta 
nei vari mestieri artigiani? 
L’anno scorso tma inchiesta 
condotta dalla CNA (Confe¬ 
derazione nazionale dell’arti- 
gianato) nel settore’ delle 
autocarromerie ha dato risul¬ 
tati assai soddisfacenti. - 
Quest’aano l’iniziativa è 
stata allargata. Un questiona¬ 
rio è- stato inviato ad oltre 
cinquemila imprese artigia¬ 
ne dèlia provincia. Si tratta 
di una indagine campionaria 
che permette di quantificare 
la capacità di assorbimento 
di manodopera giovanile nei | 
diversi mèstieri della catego- ; 
ria In ogni comune sono stati i 
individuati i settori di mag- ; 
giore importanza: a Sesto I 
Fiorentino la ceramica e la 
meccanica, nella Val d’Elsa : 
l’abbigliamento, a Firenze 1’ ■ 
oreficeria e le installazioni, j 
■ Dall’indagine del 1979 . fu | 
constatata una forte doman¬ 
da di addetti nel settore de- I 


gli ■ autoriparatori; dai que¬ 
stionari venne fuori la dispo¬ 
nibilità di quattrocento nuovi 
postigli lavorò. In questo set¬ 
tore sono state fatte ottanta 
.nuove assunzioni e l venti- 
sèi allievi che hanno parte¬ 
cipato al corso organizzato 
dal comune hanno- trovato 
tutti un posto di lavoro. 

^ La CNA fiorentina, all'in¬ 
terno della legge regionale 
sulla formazione ha cercato 
di sviluppare alcune iniziati¬ 
ve di rilievo. ■ ■ 

^ Da una parte mdividuare e 
quantilicare il bisogno di 
manodopera qualificata; dai- 
l’altra sono state avviate 
con gli enti puDDlicl (comu¬ 
ne, ecc.) alcune convenzioni 
che prevedono xm periodo di 
formazione professionale teo¬ 
rico e pratico da dover com¬ 
pletare presso 1 lavoratori 
artigiani • r 

-L’obiettivo è ovvio; dare 
certezza di sbocchi occupa¬ 
zionali ai giovani; nello stes¬ 


so tempo sollevare gli arti¬ 
giani . da ' oneri finanziari 
troppo pesanti per poter as¬ 
sumere 1 giovani e dover loro 
insegnare II mestiere parten¬ 
do da zero. ‘ i - ; 

■ n problema della formazio¬ 
ne professionale non è di po¬ 
co caito. La legge regionale 
anche se ha .dato im grosso 
contributo non può tuttavia 
essere sufficiente da sola a 
risolvere la questione. 

Bisogna inoltre fare 1 con¬ 
ti con la tendenza ad igno¬ 
rare rartlgianato come sboc¬ 
co professionale ed occupa¬ 
zionale. sla per endemiche 
deficienze deU’orgamzzazione 
scolastica, sia per una ten- 
denzà di massa nei giovani 
alla uniformità delle scelte 
scolastiche occupariorelL 
C’è da considerare inóltre 
una scarsa opera di orienta¬ 
mento degli organi di infor¬ 
mazione e una scelta diffusa 
per i mestieri facili dagli alti 
guadagni. 


FIRENZE 

« dal 1948 » 


Eiporizioflc t VandiU 

Via National» 29 Tel 21 53 89 3 46 


Premio Fedeltà CITROEN 

Premio Aquila d'Oro maestri del commercio 

VENDITA RATEALE E LEASING 

Atsltlinzi e RIcamtii: 

Via ’urat' Tei 66 63 55 - 67 93«54 


_ la rivista militante 
di battaglia .. 
politica e ideale ' 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali. 


teleselezione Firenze /Stati Uniti 


IWI I 

KJ 1 T 

V 1 M IMI 

IMI V 

VIA DE' NERI 15 R. — TÉL. WJS2 
VIA DEI VAGELLAI 4-« R. 

FIRENZE 

VIA ROCCA TEDALDA 27 N. — TEU 671J57 

...e óra una OFFERTA NATALIZIA 

. 

TV A COLORI 20 pollici 

530.000 

‘TV A COLORI 26 pollici te'^osco 780.000 

BAJTITAPPETO LUSSO 

80.000 


Assiitsnza tecnica dei titolare aampra firatufta 


hallo NewUbrk 


con lo 001 parli direttamente con gli U.S.A. e... risparmi. 


Grazie alPimpegno congiunto dei gestori ttltfonici formando il PRERSSO OOI'F IL NUMERO INDICATIVO 
italiani (ASST. SIP ed ITALCABLE). ogni uianle INTERURBANO STATUNITENSE (cfr. tabella*)t IL N.n> 
del distretto ora può chiamare direttamente gli U.SA. DELL’UTENTE DESIDERATO. 




IMPORT - SXPORT 


IMPORTAZlOlfE DIRETTA 


TAPPETI 

PERSlAIil 


PICCOLA CRONACA 




FARMACIE APERTE OGGI 

P.zza Mercato Nuovo, 4r; 
p.zza Repubblica. 23r; via 
Calzaiuoli, 7r; via del Corso. 
13r; via Tomabuoni, 103r; 
p.zza S. Giovanni, 20r: pjzza. 
S. Lorenzo, llr; via Panzani. 
65r; via dei Servi, 80r; via 
dei Banchi. 18r; via Guelfa, 
84r; via Nazionale, 118r; via 
Ginoii, 65r; viale Lavagnini. 
Ir; via Cavour, 146r; borgo 
PintL 64r; via Ghibellina, 
87r; via dello Statuto, 9r: via 
Mayer, ll-l3r; via Panciati- 
chL 54; vìa Arcingrosso, 127; 
interno staz. S.M- Novella; 
via Baracchini, 48-50; via To- 
selU, lOr; p. 2 za S. JacopinL 
r3; via Lecchi, 100-104; viale 
Don Minzoni, 2r; viale dei 
Mille, 32r; viale Calatanmi, 
2a; viale MazzinL 5r; via 
Rondinella, 85r; via Aretina, 
230; via Gioberti. 129r; p.z 2 a 
PrescobaldL 13r; via Serra- 
glL 4r; piazza S. Spirito. 12; 
via Senese. I37r; p^za Isolot- 
to, 5r; viale Europa. 191; via 
Stamina. 41r; via Q. Sella, 
31b. 

SERVIZIO NOTTURNO 

P-Zza S. Giovanni, 20r; via 
Ginoii, 50r: via della Scala, 
49r; via G.P. Orsini, 27r; piaz¬ 
za Dalmazia, 24r: via di Brez¬ 
zi, 292a-b; viale GuldonL 89r; 
interno staz. S.M. Novella; 
piazza Isolotto, 5r; viale Ca- 
latafimi, 2a; BorgognlssantL 
40r; piazza delle Cure, 2r; 
via G.P. Orsini. lOTr; via 
Stamina, 41r; via Senese. 
206r; via Calzaiuoli, 7r. 
FONDO NAZIONALE 
DI SOLIDARIETÀ’ 

La Federazione Unitaria 
Provinciale CGIL-CISL-UIL 
comunica che la sottoscrizio¬ 
ne per il «Fondo nazionale 
di solidarietà per la difesa 


del posto di lavoro» ha rag- 
j giunto nella nostra provincia 
la somma di lire 199.151524. 
Questo risultato, insieme al- 
I le numerose iniziative testi- 
i mbnia !a consapevole so- 
I lidarietà con 1 lavoratori mi- 
! nacciati dal licenziamento e 
per respingere il tentativo 
della Fiat e del padronato 
italiano di rimettere in di¬ 
scussione le conquiste dei 
lavoratori, n Pondo naziona¬ 
le ha raggiunto così la ci¬ 
fra dì circa 4 miliardi 
OFFICINE APERTE OGGI 
Autofficine Riparazioni 
(Conaorzio Autofficina Fior.) 

Aiazzi Renato: via S. Gal¬ 
lo. 36r, teL 480.647 (8-12/15- 
18^); Rossi Enrico: via il 
Prato. 71r. teL 294.887 (8-12/ 
15-18.30). 

Officine Riparazioni 

Off. Mameli: via Cairoli. 8. 
teL 50.509 (sempre aperto); 
Off. Minucci & C.; via Cas¬ 
sia, 78. Tavamuzze, telefono 
202.27.22 (8,30-20.30); Off. Pal¬ 
toni Franco; viale RedL 2f, 
tei. 357.298 (7-12); Off. Manno 
Vittorio, via Pisana, 868a, 
teL 785.583( 8,3^13/14,30-19). 
Fiat 

Fiat Service Nord sulTauto- 
strada del Sole (8,30-12,30/ 
14.30-19). 

Lancia 

Concess. Lisi: via G.B. Vi¬ 
co. 10. teL 677.801. 

Innocanti. 

Basagni Gino: via U. della 
Faggioìa, 30. tei. 680.981. 
Elettràuto del Consorzio Fior. 

Mecocci Mario: via Guel¬ 
fa. lOr, tei. 496.404 (8.30-12,30/ 
15-19) ; Cecconl Massimilia¬ 
no: via Ristori, 14r, telefono 
608.335 (8.30-12,30/15-19). 
Elettrauto 

MatracchI di Margleri e 


De Simone, piazzale Porta al 
Prato, 39, teL 214.828 (8-^). 
Gommai 

Ba^gnl Gino: via U. della 
Faggioìa, 30. teL 680.981; Mi¬ 
nucci & C.: via Cassia, 78, 
Tavamuzze, tei. 202.27.22 
(8,30-20.30); Garage Mameli: 
via Cairoli, 4a-4b, teL 50.509. 

TESSERE ATAF 

n rinnovo delle tessere di 
libera circolazione sui mezzi 
ATAF per i cavalieri di Vit- 
toiio Veneto, per il 1981, 
prenderà il via og^ presso 
gli uffici della sezione fio¬ 
rentina dell'Associazione Na¬ 
zionale Combattenti e Reduci 
in via San Gallo, 57. La di¬ 
stribuzione verrà effettuata 
in ordine alfabetico con il 
seguente calendario: lettere 
A-B-C oggi, lunedi e martedì 
prossimi; D-E-F-G-H-I mer¬ 
coledì 31 dicembre, venerdì 
2 gennaio prossimo; L-M-N 
sal»to 3 gennaio e lune¬ 
di 5; O-P-Q martedì 6 
gennaio prossimo; R-S mer¬ 
coledì 7 gennaio e T-U-V-Z 
I giovedì 8. Eventuali ritarda¬ 
tari potranno recarsi all’As¬ 
sociazione nei giorni venerdì 
9. sabato 10. lunedi 12 gen¬ 
naio dalle 9.30 alle 11,30 e 
dalle 16 alle la 
LES CONTES D’HOFFMANN 

Stasera alle 20 (in abbona¬ 
mento turno B). al teatro co¬ 
munale avrà luogo la terza 
rappresentazione de « Les 
contes dTIoffmann > di J. 
Offenbach. Le ultime tre rap¬ 
presentazioni si terranno 
martedì 30 dlceinbre alle 20 
(in abbonamento C), venerdì 
2 gennaio ore 20 (in abbona¬ 
mento D) e domenica 4 gen¬ 
naio alle 15,30 (in abbona¬ 
mento E). 



JE OBIESTAEI OBieurAl^I 

Tia Piagentiaa» 97/* 

(lounic* PAnVic*) 

FlRE^rXK: Tei. (055) 607.046 
' Qaranzia illimitata 
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Dupicazfone 
Dattìografìa Betfronca 
Fotoconposizione 
Stanpa in Offset 
Legatoria 




SEDE LEGALE: Vìa Caduti di Cefalonia, 40 
LABORATORIO: Vìa Q. Bastìanellì, 30 

Tel. O 41.77.09 - 0 43.07.83 
50127 FIRENZE 
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Sabato 27 dkembi’e 19d0 


TOSCANA 


r Unità PAG. 11 


per malore la DC non 
un ragazzo vota contro 
dì 14 anni la « 194 » 


TOSCANiSFORT 

LA SCHEDINA 
DEL <TASCABILE^ 


Un ragazzo di 14 anni. Lo¬ 
renzo Buselli, è morto a bor* 
do di un elicottero mentre 
lo trasportava all’ospedale di 
Grosseto, a causa di un ma¬ 
lore che lo aveva colpito nel¬ 
la stanza da bagno, la mat* 
Una di Natale, In una villa 
dell'Isola di QlannutrL 
Il ragazzo, residente a Fon¬ 
teblanda nel comune di Orbe- 
tello, si era trasferito con 1 
familiari nella piccola Isola 
dell’arcipehgo toscano per 
trascorrervi le festività na¬ 
talizie. Erano le 11,30 quan- 
clo im Improvviso malore lo 
ha colto mentre si trovava 
nella vasca da bagno. I ge¬ 
nitori che hanno cercato In 
tutti 1 modi di rianimarlo, 
quando hanno visto rinutlll- 
tà dei loro tentativi, hanno 
telefonai^ alla Cai^taneria 
di Porto deirArgentario, la 
quaile ha provveduto ha In¬ 
viare a Glannutrl im elicot¬ 
tero dell’aeronautica militare. 
Imbarcato sul velivolo anco¬ 
ra in vita, il ragazzo è de¬ 
ceduto prima di giungere al 
nosoconilo provinciale. 


GROSSETO — Una ragazza 
di 19 anni, Marta Parenti, di 
Roccatederighi, una frazione 
del comune dì Roccastrada è 
stata soccorsa alle due della 
scorsa notte, in fin di vita 
e causa di una « overdose tf 
di oppio. lA Parenti è alata 
immediatamente trasportata 
all’ospedale di Grosseto dove 
è stata ricoverata in sala di 
rianimazione. Dopo una ac¬ 
curata terapia i sanitari, scio¬ 
gliendo positivamente la pro¬ 
gnosi. hanno deciso ieri mat¬ 
tina di trattenerla ancora 
qualche giorno 
Le autorità inquirenti stan¬ 
no procedendo neH'indaginl 
per ricostruire la dinamica 
e le circostanze che hanno 
portato la giovane a rischia¬ 
re la vita. 


TELE ELEFANTE 

ORE 14.00 Casco d'oro - Da 
BcHosiìb; 17.00; Per mara a va¬ 
ia; 17.35: Film. Cheti la furia 
scatenata; 19.15: Tralien; 19.45: 
Cartoons; 19.55: Stasane con noi; 
20.00: Oroscopo; 20.30: Il tem¬ 
po domani; 20.35; Film. La re¬ 
ligiosa; 22.20: Movie; 22.50: 
Fto Black orror. 

CANALE 48 

— Stanilo e Olilo; 08.30: 
Boys and Girls - Telefilm; 09.00: 
OB VII • Telefilm; 10.00: Film. ' 
Il ritorno di don Camillo; 12.00: > 
SuperclassiKca show; 12.40: Top 
Cat - Cartoons; 13.00: l-2ombocg 
Cartoons; 13.30: Film. Leo il ra 
della giungla; 15.00: Stantio a 
Olilo; 15.30: Hlm. Gordon il pi¬ 
rata; 17.30: Splash! • Quasi un 
pomeriggio per i ragani - Stan¬ 
ilo a Olilo - l-Zomborg - Top 
cet; --19.30: Cronache Toscane; 
20.00: Sabato sport; 20.30: < 
Quadra Segreta; 21.00: Film. Il 
compagno don Camillo; 23.00: 
Ispettore Regan - Telefilm; 24.00: 
Notiziario; 00.15: Film. L« prin¬ 
cipessa di Mohewk. 

R.T.V. 38 

ORE 07.00: La sveglia del ra¬ 
gazzi con Stin Cray - Nanna e 
Barbera - Gackeen - ■ Cartoons; 
08.30: Film; 10.00: Agente Spe¬ 
ciale - Telefilm; 11.00: Peari 
Harbour • Telefilm; 12.00: Stin 
Cray - Telefilm; 12.40: Ante¬ 
prima cinema; 13.00: Gackeen - , 


ORBETELLO — Significativa 
convergenza del gruppo con¬ 
siliare de all’ordine del gior¬ 
no presentato dalla Giunta 
municipale a difesa della leg- 
ge sull’aborto. L’epprovazlo- 
ne dell'o.d.g. da parte della 
DC è avvenuta d(qx) una < pau¬ 
sa di riflessione» e la-richie¬ 
sta di alcune modifiche die, 
comunque, non snaturano la 
sostanza del documento, que¬ 
st'ultimo approvato anche da 
PCI, PSI, PRI e PSDI. 

n documento esprime la 
consapevolezza che l’eventua¬ 
le abolizione della legge 194 
avrebbe come unica conse¬ 
guenza il ritorno ad una si¬ 
tuazione pesantemente discri¬ 
minatoria. ritenendo assoluta- 
mente necessaria un’ampia 
informazione che aiuti l’uo- 
mo e la donna a vivere ae- 
renamente la propria sessua¬ 
lità e a scegliere liberamen¬ 
te la maternità e paternità. 

Con tali presupposti il con¬ 
siglio comunale invita la 
Giunta a promuovere, nell’am¬ 
bito dei programmi deU’USL 
e della Regione, una capilla¬ 
re informazione sulla - legge 
stessa e ad impegnarsi per 
potenziare le st^tture 
Ci sembra doveroso sottoli¬ 
neare l’importanza del fatto 
che su una tematica cosi im¬ 
portante. alla luce anche del¬ 
le iniziative referendarie in¬ 
traprese dai radicali e dal 
movimento per la vita per abo¬ 
lire la legge che regolamenta 
rinterruzione volontaria del¬ 
la gravidanza, si sia otte¬ 
nuta la convergenza politica 
di tutte le forze democratiche. 


’ ' MI chiedete di buttar giù 
la « schedina »? E‘ un dUcor^ 
so da nulla per uno come 
il sottoscritto che si è sem. 
pre interessato di spettaco¬ 
li e ora di editoria. Una sche¬ 
dina cosi difficile non la in¬ 
dovina neppure il mago di 
Prato (quello che intendeva 
guarire la Fiorentina!) E’ 
troppo azzardato. Comunque 
sono o noi seno l’uomo del 
rischio? Chi avrebbe pensa¬ 
to che io, recluta, che arri¬ 
vavo dal mondo degli arre¬ 
datori e che a tempo perso 
facevo il direttore di sàie da 
ballo, avrei indovinato il 
« Tascabile »? 

Come ho detto il mio lavo¬ 
ro era quello di «arredato¬ 
re » ma la mia passione ve¬ 
ra era il ballo: da giovane 
anch’ io ballavo e piuttosto 
bene. Tanto è vero che c'è 
mancato poco che non fa¬ 
cessi di professatone il balleri¬ 
no. Poi vedendo auanto ac- 
cadeva attorno alle sala da 
ballo alludo atta pubblicità, 
ai mnnife'ti. atte varie lo- 
caudine, pensai di creare 
una p'ibbttcaetone ad hoc. E 
fu C'.^l eh" ben undici anni 
fa usci il primo numero del 
« Tascabile ». un sptftmanale 
che si in*eressa di tutti gli 
soettacoll passando dotta mu¬ 
sica legaern al teatro di pro¬ 
sa. dal calcio allo lirica, dai 
battetti atta pattacanestro Un 
settimnnaip su^ ottale sì pos¬ 
sono trovare tutti i program- 

ffll 'P\T 5 £?5l- 

le TV private oltre ad una 
serie di quiz che hanno ri¬ 
scosso nn arando successo 

Il « Tascabile ». per ehi non 
lo sapesse, si troim suite edU 
cole ed es^e tutti i merco¬ 
ledì: uno edizione compren¬ 
dente gli awenimen** di Fi¬ 
renze. detto fua provincia di 
tutto oufcnto amitene att’in- 
temo detta nostra reninne. 
Un’altro e'iiziohe .it interes¬ 
sa di ottanta accodo In Ver¬ 
sili'’ tino n f.o Foa-jin, At¬ 
tualmente il « Totc-b-le » set¬ 
timanalmente dedica ben tre 
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Moreno Polidori ^ 

pagine al cinema: sulla scor¬ 
ta dei giudizi emessi dai eri- 
tict più accreditati indlchta- 
mo il valore del film e le 
sue ' caratteristiche. E' una 
rubrica che ha colpito nel 
segno come immodestamente 
debbo dire che ho indovina¬ 
to la formula. 

In Toscana, tanto per ri¬ 
manere nella nostra regione, 
non esisteva una pubblica¬ 
zione del genere. Quanti so¬ 
no i concorrenti? Tanti, mol¬ 
ti con olle spalle degli auten¬ 
tici a Monopoli » i quali non 
badano a spese. Nonostante 

«V* «««evb ««>«• 

.superato fino ad oggi que¬ 
sti inconvenienti e continua 
per la sua via che è quella 
di dire p-nc al pane a colo¬ 
ro che se lo meritano. Consi. 
derando che da arredatore 
sono diventato editore posso 
arrontevinrml mn devo sem¬ 
pre andare in avanti, pren¬ 
dere altre nuove iniziative 
perchè un settimanale non è 
un museo... 

A ovetto punto mi sembra 
più dftttette riempire atte¬ 
sta schedina con sguodre di¬ 
scontinue come quelle ita¬ 


liane che passano ' da una 
bella vittoria a sorprenden¬ 
ti sconfitte. Tanto più che 
nella fattispecie bisogna in¬ 
dovinare il risultato del pri¬ 
mo e del secondo tempo. Ma- 

S ari questa giocata la fareb- 
e meglio mio figlio che, a 
guanto mi dicono, gioca ve¬ 
ramente bene al calcio il che 
non significa che possa in¬ 
dovinare i risultati. Ma ora 
passiamo all'indovinare i ri¬ 
sultati. 

ASCOLI-INTER x e 3 — 
VAscoli ‘ è in condizioni di¬ 
sperate e l'Inter sta attestan¬ 
dosi; alta fine la spunta la 
' classe... 

i AVELT.TNO-JUVENTU8: x 
I — Avellino scarognato: ci 
! mancava anche il terremoto 
per aumentare la miseria e 
- la paura. Lo spirito comun¬ 
que è alto. Un pareggio. 

CATANT: ARO-PISTOIESE : 

2 — La Pistoiese ha Ingrana¬ 
to, dopo gli ultimi acquisti. 
Fabbri compreso. Specialmen¬ 
te Chtmevti che sarà l'ex di 
turno. Vedo gli arancioni vin¬ 
centi. ■ 

COMO CAGLI ART: 2 — 

Sano per la vittoria lei sardi ' 
sia atta fine del primo che 
del secondo tempo. La snua- 
dra di Riva mi è più simpa¬ 
tica. 

FrORENTINA-NAPOLTt 1 e 
X — Vedo una partenza a 
razzo dei viola, poi tt salito 
calo di Antoanani e alla fine 
un boi vareanio. > 
ppoMQTy: ROMA: X s 2 = 
La Rama è traopn forte ri- 
spoffo ai padroni di msa: un 
primo femp-* in parità e vit¬ 
tore dei aiattorossi. 

TORTNO-ROtOGNA- 2 e X 
La souadra di FnAice il Ro- 
logna. è fortissima, e chiu¬ 
derà i primi 4S ip ravfaaain. 
Poi la classe del Torino avrà 
la mrniift p le ^nrti saranno 
ristnbilllp Pnrennin. 

TmTpTT?«ih' Rp-peOTA: 1 — 

I btavennert happo tanto bl- 
sogli'' di punti Xf*nrempnn. 

Moreno Polidori 


I programmi delle TV locali 


Cartoon*; 13.30: Manna e Bar¬ 
bara - Cartoon*; 14.00: Agen¬ 
te Spedala • TetaKlm; 15.00: 
Antatidma cfnama; 15.30: Disco 
Ktm; 17.00; Gf«kecn - Cartoon*; 
17.30: Nanne • Barbera - Car¬ 
toon*: 18.30: Fsntasilandia: 

19.30: Nanna e Barbera; 20.00: , 
Gackeen - Cartoons; 20.4Q: Film. 
Una' cott In ' ^gno il diavolo; ‘ 
22.15: Agente Speciale • Tele¬ 
film; 24.00; Film. Perversi ad 
occhi-chiusi; RTV 38 Non stop- 
programmi vari per tutta la notte. 

TELE 37 

ORE 10.30: Love boat - Te¬ 
lefilm; 11.30: Get Smart • Te¬ 
lefilm; 12.00: Jason c Toledo - 
Cartoon*; 12.30; Caldo - In¬ 
glese; 13.00: Chariotte • Can- 
toons: 14.00: Get'Smart con Vin¬ 
cenzo; '14.30: taverne e Shiriey • 
Cartoons; '15.00: Jason s Tola- 
do - Cartoons; 15.30: Film. Pri¬ 
gionieri del passato; 17.30:' L'In¬ 
credibile Nul - TeleKIm; 18.30: 
Jason e Toledo - Cartoons; 19.00: 
T37 giornale; 19.30: Toscana 
sport; 20.00; Chariotte • Car¬ 
toons: 20 30: Acddcntal family 
Telefilm; 21.00: La miovS terra 
Telefilm; 22.00; Rim. Promesse 
ail'alba; 23.30: t Film. Sei gen¬ 
darmi In fuga. 


TELE LIBERA FIRENZE 
ORE 10.30: U famiglia A- 
dims; 11.00: Paline Story - Car¬ 
toons: 11.30: Ciao Ciao • Car¬ 
toons; 12.30: Peline Story - 
Cartoons: 13.00: Marameo - Car¬ 
toons; 13.30: L’opinione di G. 
GoggioUk; 13.35: Candy Car^ 
dy -'Telefilm;, 14.00: Orphan 
train; 15.00; La famiglia Adams; 
15.30; Rim. I ponti di TokorI; 
17.30; Maramea -. Cartoons; 
18.00: Ciao 'Gao • Cartoons: 


18.50; Walt Oisnay 


Cartoons; 
Cartoons: 
Cartoons; 
'Ì9.0Ò; La famiglia Addams; 
19.30: Pelina Story - Cartoons; 
20.05: Candy Candy • Cartoons; 
20.30: Orphan train; 21.30: Film. 
Quei temararl sulla loro pazze, 
scalcinata carriola: 23.15: Or- 
phan train: 00.15: Rim. L'orca. 
TELE REGIONE TOSCANA 
ORE 08.15: Film; 10.00: Con 
Redio FiMola; 10.30: La signo¬ 
ra giudice - Telefilm: Il signor 
Blaise; 12.00: Gli amie! dal na¬ 
ne; 12.45: Arte toscana oggi; 
13.00: Ore tocco: La ribollita; 
13.45: Ai confini della realtà; 
14.15: Caeda al 13 - con R. 
Bettega; 14.45: Film; 16 20: Cai^ 
toni animati; 17.00; Disco dao • 
Giochi e cartoons delia serie 
Wkit Disney, La famiglia Brad¬ 


ford; 19.30: Redazionale; 20.00: 
Domani Sport; 20.45; Awanl- 
mento sportivo; 22.45: Lanetr • 
Talafilm: 23.45: Film. 

VIDEO FIRENZE ' 

< ORE 13.00: Film. Il trionfg 
di King Kong; 14.30: Gli an¬ 
tenati • Cartoons; 15.00: il ter» 
gente Preston; 17.20: Nekia Na- 
kla';' 18.00: Flinf. RInty a la Un*' 
ce; 19.30 22.15: I fatti della 
settimana: ' 19.45:, GII antenati - 
Cartoons; 20.15: Il aergente Pre¬ 
ston; , 20.45: Film. Lassù gual- 
cuno ' mi attenda; 22.30; The 
good life; 24.00: RInn. Incensu¬ 
rato provata disonesti earriara 
assicurata cercasi. . t . 

RETE A ' 

< ORE 13.00: Don Chuc Cssti^ 
ro; 14.00: PsIIacanostro; 15.10: 
Tennis; 17.00: Don Chuck Casto¬ 
ro; 17.30: Nanna a Barbera; 
18.15: Ski Bey - TelaNIm; 18.45; 
Boy Music; 19.45: Docter and 
dawn - Telefilm; 21.00: Rim. 
La baia delflnfemo; 22.30; Pa- 
trocelll - Telefilm; 23.40: Play¬ 
boy di mezzanotte; 00.30: Qai^ 
cKo Villa Show. 

TOSCANA TV 

ORE 16.30: Castagner; 17.10: 
Dick Powell Theatre; 18.10: 


Candid Camera; 18.40: Marcus 
Welby - Telefilm; 21.00: Wty Ti¬ 
nte; 21.30: Concerto i telaphe- 
ne; 22.30: Film. Exploslen. 

TELE TOSCANA UNO' 

ORE 10.00: Cartoni animati; . 
12.00: Il circo • Una favola cha 
vive; 12.30: Pop Com • Musi¬ 
cala; 13.30: Cartoni animati; 
14.00: Spettacolo musicale: Oli- 
Via; 15.00: Hlm. Il gatto con gli 
Stivali In giro per il mondo; 
16.30: Rim. Gngue settimane In 
ptllona;.jt*4p.Qi.,JLfìto» •lU'»-, 
favola eh# vivat Hf.OOf -"KSV 
Com - Musicale; 20.30: Rim. 
Senza famiglia nuflatanentf cer¬ 
cano affetto • Con Paolo VII- 
teggio: 22115: Hsway sgusdia '• 
dngue cero; 23.15: Film. La don¬ 
na scarlatta • Con Monica VHti. 
c . RTL i" *- 

ORE 17.00: Cartone Nanna a 
Barbere; 17.20: Candid Came¬ 
ra di Eugenio Masciari; 18.10: . 
Telcfiim m Giorno par gtemo >; ' 
18.40: «ABC C a sta g n e r ; im- 
magtnl e parole in libertà sul 
campionati di seria A e B > con ' 
llarìo,Castagner;. 19.15: Roba »> 
n!maté: c Atadino e la sua lam¬ 
pada meravigliosa a; 20.40: Film. 

« Exploslon a; 22.15: Telefilm; 
23.05: Telefilm. * Giorno per 
giorno a; 23.30: Film, c Porci 
con la all a, regia di P. Pietran- 
geli con C. Mancinelii a B. Pia- 
ddo (1978) per adulti. 
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Philips 

Hì-FiRack. 

^ VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI ? 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERSCONTATI 

ditta 

= FUMANTI 



I AULLA (MS) 

Inizio Strada Statale del Cerreto 


Mercoledì, wonardl, sabato 
• domenica sera 
, ^ BALLO LISCIO 

' Domenica oro 15,30 
DISCOTECA 


E’ UN CONSIGLIO! 
questo è il Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 

SAN GIULIANO TERME 
Aperto tutti i festivi 
Pomeriggio e sera 


X SEHORE 

ELEnRODOMESTiCI 

SI TROVA al CAPANNONE 


PER NATALE VEDIAMOCI 

al CAPANNONE 

A • * 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UN 
ELETTRODOMESTICO REX 
VERRÀ' OFFERTO UN GRADITO OMAGGIO 

per Natale vediamoci al CAPANNONE 

i 

IL CAPANNONE è a 
VIAREGGIO IN DARSENA 

Per i regali di Natale,,, 

un regalo utile 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

Via Provinciale Caleeeana M/80 
. Tal. 878.1M 6HEZZAN0 (PIm) 

Ad 1 Km. dal Centro di Piaa • Ampie Parcheggle 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIREnA AL PUBBLICO 

A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali bramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera 

. 13(,jCpLpR dellp migliori marche ^ 
V IhlDESiT > PHILIPS • TELEFUNKEN 
a partire da 

L390p000 

SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 

. VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 

( 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegna 
ingresso libero . 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 


FA.aA.eAR. S.r.l. 

Via Pletrasantlnai 18 • Telefono 48.657 
PORTA NUOVA (Pisa) 

Concessionaria auto 

SOVIETICHE ■ GIAPPONESI 
BRASILIANE 

ZAZ, imbattibile nel prezzo: 3.250.000 
MOSKVICH 4.030.000 

LADA NIVA 4x4 9.500.000 

COLT MITSUBISHI a 10 marce 
LAFER MP - La sportiva anni 30 
ASSISTENZA - RICAMBI GARANTITI - CAPO OF¬ 
FICINA SPECIALIZZATO: Rajg. PAOLO FAPEROUE 

Pagamenti 36 rate senza cambiali 
I prezzi per tutti I modelli sono CHIAVI IN MANO 


ALTA FEDELTÀ 




Danze e Cenoni 


JLe Vasirs Feste 



ALBERGO RISTORANTE MILTON 

^IADD”RIA Viale della Vittoria 

UlAllll.nU Tel. (0586) 620345 


DELIKATESSEN 

RISTORANTE 

PIZZERIA 


neli'augurare 
buone feste invita a 
prenotarsi per il cenone 
di fine d'anno 


Viale della Vittoria 

Tel. (0586) 620345 PIZZERIA 

CECINA MARE (U) _ 

CENONE DI FINE ANNO 

SPECIALITÀ* gastronomiche di ogni tipo di cucina: 
marinara, italiana, francesce. casalinga, internazionale 




OlkARROSTO 


HOSTERIA ENOTECA 
Saa Vincenze • tet 0665/71.5M 


ROSIGNANO S. 

Via Aurelia, 525 
Teief. (0586) 760.152 


Ai fuochi rK)i di famiglia, 
alle minestre il principe Amleto. 

Per le feste sempre aperto. 

* ' ' • L 

Capodanno pranzo non stop: 
si apre a mezzogiorno si chiude ìi giorno dopo. 


UNA SERA A CENA? 
RISTORANTE 

3 Coccio! 


Aperto solo la sera, 
fino a tarda notte - 
Cucina intemazionale 

Frofiofazlael per 
n c pozze» cenino 
di $on Sihreifr» 


Domenica 21 . 

Ore n,8Q 

«Cerca Golden 
Boy» 

ospite d’onore 

Alox Damiani 

Tutti I eebati diocelece e liecia I fMthrl d io oe t eoe * 



rìst&nmt^ 


DISCOTECA 


TIFFANY 


aeell A. Soffi - LIVORNO 
PRENOTAZIONI PER IL 

VEGUONE DI SAN SILVESTRO 


DANCING 

DISCOTECA 


la Zattera 


Via C a Menfanora. 9 
(Tidno alla Sapiaitta) 
PISA • Chlimro Iwaadl 


MARINA DI CASTAGNETO • DONORATICO 
lABATO SERA. FESTIVI POMERIGGIO E 9E«A 
DANZE IN DUGOTECA 

VEGLIONE DI NAT.AI.B. 25 DICEMBRE 
GRANDE VEGUONE DI PINE ANNO 
VEGLIONE DI BEFANA. 4ÌGENNAIO 

Pronotozien); to lof eno 850 


* - I • s • 

' ..‘.i , .. 

; h* L. 

-««la ■* .*S 

•jt . IT. 

1 *11 • 

I -J—; •; 

’ asaLVESTFO 


•fl o nwi t L. tB.980 cemprooe Inprosoa 
tevele. d ri nk , pnnottone. opumonto. 

Con oonpt pi rMerente IL VIAGGIATORE 
L. 4f4m tutto «empreeo 


aLVBrWD 

mrxo 






Ristorante 

«LA CONCHIGLIA» 

Augurando un felice Notale alle opett. clintela. 

La aspettiamo per II fo ee l eee eonene di San Silgeotre 

PRENOTAZIONI: Tel 75EJ3Z 

Via Fucini. 10 - CASTIGLIONCELLO 


Ristorante 

Betlaéisia 


A 


0* {EHM 

RISTORANTE 

“Selle Arti 


01 VANNI PlfRO 


atgaioma* nn cacm citiànf* ■ tfiiara<zi«niit 


sre» CECINA (IN 


tMMnVMi t|SUr«*«i -IM« « Ata 


Chiuso per Naisle, è lieto di accogliervi tutti |U altri 
giorni In più vi ricorda li favologo 

Cenone di Sen H l wee t rD 
Prenotazioni: Telefono 0586 640913 


»a garaw4 e RUONE FESTE MvRa a piialnil pop R 

Pranzo Natalizio e il cenema «fi fine d'anno 

CUCINA ALLA CA5ALIf«CA E TUTTO ALLA ERACE 
RAUO CON ORCHE8TRA 

Via dal Lavoratori 3-a - Reaigwno Marinino - Tal. 098#-799.269 


Vi attende per Teccedonale 

VEGLIONE DI 
SAN SILVESTRO 

con II grande completae 

Lido la Torre 






DISCOTECA 


Notte d Fine Anae 

Con 

Marco PredoUD 

di Radfe M e n te cRrl e 

INGREieO L. mEIB 
PieneteilenI al HPaun 

COTILiONS 

La Direzione augura 

Buone Fette 


d) 

Il ristaranto defll emiel por ili amici 
NUOVA GESTIONE 

Ampio perchoftip Pranae No 

Sale banchetti a Grande Ooim 

Prenetazioni c erimonie Pine 

Aperte tutto Tanno 

TIRIlSIflA (PI) - Via Plsomo^ 16/a - TbL (OHB) 


RISTORANTE ALBERGO 

\ CAMPAGNOLA 

VIA ROMANA LUCCHESE. M - FUCaOCHIO 




cenonTdTcafoda^^ 

PranelOBleiil toL . 0571/StTM aJEN-T 
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Sabatò 27 dicembré 1980 
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LA 

DEL 


SCHEDINA 


Mi chiedete di buttar giù 
la K schedina»? E’ un discor¬ 
so da nulla per uno come 
il sottoscritto che si è sem. 
pre interessato di spettaco¬ 
li e ora di editoria. Una sche¬ 
dina così o'i//Ìcile non la in¬ 
dovina neppure il mago di 
Prato (quello che intendeva 
guarire la Fiorentina!) E’ 
, troppo azzardato. Comunque 
sono o non s'no l'uomo del 
rischio? Chi avrebbe pensa¬ 
to che io, recluta, che arri¬ 
vavo dal mondo degli arre¬ 
datori e che a tempo perso 
facevo il direttore di sale da 
ballo, alvei indovinato il 
ti Tascabile »? ■ • . 

■ Come ho de*to il mio lavo¬ 
ro era quello di « arredato- 
.re » ma la mia passione ve¬ 
ra era il ballo: da giovane 
anch’ io ballavo e piuttosto 
bene. Tanto è vero che c'è 
mancato poco che non fa¬ 
cessi di professione il balleri¬ 
no. Poi vedendo quanto ac¬ 
cadeva attorno alle saie da 
ballo alludo aVa pubblicità, 
ai mnnife'ti. alle varie lo. 
cambine, pensai di creare 
una pubbbc''zione rd hoc. E 
fu c-’sl c/i" ben undici anni 
fa uscì il primo numero del 
«Tascabde». un settimanale 
che si interessa di tuiti gli 
spettacoli passando daUa mu¬ 
sica leggera al teatro di pro¬ 
sa. dal caicio alla Urica, dai 
baVetti aVa paUacane.stro: Un 
settimanale sid auale si pos¬ 
sono trovare tutti i program¬ 
mi gopp TV di alato e del¬ 
le . TV Prir’P'K oltre ad una 
serie di auiz che hanno ri¬ 
scosso un nrnnde successo. 

Il « Tascabile », per chi non 
lo savp<^se. sì trova sulle edi. 
coi" ed esce - tu*ti i mereo¬ 
ledì" una edi^inne comnren- 
denfa gii avvenimenti di Fi- 
renee. dello ^ua nrovincin. di 
tutto auonfo amitene all’in¬ 
terno della nostra reaione. 
Vn'oltr'’ edizione st interes¬ 
sa di nuan*o arcade in Ver- 
Silf- fino a T.o Sneino, At¬ 
tualmente fi (r To<r'’bile » set¬ 
timanalmente dedica ben tre 
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Mor«no Polldori 


pagine al cinema: sulla scor¬ 
ta dei giudizi emessi dai cri¬ 
tici più accreditati indichia¬ 
mo U valore del film e le 
sue caratteristiche. E’ una 
rubrica che ha colpito nel 
segno come immodestamente 
debbo dire che ho indovina¬ 
to la formula. 

■ In Toscana, tanto per ri¬ 
manere nella nostra regione, 
non esisteva una pubblica¬ 
zione del genere. Quanti so¬ 
no i concorrenti? Tanti, mol¬ 
ti con alle spalle degli auten¬ 
tici a Monopoli » 1 quali non 
badano, a spese. Nonostante 
ciò la mia pubblicazione ha 
superato fino ad oggi one¬ 
sti ■ inconvenienti e contìnua 
per la sua via che è queVa 
di dire p-ne al pane a colo¬ 
ro che se lo meritano. Consi¬ 
derando che da arredatore 
sono diventato editore posso 
acrontentarmi ma devo sem¬ 
pre andare in avanti, pren¬ 
dere altre nuove iniziative 
perché un settimanale non è 
un museo... 

A onesto punto mi sembra 
più diffiePe riempire one¬ 
sta schedina con sauadre di¬ 
scontinue come quelle ita- 


Moreno Pofidori 


I programmi delle TV locali 


TELE ELEFANTI 

ORE 14,00: Casco d’oro - Da 
Bologna; 17.00: Per mare a va' 
la; 17.35: Film. Chen la furia 
scafenata; 19.15: Trailers; 19.45: 
Cartooas: 19.55: Stasare con noi; 
2Ò.00: Oroscopo'; 20.30: Il lam¬ 
po domani; '20.35: Filtri. La ' t^ 
ligìosa; . 22.20: Movie; 22.50: 
Film Black orror. - - 


toons; 14,00: Git Smart con Vln* 
canzo; 14.30: Lavema a Shirlay • 
Cartoons; 15.00: Jason .e Tota- 
do > Cartoons; 15.30: PHm. Pri¬ 
gionieri dal passato; 17.30: L’in- 


CANALE 48 

— Stantio - e Ollio; 08.30: 
Boys and Giris • Telefilm; 09.00: 
QB VII • TeieMlm; 10.00: Film, 
li ritorno di don Camillo; 12.00: 
. SuperdassiKca show; 12.40; Top 
Cai - .Cartoons; 13.00: l-Zomborg 
Cartoons; 13.30: Film. Leo il re 
della giiingla; 15.00: Stantio è 
Ollio: 15.30: Film. Gordon il pi- 
rate; 17.30: Splash!- - Quasi un 
pomeriggio par I ragazzi - Stan¬ 
ilo e Olilo .I-Zomborg •-Top 
. cat; . 19.30: Cronache Toscana; 
20.00: Sabato sport: 20.30: 
.Squadra Segreta: 21.00: Rim. li 
’coiTlpagno’ don' Cimino; '23.00: 
Ispettore Regan • Telefilm; 24.00: 
Notiziario; 00.15; Rim. La pril^ 
cìpassa di Mohewk. . 


credibile Hul • Triefitm: 18.30: 
Jason a Toledo' - Cartoons; 19.00: 
T37 - glomaler 19.30." Toscana 
sport; 20.00: Charlotte Cdr 
toénsr 20.30: Accidenti! fimiiy 
Telefilm; 21.00: Lp nuova terra 
Telefilm; 22.00: Rim. Promessa 
aH'alba; 23.30: Rim. Sei gen¬ 
darmi in fuga.'. ■ 


'Certoòns: 20.1S: Il tèrgente Pre- 
ston; 20.45: Film. Lauù qual¬ 
cuno mi attende; 22.30: The 
good lite; 24.00: Film. Incensu¬ 
rato provata disonesti carriera 
assicurata cercasi. 


sport; 20.00: 
toénsr 20.30: 


R.T.V. 38 

ORE 07.00: La sveglia del ra¬ 
gazzi con Stin Cray - Manna • 
Barbera • Gackeen - Cartoons; 
08.30; Film; 10.00: Agente Spe¬ 
ciale Teìelilm; 11.00; Peari 
Harbour - Telefilm; 12,00: Sfin 
Cray - Telefilm; 12.40: Ante¬ 
prima cinema: 13.00: Gackeen 
Cartoons: 13.30: Manna c Bar¬ 
bera - Cartoons;'14.00: ' Agen¬ 
te Speciale - Telefilm; 15.00: 
Anteprima cinema; 15.30: Disco 
Kim:' 17.00; Gackeen - Cartoons: 
17.30: Manna e Barbera - Car- 
foons: 18.30:' Fantasilandìa; 

19.30: Manna e Barbera: 20 00: 
Gackeen - Cartoons; 20.40: Rim. 
Una. coli in pugno al diavolo: 
22.15: Agente Speciale - Tele¬ 
film; 24.00; Film. Perversi ad 
occhi chiusi; RTV 38 Non stop- 
programmi vari per tutta la notte. 


TELE LIBERA FIRENZE 

ORE 10.30: U famiglia A- 
dams; 11.00: Peline Story - Car¬ 
toons; ' 11.30: Ciao Ciao • Car¬ 
toons; 12:30:. Peline Story - 
Cartoons; 13.00: Marameo • Car¬ 
toons; 13.30: L’opinione di . G. 
Goggiolik; 13.35: Gandy Cao- 
dy' - Telefilm; 14.00: Orphen 
traln; 15.00: La famiglia Adams; 
15.30: ■Rliii. 'r -ponfi “di TOkOri; 
17.30: Marameo - Cartoons; 

18.00: Ciao Ciao - • - Certoons: 
18.50: Walt Disney - Cartoons; 

19.00: La famiglia ' Addami; 
19.30: Peline Story - Cartoons; 

20.05; Candy Candy - Cartoons; 

20.30: Orphari traln: 21.30: Film 
Quei temerari sulla loro pazze, 

scalcinate carriòle; 23.15: Or 
phan traln; 00.15: Rim. L'orca. 
TELE REGIONE TOSCANA 
ORE 08.15: Film; 10.00: Con 
Radio Fiesole: 10.30: La signo¬ 
ra giudice - Telefilm: Il signor 


-i.^RETE A ' 

ORE tS.OO; Don tìiuc; Casto-’ 
ro; 14.00: Pallacancstró; ^IS.'IO: 
Tennis; 17.00: Don Chuck Casto¬ 
ro; 17.30: Manne c Barbera; 
18.15; Ski Boy - Telefilm; 18.45: 
Boy Music: 19.45: Ooctor and 
dawn; ;' Telefilm; 21.00: Film. 
La baia dell'Inferno; 22.30: Pe- 
trocelli - TeleHIm; 23.40: Play¬ 
boy dì mezzanotte; 00.30: Cla» 
dio Villa Show. 


Cartoons; 
Cartoons: 
Cartoons; 
' Addami; 
Certoons; 


TOSCANA TV 

ORE 16.30: Castegnar; 17.10: 
Dick ' Powell Thestre; 18.10: 
. Candid Camera; 18.40: Marcus 
Welby - Telefilm; 21.00; Play Ti¬ 
me; 21.30: Concerto I telepho- 
ne; 22.30: Rim. Exploslon. 


TELE TOSCANA UNO 


Blaise; 12.00; Gli amici del ca¬ 
ne; 12 45: Arte toscana oggi; 
13.00: Ore tocco: . Le ribollita; 
13.45: Ai confini . della realtà: 
14.15: Caccia al 13 - con R. 
Bettega; 14.45; Film; 16-20: Car¬ 
toni animali; 17.00: Disco ciao • 
Giochi e xartoons della serie 
Walt Disney. La famiglia Brad¬ 
ford: 19.30: Redazionale: 20.00: 
Domani . Sport: 20.45: Avveni¬ 
mento sportivo; 22.45: Lanrar - 
Telefilm; 23.45: Rim. 


ORE 10.00: Cartoni animati; 

: 12,00: Il circo - Una favola che 
vive: 12.30: Pop Com - Mus¬ 
eale; 13.30; Cartoni animati; 
14.00: Spettacolo musicale: OIF 
via; 15.00; Film. Il gatto con gli 
stivali in giro per il mondo; 
16.30; Rim. Cinque settimane in 
palloné; 18.00: II circo - Una 
favola che vive; 19.00: Pop 
Com Musicale; ' 20.30: Film. 
Senna famiglia nuttatenenfi ' cer¬ 
cano affetto - Con Paolo Vil¬ 
laggio; 22.15: Maw^ squadre 
cinque zero; 23.15: Film. La don¬ 
na scarlatta - Con Monica Vitti. 


TELE 37 

ORE 10.30: Love boat - Te¬ 
lefilm: 11.30: Get Smart ■ Te¬ 
lefilm: 12.00 lasbn e Toledo . 
Oortos.Ts; 17 ’O: Calcio - In¬ 
glese; 13.00: Charlotte - Car- 


VIDEO FIRENZE 
ORE 13.00: Rim. Il trionfo 
di King Kong; 14.30: Gli an¬ 
tenati - Cartoons; 15.00: il ser¬ 
gente Preston; T7 20; Nekìa Na- 
kia: 18 00- Film, Rinty c la lìiv 
ce: 19 30 22.15; I fatti della 
settimana; 19.45: Gli antenati • 


RTL 

ORE 17.00: Cartone Manna a 
Barbera; 17.20: Candid - Came¬ 
ra di .Eugenio - Masciari; 18.10: 
Telefilm * Giorno per' giorno •; 
18.40: ■ A B C Castagner: im¬ 
magini e parole in libertà sul 
campionati di serie A e B a con 
llarìo Castagner; 19.15: Fiaba a- 
nimata: « Atadino e la sua lam¬ 
pada meravigliosa a; 20.40: Film. 
« Exploslon a; 22.15: Telefilm; 
23.05: Telefilm. * Giorno per 
giorno a; 23.30: - Rim. ■ Porci 
con le ali a regia dì P. Pietran- 
geli- con C. Mantìnelli e S. Pla¬ 
cide (1978) per adultL 



viaggi e sog^omi che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA* VACANZE 

MILANO . V.Ie F. Testi. 75 - Tel.-64.23J57-64JJ8.Ì40 
ROMA - Via dei Tauriiji,, 19 - Triefono (06) 49J0.14I 



SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON ' 


^ liane ’ che ' passano ■ da una 
bella vittoria a sorprendèn¬ 
ti sconfitte. Tanto più che 
nella fattispecie bisogna in¬ 
dovinare il risultato del pri¬ 
mo e del secondo tempo. Ma- 

? ari questa giocata la faréb- 
e meglio mio figlio che, a 
guarito mi dicono, gioca ve¬ 
ramente bene al calcio il che 
non significa che possa in¬ 
dovinare i risultati. Ma ora 
passiamo all'indovinare i ri¬ 
sultati. ' 

ASCOLI-INTER X e 2 — 
L'Ascoli è in condizioni di¬ 
sperate e l’Inter sta attestan¬ 
dosi: alla fine la spunta la 
classe... ' ’ 

AVELLTNO-JUVENTUS: x 
— Avellino scarognato: ci 
mancava anche il terremoto 
per aumentare la miseria e 
la paura. Lo spìrito comun¬ 
que è alto. Un pareggio. 

CATAN7ARO-PTSTOIE8E: 
2 — La Pistoiese ha ingrana¬ 
to, dopo gli ultimi acquisti. 
Fabbri compreso. Specialmen¬ 
te Chimenti che sarà l'ex di 
turno. Vedo gli arancioni vin¬ 
centi. • 

COMO-CAGT.TARI: 2 — 

Sono per la vittoria lei sardi 
sta alla fine del primo che 
del secondo tempo. La squa¬ 
dra di Riva mi è più simpa¬ 
tica. 

PIORENTINA-NAPOM: 1 e 
X — Vedo una partenza a 
. razzo dei viola, poi V snltto 
calo di Antoannni e alla fine 
un b^l pareanin. 

PFRUGTA-ROMA: X e 2 — 
La Roma è troppo forte ri¬ 
spetto ai padroni di casa: un 
primo tempo in parità e vit- 
torfa dei aioUnro^si. 

TOR INO POTriONAt 2 P X . 
La squadra di Porìice il Po- 
Ioana, è tortissima e chiù- 
derft i tiWmf 4.S in va.ntaaain. 
Poi la classe del Torino avrà 
la mpo^ìo e 7" sorti saranno 
risfotììiifA, Pnrcftain. 

Tm'TNrPRF-'RR'P^OTA: 1 — 

7 bianconeri hanno tanto bi¬ 
sogna di punti ■ 


PInzza Ottnvtanl Tel 287 829 
Mi faccio la barca, di Sergio CorbuccI, techni¬ 
color, con Laura Antonelli, Johnny Ooretli. 
(16, 18.15. 20,30 22,45) 

ÀRLECQHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi -27 Tel 284 922 
Condominio erotico, con Gisela Krtuti, Oenlela 
Sander, Peter Steiner, Marie Franca. Techni¬ 
color. (VM 18) i, 

• (Inizio ore 15,30) ’ 

CAPITOL , 

Via dei Castellani • Tel 212 320 ‘ 

Il superfilm più spettacolare ed avvincente 
dell'anno: Superman II (L'avventura continua), 
a Colori e con la magie de - auono ataraolo- 
nieo, con Christopher Raava, Gene Hackman, 
Susannah York. Teranca Stamp, Valeria Fer¬ 
rine. 

(15.30, 18. 20.15, 22.4S) 

CORSO 

SUPERSeXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Albi*! Tel 282 887 
Paris erotica oggi, In technicolor, con Daniel 
Dernault, Marller Miller. (VM 18) 

(15, 16,25, 19,35, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubbllea 5 Tel 29 110 
Un film di Woody Alien: Starduat Memorlee, 
con Woody Alien, Charlotte Rampling, Jasfica 
Marper. 

(15.30. 17.10. 19, 20,50, 22,45) 


EXCELSIOR - 

Vlfl Cerretani. 4 Tel 217 798 
Il viziano II, di Edourd Molinaro In techni¬ 
color, con Ugo Tognazzl. Michel Serrault e 
Michel Gaiabru 

(15,35, 17,25, 19,05, 20,50, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M Plnlff’ierra Tel 270117 
Le pomo cameriere, technicolor, con Karln 
Lorsan, Christine Szenetha. (VM 18) 

(15, 16,35. 18,10, 19,45, 21,10. 22.45) 


GAMBRINUS 

Via Brnriojleschl • Tel. 21S.112 

(Ap. 15,30) 

Raih Gordon, diretto da Mike Madgas. techni¬ 
color. con Sam I. jonet. Ornella Muti. Melody 
Anderson, Max von Sydow. 

(15,45, 18,10. 20.20. 22,45) 


METROPOLITAN 

Piazza Bnrcarla Tel 663 611 

(Ap. 15,30) 

Walt Disney oresenta: Biancaneve e I 7 nani. 
In technicolor Ai film à abbinalo- La valle dei 
caiiori, documeniano In technicolor. 

- /ic^ 18.15. 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavniir Tel 215 9M 

(Ap. 15,30) 

Pap’oechio, di Renzo Arbore, technicolor., con 
Roberto Benigni, Isabella Rosselllnl, te So¬ 
relle Bandiera è Renzo Arbore. 

(16. 18,15, 20,30, 22t45) 


ODEON 

Via del Bncar-ttf Te! 214 088- 
Io e Caterina, di Alberto Sordi, technicolor, 
con Alberto Sordi Edwige Fenech, Catherine 
Spaak, ' Valeria Valeri. Rossano Brezzi. :■ ; 


PRINCIPE’ . 

Via Cavour. t84/T Tel S75 891 ' 

Il bambino e il grande cacciatora, diretto da 
Peter Cotlison. technicolor, con Ricky Schroder. 
Witram Molden. 

(15,30, 17,30, 19,10, 20,50, 22.45) 
SUPERCiNEMA ' . : \-i . 

VI» Cimatori Tel 272 474 
. il Natale più allegro e festoso eoi film eiù 
divertente dell'anno- Cfiampagne • faglell. a 
Colori, con Ghigo Masino. Tina Vinci, Howard 
RÒSI. Leonora Fani- • • :< 

(15.30, 17.15. 19. 20,45, 22,45) 


VERDI 

! Via niriheilina > : . • ; •• ' ' 

' Il superdivertimento dell’anno: Il Msbetice do¬ 
mato, a colori, con Adriano Celentano, Ornella 

MuH. • • .. 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 


: ADRIANO 

■Via Romagnosl Tel 483807 r ' 

Fico d'india, difetto da Steno in technicolor, 
con Renato' Pozzetto. Gloria Guida e Aldo 
. Maccione . ■ ^ , 

i (15.30, .17.25. 19,05, 20.50. 22.45) ' ^ . 

ìALÒEBÀRAN ' • 

■Via F Baractta lSl Tei 110 007 
La dottofesaa d da' col cetonnella, di Michele 
Massimo Tarantini, technicolor, con Nadia Caa-. 
sin!. Lino Banfi.' 

(15.30, 17,20, 19. 20,50, 22,45) ' - 

APOLLO 

Via Nazionale Tel ' 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante). , 

L'owenlmenlo più mostruosamente divertente- 
della stagione: Fantozzl contro tutti, a Colori, 
con Paolo Villaggio e Milena Vukotic. 

(15,30, 17,15. 19. 20.45. 22,45) ; 


CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 

(Ap. 15.30) 

2 sotto n divano, di Ronald Noaman. techni¬ 
color, con Walter Matthau, GIcnda Jackson. ' 
(15,45, 18. 20,15, 22.40)^ 

COLUMBIA . • - 

Via Faenza Tei. 212.178 ’ ' 

;(Ap. 15.30) • - 

Hard core rigorosamcnlo vietato ai minori'di . 
18 anni, in technicolor: I piaceri prfvoti di ;. 
mia mo^ie, con iloha Clenn e Beirt Bumberg. 
EDEN 

Via flella Fonderia Tel ?2hB43 
Un fihn brillante e divartente: Prestami tua , 
moglie, in technicolor, con Landò Buzzanca, 
Daniele Poggi. Oaudlne Auger, ' Renzo Monta- 
gnani. Per tutfll 

■ (Ulf, Spett.; 22.30) “ ' 

PIAMMA . .r - 

Via Parlnorn Tel 90401 “ 

Straordinario! Faatozzl có nt r o MH. In tadinl- 
coior, con : Paolo Villaggio. Milana - Vukotic. 
Per tuttil 

(15,30. 17,30, 19,05. 20,40, 22,45) 
FIORELLA. 

Via D'Annunzio Tel 500.340 - 
(Ap. 15.20) 

Per la gioia dì tutti ecco le meravìglioae aiv- 
vénture di: Candy Candy, a colori, con Candy. 
Anthony. Terence, Archle. Stean a Klln. 
(15,30. 17.10, 19. 20.45. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza ii'lmiula Tel 470101 
(Ap. 15,30) 

- La locaadiera. In tadwifc o lor. con Adriano 
Celentano, Qaiidia Mori, Mole VHIaggio. Per 
tuttn 

(Ult. Spett.; 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza rtaimAzta - Tel 470101 

(Ap. 15,30) 

La detSeraase d ala col oatanaoBoy tadmfewor. 
con Nadia Cassini. Litro Sanfl, Alvaro ■ Vitali. 
Par tuttil 

(15,30, 17,20. 19, 2030. 2235) 


GOLDONI 

Via idei Serraglr V'Tel 222.437 
‘ Mia moglie è una straga, di Castellano e Pipolo. 
Technicolor, con Renato Pozzetto, Eleonora 
Giorgi, Lia Tanzl, Helmut Berger. 

(15.35, 17,25, 19, 20,50, 22.45) 

IDEALE 

, Via Fiort'nzuola Tel ’ 50 706 ' 

. The Black Nolo (Il buco nero), technicolor, 

: con .Maximtllan Schell, Antony Ptrklns, per 
tuHII 

ITALIA 

. Via Nazionale . Tel. 211.069 :. . > , 

(Ap. ore 10 antlm.) 

• Mia moglie è una strega. In technicolor, con 
’ Renato Pozzetlo, Eleonora Giorgi, Lia Tenzi a 
Helmut Berger. ' 

MANZONI 

■ Via Martiri ' Tel 366 808 ' ' ’ ' 

Il viziette II, di Edouro Molinaro, In tachnF 
còtor, con Ugo Tognazzl. Michw Serrault, 
Michel Gsiabru. 

(15,35. 17,25, 19,05, 20,50, 22,45) 
NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 210 170 
(Locete di classe per famiglia) 

Proseguimento prime visioni: 

L’awenliiiento più mostruosamente divertente 
della stagione: Fantozzl centro lutti, a Colori, 
con Paolo Villaggio a Milena Vukotic. 

(15,30, 17.15, 19. 20.45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Cajin del Mondo Tel. 675930 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: La lecandlara, in technicolor, 
con Adriano Celentano, Claudia Mori, Paolo 
Villaggio. Per tuttil 
(Ult. Spett.; 22,30) , , . 

PUCCINI ■ ' 

Pmzz* Pupi'tni Tel 'Ì62 067 
Una notte - d’estate (Gloria). Regia di John 
Cassavetes, con Gena Rowlads, Buck Henry, 
Julle Carmen, John Adams. Un film pieno 
di avventura e suspense, e colori. Per tuttil 
(15,40, 18,10, 20,20, 22,30) 

VI TI ORIA 

Via Paganint Tel 480 379 
Mia mogli# è una elrega, di Castelluno a Pipolo 
technicolor, con - Renato ' Pozzetto, Eleonora 
Giorgi. Lia Tanzl, Helmut Berger. 

(15,30, 17,20. 19. 20,45, 22,40) 


CINFilVI.A D’ESSAI 


.ABSTOR O ESSAI : 

; Via Romana. 113 Tel 222 386 
(Ap 15.30) 

Rassegna < ! western leggendari > 

- Per la regia di John Ford: Sfida Infernale, 
con Henry Fonda e Victor Matura. - L. 1500. 
(Ult. Spett.: 22,45) “ : . 

ALFIERI atelier 
V ia dpll Ulivo rei 282 137 
Una « donna di marmo s nell’Ungheria stali¬ 
niana: Angi Vera, di Pai Gabor. con Veronlka 
Papp: ■ premiato , a Cannes, 5. Sebastiano e 
Chicago. 

.Inaresso L. 2.500 (A£IS 1.500) 

(15. 17, 19. 21, 23) 

UNIVERSALE O ESSAI - 
Via Piv-na. 17 Tel 226 106 " 

(Ap. 15,30) ' 

Clc'o « Natale in allegria > 

.Per la regia di Mei Brooks divertente pBrc--l.'B: ; 
: Frankenstein Iunior, con Gene Wilder, Martin 
Fetamaii. (Solo oggi) - L. 1200. 

(Ult, Spett.; 22,30) 

SPAZtOUNO ’■ - 

Via dfl Solf* 10 Tel 715 6.94 
«Film per ragazzi ‘ (Ore 15,30): L’orsetto 
Panda. (Ore 18.30-21,30): « Tutto Felllnl.» 
La dolce vita. 

ANDROMEDA ATELIER 

, VI-» Arotinn ' ' 

, Spiando , la morte, comò In un cinico spettacolo: 

' Morte in diretta, di Bertrand Tavemitr, con 
Harvey Keltel, ,Max Von Sidow, Romy Schnel- 
, der. Ingresso. L 150Ó. 

(16,30, 18,30, 20,30, ,22,30) .... . .. . 


ALBA (RItredi) 

- VI» F Vezzani - Tel 462 296 - 

(Ap. 15) , 

La grand# ' fnsa,r di J- Sturg##, Color! con 
.5- McQuecn.. C. Bronson,. J. . .Gardner • J,. 

'còbum; 5- ^ V-v-'^--r-'ì ' - . w- 

. (Utt. Spett.:. 22) . ^ .. 

GiGLiO {Galluzzo) 

Tel 2IW ?M 93 j s 
(Ap. ora 21): ’ . ' 

La aup«rb«#Ha. C^orl. (VM 18) ^-' 

. LA '.NAVE7''":. 

, Via vil' imagna. ili 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
. Ponte a Fma iBus 21 32). ; . = . • ■ 

(Ap. era 16,30} V - - 

Per I ragazzi. Carrellata films della Walt 
Disney: Carosello Disney N. 2, con tutti ì 
celebri personaggi di. Walt Dìsn«y: Paperino, 
.Topolino, Pippo, ecc.. 

ARTIGIANELLI . 

Via - Sorrnoli 104 Tel 225057 
(Ap. 15,30) 

Amore al primo morso, dìvertent# technicolor, 
con G. Hamilton e 5. Saint James. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,40) 

ASTRO . - 

•P’azz» S Slmòne. 

Chiuso • 

: Le - programmazioni riprenderanno msrtedl 6 
gennaio. 

'-ESPERIA - - \ ■ -r' \ ■ 

. Via D Gnmpagn» Cure 
Divertentissimo; ì due pezzi da ncenata, con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. , 

(14.30. 16. 17,30) 

FARO 

Via p Paolettl. 36 Tel 469177 
(Ap. 15) 

Cartoni animati a color!: Neon# «nentara di 
. Braccio di Ferro. 

(Ul*. Spett.; 22.30) 

FT.ORIOA 

V'in P»e::na 109 f. Tel 700130 

(Ap. 15) 

The Black Hela (Il buco nero). spatt a coiara 
technicolor, con Anthony Perklns, Yvette Ml- 
meux e Maximìftan ScJwll. Par tutttl 
: (Ult. Spart.: 22.45) 

ROMITO ~ 

Vln e-i Romito ■ 

(Ap. 15) ' 

Braca La# Il - aaparcaafipfona, a Colori, con 
. Bruca L«a, Lin6e Haris. Par tuttil 
(Ult. Spett.: 22.40) 

Domani: PasM a OoccolatB. 

NUOVO (Galluzzo) . 

, VI» S FrnnrescO d'AsSiBI - TeL 20.450 
Non pervenuto. ' ' . 

SMS S OUtRICO 

VM Picana «STB Tel 701035 - ^ 

(Ap. ora 20,30) 

Scritto diratto e fntaipicMo da M. Nichettb 

■alalapiaa. CoiorL 

CASTELLO 

Vtv R Oiiilinni 974 Tel 461.480 

(Spett. ora 2030 • 22,30) 

1941: aflanna a H oB j rwoad, di S. Spldbarg. 
con John Bekishl. Ingresso L. 1000. 


8. ANDREA 

Vlx 14 Aiulrna a Hnvp^fnno ' TeL 690.411* 
(Inizio prelezioni ore 20,45) 
il signore dagli anelli, a Colori. 

Ingresso L. 1500/1200. 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO ORA88INA ' 

^ Piazza, dell» Repiihnllca Tel «40 062 

^ _ 1 . a& mm 'a_ _«.«S_‘_“ _#1 


' (Ore 16,30, per I ragazzi): Un burattino di 
nome Pinocchio, a Colori. (Dalle ore 21,30): 
Speed Cross, In technicolor, con F. Testi. 
C.O.C. COLONNATA 
Piazza Raplsàrdi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 <bu!« 28) ’ . n 

(5pett. ora 20/22,30). 1 nuovi tedeschi; 

Il tamburo di latta (RFT *80), di Volker 
Schloendortf, con O. Bennant, * 

C.R.C ANTELLA 

Via PullciHtifi 53 Tel. 840.207 

(Spett. ore 21,30) 

Mga dairinierno, di Antonio Isasl, con Jason 
Miller e Lea Massari. 

MANZONI (Scandlcel) 

Piazza Piave. 2 

(2 spett. per I ragazzi: or# 14,45/16,45): 
Anche gli angeli mangiano fagioli, con B. 
Spencer, G. Gemma. (Segue ore 20,45): 
Una notte d’astata (Gloria). Colori. 

(Ult. Spett.: 22,30) 

MICHELANGELO 

jRan Ca-fiano Val di Pesa) , 

(Ap. ora 21) - , 

Eccezionale! Dal romanzo di Alberto Moravia; 
Datidarla la vita interiora, con Stefania San- 
dreNi a Vittorio Mazzoglomo. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Itnlla. 16 Tel 216253 
Stagione Lirica Invernale 1980/'81. ‘ 

Questa sera alle ora 20: ■ Lee contea 

d’Hoifmann », di J. Offenbach. Direttore; 
Antonio De Almeldi. Regia di Luca Ronconi. 
Scene di Jean Paul Chambas. Costumi di Karl 
Lagerfeld. Orchestra a Coro del Maggio Musi- 
scale Fiorentino. 

(Terza rappresentazione, abboimmento « B >) 
TEATRO, della PERGOLA 
Via fiplla Pergola 

Orchestra regionale toscana: Direttore Massimo 
Da ' Bernart. Musiche d! Mozart e Clalkovski. 
SABATO 3 Gennaio ora 16. Prezzi 3000 - 
2000 - 1000, riduzioni legge b'glletterla Tea- 
^tro della Pergola • Tel. 210097. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 

Lungarno Ferrucci Tel 68 10.550 . 

Bus: 3 8 23 -31 32 33 

Strepitoso ^ successo. Ghigo Masino a Tina 
Vinci presentano- - ■ La ' pare poppine della 

- pIppB >, con Nella Barbieri. Lina Rovini 
.' Prenotazioni ai 68 10 550 

Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ora 21,30; 
.domenica a fastìvi ore 16.30 e 21.30). 
(Strepitoso successolll) - . 

TEATRO AMICIZIA ■ 

Via tl Prato Tel 218820 
Sabato alle ore 21,30. Domenica a festivi 
alle ore 17 a 21.30 La Compagnia diretta 
da Wanda > f^squim presenta; « Se la moglie 
' Pà molesta, si divorzia a si fa fasta», 3 .atti 
conilcissim: di Msr.c Marotta. 

STREPITOSO SUCCESSO! ’ ' 

TEATRO affratellamento 
V ia GP Orsini. 73 Tel 6812191 
(Questa . sera, ' ora 21,30 la Coop. - Pupi a 
Fresedde preaanta ' in « prima » nazionala: 
c Affafaululone », di P.P. Pasolini. Ragia di 
, Angelo Savelli, scena e- costumi di Tobia 
Ercolino, musiche di Nicola Piovani a Alfonso 
Nicotera, con Antonio Piovanetli. Prenotazioni 
al 6812191: orò 17/20. 

SPAZIO CULTURALE 

IL PROGRESSO 

Via Vittorio Emanuele 135 . 

Tel 496 670 Bus 1 8 20 

.Giovedì 25 (Natala) venerdì 26 (5. Stefano) 
'ora 16.30, sabato 27 ora 21,15, domenica 
28, ore 16.30 (Ultima recita). Cooperativa 

- Taatraia « Il Fiorine • GIOVANNI NANNINI 
In: « La trovata di soriOrazio,. 3 atti brillarw 
fissimi di G. Svatoni. Prenotarsi al 490670. 
-.(Prenotanl par. tempo par io spettacolo di 

anno: « Cam nova...'' vita aova »),;-- ■ - - •. 
TEATRO NICCOLINI , . v .^ ^ 
(già Teatro del Ctocennero) 

Via Rlcnsoll TeL 213.282 
Ore 20,45: Rag Tag. Il pianoforte, la danza, 
t N - canta naU’Ajnarica di Scott Joplln ,con v 
: Antonio BóHista, Marga Nativo. =, 

(Fuori abbonamento). 

CASABLANCA 
S.M.8. Rlfredl ‘' - 

^ Via Vittorio Emanuele. 903 '■ ' = 

.Questa san era 21,30: MImna, parformanca 
"di Romano'Rocchi. Interventi imisìcali di Anto¬ 
nello Neri. 

; Domani sera: Neon in Concerto.. 

TEATRO METASTASIO ' 

Via CalrolL 61 . Tel 0674/33 047 , : 

Prato '. ' ' ' ’ 

Da giovedì a domenica 11-1-1981. La Car¬ 
melo Bene s.r.i. presenta: Maiakoarski. (Nel 
■ cinquantenario dèlia morta dal poeta). Concer¬ 
to in due temo! per la musica di Gaetano Giani 
Luporini. Riduzioni, ad att ame nto dai tasti a 
. ragia di Cannaio Bene. : - 


DANCING 


DANCING POGorrro 

VI» M M-rrnH ?4 b Bue 1 B 30 
Ore 15.30; DISCOTECA CONSUMAZIONE 
GRATUITA. Ore 21.30: BALLO LISCIO con 
Michela a I BaraaL 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
CSntn' Sport ). Plazsa Umberto 1 Bus 31 - 
tei. 640063 

Tutti I sabati era 21.30; BALLO LISCIO, 
con le mioliori ORCHESTREI 
OLA8S GLOBE ’ ' 

(Via Verdi) Tel 890861 ' 

Cnrnnl PIsenKlo * ' . 

Questa sera: era 21.30; BALLO ' LISCIO In 
compagnia di Adrfaoe, suona fi cómolesso: 
I Tltaana. (PROSSIMA INAUGURAZIONE 
NUOVI AMPLIAMENTI LOCALI CON OLTRE 
200 POSTII). Tutti I lunedi era 17,30 (bam-^ 
bini), tutti 1 mercoledì c giovedì ere 21,30 
(adulH): SCUOLA DL BALLO LISCIO, con 
r><lnittare baRerine FOSSI GIOVANNI, delia 
FBMI. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Daneihg Discoteca), 
C®®teifÌorentlno 

(Ore 21.30). In pedana, rfcfilesllsshna l’ercbe- 
stra: La NMirB Gcamafena. Gli ultimi suc cea 
sT In Discoteca presentati da M A M. al piaiw 
bar; un tris d! suOcasso: ColRver. Stafa àe A 
' Mr. Fforefin (Prenotazione. tavoli par il VE- 
GLICWISSIMO DI FINE ANNOD. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano 53/r TeL 640207 Bus 32 
: AMPIO PARCHEGGIO 
Ore 21,30; BALLO LISCIO. 

(Domani era 15: DISCOTECA); 


Rubrtclta a cara della SPI ( S o c ie t à per 
fa puAMIcitA m nana) FIRENZE Via 
Martalii n. t • TelafsnI: BBT.ITt - tttMB 
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cxrilana diretta dalùlliò De .Mauro 


144 pàgine, fòrfnató tascabiléi 3.000 lire' ^ 

Otto sezioni per tutti i campi d'interesse. . 

Ogni volume illustra un argomento, un problema, 
una realtà del mondo moderno., 
i testi Si completano con illustrazioni, fotografie, 
grafici e tabelle statistiche. ' 


Emanuele Djalma Vitali ^ 

GUIDA ALL'ALIMENTAZIONE . La nutrizione 
Emanuele Djàlma^ Vitali Ji;:; 

GIIIPÀ. ALL’ALIMENTAZIONE . I cibi' 


Massimo Ammaniti 

HANDICAP 


r'GiuHano Bellezza • 

LA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA 


Giuseppe Chìarante . 

LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Luigi Cancrini - 

TOSSICOMANIE 


Editori Riuniti 




Teatro VERDI 


Cinema ARISTON ! Cinema PRINCIPE 


CELENTANO - MUTI 
SUPERSPEmeOLO 


LA SUPÉRCOPPIA. NEL 
COMICO DELLE FESTE 


IL FILM CHE TRASFORMA LA TUA VOGLIA DI RIDERE 

IN UN MARE DI RISATE 


PICCOLO GRANDE INTERPRETE DE «IL CAMBONE» DI ZEFFIREUl 
IN ITAUA IN PRIMA MONDIALE PER DESIDERIO DI RICKY SCHRODER 
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Sabato- 27 dicembre 1980 


In una straordinària manifestazione di massa 1 comunisti lanciano la loro battaglia 
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Il Natale di lotta ha trovato il suo culmine ieri mattina al Metropolitan con Chiaromonte - Nell’introduzione di Eugenio Donme le proposte e i car¬ 
dini dell’impegno del PCI per fronteggiare l’emergenza e avviare la rinascita. - Gli interventi di Cozzolino e Torrisi (Comitati dei senzatetto), di 
Gallo (studente del «Genovesi»), del compagno Antonio De Martino - Un documento della direzione provinciale della Democrazia cristiana 




■ Il Natale di lotta dei comunisti na¬ 
poletani ha trovato ii suo culmine ieri 
mattina al Metropolitan, nella straor¬ 
dinaria assemblea cui ha partecipato 
il compagno Chiaromonte (della quale 
parliamo diffusamente anche in altra 
parte del giornale). 

Questa città, dunque, può contare 
sul comunisti, sul loro impegno tenace, 
sulla-loro volontà di avviare una gran¬ 
de opera di ricostruzione e di rinascita 
di Napoli e della Campania. La stra- 
ordinai'ia risposta di massa, la presen¬ 
za di tanti comitati di lotta di senza¬ 
tetto, . di tanti cittadini, ha lanciato 
questo segnale a tutti 1 cittadini di 
Napoli e della sua provincia. I comu¬ 
nisti sono pienamente consapevoli della 
gravità della situazione. Il compagno 
Eiigenio Donise. che ha aperto l’as- 
sonblea, è.partito proprio da questo. 
< In alcuni quartieri ed in alcuni cen¬ 
tri della prorincia — ha detto — la 
situazione è addirittura insostenibile. 
Il dramma della casa si afiìanca al 
colpo tremendo subito dall’economia, 
soprattutto da quella più piccola ed 
artigianale: gravissima è la situazione 
della scuola, il rischio per centinaia 
di migliaia di alunni e studenti di per¬ 
dere l’anno scolastico, rischio da evi¬ 
tare assolutamente: la situazione cao¬ 
tica del trallìco che impedisce lo svol¬ 
gersi regolare di ogni attività cittadi¬ 
na. L’opera straordinaria svolta in 
questo mese dal comune di Napoli è il 
punto di partenza della nostra propo¬ 
sta. Di un partito che mentre lotta e 
denuncia le gravissime responsabilità 
del governo centrale e della giunta re¬ 
gionale. governa, organizza le batta¬ 
glie delle masse, tenta di dar'loro una 
risposta ». 

• Di còsa ha bisogno Napoli e la pro¬ 


vincia? «Di un immediato piano di 
intervento straordinario che parta dal 
recupero e dal consolidamento degli 
stabili lesionati — ha proseguito Dó- 
nise — attraverso un grande impegno 
dei privati cittadini, degli imprendi¬ 
tori, delle forze sociali ma anche delle 
forze nazionali. Serve dunque anche 
uno scatto in avanti dell’opera di veri¬ 
fica G di accertamento della solidità 
degli stabili, mentre va avanti il pia¬ 
no del Comune di requisizione di tutte 
le strutture disponibili: ma nel frat¬ 
tempo è indispensabile che si costnii- 
scano almeno 10 mila alloggi prefab¬ 
bricati. Intanto l’amministrazione darà 
continuità al suo piano di svUurx» edi¬ 
lizio della città: già avviati e dati in 
appalto sono i piani di recupero della 
■ periferia (che dovranno rendere abita¬ 
bili ' 40 mila vani della periferia) e 
quelli per la "Ì67” di Ponticelli. Biso¬ 
gna andare ad una stretta per il pia¬ 
no di recupero del centro storico. Ma 
tutto questo non basterà se il gover¬ 
no nazionale e regionale non. porranno 
mano ad un’opera di ricostruzione e 
di rinascita cdl’altezza del colpo gra¬ 
vissimo che hanno subito Napoli e la 
Campania ». 

Su questa linea, che guarda agli in¬ 
teressi della gente, che chiede e sti¬ 
mola il massimo di solidarietà dell’in¬ 
tera società cittadina, si muove dun¬ 
que il partito comunista, una linea che 
il sindaco Valenzi ha espresso nei suoi 
numerosi ed appassiotiati appelli lan¬ 
ciati già dai primissimi giorni del do- 
po-terremoto. 

La testimonianza diretta del dram¬ 
ma della città è venuta aU’assemblea 
da due protagonisti delle lotte di que¬ 
sti giorni: Luigi Cozzolino, del coordi¬ 
namento senzatetto di Napoli, e Gio¬ 


vanni Torrisi. del comitato senzatetto 
di Soccavo-Traiano, Recuperare imme¬ 
diatamente il recuperabile, mettere su¬ 
bito in moto tutti gli strumenti di svi¬ 
luppo edilizio esistenti, dare risposte 
eccezionali sul piano deU’emergenza 
(prefabbricati, roulotte, case mobili, 
aree attrezzate |jer un’abitazione tem¬ 
poranea): è questa la domanda al go¬ 
verno, a ZamberietU. alla giunta re¬ 
gionale. che proviene dal movimento 
dei senzatetto che proprio il 29 dicem¬ 
bre porrà queste richieste al centro 
di una grande manifestazione di mas-' 
sa per le vie della città. . . 

Nicolò Gallo, del comitato studente¬ 
sco del « Genovesi ». ha invece por¬ 
tato le cifre del dramma della scuo¬ 
la. Ha ripreso a funzionare solo il 20 
per cento delle strutture scolastiche, 
in stragrande maggioranza istituti su¬ 
periori, 200 mila sono gli alunni e gli 
studenti che sono fermi, il 15 per cen¬ 
to degli edifìci scolastici sono grave¬ 
mente lesionati, il 35 per cento ha bi¬ 
sogno di lavori di una certa entità, 
200 scuole sono già occupate. « Ma il 
mondo della scuola — ha detto Gal¬ 
lo — deve e può trovare un’unità di 
lotta con il movimento dei senzatetto, 
perché è cosciente che ia soluzione dei 
problemi della scuola è legata a hlo 
doppio alla capacità del • governo di 
affrontare e risolvere rapidamente il 
problema delle decine di migliaia di 
napoletani rimasti senza un tetto». 

La situazione, se è gravissima a Na¬ 
poli. non è meno grave in altri centri 
della provincia. Nella zaia di Castel¬ 
lammare. Gragnano, Casola, Piano di 
Sorrento, ha ricordato Antonio De Mar¬ 
tino. segretario di zona del PCI. cd 
sono stati 40 morti e si sfiora ormai 
la cifra di 30 mila senzatetto. Gli 


alberghi e le scuole, a Castèllamma- 
re. sono già tutti occupati ed il primo 
intervento concreto dellò Stato è stato 
l’invio, soltanto cinque giorni fa. di 
50 roulotte, un numero ridicolo rispet¬ 
to alla situazione. La giunta, a dire¬ 
zione dèmocristiana., si. è contraddi¬ 
stinta per inefflciehza e incapacità,-è 
composta di gente che ha pensato in¬ 
nanzitutto al proprio tornaconto per¬ 
sonale. ‘ • .1 

«Come fa la DC a chiedere la no¬ 
stra solidarietà — ha detto De Marti¬ 
no — prescindendo dalla solidarietà 
concreta che tutti noi. nessuno esclu¬ 
so. è chiamato a dimostrare nei con¬ 
fronti del ' popolo dei terremotati? » 
Questo tema è tornato spesso nel cor¬ 
so dell’assemblea, affrontato dallo ates- . 
so Chiaromonte, come diciamo anche 
in altra parte del giornale: proprio 
ieri del resto' la direzione provincdale 
della DC è tornata, a proporre ùria col¬ 
laborazione unitaria « anche a fronte 
. deirinsufficienza. e delle gravi carente 
dell’azione amministrativa delle giun¬ 
te di sinistra i ‘ . 

■ Di fronte alla vergp^osa. a^nM 
, del governo centrale e di quello re^o- 
nale, tamponata finora pròprio dall’im- 
' pegno delle amministrazioni di s sira- 
stra e dall’impégno unitario che si è 
sviluppato alla base, nei consigli di 
quartiere, tra la gente, questa affer¬ 
mazione fa pensare ad una DC anco¬ 
ra più preoccupata dei propri inte¬ 
ressi di partito che di affrontare nel 
migliore dei modi la drammatica emer¬ 
genza della'situazione napoletana. E’ 
invece pròisio su questo che la DC. 
come ogni altra forza politica, è chia- ■ 
mata a dimostrare nei fatti pro¬ 
prio senso di responsabilità. •. ■' 
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Un aspetto della grande partecipazione .popolare alla manifestazione, al Metropolitan 


Un Natale diverso tra gravi problemi e volontà di ripresa ^ y La giornata di 

E’ triste il cenone della vigilia^ Ropinator 
se corisumato sui banchi di scuola 


La giornata di festa funestata da due omicidi 

Rapinatori irrompono nella villa 
e saardno: un morto e due feriti 


La festa tra i terremotati chè da 
Nel rispetto del tradizionale menù 


nn mese occupano 
runico tentativo di 


la scuola Ravaschieri in via Bausan 
vincere lo sgomento per i domani 


E’ accaduto ài Camaldoli - Ad un : tentativo dì reazione i banditi hanno rispo¬ 
sto con le armi - Uccìso il padrone di un bar al corso S. Giovanni a Tednccio 


Broccoli àll^ monachina,' 
vermicelli con le vongole, 
pesce in bianco, insalata di 
rinforzo, frutta e dolci. Un 
cenone in piena regola, clas¬ 
sico della vigilia di Natale. 
Solo che consumato su quat¬ 
tro o cinque banchi di scuo¬ 
la uniti insieme, in un’aula 
che da un mese è camera 
da letto, spogliatoio, cucina 
e' soggiorno pèrde molto del 
suo gusto. Manca il contor¬ 
no tradizionale di ogni festa; 
la casa tirata a lucido, gli 
amici che fanno gli au^ri. 
là vicina con cui scambiare 
quattro chiacchiere e una ri¬ 
cetta. Dell’albero o del pre¬ 
sene neanche a parlarne. ^ 

« Neanche . l giocattoli ai 
bambini' abbiamo cómprato. 
Dove ce li mettevamo. Qui 
stiamo '^à cosi stretti »: An¬ 
na Parisi, terremotata di, 
via Concordia, quattro figli 
di cui una di otto mesi si ; 
guarda intorno e mostra 
quella che è la sua a casa' » 
da quando il sisma l’ha pri¬ 
vata di quella vera. E* una 
delle classi della scuola ele¬ 
mentare a Ravaschieri » di 
Via Bausan. L’hanno occu¬ 
pata, lei ed altri abitanti 
della stessa strada, dopò 
aver passato le nrime quat¬ 
tro notti dopo il 23 novembre 


in piazza Plebiscito, in auto. 

• « Faceva un freddo tremen¬ 
do — continua — per riscal¬ 
darci abbiamo consumato un 
intéro caìmion di cassette per 
la frutta; poi ci slamò de¬ 
cisi. I nostri figli non'pote¬ 
vano morire- di freddo - ed 
eccoci qui insieme ad altre 
250 persone». 

Mentre parliamo, nella 
mattina di Natale. Intorno 
al «.tavolo » che la sera pri¬ 
ma è servito per il cenone 
e che a pranzo sarà di nuo¬ 
vo « Imbandito ». i bambini 
■ giocano. Là nonna li segue 
con lo sguardò, dietro un pa¬ 
ravento il papà si veste. In 
oue.sta «casa » ci vivono in 
nove. Le difficoltà sono tan- 
• te. Il futuro è incerto. Ma 
alla tradizione. airiiUisinne 
di un Natale còme gli altri 
non hanno ^ voluto rinun¬ 
ciare. ■ ’ . ■ ■ ■ 

. « Non sarebbe stato giusto 
— continua —. abbiamo già 
sofferto .troppo. Ce lo sia¬ 
mo quasi imposti di fare 
tutto come semnre. Ci sia-' 
mo uniti fratelli e sorelle 
con. le rispettive famiglie. 
A tavola eravamo ventis'ei. 
Per la ricorrenza è venuta 
pure ima sorella di mio ma¬ 
rito che non ha la casa si¬ 
nistrata , ma ha preferito 


venire da noi per farci com¬ 
pagnia. Dopo la cena qual¬ 
cuno è andato a messa e poi 
abbiamo giocato per un po’. 
A tratti ce lo siamo dimen¬ 
ticato il guaio che ci è capi¬ 
tato. Ma solo per poco. La 
«capa» per divertirci co¬ 
me una. volta non ce l’ab¬ 
biamo più». - f ; -, • 
■ La casa. E’ l’idea fissa di 
questa mattina di Natale. E 
non potrebbe essere altri¬ 
menti per gente il cui fu¬ 
turo è cosi incerto. « Una 
perizia dice che la mia è 
inagibile — interviene Nun¬ 
zia. Mevo. stessa zona della 
padrona di "casa”, ora clas¬ 
se adiacente —, un’altra dice 
che fórse ci si potrebbe 
stare. Nel dubbio è raegllò 
qui. Ma' per quanto tempo 
potremo reslstercL Intanto la 
prospettiva di andare a 
Mondragone è ancora più ir¬ 
realizzabile. I mariti lavora¬ 
no. I bambini vanno, a scuo¬ 
la. Come si fa ad andare 
cosi lontano. Porse • è me¬ 
glio quel progetto di met¬ 
terci nelle roulotte. Almeno 
resteremmo in città ■ e po¬ 
tremmo continuare ognuno 
la propria vita in attesa che 
lè case vengano aggiustate». 

"La speranza 'di ■ questo 
«Natale a scuola» è dunque 


quella di vedere al più p^to 
la propria casa di nuovo 
riaperta.. « Anche se mi dés- 
sero ima villa non ci an¬ 
drei — dice la nonna —io 
voglio la mia casa,; tornare 
nel mio quartiere». Per ofc- 
: tenere questo sono disposti 
a tutto. « Se serve a fq.r pri¬ 
ma — dicono — non vo¬ 
gliamo neanche più che il 
comune spenda soldi per 1 
pranzi che ci manda. Nói 
abbiamo perso la casa non 
il lavoro, ' quindi possiamo 
mantenerci da solL .Ci man- 
: dino ;magari solo il latte per 
i bambini, qualche altra co- 
Isa ma facciano .tutti, gli 
: sforzi per ridarci • al più 
presto la nostra casa». 

■ ■ Questa è la ■ parola d’or¬ 
dine che gli occupanti del¬ 
le 180 scuole' ili Napoli sem¬ 
brano essersi passati. Cer¬ 
to ' non basta - risparmiare 
scile refezioni per risanare 
il ■ patrimonio ' edilizio ■ deva¬ 
stato dal terremoto ma è 
certamente una indicazione 
di volontà di reagire, di de¬ 
siderio di tornare al più 
presto alla normalità. 

Ricerca di normalità è an¬ 
che l’impegno net tenere'la 
scuola pulita. Le donne si 
sono organizzate in squadre 
che tre volte al giorno pu¬ 


liscono . servizi :, e torrldoL' 
«Gliela • vogliamo lasciare 
.mèglio di come Tabblamo 
trovata — dicono con orgo¬ 
glio guardando i paviménti 
lucidi. —. Fosse per noi- ce ne 
andremmo subito — aggiun¬ 
gono —. Io sappiamo che i 
bambini devono tornare in 
questa scuola. Hanno ragió¬ 
ne. tutti ihanno radono, ma 
anche noi. Lo abbiamo dét¬ 
to anche alle assistenti so¬ 
ciali .che il comun.e ci; .ha 
mandato., Al : medico - che 
viene ogni giorno per con¬ 
trollare che tutti ^iàno be¬ 
ne. D'altra parte come si po- 
treb^ scegliere, di. vivere 
cosi 'sé' non fosse proprio 
per. nece^'ità». -. ' ‘ ■ 

Dal fornello,'-ih un ango¬ 
lo. comincia ad airivàre in¬ 
sistente l’odore .del. brodo. 
Anche a - Natale pranzo nella 
tradizione;.. tortellini, pollò, 
capretto al forno (còtto con 
sprezzo del pericolo nel for¬ 
no di casa perché la- cucina 
Allestita nella camera né è 
sprovvista); roccooò che ar¬ 
rivano mandati dal cramihe, 
frutta. Alla fine tombola gi¬ 
gante per grandi.e ^bàmbi- 
nL " ‘ - 

^ Marcella Ciarnelli 


Continuano gli Sgomberi nella città 
Occupata la Biblioteca Cferolomihi 


H Natale non ha fermato 
gli sgomberi e centinaia di 
persone hanno trascorso la 
giornata di festa più attesa 
deli’anno per la strada, in 
cerca di un alloggio presso 
i - parenti o gli amici. Gli 
sgomberi sono stati ordinati 
in vico Guardie S. Antonio 
Abbate, 3; in vicoletto Per¬ 
gola, 20; via Supportico Sa¬ 
nità 7; in vico Lungo Gelso 
122: in via Speranzella, ai 
Gradoni Vita Sanità (cinque 
terranei), in - via Tribunali 
angolo Vico Zurovi, 45 e in 
via Tribunali, 257 e 255. 

■ Contemporaneamente è 
continuata l’opera di tran- 
sennamento e puntellatura. 
K stata transennata via Spe¬ 
ranzella angolo via Gàlluppi, 
via dei Monti dei Poveri Ver¬ 
gognosi, via Loggia del Pi¬ 
sani, all’altezza del Telefoni 
di Stato fino a via Da Pre¬ 
tte; in vico Calcio Mater- 
dei, 57 è stato Invece puntel¬ 
lato un edificio. 

Due episodi hanno sottoli¬ 
neato amaramente la gior¬ 
nata di Natale. H primo ri¬ 
guarda l’accusa che alcuni 
cittadini, terremotati e allog¬ 
giati presso l’hotel Stadio 
hanno fatto presso I cara¬ 
binieri del gruppo Napoli I, 


e che riguarda cibo avariato. 
La sera di Natale alcune 
persone si sono recate pres¬ 
so i carabinieri e hanno mo¬ 
strato loro un sacchettìno 
contenente carne di un pes¬ 
simo odore. I carabinieri han¬ 
no consegnato la carne al 
nucleo ' antteofisUcazioni- e 
hanno cominciato ad inda¬ 
gare. Secóndo una testimo¬ 
nianza raccòlta la carne fa¬ 
ceva parte del cenone di Na¬ 
tale offerto agli ospiti dei- 
l'hotel Stadio. 

' • I maccheroni al suge, il 
fiordilatte, la frutta e la car¬ 
ne incriminata ' sarebbero 
stati forniti dalla ditta "Va¬ 
lerlo Vegezio" di Posillipo. 
La tesi sarebbe ■ avvalorata 
dal ricovero di quattro bam¬ 
bini avvenuto la stessa sera 
per indigestione da cibo so¬ 
spetto avariato: tutti e quat¬ 
tro avevano mangiato il me¬ 
nù fornito dalla ditta di Po- 
sillipo. Si tratta di Gennaro 
Orduro. 10 anni, sua sorella. 
Assunta di 7 anni, la cugi- 
netta Alessandra di 4 anni e 
Enza Ponte di 9. Tutti vivo¬ 
no al 67. circolo Didattico di 
Puorigrotta. 

L’altro episodio riguartia \m 
crollo al cimitero in seguito 
al quale è stata ferita una 


donna. La ferita è Canina 
Ferraro, 51 anni, domiciliata 
in rione AnricMa te. 8. La 
signora stava pregando nel¬ 
la congrega "Risorgimento” 
quando il pavimento ha ce¬ 
duto sotto di lei. La donna 
è precipitata con un grido; è 
stata immediatamente soc¬ 
corsa e trasportata al Nuo¬ 
vo Pellegrini. Qui le hanno 
riscontrato traumi e ferite in 
varie parti del corpo. 

Le quattrocento p»sone 
che hanno occupato la vigì¬ 
lia di Natale ia biblioteca 
Gerolominl in via Duomo, 
non hanno ancora potuto ab- 
bandraiare Tantica biblioteca 
napoletana. Le famiglie si 
erano riparate nella illustre 
biblioteca dopo che era stato 
loro proibito di entrare nelle 
loro abitazioni pericolose. 

' « Ma — ci tengono a preci¬ 
sare — non vogliamo rovi¬ 
nare nulla; sappiamo che ci 
troviamo di fronte a opere 
d’arte_» e infatti accompa¬ 
gnano ogni crcnista per far¬ 
gli vedere che nessuno . del 
preziosi libri è stato toccato 
e ripetono che loro sono lì 
soltanto per non dramire nel¬ 
le strade. 

Altre famiglie intanto par¬ 
tono da Napoli per raggiun¬ 


gere nn alloggio sul litorale 
d<Hnitiano. Sabato alle ore. 10 
è la volta degli abitanti di 
via S. Cosmo fuori Porta No¬ 
lana. 69; di vico Lungo Mon- 
tecalvario 6; di via Michele 
Guadagno 32; di {Gazzetta 
Praite Caracciolo 8; di via 
Santa Maria Antesaecula, 
101; di via del Ponte, 17. Do¬ 
menica sempre alle ore 10 sa¬ 
rà la volta delle famiglie di 
via Portacanese a Montecal- 
varìo, 25; di via Barone. 3; 
di via Santa Maria Antesae¬ 
cula,. 27; di via Btianella, 51; 
di via G. Battista Alfano, 6; 
di vico Molino. 15; dì via Car¬ 
lo De M.irco, 70; di via Anto¬ 
nio Vinari 106; di via Ciarlo 
De Marco. 67; di Salita San 
Raffaele. 20. . ' 

Lunedi partiranno invece le 
famiglie di corso Chiaiano. 7; 
di via Megarlde 16; di via 
Risorgimento a Soccavo, 45; i 
di via Setgente Maggiore, 41; 
di vico Consiglio. 11; di via 
San Mandato. 21; di Largo 
Tarsia. 2; di via Salvator Ro¬ 
sa, 73; di via Francesco De 
Mura, 10. 

In seguito al danni causati 
dal sterna è stata chiusa an¬ 
che la Galleria Prìncipe di 
Nàpoli; gli abbonamenti al- 
l’ATAN quindi al fanno in 


altri luoghi. La direzione del¬ 
l’azienda tranviaria ha coma- 
nleato che quelli ordttuul, 
gli scolastici e gli operai si 
fanno normalmente pieseo i 
tabaccai fino al 10 di ogni 
mese. 

' Gli abbonamenti comunali 
ed invalidi presso la sede 
di ^lorigrotta in via GH. Ma- 
itho. da lunedi 29 ài 5 gen¬ 
naio *81 dalle ore 9-alle ore 
13 con il seguente ordine: 29 
dicembre — dalla lettera A al¬ 
la lèttera D; 30 dicembre — 
dalla lettera.B alla lettera L; 
31 dicembre — dalle lettera 
M alla lettera P; 2 gennaio — 
dalla lettera Q alla lettera'Z; 
5 gennaio — per i ritardatari. 

Con un comunicato dell’uf- 
fido stampa del commissariò 
di governo è stato annuncia¬ 
to che sraio state diramate 
presso 1 stodaci delle città 
colpite dal sisma le istruzioni 
necessarie per l’attuazloné 
deU’arUcoio. che prevede la 
concessione di tre milioni di 
lire a chi, a causa dd terre- 
moto, abbia perduto mobilio, 
vestiario, suppellettili, e bian¬ 
cheria. Sono i sindacl che do¬ 
vranno provvedere al paga¬ 
mento del contributo e do¬ 
vranno segnalare al commis¬ 
sario solo i casi dubbi. 


Quest'anno sono tossotiamente vietati 


: arrestati 


clienti » 

' ' Per l « botti » di fine anno si finisce in galera. « Tric- 
: trac », « cipolle », razzi sono ^ti messi al bando. H 
terremoto ha già fatto troppi danni, lesionando mezza 
Napoli, al punto che la città. non può sopportare ulté- 
. ’ rionnente gli effetti delle esplosioni dei micidiali pe- 

- tàrdL Basta \m - « tracco » per provocare, ulteriori dis- 
r. sesti e crolli. Le autorità — che nel passato haimo fin 
• troppo, tollerato i « ’ootti » natalisà — quest’anno sono 

state esplicite: chiunque viene trovato in possesso di 
fuòchi d’artificio, sia esso un venditore, o anche im 
acquirente, viene arrestato immediatamente. Sono trt- 
lerati solamente « bengala » . e . « mìllesteile »: - fanno 
colore, ma In silenzio. . 

C'è tuttavia' chi non si rassegna all'idea di trascorre- 
; re la notte di S. Silvestro Ih silenzia Incurante del 
■'. pericolo i}er sé e per gii altri, sfida il divieto; - ma ri- 
.schia di incappiare ' in uno dei « pattuglioni > organiz- 
. aiti' dalla squadra mobile della questura di 
I>ropf1o per repnimere la vendita’'e l’uso di materiale 
esplodente. ET capitato cosi che quattro giovani della 
pvovinoia di Caserta, venuti il giorno di Natale a Na^ 
poli appunto Pier acquistare < botti », hanno terminato 
•là loro spedizione a Poggioreale. . - 

Nei pnessi di piazza Municipio,. Infatti, sono - stati 
; intercettati a bordo della loro Volksvàgen - targata 
CE 275705 da una. piattugUa della BS. Nel cofano della 
vettura traspjortavano un bel px>’ di « tracchi » muniti 
di grossi petardi. Inutili le spiegazioni e i tentativi di 
giustìficarsL Sono stati' dichiarati in arresto. I quattro 
giovani si chiamano Lorenzo Vanaoore di 22 anni, Luigi 
Della C(»te dì 20 anni. Gennaro Vicario di 19 anni e 
Salvatore Delia (torte di 22 anni; i primi tre abitano 
a Villa di Briano, l’ultimo è di Frignano,^ due comuni 
dell’agno Aversano ■ 

' In carcere è finito anche un venditore ambulante 
napoletana Si tratta di Vincenzo Avelia di 43 anni, 
residente in viale (tolli Aminei n. 46L 

B* stato sorpreso in una baracca allestita al colli 
Amine! trasformata in «punto di vendita». Gli agraiti 
vi hanno sequestrato numerosi chili di materiale esplo¬ 
dente.-Altra pericolosa merce è stata toovata nell’auto¬ 
mobile. L’opera di prevenzione svolta dalla polizia con¬ 
tinua con frequenti tepiezioni nelle fabbrìchette della 
pJTOVIncia dì Naix>ll dwe solitamente vengono pxodotti 
i fuochi d'artificio. Finora tutto è rtetiltato regolare. 

Resta da augurarsi che qtiesto fine d’anno 1960 segni 
una svolta piosìtiva almeno per quanto riguarda l'usanza 
dei «botti»; sarà purè una tradizione centenaria, ma è 
senza dubbio una delle maggiori manifestazioni collet¬ 
tive di inciviltà. La notte di S. Silvestro a'N^xiU, come 
negli altri centri d^a regione e dd Sud, si trasforma 
sempre, purtroppo; in un’assurda battaglia con morti e 
feriti. Nel solo capioluogo campano si è registrato 
ultimi cinque anni due morti e ottocento feriti: trop^ 
sangue versato inutilmente. 

- Le statistiche, inoltre, ci informano che sia pnire con 
, un andamento incostante il fenomeno si mantiene coni- 
plessivamente elevato. Anche quést’arino. dunque, se 
non ci fosse stata la sciagura ben più grossa del ter¬ 
remota la mattina • del 1. gennaio avremmo dovuto 
compilare il bilancio degli ustionati, del feriti e del 
mutilati per i fuochi d’artlflcia 

In queste feste e in particolare l’ultimo deU'anno 

— che per altro si presente foriero di incertezae e dub¬ 
bi per il futuro — risparmiamoci almeno Flnutile bat¬ 
taglia notturna. D’altra parte già fino ad oggi, salvo 
qualche rara eccezione, non abbiamo sentito il fastidio¬ 
so e più che mai pericoloso scoppio di moriarétti. 
Bisogna craitinuare cósL Senza sparare, per favore. 


Santo Stefano di sangue 
. ieri a Napoli. Due morti sono 
il tragico bilancio di due epi¬ 
sodi criminosi avvenuti nel 
tardo pomeriggio di quella 
che dot**^ essere una sere¬ 
na giornata di festa. Il pri¬ 
mo è avvenuto nella zona 
dei Camaldoli, nei pressi del¬ 
lo stadio ■ « Kennedy ». Un 
« commendo » di rapinatori 
ha fatto irruzione nella villa 
di Salvatore Santangelo .di 
60 anni alla Masserìa Roton- 
della..Il padrcne di ca^ era 
insieiite ad una decina di fa- 
' miliari, tutti intènti a guar¬ 
dare la televisione. Rotto il 
vetro di una finestra, i quat- 
■ tro rapinatori (due armati di 
pistola, ralriro di un- fucile a 
canne mozze e tm altro an- 
ccHA di un’arma non meglio 
'. identificata) hanno intimato 
ai presenti di stendersi a 
terra ed hanno cominciato ad 
- arraffare quanto di prezioso 
c’eia in casa. - - . - ' 

Ad un certo punto, però, 

' Giuseppe Del Noce una del¬ 
le vittime della rapina ha 
-avuto una reazione-improv- 
: Visa:' ha preso una bottiglia 
di champagne e l’ha scara-' 
ventato contro uno del rapi¬ 
natori sperando, cosi, di in- 
timarirli e farli fuggire. La 
reazione- immediato è stato 
invece quella di mettere ma¬ 
no alle annL Una sparatoria 
durato pochi attimi al ter- 
urne drila ouale, mentre i 
quattro fuggivano jirecipitò- 
samente. rimanevano a terra 
feriti Salvatore Santongèlo, 
che nonostente le cure pre¬ 
stategli al «Cardarelli» (do- 
, ve è subito stato taasporiato) 

. morirà poco dooo; )e sorella 
di questi. Anna di 62 anni, 
che versa in ' gravi condizio¬ 
ni; é la piccola Sara Del Noce 


I di nove mesL Tutte e due le 
ferite sonò ricoverate al Car¬ 
darelli. - 4 :■ • . ; 

• n ■ secondo episodio ' si -è 
svolto invece in corso San 
Giovanni a Téduccìò. davanti 
: al bar « Guida » che si trova 
in . quella strada al ntune- 
rp 636. Il pròprietorio del bar, 
Giovanni Brignòla òì -43 an¬ 
ni abitante in via Malta 14 
a Portici si accingeva a -la¬ 
sciare il suo negozio è stato 
avvicinato da un'auto con a 
bordo tire o quattro Individui 
che gli hanno sparato al ca¬ 
po. E* stato colpito da tre 
proiettili mortalmente. I me¬ 
dici del «Nuovo'Loreto» do¬ 
ve è stato iminediatamente 
'trasportato ncn hanno potu¬ 
to'che constoteune il decessa 

Testimone del tragico fat¬ 
to il figlio quindicenne del 
'Brignola, Ferdinando che ha 
subito soccorso il padre, chie¬ 
dendo ad un automobilista 
di passaggio di trasportarlo 
in ospedale. H ragazzo stava 
aspettando 11 genitore all’in¬ 
terno dell’auto di questi, una 
« Volvo » celeste metallizzata. 
Mentre attendeva aveva ac¬ 
ceso un registratore quindi 
non ha sentito la maòdiina 
dei. killer sopraggiungere. 
L’avrebbe. Invece, vista. • un 
radazzino di sette anni che 
affermerebbe anche che l’uc¬ 
ciso non-era nei pressi del 
suo locale, ma invece vicino 
ad ma «125» blu, parcheg¬ 
giato dietro la sua «Volvo». 

Nelle tasche del Brignola. 
che era un pr^udicato per 
ricettazione, furto, associa¬ 
zione a delinquere e guida 
senza patente, sono stati tro- 
vatL dagli inquirenti tre mi¬ 
lioni e mezzo in contriti e 
una bustina di droga. . 


PICCOLA CRONA CA 


IL GIORNO . I 

Oggi sabato .27 dicembre 
1960. Onomatistico Giovanni 
(domani Matilde) 

TURNO DEL 3S>12-19tO 
Zo»» Cliiaia: Corso Vit. Etnsnue- 
(« 74. RìTMra: Corso Vit. Enta- 
. nueie 2£5; Vi» C»y«t]«rìzza .» 
Chi«ia 41; Rettliivo: Via Posil- 

P.xza Mmidpto 54; Via N. - Ma- 
' rìttima 86; Via P Coletta 32. 

S. r « r 4 i» » » i» S . Ci » n > »a M a o t»- 
calvarìo: via S. Anna di ^larzo 1; 
Vi» S. Chiara 10; Via G. Sanfalic» 
40; Via Roma 348. Awo ca tai 
Via Salvator Rosa 186; S. Lot aa 
ao; Vìa Trìbunali 310; Vìa Pas- 
sina - 88; . Vkariat Piaiza Nasio- 
- naia 75; Corso Garibaldi 354; 

. S. Antonio Abata 123; SMIa: 
Razza Cavuor 119; S. Cavlaaraaa: 
Via N. Nicolini 55; Cam Aailwai, 
Via Patranratla 11; Via Nuova San 
Rocco 60. Vamaro Aramllai Vìa 
Morghen 167; VI» Bcivadcra 6; 
Va M. Pisdcafli 138; Via Pisna 
175; Via G. JanpaHì 344; Faori* 

. ffottai Vìa Consalve 105; Via 
C a » a lla99 « i i Aosta 58; DaptoWa 
Piazza Bagnoli 726; Paa llw ll; Via 
Madennella 1; Pa ll ai aala . Piaz- 
za Lo Bianco 5; 6. C l avaaa l a Ta- 
éwttìm Cono S. Giovanni 480. 
l awa i nacM Da Prafichis 36; BHa> 


Vra Miano 177; 
Via Caserta al Bravo 124; Viale 
dei Pianeti 9: So cca v o: Trav. Pri¬ 
vata Cinzia 7; Via Piava '209 
' Chiaiano. Maria nal l a Pis c i nola; Cor¬ 
so Napoli 25 (Marianalla). Pi». 
am a. Via I. Trav. Catena 26; Via 
Campanile 10 (eftettuerh la guar¬ 
dia pomeridiana dal 29 al 31 A- 
cembre). . 

SERVIZIO NOTTURNO DAL 
27-13 AL 2-1-19B1 
Zona Cfaiaia:'Riviera di OtiNa 77; 
Via M«.* 9 enina 148; Via Ca.*duc- 
cì 21; Canti». Vìa Roma 348; Mat^ 
cala Pta d i na u Piazza Garibaldi 11; 
Awvaealae Piazza Dante 71; S. L»- 
ranzo-Vicaria: Via Carbonara 83; 
Piazza Nazìonal» 76; Calata Pon¬ 
te Casanova 30; Corso Garibaldi 
218; Stalla: Via Fona 201; Via 
M aterd ei 72; Poggìot aala; Staziona 
Central». Cono A. Lucri 5; CaIR 
Aarinak Celli Aminei 249; V». 
M^Arananm Vi» M. PÀdccffl 
.1^** Yl* ^»taoà 37; Vìa M«- 
lizni 33; Pnot i giw ta; Piazza Co¬ 
lonna 31; Bacoadlgllaiim Corso Se- 
condigliano 174; Sacca»». Vln Pao- 
i® 76; Dagnaat Via Aca- 

Vi® ^tratc» 
C Ma i a aa W a Ha iial ta P h cl aai »; 
VJ* Napoli 46 (Piscinola); Zana 
Via Campanila 10; 

’ Trav. Catana 25; 

Via Campanila. 


REDAZIONE: VIA aRVANTES/55 - TELEFONO 321.921 • 322.923 - OIFFU5IONE TELEFONO 322;544 • I CRONI5TI RICEVONO DALU 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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Sabato 27 dicahribro I9B0 


NAPOMr CAMPANIA 


Dì recentissimà .costruzione, doveva essere antisismico 


^MPANEA |•tl|lttdfAQ.;ll 

f;; i f , Triplice cnnicidio la sera dpi 24 apportici 
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Ucciso insieme ai soci: 


costruiva 


^ r,?/ -r. 




ti 


Per il momento è stato evacuato ed i malati sono accampati in una scuola - Delle perizie, effet- Avevano con loro trenta milioni in assegni e qualche centinaia di migliaia di 
tuate dieci giorni fa, non si riesce ancora a conoscere i risultati - Forti pressioni sui tecnici lire in contanti — Nessuna traccia dei killer ~ Erano tutti e tre incensurati 


Baronissf: In libertà i costruttori 


Inchieste sui crolli 
sospetti: c'è chi 
vuole offossorle? 


Provvedimento preoccupante - Le gravità della 
tragedia non devono offuscare le responsabilità 


SAIjERNO — Ha destato grande meraviglia la rapidità 
con cui sono staM fatti uscire da galera 1 tre presunti 
responsabili del crollo del palazzo lACP di Baronissl 
avvenuto la sera del terremoto, U 23 novembre. Si tratta, 
infatti, di un segnale assai preoccupante soprattutto in . 
relazione alle diverse altre inchieste che sono state 
aperte nel resto della regione a prop<»ito di certi crolli 
« sospetti ». Se tutti i procedimenti aperti dovessero an¬ 
dare avanti seguendo Tesempio di quello di Baronlssi, 
le cose si metterebbero assai male e pochissime verità 
verrebbero fuori circa responsabilità .v^iagurate e colpe 
che la tragedia del terremoto non può cahcèllare. 

Minor meraviglia, per la verità, suscita il fatto che 1 
provvedimenti di libertà provvisoria per i tre di Baro¬ 
nlssi (Giovanni D’Agostino. U costruttore. Giovanni Sar- 
no, il progettista e Antonio Ariano, il direttore dei la¬ 
vori) siano venuti fuori da quello stesso tribunale che, 
solo per fare degli esempi, ha assolto nel giro di ;ma 
settimana il boss paganese Salvatore Serra, « cartuccia », 
imputato di sequestro di persona, ed 1 fratàll Botta, noti 
In tutta la provincia di Salerno per aver messo su un 
. fiorente. ed illegale « mercato delle braccia » sulla pelle 
• di poveri braccianti. Ancor minor stupore, sé possibile, 
deriva — poi — dal fatto che a decidere la scarcerazione 
- dei tre di Baronissi sia stato il dottor CeccarellL 

Capo deU’ufficio istruzione del tribunale di Salerno, 
id dottor Ceccarelli, autorizzò, appena l’estate scorsa, il 
completamento di 4 palazzi abusivi di Faestum. I 4 pa¬ 
lazzi — qui il fatto sorprendente — erano stati posti 
sotto sequestro dal dottor Mi<^elangelo Russo, 11 sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica che conduceva rinda- 
gine sullo scempio edilizio a Paestum e sugli Illeciti com¬ 
piuti dallo speculatore <*e H aveva costruiti, l’industriale 
Plngaro. Il giudice istruttore incaricato, di curare il se¬ 
guito deli’Indaglne era in ferie ed il dottor Ceccarelli di¬ 
ceva ;pressappoco; finiteli quei palazzi, altrimenti il 
tempo e le Intemperie > 11 rovinerarmo. Prima ancora. ^ 
però, il dottor Ceccarellt aveva firmato un decreto ancor 
più noto. Aveva deciso di revocare U mandato di cat- 
txua contro il sindaco democristiano di Pisciano. Sessà, 
appena pochi Istanti dopo che il dò, al termine di un 
mese di latitanza si era costituito. Anche allora si era 
■sotto Natale, • • ■■ •- .j 


Visti 1 precèdenti — e la'sua ùltima iniziàtiva — 
viene da chiedersi che fine farà im’altra denuncia che 
pare sia stata inoltrata alla magistratura dalla squadra 
mobile a proposito del crollo di altri due palazzi a Lan- 
cusi di Pisciano. Sembra che In quella denvmcla la po¬ 
lizia formuli precise accuse anche per il crollo di questi 
due edifici che, sia detto per inciso, è costato la vita a 16 
persone. Il costruttore Andrea De Martino ed U geome¬ 
tra Gaetano Pierri sono accusati di omicidio colposo; U 
geometra, inoltre, deve, rispondere anche del reato di 
esercizio abusivo dell’attività professionale (a . testimo¬ 
nianza della serietà e della scrupolosità con la quale 
-sono stati progettati 1 due palazzi). Infine sia 11 costrut¬ 
tore che 11 gecHuetra sono stati demmciati piu% per tolso 
Ideologico, stavolta, ' p^. insieme all’ez sindaco di Fi- 
. sciano. Gaetano Galtieri, democristiano. - 

n sindaco. Infatti, avrebbe certificato che le costru- 
. aloni, difformi dal progetto, erano, invece, a posto. Fatti. 
gravissimi di fronte ai quali, si provvede con troppa 
lentezza. Probabilmente - qualcuno si illude che, passato 
il terremoto, la gente, assieme alla tragedia, dimentiche-, 
. rà anche le responsabilità. Nulla di jdù errato. -^ ; I 
Bisogna -far chhurezza e per questo, per esempio, chie¬ 
diamo da chi è . coperto ed aiutato il costruttore Gio¬ 
vanni D'Agostino, quello di Baronissi. già accusato di 
non aver rispettato nel passato le norme infortunistiche 
-per la prevenzione degli incidenti sul lavoro e che di ciò 
dovrà rispondere alia pretura di Mercato S. Severino. ’ 

- A questo costruttore senza scrupoli prima del terre¬ 
moto. il tribunale d! Salerno aveva affidato addirittura 
lavori di ristrutturazione e di scpraelevazione da com- 
,plère a di Giustizia per l’ammontaxe di un mi¬ 
liardo di lire. . . ■ - ■ ' 


Fabrizio Feo 


Vi ^mNAÌAAm 


< The. Blues Brothers» (Empire) 

■ E io mi gioco la bambina » (Amadeo) 


IfAIRl 


CIUA (Tel. 656.2C5) 

Ore 21.30: > Miseiia • NoMl- 
ti a. con Dolore» Ptlumbo c 
Salvatore AnetreUi. 

DIANA 

Ore 18/21: « Un «Her j q d» i B 
ecciti azainri a, con Luigi D« 
Hlippo e Pietre De Vko. 

SAN FERDINANDO (Pisa» Tee- 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 18: « Quando raaMre era 
' ■ ' mortai peccate a, con i frateHì 
Giufirè. 

POLITEAMA (Tel. 40f.64S) 

. Ore 21: * Non iberaer la Ber^ 
narda a, con Isebeila Biagini ■ 
Tullio Solenohi. 

SANCARLUCCIO (Vìa San PaaRna- 
la a Chiaia 49 - Tal. 405.000) 

Riposo 

POUTEAMA 

Oggi riposo 

~ Doma.ni ore 21.30 Isabella Bla- 
ginì e Tullio Solenghi presenta¬ 
no: ■ Non ibernar Bcrnirda a. 
Venerdì ore 17,30-21,30 alt» 

- so progremuio 

HA BABELE THEATRE (Ooina Tr*- 
nM dagli Spagnoli, 10) ' 

Oggi ripoao - ' • . 

’ SANNAZZARO (Vìe CMain . • 
Tal. 411.723) 

Ore 17/21: «Areno 20... b? 
tre minuti a, con Luisa Conta 
a'Nino Temnto. 

TEATRO DELLA TAMMOARA (Via 
. Cnidleri, 63 - TaL 754>*.07) 

. Ore 21; «Q u nnda rari bolo». 
CINEMA teatro NUOVO (Vie 
Montccalvario, 10 - MpeB • 
TaL 267.511) 

Riposo _____ 

TEATRO TENDA PARTMOra 

- (dì fronte PnlaagMl • TMateee 
7603333) 

Ora 21; « Mnalan Nera», ene 

Eugenio Benneto. 

CORSO 

Ora 17/21; « O beee ie sole v 


CIN€MA FtlME VISlONt 


AVELLINO — Da più di un 
mese, 1 circa 1(X) pazienti del- 
rospedaie zonale di Ariano 
Irpino sono « accampati » nei 
locali di una scuola della cit¬ 
tà. Pur essendo uno del po¬ 
chissimi centri irpinl non de¬ 
vastati dal sisma e pur es¬ 
sendo l’ospedale ima costru¬ 
zione nuovlssimake • et et 

- ro che l’ultima ala non è an¬ 
cora ultimata), già dal giorno 
successivo • al terremoto fu 
necessario trasferire - gli 
ammalati. Un primo sopral¬ 
luogo del tecnici comunali — 
unito alla forte impressione 
che avevano provocato su 
perscmale paramedico e pa¬ 
zienti 1 danni subiti dall’ospe¬ 
dale ^ consigliarono l'imme- 
dlata evacuazione. 

Qualche settimana più tar¬ 
di, l’amministrazione comu¬ 
nale de si decise a nominare 
una commissione di-periti 
.ili per stabilire l’agibilità o me 
no dello stabile. A tutt'oggl. 

• però, non si è riusciti ancora 
a sapere quali siano i rlsulta- 
, ti della perizia. Alla richiesta 
del gruppo comunista, gli 
amministratori de hanno rl- 
' sposto che non ci sono anco- 
' ra comunicay.-ir-, ufficiali in 
..quanto il testo delta perizia 
non è stato ancora conseg.na- 
to. SI comprende perchè 
quindi, come questo ritardo 
del tutto immotivato, susciti 
le voci più incontrollate, qua¬ 
li quelle di contrasti tra 1 
tecnici e ’ di pressioni su di 

- loro perchè dichiarino raglbl- 
’ lità dello stabile per evitare 

im grosso scandalo sul modo 
in cui l’ospedale è stato co¬ 
struito Uno scandalo che — 

•• come ■ nel caso deU’òspédale 
di S. Angelo del Lombardi, il 
cui crollo è costato la vita a 
100 persone, la metà bambini 
e neonati — investirebbe in 
pieno la DC. . > 

E stato Infatti il consiglio 
di amministrazione dell’ente 
ospedaliero, egemonizzato 
dalla DC, ad assegnare ad un 
de, l’ingegner Tortorellh, e ad 
. una ditta pure essa legata al¬ 
la DC. la progettazione e la 
realizzazione dell’ospedale. La 
sua a&sai scadente resistenza 
alle scosse telluriche non è 
grave soltanto perchè ■ esse . 
non - sono state particolar¬ 
mente forti ad Ariano, ma 
soprattutto perchè la costru¬ 
zione doveva essere réallzzata 
- con criteri antisismici..essen¬ 
do stato proprio Ariano l’epl- 
. centro del precedente terre¬ 
moto, quello del '62.^ i.- 

« Le sezioni • del PCI, del 
PSI e del PSDI' ^ dice U 
ccmipagno Nino Grasso, con¬ 
sigliere provinclBle della zona 
e capogruppo comunista ; — 
hanno avanzato la proposta 
che il .sindaco faccia eseguire 
una perizia da un’eipilpe di 
tecnici capeggiata dal profes¬ 
sor Gasparini, preside della 
facoltà di Ingegneria dell’U- 
nlversltà di Napoli. E* neces¬ 
sario — continua Grasso — 
che 1 dubbi e la sfiducia or- 
< mai ingeneratisi nella oplnio- 
' ne pubUica siano sciolti affi- 
daiido la questione deiraglbi- 
lità ad una autorità ricono¬ 
sciuta e superiore - ad ogni 
sospetto. D’altronde, è tempo 
di sapere -se gli ammalati 
posson tornare agli ospedali 
e. In caso di inagibilità, bi¬ 
sogna richiedere all'autorità 
giudiziaria di accertare even¬ 
tuali responsat^lità ». ' 

Finora, il sindaco. Ù de 
Romolo Di Furia, ha rifiutato 
di prendere In considerazione 
la proposta delle forze di sl- 
[ nlstra. Si tratta di un com- ' 


portamento grave che però In 
piena coerenza con il suo in¬ 
qualificabile operato ^ nelle 
settimane successive 'al si¬ 
sma. infe^ttl 11 sindaco Di Fu¬ 
ria è lo stesso che ha rifiuta¬ 
to e rifiuta di requisire gii 
appartamenti reperiti da una 
apposita commissione (nomi¬ 
nata dal consiglio e composta 
da rappresentanti di tutti 1 
Partiti) per le circa 100 fa¬ 
miglie terremotate di Ariano. 

Non è infondato il sospetto 
che a base di questo rifiuto 
ci sia il fatto che buona par¬ 
te degli appartamenti in 
, questlne appartengono a'noti 
personaggi della DC, Cosi, 
sUl senzatetto di Ariano In¬ 
combe la prospettiva di tra¬ 
scorrere la stagione invernale 
in roulotte per rimanere poi 
— come è accaduto al terre¬ 
motati del '62 — almeno una 
decina di anni nelle barac¬ 
che, Anche le scuole rimar- 
ranno forse chiuse ancora 
per mesi: infatti, pur poten¬ 
do requisire le circa 40 aule 
tutte vuote del seminarlo 
vescovile di Ariano, gli am¬ 
ministratori preferiscono la 
via, lunga e costosa, del pre¬ 
fabbricati. ; 


Ricettarono 


ì dollari 


una rapina: 
fermati 


Gino Anzalone 


- ' Fermati dalla polizia, la se¬ 
ra della vigilia di Natale, due 
giovani ricettatori. Sono Vit¬ 
torio De Luca di 39 anni e 
. Luigi Molea di 32. titolari di 
un’agenzia di cambio, trova¬ 
ti in possesso di 135 banco¬ 
note da 20 dollari: una parto 
di questi proveniva dalla ra¬ 
pina di A^ano avvenuta il 
16 dicembre scorso che frut¬ 
tò un bottino di 156 mila dol¬ 
lari. pari a circa ISO mlllcni 
-Un falso carabiniere inti¬ 
ma l’ait ad una «Peugeot» 
del servizio di vigìlenza 
ANCR ' siilla qiiale ci sono 
, le buste paga della tredicesi¬ 
ma mensilità per 1 dlpenden- 
■ ti civili della NATO. Da una 
« Giulietta ». appostata poco 
più avanti ’ scendono altri 
quattro uomini armati, che 
si fanno con-semare dai due 

itnmlnl HI vft1(awt>Ji 


Le pallottole dei killer non 
hanno conos<;iuto neanche la 
sosta del periodo natalizio. 

Il pomeriggio del 24.'infat¬ 
ti — còme scriviamo anche in 
altra parte del giornale — so¬ 
no stati uccisi in una stradina 
di Portici tre uomini che ài 
trovavano a bmrdo di ' una 
«BMW». 

Domenico Cercua, di 24 an¬ 
ni. da Qualiano; Luigi Cicca- 
relli. di 33 anni, da Giugliano: 
Gennaro Cacace, di 48 anni 
Via Luca Giordano, 107, al 
Vomero, ' sono stati trovati 
dalla polizia letteralmente 
crivellati di pallottole. Dei 
killer, ovviamente, nessuna 
traccia. H proprietario del¬ 
l’auto, Domenico Cercua (che 
si trovava alla guida), era ti¬ 
tolare di una ditta che co¬ 
struiva prefabbricati in ce¬ 
mento: l'uomo che gli sedeva 
accanto. Luigi Ciccarelli. era 
titolare di un’impresa di ver¬ 
niciatura. SuH’attivjtà - del 
terzo uomo. Gennaro Cacace; 
non si conosce ancora niente.. 
SI sa solo che è sposato eco' 
la titolare di una gioielleria 
ni Vnrnern. Probabìlmento era 


anch’egli in affari con gli al¬ 
tri due. Forse esiste un nesso 
fra la morte dei tre e le at¬ 
tività che svolgevano. ’ 

Che le camorra abbia da 
tempo messo gli occhi sul- 
r«affare terremoto», non è 
mistero per nessuno. Occorre¬ 
rebbe però stabilire che tipo^ 
di affari stavano < trattando. 
Di certo si sa che i tre, po- 
co prima dell’appuntamento 
mortale, erano stati negli uf¬ 
fici della filiale di Portici' 
della Banca Commerciale. 
Hanno fatto qualche operazio¬ 
ne che li ha trattenuti dalle 
13,30 circa, fino alle 15. Poi 
sono usciti é. in macchina si 
sono avviati verso via Car¬ 
dano. ■ ' . 

Via Cardano è una stradina 
periferica, isolata, che si tro¬ 
va nella zona che unisce Por¬ 
tici a San Giorgio a Crema¬ 
no. Cosa andavano a fare 1' 
tre in quel posto? Sono stati. 
uccisi dai loro presunti inter¬ 
locutori d’affari, o sono ca¬ 
duti ; vittime di un agguato? 
La polizìa a' queste domande 
non risponde. 

Uno dei tre. comunque. Gen¬ 


naro Cacace. che si trovava 
sul sedile posteriore, è stato 
trovato che stringeva ancora 
tra le mani la sua pistola, < 
I una * Mauser » 7,65, con il 
cólpo in canna. L'ultimo ten- i 
' tativo di difendersi. ' dram- 
imatlcamente stroncato dàlia 
gragnuola di colpi esplosa 
dalle armi dei killer. Le vìt- 
' time erano tutte incensurate. ' 
'Tutti e tre giravano armati, 
ma le loro armi erano rego¬ 
larmente denunciate e tutti e 
tre avevano un regolare por- 
jo d’armi. ; ■ • • : 

: Nelle loro tasche la polizia, 
giunta sul (Msto poco dopo i 
fatti in seguito a una segnala¬ 
zione anonima, ha trovato al¬ 
cune centinaia di migliaia di 
lire e assegni per trenta mi¬ 
lioni circa, non ancora com¬ 
merciati. Era il pagamento 
di una rata? Quella somma 
doveva forse suggellare qual¬ 
che contratto o qualche ap¬ 
palto? Per ora, mentre , pro^ 
seguono le indagini, non esi¬ 
stono ancora , risposte certe. 


E’ morto 
il compagno 
Iffrido 
Scàffidi 


•ET morto mercoledì scorso 
Il compagno Iffrido Scaffidl. 
Nato e Siracusa 74 anni . fa. 
iscritto alla federazione gio¬ 
vanile sooialLsta, partecipò 
nel 1921 alla fondazione, .del 
P.C.I. ' Durante 11, fascismo 
ricopri numerosi incarichi 
neHe file del Partito in clan- 
de.stinltà. Condannato varie 
volte, conobbe li confino : di 
Lioari e di Andretta. . 


‘ Dopo la liberazione contri¬ 
buì alla riorganizzazione del 
Partito a N'inoli e provincia. 
Nel corso degli anni fu sem- 
.pre eletto al Consiglio Pro¬ 
vinciale e nel ' C P. e nella 
CP.C della federazione na¬ 
poletana. fino al 1964 quando 
, si trasferì per lavoro a Roma. 

Tn sua memoria I parenti 
e la fpm’riia hanno sotto¬ 
scritto 500.000 lire per l’Unità. 


Come ricostruire e con chi; inchiesta sui drammatici problemi del dopc-terremoto 












Un'Idea par il Primo Policlinicp: 

e se lo pcirtassimp nella regione? 





Secondo me — dice Guido Sacerdoti — va ricqnsideratò il rapporto tra questa 
facoltà ed il cèntro storico - Per superar e le tdue Germanie» della medicina - Ri¬ 
flessione che investa i «contenuti» - Enunciare a logore catégorie interpretative 


Nella noetra Inchleeta 
sul problemi della rico¬ 
struzione, aontiamo oggi 
il parer*.di-Guido.Sacer¬ 
doti. operatore sanitario, 
della cellula comunista del 
primo. Poiieiinlco. . : . 


' E’ stato : che dopo 

il terremoto nulla tornerà co- 
prima. Per UD . paradosso solo 
apparente, ■ questa afterma- 
zione suona talvolta tome u- 
nà sp^anza. £' il ca^ del I 
Policlinico. . ' chiuso ' .quasi 
cempietamente dt^ió - una 
nuova perizia. 

Nelle ultime <re ri sono 
susseguite riunioni (e altre 
ne sono previste nei giorni 
: prossimo del consiglio di 
amministrazioae. ‘ del senato 
accademico, del consiglio-di 
fac(rftà, per decidere del fu¬ 
turo immediato di migliaia dì 
studenti, di migliaia tra tec- 
.nici, infermieri, mech'ci, ' ri¬ 
cercatori e di centinaia di 
assistiti. Non sappiamo se ì 
consueti giochi di pctore. le 
piccole astuzie, la difesa ^ 
interessi corporativi di breve 
respiro prevarranno, come è 
purtroppo tradizione, sugli 
interessi complessivi della 


comunità, anche nelle circo- 
: stanze eccezionàli create dal 

• sisma. Ci auguriamo >4i noi 

• Giacché; 'Delia - rittà'-mésriHb 
ginocchio dal .terremoto, è 

• necessario riprendere nel-più 
breve tempo possibile le atti¬ 
vità didatUebe. toe bon si é- 
sauriscono negU esami, ^ ma 
significano corsi regolari, col 
necessario supporto (dinico. 

Pensiamo sia possibile ri- 

■ spèndere a questa esigenza 
solo - indic^do una sede al¬ 
ternativa aita I Facoltà.e che 
questa sede debba esserci' 
(ientificata nel II Policlinico. 
Questo mosthioso cmnpiesso, 
contro la cui edificazione il 
movimento democratico tante 
lotté ha combattuto, presenta 
ìnfattì. spazi e attrezzature 
sufficienti ad. ospitare, par- 
riabnente o totalmente, anche 
la I Facoltà. 

■ Iluttavia non ri tratta sol¬ 
tanto di offrire in temnf bre- 
.-vi soluzioni prowisorié sDa 
chiu-vora ■ della ’ I Facoltà II 
sisma ripropone fin da oggi, 
in piena emergenza, una ri¬ 
flessone sul futuro, lontano 
del I Policlinico Che sipiifi- 
ca riesaminare le ragioni del¬ 


la sua coUocazione nel centro 
storico, i suoi rapporti con la 
regione, la’sua fisionomia nei 
•Éèenfronti -del^-II- Policlinico,, 
sullo sfondo di una riforma 
sanitaria difficile e di una ri¬ 
forma universitaria ambigua 
é pèndale; ' • \ < . k 

•; Questioni di .am|^ respiro, 
che l’urgenza (li ràpide scelte 
imposte dal sisma non mette 
tré parentesi ma ripropone al 
tontrarib ni tèrmini acuti 
é per- moH! • vèrri nuovi ■ ri¬ 
spetto all’immediata passato. 
Senza aver la ■ competenza 
per entrare nel merito ; di. 

- pndilem! di assetto urbaid- 
stico della città, sembra a 
me che il terremoto erstrin- 
gà, ad esempio, a riaprire li¬ 
na riflessione sul centro' sto¬ 
rico. ad ipotizzare una sua 
decongestione urbanistica, un 
trasferimento delle sue attivi¬ 
tà ■ oroduttfve. - una • rekivenr 
zione nel suo interno di spazi 
Dubblici • fpianiinl. ' bibliote¬ 
che. teatri, palestre, ecc.).;In 
■ onèsto nuovo conte.sto- pro¬ 
babilmente, ogni idea di rl- 
stnitturerion» dei t Poticlini-^ 
co va attentamente riesami¬ 
nata. Cosi come non possono 


essere aprioristicameote a- 
sciuse da questa rhiessione 
almeno altre due ipot^^ra- 
dicàlmfiiue ^^iodtaóè C dalla,, 
pzima: ricostituziiìne di una 
unica -Facoltà di medicina 
nell’area ^ del ' n Policlinico; 
traalerimeoto : delia i Facoltà 
oèll’ambito della regiÒDe. - 

D tempo ha toamai ton- 
fermato, infatti, come il mu- 
. ro che separa questa sorta di. 
due Gennaniè della medidiia 
- riè stato artificialmehté eret¬ 
to a tutelare interessi interni 
al mondo accadrinico (specu- 
làzìone edilizia, proliferazione 
. di catteck-e. di Istituti. dÌ Lsér- 
vìzì, di ambulatori, di posti 
letto, ecc.) al di fuori e con¬ 
tro prospettiva di piani- 
ficazione razionale della ri¬ 
cerca, della didattica. 

^D’altra pa^ se si compis¬ 
se un’analisi dei .luoghi di 
provenienza dei ricoverati (e 
di gran parte de^ studenti) 
che affluiscono al I Policlini¬ 
co. ri scoprirebbe che il ba¬ 
cino di utenza £ (juesta 
struttura non .è il centro sto¬ 
rico e neppure la città di 
Napoli, ma la regione. Pertoé 
allora non ipotizzare un de¬ 


centramento della I Facoltà? 
E’ evidente che la riflessione 
sulla fua ristruiturazkMie 
;sulia guftTfflj j l pc azi p pé'i^^ 
da solo mar^almebté a^t-" 
ti di edilizia. Nm investe il 
« contenitorè » ma il < conte¬ 
nuto », anzi i co nfenii fi. Per¬ 
ché la crisi dellè facoltà me¬ 
diche napoletane, con fal¬ 
che eccezione al loro interno, 
è il prodotto, di.rapporti di 
separazione e di estraneità: 
dalla- rkierca' èdèntiflca di 
base, dalla ricerca applicata 
al testitorio, dalle esigenze di 
; formazione di nuove figure di 
operatore .legate alla. farina 
sanitària. Sì tratta di im 
corpo che impiega la maggior 
parte delle sue energie a ri- 
pro di ar e caoticamente sé 
stésso. 5ec<Hido finalità più. 
vkdné a\ iquelle di un’indu- 
sMè privata (rowenzionata 
dalIo 'Stàto)'(die a quelle di 
una struttura pubblica. 

^ Sarebbe, tuttavia sbagliato 
non vedere die <)uesto mon¬ 
do. ^iparentementé : compat¬ 
to. prmentà al ■ roò interno 
: ^inte e volontà di segno di¬ 
verso. ' alméno òot<‘nri8!mèn- 
te. : Motti operatori sanitari. 


«preepì» da anni nelle due 
facoltà di medicina, infatti, 
presto - entreranno in rùrio 
V.cpme «Oficercatóri » edraki^ 
dì èssi ■coinè'‘« proféssorf as¬ 
sidati », acquisendo una • (re¬ 
lativa) autonomia nel campo 
della ricerca e della didatti¬ 
ca. E’ questa fascia di opera¬ 
tori che costìtuìrà, tra raltro, 
ria maggioranza numerica del 
corpo docente che va investi¬ 
ta da un grosso: sforzo di ri* 
flèasioné collettiva, teso ad 
utilizzare, su basi nuove tutto 
il patrimonio di energie e dS , 
conoscenze, tanto più irtdf- 
■ ;^»ensabili - oggi, ' nei ^ giorni 
della ricostruziohé. ‘ ’ 

L’eccezionaiità del mom^ 
:to impóne'la rinuncia; innan¬ 
zitutto . alle forze democrati¬ 
che. di, logore -catégorie in¬ 
terpretative della realtà cit¬ 
tadina e un riesame corag¬ 
gioso - di vecchie qiiestiod 
gravide dì imoUcazioni. come 
(juella che riguarda , il futuro 
: del T -,Pnl’Vlìnico che attendo¬ 
no risposte non solo-.rapide, 
ma capaci di'guardare lonta- 


Guido Sacerdoti 


SCHERMI E RIBALTE 


con Marte Mcrola. 

LA REMA 

Ore 17/21; .«Il hrerilagre», 

con Pino Mauro. 

CIRCO americano 
O re 16.15/21. 

CINEMA Off O'ESSAI 

maximum (Via A. CfMnad, 19 
TaL ee2.114) 

TIm Btoaa Brotkar 

Milku tv>* ««• caiaalia TaL 
320S701 
Oggi riposo 

- Domani a vmaf*i: li carnata»; 
con J. VoigM • S 

«Ile o E»»A, iiM iis.sini 
Domani « venerdì; Menogìoiaa 

■ • mmam A Nato, con G. Wiidcr 
- SA 

SPOT (Via Mari» Rata, - 5 • V»- 
mara) 

' Oggi a demeni: ADÌmai liena, 
con J. Behishi • SA (VM 14) 
Vanardì: La strana coppia, con 
J. Lanunon - SA 


CORSO (Corse Mar* d i — le T» 

. icienf - 33g 911) - . . 

Oggi riposo 

Domani a vanardì: Vadi Taatri. - 
■JELLfe PALME (V>caic Vatrena 
Tel 419 1341 

Tan t o a ri centra talli, CM P. VIK 
laggto - C 

cmpiRE (Via P Oiw rian t Tata 
ione est 9001 

Il «iiictte 11, con U. Tognani, 
M. Sarrauit - C 

excELSion (V>e aiMaa» Tata 
reno 260 479) 

Mitz nag*nraraa, con J. ReOards 
- DR 

Demani a ean ci dl: La locmMtav^ 
con A. Catantano - C ' 

FIAMMA iv» c P ie r ta, en ' 
Tel 416 9U) 

Il bamMao a n g r an d a caccia¬ 
tora, con W. Holdcn - OR 
•■iLANUifcni (Vm Pw a apaei . 4 
rei 117 4371 

Stardart we i pg riM, con W. Al* 
lan - OR ■ 


FIORENTINI (Vie R Brace» B 
Tel 110 4BS) 

I» » Catarin», con A- Sordi • C 
Ma • ■itii'uc.i • A* ivie unan 
r». 418 asB' - 
KaeB C eria n , con O. Moti • FA 
PLnc* iV«a naraa a a» è ■ tata 
tono 370 91B) 

n R ap ’ a nfc la^ di R. Attara. con 

Banigni - SA 
«U , • -le, 349 14B) 

Il fnp'owLte, dì R. ArOora, eoo 
Bcnisni - SA 

SANI» LUCIA (Via B UMte. BB 

T«i «igsrei ^ 

tan ta n o • C 

TITANUS (Caca» M a—A Sf • 
TaL 3BB.133) 


PROSEGUIMENfO 
PRIME VISIONI 


AOWIAWO (Tal tISBSS) 

Mìa ntaglta è Mw airagiw con E. 

Ciorgì - 5 

«LlC uiNOiRfe (P>ar*e M» VI 
TSW tei ei8 3031 
L*aara» pte paca» dal ■ —<», 
con R. Hayt ? SA 
«Mcucu ,VM Mai ra ec i BB 
Tal 6*0 366) 

B la ari gioca la feonMna 
4MEIIICA IVI» file angainN B 
Tu 340 9B3I 

- Non n caBoaca pi* aBNea iMaw 
«en M. Vitti - C 
arcos'lEnu iVia C CaeaM. I 
Tal 177 9*3) 

Là taemBariC cen A. Caiantano • 
= C 

ARCO (Via A. BOarta * Tata 
lana 324 7641 

la araaalara a ra tkB » di Candy. 


CASANOVA (Corsa CarifealM • 
Tal. 200à41) - .. . 

Dsnria eariiata l 


corallo (Pian» 6 B Me» 
-■ Tee - 444 960) ** - 

ZscdlW HÌQIU G PGPWGGCiGi 

e: Fcnedi - C (VM 14) ■ ; ' • 


IDEM (Via C. 
lana 332.774) 
Daiiria carnata 


GLORIA «B> 

U dattotaan seti» P tannai» 
cUA isi* •iKorare f latar ' 
414 933) 

Dani»» a Parta raannta con T. 

MUian - G 

LA PERLA (TaL 7BB.17.13) v 
Vadi Teatri 

BMESTOSO (Vta MnitBtal, 34 - 
TaL 733,34,43) 


AURE VISIONI 


iTALNAPOli iTai .»I4691) . 

laellB B casa «sa éatUe, con A. 

Guiimasa - SA - 


MODBRNIStlMO (Via 
• .TaL 310.043) . - 


EUROPA (Vis Nkala 
TaL 39Sà23) 
PaOstaK» aapar pii 

MORIA • A > (VM Al 
Tal 391 3B9) 


PIERROT Onm Praria rfal e 

riM» •^^re,67.B03) 


CLAMOROSO 

SUCCESSO 

Al CINEMA 

FIORENTINI 
E ACACIA 


MNMMm iVia 
Tee 334.B9S) 


VITTORIA (Via PI 
IsToa» 377.937) 


Ptoctaaai, B • Ta- 


POSILUPO (Via Paanilpa 66 * 1 . IL FILM DI NATALE 

TaL 7BM.741) " - 

Ore 21: «U untili 4al pn- 


0UADRIVCM.IO (VIn CmRngBNl) 
. I iiMiiiOandial di S. Lncia 


acanto (Via 
aa 619 9231 


AZALEA (Vie Cb 
fona *19 29B) 


23 .Tata 


n Pn^ 

Benigni 


di R. ArOora, con 


ALCIONE 


ABAOIR (Via Paiatana Oaadl» - 
• Tal. 377.057) 

- Mia «agita * aaa all a g a, con E. 

Giorgi - S 

ACALia (lai 379.971) 
la a Catarina, con A. Sordi • C 
AlCvONL tVie L e nte naca. 3 
; Tal 406.37S) 

. ifclnlng, con J. Nichntaan • H 
(VM 14) 

«MBAPCIAIORl (Via CrNpc 33 
Taf *91 I3B) 

■ tnpanHBB II. cen C Raevn • 
PA 

ak*MON (Tm 377 393) 


can R. ttarn - SA ' 

^■tanraMBg^ I 7 art OA 

AUUuaiAU (Platee Bota 6‘A* 
«te Tel 415 3611 

’ ' BnpgrPNB II, c(m C. Ram - FA 



astra .Tei IB*.47B1 _ 

in cRt*. cen E. Fanacli - Sexy 
(VM 1B) 

tVION (ViaN eagh A ai ieaea W 
TM 741 93.6*4) 

- Il hoc* aara (Hit btaefc Rata) • 

■ PA • • . . . -.i 

SERNINl iVia Bernini 113 T» 


Augusteo - Ambasciatori 


la m*gntf l C B T i3B iM B uo n o storBoionloo è i lfo ofUlnB- 
rhnnonto ovidonziota dagli offotti a 4 pMb m a gna lic liB 


TEATRO TmM 
FARTBIOPE 




NON E' SOLO PER ADULTI 


i: AVVENTURA CONTINUA 


FRONTE PALASPORT 

TEL. IWSS 


L’onda 
di terrore 
che ha 
spazzato 
l'America 
E'QUI 


EDEN 

CASANOVA 






Prosonta: 


dkembro oro 21 


DA (3GGI 


DORIA 


Delirio 

carnale 




• • a -1 9 I, t • • * * 

Oirk iràBiiè 
Tmì Igiesli* 




r €,.i , À 


Spott: M - 1A10 - 2a,2B - 


Vloteio minori 14 anni 


•UFENVirrATO Al 
MINOm DI 10 ANNI 


•MTTACOLIi 11 • mio 


Fili TUTTI 


Pooto imieb: L 3300 



I 



















